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■Quantunque volte , ornatissimi leggi- 
tori , mi rivolgo a considerare il prospetto 
magnifico dell’ Analisi degli Antichi dise- 
gnatone per avventura da Pappo Alessan- 
drino nel settimo libro delle sue colle- 
zioni , non posso non ammirare .la sa- 
pienza di que’ sommi Geometri, che tante 
sublimi opere seppero congegnare sul 
luogo risoluto , affin di porgere per tal 
modo ampia materia a coloro, che nelle 
Matematiche acquistar vogliono forza , e 
facoltà d’ inventare. Così fossero a noi 
pervenute codeste opere analitiche , ed 
il tempo distruggitore delle cose non ci 
avesse involato i più bei parti dell’ uma- 
no ingegno ! Certamente ci si renderebbe 

ora assai più agevole la risoluzione de’ geo- 
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metrici problemi, e non andremmo tut- 
tavia smarriti , anche in quella de’ più 
elementari, malgrado i ripieghi, che l’ Alge- 
bra ne somministra. Allora potremmo ben 
conoscere l’ attività della Geometria analiti- 
ca degli Antichi, e paragonarla con quella 
de’ moderni. Ma poiché le migliori opere 
attinenti al luogo risoluto non sono a noi 
giunte , ed appena pochi tratti di esse 
veggonsi adombrati da Pappo; da questi 
appunto, come dal filo di Arianna, dovremo 
far capo, se mai nobil vaghezza ci prenda, 
di voler conoscere le analitiche vie tenu- 
tesi dalle Greche scuole nella risoluzione 
de’ problemi. Ecco il perchè io con grand’ 
ansia presi a seguire le orme di si pregiato 
scrittore , da che gustando per poco le 
matematiche, incominciai ad essere ammi- 

f 7 

ralore degli Antichi , ed insieme a nutrire 
forte desio di volerm’ istruire de’ loro me^- 
todi d’inventare. Ma qui appunto fu do- 
ve incontrai difficoltà gravissime. Dapoi- 
cliè le indicazioni, che. ne fa Pappo delle 
opere analitiche degli Antichi in materie , 
a dir vero , asisai difficili ,< e che abbiso*- 
gnerebbero di massimo sviluppo, là per 

» i * . ' * 
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r appunto sono quelle sgraziatamente tanto 
brevi, ed intralciate, e tal volta dal tempo 
sì lacere , e corrotte , che ad intenderle 
hanno finora sudato invano i più acu- 
ti Matematici. Basti per tutti Edmondo 
Hallei preclarissimo Geometra Inglese , e? 
delle opere degli Antichi assai intelligen- 
te, il quale forte dolendosi dell’ oscurità 
di Pappo specialmente nella descrizione, 
cll’ei fa de’porismi di Euclide , a ragione 
ebbe a dire , che delle indicazioni di lui 
poco, o niente potevano giovarsi i Ma- 
tematici, scrivendo egli a tal proposito, / jo- 
rismcitum descrìptio nec mi/ii iriteilecta , 
nec lactori pmfuhu'a (i). Cosa dunque 
farmi dovea , non essendomi dato di ap- 
profittarmi della guida di Pappo, che al 
maggior uopo vico meno? Tentare forse 
nuovi mezzi , onde penetrare in si oscu- 
ro laberinto dell’analisi degli Antichi, 
ovvero ristarmi dai concepito impegno , 
disperando poter conoscere una volta lo 
vie analitiche segnate qui tra noi da Àri- 
steo , e da Archita nella scuola del gran 


Qi) Ilallei de sectioue ratiouis pag. 3*. 
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Pitagora ? Ma ecco in tale perplessità 
di animo il mezzo , che mi si offri , 
atto a rianimare la mia abbattuta spe- 
ranza, e fu appunto 1’ andar’ escogi- 
tando tra le multiplici vie delle risoluzioni 
de’ problemi le più adattate all’ uopo , 
e quelle , nelle quali avessi potuto a 
fortuna incontrare qualche traccia de’ 
metodi degli Antichi : in quell’ istessa 
guisa , che un’ accorto viandante trovan- 
dosi in deserta , e vasta campagna , ove 
da un vicino monte appena gli è dato 
mirare da lungi un piccolo abituro , nè 
scovrendo egli strad’ alcuna battuta, che e 
quel bramato luogo il menasse , prima di 
avvolgersi per gl’ ignoti , ed aspri sentieri, 
si delinea bene in sua mente la direzione , 
che più opportuna gli sembri al suo di- 
segno ; e cammin facendo se mai gli av- 
venga di scorgere per avventura vestigia 
d’ uomo , allora ei tosto si riconforta , e 
con nuova lena proseguendo la sua car- 
riera più non dubita essere quella la via, 
che al desiato fine il conduca. Cosi , e 
non altrimenti è a me avvenuto , leg- 
gitori ornatissimi. Dapoichè vago essendo 
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eli conoscere la sublime Geometria ana- 
litica de’ Greci, che nelle loro immortali 
opere si lascia appena da lontano scovri- 
re , m’ imbattei a dover risolvere alcuni 
malagevoli problemi di terzo , e quarto 
grado ; nella analisi de’ quali procedendo 
per quelle vie geometriche ,. che più pro- 
prie , e più conduceyoli mi sembravano 
all ? uopo , mi avvidi la loro composizio- 
ne ridursi a quella d’ alcuni luoghi so- 
lidi , che mi avrebbero eziandio age- 
volato l’analisi di molti altri problemi, e 
ehe a volerli risolvere col metodo de’ mo- 
derni avrei dovuto affaticarmi non poco. 
Sicché speculando allora più attenta- 
mente, e da vicino codesti luoghi, mi 
accorsi per avventura , che la loro comi 
posizione a quella tcndea de’ luoghi alle 
linee sì ricercata dagli antichi al riferir 
di Pappo. Altro non vi volle, perchè a 
queste tracce tosto comprendessi , qual 
mai erane la desiala via analitica degli 
Antichi, quale il loro grandioso disegno 
in quelle sublimi ricerche de’ luoghi alle 
linee , e come per questo mezzo abbre- 
viar si potrà grandemente la risoluzione 
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de’ problemi. Onde non più dubitando di 
aver finalmente divinato quel metodo , 
che con tanto successo fu praticato dalle 
Greche scuole , mi posi con più lieto 
animo a riprendere il mio cammino , e 
non senza gravi fatiche mi riusci di giu- 
gnere non solo alla risoluzione de’ propo- 
stimi problemi ; ma benanche a stabilire 
que’ luoghi solidi indicati appena da Pap- 
po , ed altri luoghi ancora ad essi analoghi 
per compiere in tal modo un argomento , 
che formava certamente 1’ oggetto delle 
più intense cure degli antichi Geometri 
nel luogo risoluto. Se non che volendo 
far dono di tali cose agli Amatori delle 
Matematiche , non lasciai , coni’ era mio 
debito, di comunicarne tutto il disegno ai 
mio onorato Maestro il Signor D. Niccolò 
Fergola , lume chiarissimo della Napole- 
tana letteratura , il quale ne approvò 
il lavoro annunziandolo finanche nell’ in- 
signe sua opera de’ luoghi geometrici 
già pubblicata (i). Quindi ardisco di 


(1) In Napoli 1 * anno 1818 per le stampe della 
Reale Accademia di Marina. 
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presentarvi ora queste mie qualunque sien- 
si fatiche, leggitori umanissimi , destinale, 
se il pensier non erra , a riaccendere lo 
spirito del greco geometrizzare , di cui si 
prc giarono mai sempre i nostri ingegni 
Partenopei. E sarò pago, se questo mio 
lavoro possa mai destare 1’ attenzione 
de’ sommi Geometri a produrre cose mi- 
gliori. Intanto per procedere con ordine 
divido quest’ opera in tre parti. Nella 
prima anderò rintracciando in tre distinti 
capitoli ; primo , la natura de’ Geome- 
trici luoghi , i loro differenti generi , e 
quelli delle loro specie , eh’ erano prin - 
cipalmente considerate da’ Geometri nel 
luogo risoluto; secondo andrò divisando 
1’ uso estesissimo de’ detti luoghi nella ri- 
soluzione de’ problemi ; e terzo i varj 
ordini di essi : tre grandiosi argomenti , 
che l’idea somministrano, e l’orditura, 
quasi di tutto il luogo risoluto ( 1 ). Nella 


(1) Questi tre capitoli furono da me letti successi- 
vamente alla Beale Accademia delle scienze ne’ giorni 
6 , e 9 di Settembre , e 23 di Novembre dello scorso 
anno 1822, 
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seconda parte poi esporrò i principj di 
questo metodo riguardo alla risoluzione 
de’ problemi solidi. E finalmente nella 
terza applicherò detto metodo a risol- 
vere varj problemi ; affinchè si vegga 
col fatto quanto sia preclara, ed attiva 
l’ Analisi degli Antichi. 
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DIVINAZIONE 

" SULLA 

GEOMETRIA ANALITICA 

DEGLI ANTICHI. 


PARTE PRIMA. 

Esposizione del metodo analitico 
degli Antichi. 

CAPITOLO PRIMO. 

Della natura de' luoghi. 


1. V enendo ad esporre quel, die mi ho proposto 
in questa prima parte , per procedere con ordi- 
ne dovrò sulle prime andar rintracciando la na- 
tura de’ luoghi , e poi quella delle loro specie , 
eh’ erano considerate principalmente da’ Geometri 
nel luogo risoluto. Dico adunque , che il luogo 
generalmente preso non è altro , se non che , il 
silo che si ha nello spazio. Esso però varia , se- 
condochè nelle quistioni Geometriche variano le 
condizioni de’ dati, e de’ quesiti. Così può avve- 
nire , che il punto sia luogo del punto , la linea 
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della linea, ed il solido del solido , quando questi 
cioè per la natura della quistione hanno sempre Io 
stesso luogo , ovvero al dir di Euclide , ne sono 
dati di sito. Ma non avendo essi lo stesso luogo, 
e scorrendone altrove , può darsi che il punto 
scorra la linea , la linea la superficie , e la su- 
perficie il solido , ovvero che il punto trascorra 
la superficie , e la linea il solido. Per cui n’ e- 
mergono tre differenti generi di luoghi , che con 
somma avvedutezza furono conosciuti dagli An- 
tichi , e chiamati altri efectici , altri diexodici, 
ed altri anastrqfici. Di cui eccone le distinte de- 
finizioni. 

§. a. I luoghi efectici sono il punto , la linea, 
la superficie, ed il solido , allorché questi sono luo- 
ghi di loro stessi, cioè il punto è luogo del punto, 
la linea della linea , la superficie della superfi- 
cie , ed il solido del solido. Ma quando poi la linea 
è luogo del punto, la superficie della linea, e d 
solido della superficie; allora tali luoghi sona 
diexodici. E finalmente quando avviene, che la 
superficie sia luogo del punto, e’1 solido della 
linea , allora questi luoghi sono detti anastrqfici. 

$. 5. Così per illustrare questi tre differenti 
generi de’ luoghi con degli esempli piùovvj, sup- 
poniamo che da un punto dato fuori di una data 
retta le si voglia abbassare la perpendicolare. Sarà 
ehiaro essere luoghi efectici quelli de’ dati di un 
tal problema , cioè del dato punto , e della data 
retta, perchè per la natura della questione essi 
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Don possono cambiar luogo , essendo questo già 
stato assegnato nel problema. Similmente, perchè 
la perpendicolare richiesta è una sola , e deter- 
minata , non potrà ella avere altro luogo fuori di 
se stessa , e perciò il luogo di una tal perpen- 
dicolare è anche efectico , o sia detta perpen- 
dicolare è ancora data di sito. Ma se’ poi alla data 
retta vogliasi inalbare la perpendicolare da un pun- 
to dato in essa , allora questa perpendicolare non 
è una sola , e determinata ; ma bensì sono infi- 
nite le perpendicolari , le quali, come ha dimo- 
stralo Euclide, giacciono tutte in uno stesso piano 
perpendicoiare alla data retta ; e perciò questo 
piano ., ove va scorrendo la perpendicolare ri- 
chiesta , è il luogo di lei, e propriamente il luogo 
diexodico. Che se finalmente si proponga ritro- 
vare un punto,' da cui la perpendicolare abbas- 
sata a quella data retta di sito sia di una data 
grandezza , ognuno vede non essere un solo U 
punto richiesto , ma bensì poters’ il medesimo 
prendere dovunque nella superficie di quel cilin- 
dro Tetto , il cui asse sia la data retta di sito , 
ed il raggio della di lui base sia di quella data 
grandezza \ e quindi non è .una sola la perpen- 
dicolare richiesta, ma sì bene infinite, le quali 
perpendicolarmente all’ asse ne vanno trascorrendo 
l’ intera solidità del Cilindro : vale a dire, che il 
luogo del punto in questione è la superficie del 
detto Gilindro, e’1 luogo della richiesta perpen- 
dicolare è la solidità di esso. £ però tali luoghi 
sono anastrofici. 
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4- Ora spiegate in tal modo questé cose 
Len s’intende ciò, che abbia voluto dire Pappo 
Alessandrino nel settimo libro delle sue Collezioni 
Matematiche , ove nell’ articolo de’ luoghi piani in- 
troducesi favellando generalmente de’luoglii, e del- 
le loro differenti specie con delle oscurissime parole, 
che io qui ne reco secondo la versione del Com- 
mandini : locorum omnium , ei dice , filli sunt 
fctyex, tuoi , hoc est in se ipsis tantum consi - 
stentes , de quibus et Apollonius ante propria 
elementa dicit puncti quidem locum esse pun- 
cturn , lineae locum linearn , superficiei supeifi~ 
ciem , et solidi solidum , olii autem 3iì^oSikoi , 
hoc est sese extra tendentes , ut puncti locum 
linearn , lineae superjiciem , superficiei solidum . 
ahi ava.<rQpt){ptx.ot ut puncti locum supetficiem , et 
lineae locum solidum. Su di che bisogna notare, 
che codesii luoghi efcctici quivi mentovati da Pap- 
po , e di cui anche Apollonio dice essere il punto 
luogo del punto , la linea della linea , la super- 
ficie della superficie, e’1 solido del solido, non 
sono altro a buon conto , se non che il punto , 
la linea , la superficie , e ’l solido , che non pos- 
sono mutare luogo , o sia come dice Euclide , 
che sono dati di sito. Imperciocché questo sommo 
Geometra volendo indicare nella quarta definizione 
de’ dati , quali sieno i punti , le linee, e gli an- 
goli , che chiamansi dati di sito, dice espressa- 
mente essere quelli , che hanno sempre 1’ istcsso 
luogo , e vuol qui intendere , che poste le wc- 
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desi me condizioni de’ dati, e de’ quesiti non pos- 
sono cambiar luogo , e ciò a differenza di que’, die 
per le condizioni richieste non possono avere 
un luogo determinato e fìsso , ma bensì inde- 
terminato , e vago , sia questo diexodico , ovvero 
aoastrofico , come già s’ è detto di sopra. 

5. Intanto Pappo nel citato luogo sì ne pro- 
siegue a dire : locorum autem , qui inresoluto 
loco , olii autem plani dicti , et solidi , et li- 
neares : noi pero sunt punctorum , et alii 

ad superficies etyetffQpo^JKOi qui -lem punctorum 
fu^oJixo i autem linearum , linear es loci ex iis 
qui sunt ad superficies demonstrantur. Dicuntur 
autem plani loci tum hi , de quibus agemus , 
lum universe quicumque sunt rectae lineae , vel 
circuii. Solidi loci quicumque sunt , conorum se - 
ctiones , parabolae , pel ellipses , vel hyperbolae , 
lineares loci quicumque lineae sunt , neque rectae, 
neque circuii, neque aliqua dictarum coni sectio- 
num. Colle quali parole dà egli ad intendere , quali 
erano mai le principali specie de’ luoghi , che 
si consideravano dagli Antichi , eh' è quello ap- 
punto, che mi ho proposto a divisare in secondo 
luogo. Dico adunque , che non sono tutte le specie 
di codesti tre generi di luoghi , che formavano 
f oggetto delle speculazioni de’Geometri nel luogo 
risoluto ; ma sì bene quelle soltanto , che riguar- 
dano principalmente i punti , e le linee. Imper- 
ciocché le specie de’ luoghi efectici considerate 
da Euclide nel suo libro de’ dati > come s’ è ve- 
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duto di sopra altro non riguardano , se non che 
i punti , le linee , e gli angoli , che per aver i 
lunghi fissi , e determinati , giustamente furono 
detti dati di sito- Similmente le specie degli altri 
due generi de’ luoghi considerate da Geometri ri. 
guardano ancora i punti , e le linee. Dapoichè 
essi al riferir di Pappo consideravano solamente i 
luoghi diexodici , ed anastrofici de’ punti , ed i 
soli luoghi diexodici delle linee. E perchè i luoghi 
diexodici de’ punti non sono, che linee, perciò 
furono detti luoghi alle linee ; ed i luoghi ana- 
strofici de’punti , ed i luoghi diexodici delle linee, 
avvegnaché superficie, furono detti luoghi alla su- 
perfìcie. Quindi saggiamente gli antichi Geometri 
distinsero varie specie di si fatti luoghi secondo 
la varietà delle linee, e delie superficie. In fatti 
per parlare solamente de’ luoghi alle linee, siccome 
di queste giusta la distinzione fattane da essi, al- 
tre ejrano dette piane , perchè si concepiscono sem- 
plicemente nel piano , come sono le linee rette , 
e le circonferenze de’cerchi; altre erano dette so- 
lide, perchè si concepiscono nella sezione del piano 
' è del cono , che l’è un solido elementare, come 
sono le parabole, l’ellissi, e le iperboli, ed altre 
finalmente erano dette lineari , perchè si conce- 
piscono generate in varie e diverse guise , come 
sarebbero tutte quelle linee differènti dalle anzi- 
dettc : così de* luoghi altri furono detti piani , 
altri solidi , ed altri lineari. 

§. 6. Si dissero luoghi piani tutti quelli, che 
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sono linee rette, e circonferenze di cerchi. Luo- 
ghi solidi tutti quelli , che sono sezioni coniche,, 
cioè parabole, ellissi | ed iperboli. Finalmente si 
chiamarono luoghi lineari quelli , che sono line* 
differenti dalle anzidette. 

§■ 7. Poste queste cose ben si scorge qual sia 
la naiu' a de’ luoghi considerali pri^ipalmente da- 
gli Antichi nel luogo risoluto. Essi non sono- 
altro secondo Pappo, se non che i luoghi piani, 
solidi, e lineari, ed i luoghi alle superficie, cioò 
i luoghi diexodici , ed anastrofi» de’ punti , 
ed i luoghi anastrofi» delle linee , i quali 
a buòn ' conto sono le linee , per cui scor- 
rono i punti , e Je superficie , per cui scorrono» 
le linee , o trascorrono i punti. Lo che però 
si deve intendere di que’ punti , e di quelle 
linee , che si richieggono per la risoluzione 
de’ quesiti. 

$. 8. Così quante volte nelle questioni Geome- 
triche avviene , che per la loro soluzione si ri- 
chieggono tali punti , o tali linee, che non hanno 
un luogo fisso , e determinato , ma indeterminato, 
e vago , percorrendone delle intere linee , o delle» 
intere superficie; allora non sono solamente detei> 
minali punti , o determinate linee , che risol- 
vono i quesiti , ma bensì spno i luoghi di tutte 
quelle linee , o di tutte quelle superficie , eh’ essi 
percorrono: e perciò queste linee, e queste su-? 
perfide da’ Geometri furono dette propriamente 
luoghi t ì quali si potrebbero ancora più esplicite-» 
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niente definire, dicendo , eh’ essi non sono altre 
se non che i siti delle linee o delle superficie , 
che risolvono le questioni proposte . 

9. Una tale definizione ci fa intendere con 
chiarezza ciò, che ne viene indicato da Eutocio Asca- 
lonita ne’ suoi cpimneniarj su i conici di Apollonio 
Pergeo, ove ei^roncndo egli la lettera ad Eu- 
demo, nel dare idea delle specie di sì fatti luo- 
ghi , si esprime in questo modo : planos locos 
antiqui Geometrae appellare consueverunt quan- 
do non ab uno dumtaxat puncto , sed a pluribu » 
problema ejficitur ; ut si quis proponat : Data re- 
cto linea terminata invertire punctum, a quo dada 
perpendicularis ad datam lineam inler ipsius li- 
neaeparles media proportionalis constituatur. Lo- 
cata vocant hoc ipsum: dove si noti essersi quivi al- 
quanto cambiata la versione del Commandini. Im- 
perciocché nel codice Greco si leggono queste pre- 
cise parole. Etettnìu? rotea? t$os rot? ytce^trpcus 
ì-tyui, or tran •3rpojSxr^«.T«ya)t <t<p* évo? aiutiti p.or.1 
cl\A atro te^uoiuv ymrcu ro 0 roiqjua. * olov tv jn.* 
tks tvStiits JoS’eurtfs tetteipccopuivi? tvpuv ro 
er,[*uot a<p a a.’xfiliiraL xa^ros ttei rty Sentiteti 
ptay\ ttvetXoyos yvnrau Tui rfà.Ypa.Tai' roteai xa- 
^8ffi to roivrov. Ora questa parola r* ronsTov non 
si riferisce a roteai , per cui egli tradusse oscu- 
ramente , locum ejusmodi vocant Geometrae ; 
ma bensì si riferisce ad tvpuv per significare , che 
i Geometri chiamano luogo To ronsrov tvpav quella 
tale ricerca-, o sia quel che risolve il pro- 
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blema proposto , e clie secondo la rapportata de- 
finizione ben s’intende essere un luogo: quoniam , 
come ne soggiunge Io stesso Eutoeio , non unum 
dumtaxat est punctum , quod problema offici t ,sed 
locus totus, quem habet circumferentia circuii cir- 
ca datam rectam lineata, pelati circa diametrum 
descrìpti : si enim in data recta linea semicircu- 
Iris describatur ; quodcumque in circumferentia 
sumpseris punctum , et ab ipso perpendicularem 
ad diametrum duxeris , quod propositum est, 
efficiet. Similiter autem data recta linea , si quis 
proponat invenire extra ipsam punctum , a quo 
recta e ad ejus extrema ductae inler se aequales 
fini : etiti hoc non unum dumtaxat est punctum, 
problema efficiens , sed locus, quem continet li- 
neaa puncto medio lineae datae ad reclos an- 
gulos ducta. Nam si data linea bifariam sece- 
tur, et ab eo puncto linea ad rectos ducatur 
ungulos , quodcumque in ipsa sumseris punctum , 
aciet illud , quod prOponebatur. Simile quiddam , 
et ipse Apollonius in resoluto loco scribit. Da- 
tis duabus rectis lineis in plano , punctisque datis, 
et data proportione inaequalium linearum , po- 
tasi in plano circulus describi , ila ut lineae a 
datis punctis ad circumferentiam circuii incli- 
natele proportionem habeant eamdern datae pro- 

portioni Loci igitur plani ejusmodl 

sunt : solidi vero loci appellantur ex eo, quod li- 
neae, per quas ipsorum problemata ejficiuntnr, 
a solidorum sectione gtifiera tionem habent, qua- 

* 
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les sunt coni sectiones , et complures aline. 
Sunt e tiara alti loci ad superficiem dicti, quibu » 
•ex eorurn proprietate nomea impositum est. 

§. io. Qui però è da notarsi, che si fatti pro- 
blemi indicati da Eutocio , come ancora que’ due 
ultimi problemi delle perpendicolari rapportati di 
sopra , perchè in essi si effettua il quesito dal 
luogo di una linea, ovvero d’ una superficie, si 
possono chiamare per maggior chiarezza problemi 
locali ; nella stessa maniera , che secondo il lin- 
guaggio degli Antichi chiamansi ancora teoremi 
locali quelli, che si verificano per tutto il luogo 
di una linea, ovvero di una superficie. Come sa- 
rebbero tra gli altri que’ teoremi del primo libro 
degli elementi, in cui Euclide dimostra essere 
uguali i parallelogrammi , ed i triangoli costituiti 
sulla stessa base o sopra basi uguali , e fra 
le medesime parallele. Imperciocché sopra le 
medesime basi , e tra le medesime parallele si 
possono intendere costituite infinite di tali figure, 
le quali sempre si mostreranno eguali tra loro ; 
e perciò i detti teoremi si verificano per tutto il 
luogo delle dette parallele : onde sono essi teoremi 
locali , siccome per la medesima ragione sono an- 
cora teoremi locali le di loro proposizioni conver- 
se , e quelle altre ad esse analoghe , che di- 
mostra Euclide nel terzo libro degli clementi , 
cioè a dire, che gli angoli costituiti nella stessa 
■ ( porzione di cerchio sono uguali tra di loro , e 
che gli angoli costituiti nel semicerchio sono 
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jètti. Sa di clic ceco l’ eccellente sviluppo, die 
ne lia fatto un antico Geometra , die visse nel 
quinto secolo della nostra Era Cristiana, voglio 
dire il fiimoso Proclo. Diadoco di Licia , il quale 
nel suo accuratissimo commentario sul I.° libro • 
degli elementi rapporta per avventura la distin- 
zione de’teoremi , che faceano gli antichi Matematici 
jn teoremi locali , c non locali, ove esponendo egli 
la proposizione trigesima quinta, cli’è la prima spe- 
cie de’ teoremi locali, che s J incontrano negh cle- 
menti, in tal maniera definisce siffatti teoremi, e ancor 
li distingue: voco autem , ei, dice secondo la versione 
del Barocci, ( theoremata ) localia cjttidem , qui- 
bnscìimque idem symptoma in loto quodam loco 
ciccicìit : locum vero lineae, vel stipe rficiei situm , 
qui unum , idemque symptoma efficiat. Localium 
cnim alia quidem in Uneis constituuntur , olia 
vero in super/iciebus. Et- quoni/n linearum aliae 
quidem sunt planae , aliae vero solidae , planae 
quidem quorum simplex est in plano i nielli gerì- 
lia , ut ipsius rectae : solidae vero , quanta » orla & 
ex guadam solidae figurae sectione apparet, ut 
Cylindricae TJelicis , conicarumque linearum , di- 
cerem utique eomm etiam , quae in Uneis con- 
stiluuntur , Localium theorematum, alia quidem 
planum habere locum, alia vero solidum. Praz- 
sens igitur theorema , et locale est, et in Uneis 
locale, et planum : Totum enirn spatium, quod 
iacet inter parallelas , locus est parallelogram- 
morum , quae super eadem basi constituuntur : 
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quae sane aequalia quoque inter se Elemento- 
rum institutor ostendit. Eorum autem localiu/u 
theorematum , quae solida vocantur , tale sii 
exemplum. Parallelogramma , quae in lineis 
non coincide ntibus , et hyperbole inscribuntur , 
aequalia sunt. Quod enim hyperbole solida 
sit linea , patet , Coni siquidem linea est. Hujus- 
eemodi itaque theoremata ( ut ait Geminili ) 
ideis Ckrysippu* assimilabat ; nam quemad- 
moduni illae infinilorum terminatis in finibile 
orlum comprehendunt , ita in bis quoque infini- 
forum terminatis in locis comprehensio fit , et per 
lume terminum aequalitas apparet : altitudo 
enim parallelarum eadem manens , si infinita 
super eadem basi parallelogramma intelligan- 
tur, omnia sibi invicem aequalia ostendit. Pri- 
mula itaque locale theorema Elementorum insti- 
tulor praesens adscripsit : et videtur cum admo- 
dum elementi juxta omnes divisiones theoremata 
varietale distinguat , jtire ncque hujuscemodi 
ipsorum ideam praeterrnisisse. Verumtamen cum 
in praesentia quidem de rectilineis sermo sit , 
localia plana in rectis lineis theoremata tra- 
dit : in tertio autem libro cum ea , quae de cir- 
cuì; eorumque syrnptomatibus contemplari pos - 
suntpertractel, ea edam, quae in circumferenliis 
constituunluur localium simili, et planorum theo- 
rematum docebit : tale siquidem in illis est quod 
ait : Qui in eodem segmento sunt angoli , inter se 
suni aequales ; uec non illud , quod ait : si rigidi h 
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qui in semicirculo , recti sunl: narri si infiniti qui 
dem anguli in circumferenlia conslituti fuerin*. 
eadem existente basi-, omnes ostenduntur esse uè 
qaales. Si vero quod a basi, et circunferentia c orn- 
prehenditur , semicirculusfuerit, recti omnes essa 
ostenduntur : et illa quidern proportione respon- 
dent triangulis , et parallelogrammis , quae super 
eadem basi , etiti eisdem sunt parallelis. Specie s 
igitur theorematum proxime quaerendorum tahs 
est, quae localis apud antiquos Mathemalicos 
nuncupatur. 

il. Innanzi però di chiudere questo capitolo 

notinsi due cose: primo, che Proclo, ed Eutocionou 
parlano de’ luoghi lineari ; e ciò perch essi gl in- 
cludono ne’ luoghi solidi , prendendoli in un senso 
più esteso a differenza di Pappo, che per luoghi solici 
ne intese per eccellenza quelli , che nascono dalla 
sezione del piano, e del cono, e non già quil.i 
che nascono dalla sezione de’ solidi in generale, 
secondo riflettasi, che Proclo considera i ùn- 
gili, die occorrono ne’ teoremi , ed Eulocio que li 
che occorrono ne’prohlemi. Questo significa , che 
si fatti luoghi possono occorrere ne’prohlemi non 
meno , che ne’ teoremi : perciò gli antichi (Geo- 
metri , come abbiamo da Pappo , consideravano 
le ricerche di cotesti luoghi , come una specie di 
porismi , che si possono esprimere in forma di 
problemi, e di teoremi. La qual cosa è di bene, 
che s’ illustri con qualch’ esempio de’ più lucili 
per l’ intelligenza degli Antichi. 


Digitized by Google 



( * 4 ) 

f. 15 . Suppongasi, che taluno proponga ritro- 
vare un punto, da cui le rette tirate a due punti dati 
formino tra loro un angolo retto. Analizzando un 
[tal problema si rileverà di leggieri , che unita la 
retta tra i punti dati, questa congiungente, odi 
lati dell'angolo in quislione formeranno un trian- 
golo , i di cui angoli alla base presi insieme 
debbono uguagliar 1’ angolo al vertice , che per 
ipotesi è retto. Adunque se da questo angolo 
se ne tagli mediante la retta tirata dal vertice 
insino alla base una porzione uguale ad uno 
de’ due rimanenti angoli del triangolo , e dalla, 
stessa sua parte , sarà la rimanente porzione 
dell’angolo retto uguale al rimanente angolo dei- 
triangolo ; e quindi essa retta parcggerà ciascu- 
na delle due parli , eh’ ella ne tronca dalla base, 
la quale perciò resterà bisecata nel punto, ove 
quella retta 1’ incontra , e per conseguenza 
l’ estremo di questa tanto dista dal punto medio 
della base , quanto questo punto medio dista 
dagli estremi di essa base ; e però esso può pren- 
dersi ad arbitrio nella periferia del cerchio de- 
scritto sulla congiungente de ? punti dati , come 
intorno al diametro. Yale a dire non è un solo 
punto , che risolve il proposto problema , ma. 
è tutto il luogo , che occupa la periferia del 
detto cerchio; e perciò una tale ricerca dee 
dirsi un luogo. Nondimeno per la proprietà bellissi- 
ma, che vi si contiene riguardo all’ angolo costituito 
nel semicerchio, che 1’ è sempre retto, il mede- 
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almo luogo si può benanche proporre in forma 
di teorema , come appunto lo fya eseguito, Euclide 
nella trigesima prima proposizione del terzo de’ 
suoi Elementi. 

CAPITOLO SECONDO. 

Dell’ uso de luoghi. 

$. l3. Esposta la natura de’Iuoghi nel primo 
Rapitolo , debbo ora in quest’ altro mostrare il 
loro uso ; il quale quanto siane esteso si co- 
noscerà di leggieri, riflettendo sul modo da tenersi 
nella risoluzione de’ problemi. A qual proposito 
$cco quello , che ne lasciò scritto Pappo Alessan- 
drino nel principio del settimo libro delle sue 
Matematiche Collezioni , ove parlando egli delle 
due vie , dell’ Analisi cioè , e della Sintesi , per 
cui si procede nel luogo risoluto , sì ne prose- 
gue a dire : Resolutio igitur est via a quaesita 
tamquam concesso per ea , quae deinceps con- 
eequuntur ad aliquod concessum in composi- 
tione: in resolutione enim id quod quaeritur 
tamquam factum ponentes , quid ex hoc con- 
tingal , considerarne : et rursus illius ante - 
cedens , quousque ita progredientes incidamus 
in aliquod iam cognitum , pel quod sit e numero 
principiorum. Et huiusmodi processum resolutio - 
*iem appellamus , pelali ex contrario factam 
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solutionem. In compositione autem per conver - 
sionern ponentes tamquam iam factum id , quei 
postremum in resolutione sumpsimus : atque liic 
ordinantes secundum naturam «a antecedentia y 
quae illic consequentia erant ; et mutua illorum 
facta compositione ad quaesili fìnem perveni- 
mus , et Aie modus vocatur camposido. Duple » 
autem est resolutionis genus , alterum quidem y 
quod veritatem perquirit et contemplativum appel- 
[atur : alterum vero , quo investigatur id quod 
dicere proposuimus , vocaturque problematicum. 
In contemplativo igitur genere quod quaerilur , tit 
jam existens t et ut verum ponentes per ea y 
quae deinceps consequuntur tamquam vera , et 
quae ex positione sunt , procedimus ad aliquod 
concessum , quod quidem si verum sit , verum 
erti et quaesitum ; et demonstratio , quae re* ^ 
eolutioni ex contraria parte respondet. Si vero 
falso evidenti occurramus , falsum erit et quae- 
situm. In problematico autem genere , quod 
propositum est , ut cognitunì ponentes , per 
ea , quae deinceps consequuntur , tamquam 
vera , procedimus ad aliquod concessum , quod 
'quidem si fieri , compararique possit ( quod 
dalum vocant Mathematici ) edam illud , quod 
propositum est , fieri poterit , et rursus de- 
monstratio resoludoni ex contraria parte ri~ 
sponden's. At si evidenti , quod fieri non possit, 
occurramus : et problema iddem fieri non poteri /. 
di’ è quanto a dire : nell’ analisi si dee supporre 
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quel elle si cerca, esaminarlo le conseguenze, che 
nascono da una tale supposizione, finché una tra 
loro se ne rinvenga , che sia vera , o falsa , pos- 
sibile , ovvero impossibile , secondochè 1’ analisi 
riguardi un problema , ovvero un teorema , o 
eh’ è lo stesso , come prosiegue a diro Pappo , al 
genere teorematico ella si appartenga , ovvero al 
genere problematico. Ma perche un tale sviluppo 
dell’ analisi assai generalmente n’ è indicalo da 
Pappo , nè vi si assegna un termine fisso , onde 
non si erri in questo cammino, certamente il piu 
glorioso per lo spirito umano , in cui al dir de ii~ 
losofi si giunge alla cognizion del vero, supponen- 
dosi noto quel che non sapeasi da prima j però 
è di bene , che io qui giusta il mio disegno con 
più particolarità ne dimostri cotesto analitico pro- 
gresso, riguardando più da vicino quel, che dee farsi 
nella risoluzione de’ problemi. Dico adunque , elio 
si debba esaminare in tutte le sue parti quella co- 
struzione, che si ricerca nel problema proposto» 
supponendola come già fatta, e vedendone la dipen- 
denza che le dette parti hanno tra loro, finché per- 
vengasi a fissare un punto , che sia per così diro 
il cardine della quistione , in quanto che basta » 
eh’ ei sia determinato , perchè poi vice versa da 
esso tutto il resto della costruzione facilmente vi 
discenda. Un tal punto, che può dirsi punto di 
riduzione , dee avere alcune condizioni, che trag- 
gonsi dalla natura stessa del problema, e che dirò 
locali , perché determinano il luogo di esso 
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punto. Ciò 1 ’ è manifesto in certi problemi dall^ 
loro medesima enunciazione, come in quelli, che 
da Eutocio ne ho recati di sopra. Ma in tanti 
altri , sebbene non vi appariscano a prima fronte 
nè i punti di riduzione , nè le condizioni locali, 
che questi debbono avere , pur ttmavolla vi si 
rileveranno tali cose , sol che di essi problemi 
sviluppimi convenevolmente i dati , ed i quesiti. 

$. 14. Cosi per illustrare questo che ho detto con 
degli esempli più facili : se taluno proponga sopra 
«ina data retta terminata costruire un triangolo 
isoscele ; in questo problema non vi si esprime. 
certamente qual siane il punto di riduzione , ma 
|>er poco però, che vi si ridetta, ben si vede, ch’ei 
siane il vertice del triangolo ; perchè da esso ti- 
rate le rette agli estremi, della, data base , si 
verrà immantinente a compiere il richiesto trian- 
golo , il quale per essere isoscele ne fa veder 
chiaramente la condizione , che. dee avere un 
tal vertice , cioè che le sue distanze dagli estre- 
Sui della data retta debbano essere uguali tra loro 1 - 
Ed una tal condizione, come l’ è chiaro, n’è locale, 
perchè dimostra il luogo del detto vertice potersi 
prendere ad arbitrio nella perpendicolare alla data 
base , che le s’ inalza dal punto medio. Ma se 
poi sulla data retta terminata si volesse costruire 
il triangolo equilatero, allora il vertice di questo, 
triangolo dovrebbe avere due condizioni ; cioè le 
di lui distanze dagli estremi della base dovrebbero 
essere uguali tra loro , e ciascuna alla data retta : c 
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quindi per sì fatte condizioni dovrà esso allogarsi 
iu due circonferenze di cerchi , che descrivons* 
prendendo per loro rispettivi centri gli estremi 
della data retta , e questa medesima retta per 
loro rispettivi intervalli. E perchè il detto punto 
non si può ritrovare in due differenti luoghi nello 
stesso tempo , perciò dall’ intersezione di essi 
cerchi resterà un tal punto convenevolmente de- 
terminato. 

i5. Similmente analizzando àltri problèmi vi 
si potranno ancora rilevare da’ dati, e da’ quesiti, 
quali siano i loro punti di riduzione , e lo 
condizioni locali , che questi debbono -avere. In 
tal maniera , se mal non mi appongo , que’ primi 
Geometri , che dopo il divino Platone occupa- 
ronsi a stabilire i fondamenti del metodo anali- 
tico, poterono con una facile induzione ravvisare r 
che tutta la difficoltà di risolvere i problemi dì 
sito dipende dal fissare colesti punti di ridu- 
zione. I quali alle volte sono indeterminati , 
perchè si possono prendere ad arbitrio nell’ esten- 
sione di alcuni luoghi , come avviene ne’ proble- 
mi locali : ed allora questi problemi non si pos- 
sono risolvere altrimenti , senonchè esibendone 
que’ tali luoghi. Alle volte poi sono determi- 
nati detti punti, perchè si prendono nelle inter- 
sezioni di que’ diversi luoghi , ove rinvengonsi 
nello stesso tempo,, attente le diverse condizioni f 
che debbono avere , come accade nei problemi 
non locali; ed allora la soluzione di questi pro- 
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Memi non si può d’altronde ottenere , se non che 
dall’esibire que’ diversi luoghi , dalla intersezione 
de’ quali restino essi punti convenevolmente 
determinati. 

• $.16. Ora poste queste cose ben si vede quanto 
mai sia esteso P uso de’ luoghi in quasi tutt’ i 
geometrici problemi , e specialmente in quelli di 
sito; ne’ quali egli è si richiesto, che senza di esso 
non si possono in verun modo risolvere , non solo 
1 problemi locali , ma quelli ancora , che non 
sono locali. Che anzi nella classificazione di tali 
problemi rendesi ancora oltre modo necessario 
r uso di colesti luoghi. Infatti non si potrebbero 
i problemi distinguere in miglior guisa , e de- 
nominare altrimenti , scnonchè distinguendoli , e 
denominandoli dai varj luoghi , che richicggonsi 
per la loro costruzione , come appunto con somma 
ragione si condussero per tal modo gli antichi 
Geometri, i quali, al riferir di Pappo (1), distinsero 
tre differenti generi di problemi dicendo , cho 
altri di questi si debbano chiamare piani , altri 
solidi , ed altri lineari . « Que’ problemi , eglino 
» dissero , che si possono costruire per mezzo 
» delle rette e delle circonferenze de’ cerchi, giu- 
» stainentc diconsi piani , perchè quelle linee , 
» per cui si risolvono tali problemi , hanno 
» l’origine loro nel piano. Quelli problemi poi A 


(1) Coll. Mat Lib. IH. Scol. prop. IV. 
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y> che si risolvono assumendo nella loro costruzio- 
3) ne una , o più delle sezioni coniche si chiamano 
» so/idi -, perchè l’ è necessario servirsi nelle co- 
» struzioni delle superficie di figure solide, cioè 
y> delle superficie coniche. Vi rimane il terzo 
» genere, che chiamasi lineare. Imperciocché si 
» assumono nella costruzione altre linee , all’ in- 
» fuori delle già dette , le quali hanno una ge- 
» nesi varia , e trasmutabile , come sono 1 ’ Elici, 
» le Quadratoci , le Concoidi , e le Cissoidi r 
» che in vero hanno nella loro genesi molti , e 
> varj accidenti. » 

§. 17. Intanto una tale distinzione de’ problemi, 
come si rileva da un altro luogo di Pappo (1) , paro 
che abbia avuto origine, da che i Geometri vetusti) 
volendo dividere un dato angolo rettilineo in tre» 
parti uguali , non poco vi esitarono , sì perchè 
un tal problema essendo di natura solido il vo— - 
leano risolvere colla retta , e col cerchio , sì an- 
cora , come nota espressamente Pappo , perchè non 
eransi ancora da essi conosciute le curve coniche.. 
Ma appena conobbero queste curve , che tostq 
compresero la natura di quel problema , il quale 
non si può risolvere , con»’ essi il ricercavano da 
principio mediante quelle linee , che nascono dal 
piano , ma sì bene mediante quelle altre , che 
nascono dalle sezioni del ceno, come in effetti con 


(1) Coll. Mat. lib. IV. scol. prop. XXX. 
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tali linee il risolsero di poi egregiamente , ed in 
varie guise. Pare dunque , che da questo pro- 
blema della trisezione dell' angolo i primi Geo- 
metri avessero incominciato a riconoscere que’ 
problemi , che non si possono costruire colla 
retta , e col cerchio , ma che abbisognano delle 
sezioni coniche , e ciò dopo aver conosciute 
queste curve. In simil guisa possiamo dire , che 
gli antichi Geometri conosciute avendo altre linee 
differenti , abbiano quindi distinto quegli altri 
problemi , che non si possono mica costruire , 
nè colla retta , e col cerchio , nè tampoco colle 
Sezioni Coniche , ma sì bene con altre linee di- 
verse dalle già delle : onde vennero essi per tal 
modo a stabilire saggiamente, c denominare que’ 
tre differenti generi di problemi detti di sopra , 
secondochò i luoghi atti a costruirli siano piani , 
solidi , ovvero lineari. E sebbene i problemi 
piani risolvere si potessero mediante i luo- 
ghi solidi , ed anche mediante i luoghi lineari , 
pure que' savj Geometri stimarono essere non 
lieve colpa in Geometria il risolversi un pro- 
blema da un genere improprio di luoghi. Nel 
che non poco mancarono lo stesso Archi iftede, ed' 
il grande Apollonio , come nota Pappo Alessandri- 
no , le cui parole nel luogo citato giova qui 
rapportare a disteso. 

Antiqui Geometrae , ei dice, datum angulum 
rcctilineum tripartito secare volentes oh /tane 
C aussarn haesitarunl. Problemaìum , qua e in 
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fì po me trio comiderantur tria esse genera dicimus, 
et eorum alia quidern plana , alia solida , alia 
vero linearia appellari. Quae imitar per rectas 
lineas , et circuii circumferentiam solvi possunt , 
merito dicuntur plana ; lineae nimirum , per quas 
talia problemata inveniuntur , in plano orturn 
habent. Quaecumque vero solvuntur , assumpta 
in constructionem aliqua coni sectione, vel e tiara 
pluribus y solida appellata sunt , quoniam ad 
constructionem solidarum figurarum superficie- 
bus videlicet conici s uti necessarium est. Jlelin - 
quitur tertium genus problematum , quod li- 
neare appellatur ; lineae n. aliae praeter jam 
dictas in constructionem assumuntur , quae va- 
riutn , et difficilern orturn habent , ex inordinatis 
superficiebus , et motibus i/nplicatis factae. Ejus- 
jnodi vero sunt etiam lineae , quae in locis ad 
superficiem dictis inveniuntur , et aliae quaedam 
mùgis varine , et multae a Demetrio Alexan- 
drino & Tcus ypa.p.pux.aus tarirraureTi h. e. in li- 
nearibus aggressionibus , et a Philone Tyanaeo 
ex implicatane •7t\ix.T0uSui (t) et aliarum varii 


(i) Le superficie, che noi diciamo a lumaca , sono 
quelle istesse , che da’Greci chiamavano ■xXtKtouSm da 
«ta>x« implico , e da uh uni assimilar per indicare ap- 
punto le' varie pieghe , onde si avvolgono intorno a’ lo- 
ro assi a guisa di spirali. In effetti ciascuna di tali 
superficie vieti generata da una retta orizzontale , che 
muovesi rasente due linee date di posizione , delle quali 
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generis superjicierum inventile , quae multa , el 
admirabilia syrnp tornata continent : et non - 
rulline ipsarum a junior ibus dignae existirnatae 
sunt , de quibus longus sermo habcretr. Una 
autem ali qua ex ipsis est , quae et ad/nir abiti* 
a Menelao appelfiitur. 

Ex hoc genere sunt lineae helices -, et qua — 
drantes , et conchoicles , et cissoides. f idetur mi- 
teni quodammodo peccatum non parvum esse ay n 'l 
Geometras , cum problerrid plunum per cernii ■ , 
veliine aria ab aliquo invenitur , et, ut sumvui'iw 
dicam , cum ex improprio solvitur genere , quale 
est in quinto libro conicorum A polloni i problema 
in parabola : et in libro de lirieis spiralibus Ar- 
chimedis assumpta solida inclinatio in circolo. 
Heri enim potest, ut nullo utente s solido proble- 
ma ab ipso descriptum inveniamus. Dico autem 
eircurnferentiam » circuii in prima circulatiure 


una è il di lei asse , ed è una retta verticale , e l'ali ra 
è lina spira inclinata all' orizzonte. Definizione , che 
fortunatamente ritrassi «falla prop. 09. lib. , IV. Coll. 
Mail, ili Pappo', dove volendo egli dimostrare, che una 
retta parallela alla base di un cilindro retto giaccia in 
una superficie plettoide ne assegna questa ragione . cioè, 
perchè ella si muove rasente l'asse di quel cilindro, 
ed una spirale data di posizione, , dicendo a tal propo- 
sito : in wXtK-rtuìti igitur est superficie LKl : fi r tur 
enim per reciam lineam BL , et per lineata spiralem 
positione datam. Su di che vedi la Geometria di silo 
del nostro Flauti. 
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descriptam demonstrare aequalem rectae linea * , 
quae a principio lineae spira/is ad rectos an- 
gulos ducitur ei, quae est circulationis princi- 
cipiuin , et a recita linea spiralern contingente 
terminatur. ltaque cum hujusmodi sit proble- 
matum differenza , antiqui Geornetrae problema 
jam dicium in angulo , quod natura solidum 
est , per plana inquirentes invenire non polue- 
runt : nondurn enim ipsis cognitae erant coni 
■sectiones , et ob eam caussarn haesitarunt. Po~ 
stea veni angulum tripartito diviserunt ex co - 
nicis. . Pappo Coll. Mat. lib. IP. Scol. prop. 3 a. 

§. i8. Da tutto ciò , chi non iscorge quanto sia 
necessario l’uso dc’Juoghi, e quanto la cognizione 
loro siane conci ucevole a ben fissare la natura de* 
geometrici problemi, e ad agevolarne per tal modo 
V analisi? Certamente se il problema della trise- 
zione dell’ angolo arrestò lungo tempo i Geometri 
dell’ antichità remota , ciò appunto avvenne , come 
nota Pappo Alessandrino , perchè non aveano 
ancora essi conosciute le curve coniche ; vale a 
dire non aveano ancora la cognizione dique’Iuo— 
ghi, che si richieggono per la risoluzione di detto 
problema. E qui mi cade in acconcio il riflettere 
che la ^conoscenza di tali luoghi Si necessaria a 
quegli antichi Geometri per trisecare 1’ angolo , 
non dovea riguardare la natura , e le proprietà 
solamente di essi luoghi , ma benanche il modo, 
onde poterli dalle loro proprietà date rinvenire: 
locchè nell’ analisi è massimamente richiesto. Con- 
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ciosiachè j»er la risoluzione de' problemi , conV# 
dianzi si è osservato , non solo vi si debbono con» 
venevolmenie rilevare da’ dati, e da 'quesiti , quali 
sieno i loro punti di riduzione, e quali condizioni 
locali questi debbano avere; ma quel ck’èpiù, bi- 
sogna esibire ancora i luoghi de' detti punti , i 
quali non si potendo d'altronde rilevare , scnonchè 
dalle proprietà loro espresse da quelle condizioni 
locali, ben si vede che per riuscire in questo ana- 
litico sviluppo uopo è , che non solo sappiasi la 
natura , eie proprietà de’ luoghi, onde si risolvono 
i problemi, ma uopo è principalmente, che sap- 
piasi ancora il modo di esibire i delti luoghi dalle 
loro proprietà date. La qual cosa ben si comprese 
da que’ Geometri , che scrissero del luogo risoluto, 
in cui sembra, che tutte le loro cure rivolte 
avessero principalmente in istabilire appunto ampie 
teorie di cotesti luoghi. Ed in vero Pappo Ales- 
sandrino chiara testimonianza ne arreca nel prin- 
cipio del settimo libro delle sue Matematiche 
collezioni , ove numerando egli le varie opere 
attinenti al luogo risoluto vi rapporta ancora quelle, 
che intorno ad essi luoghi scritto ne aveano i 
sommi Geometri Aristeo Seniore, Euclide, Apol- 
lonio Pergco 1 , ed Eratostene. Cosi noi sappiamo , 
che il grande Apollonio si occupò di proposito a 
trattare de’ luoghi piani in due libri, di cui for- 
tunatamente ne rimangono presso lo stesso Pappo le 
indicazioni degli argomenti, onde poi crono re- 
stituirli facilmente gli illustri Geometri Francesco 
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Schoolcn, e Pietro Fermat ; dei quali il primo vi 
adoperò la sintesi, frana ischiandovi in pochi di essb 
anche 1’ analisi de’ moderni ; ed il secondo vi recò 
la sola sintesi alla maniera degli Antichi , serban- 
do però ad altri) 1’ utile lavoro di recarvi an- 
cora l’analisi , e di percorrerne scrupolosamente 
lutt’ i casi y. e tutte le determinazioni , coinè di 
poi lo eseguì lodevolmente 1’ accuratissimo Ro- 
berto Simpson. In simil guisa sappiamq da Tap- 
po , che il nostro Aristeo Seniore, vetustissimo 
Geometra Crotoniate , composti avendo brevi , e 
nitidi elementi sulle curve coniche in cinque 
libri, altri cinque ancora ne aggiunse sui luoghi 
solidi , «he ci chiamò coerenti a’ conici , e per tal 
ragione vengono essi numerati da Pappo .dopo gli 
otto libri de’ conici di Apollonio.. Ma quest’ opera 
di Aristeo sui- luoghi solidi , come ancora quelle 
altre numerate in seguito da Pappo, voglio, diro 
i due libri di Euclide sui luoghi alle su- 
perficie , ed i due libri di Eratostene , inti- 
tolati alle medie proporzionali , non ebbero 
mica la stessa sorte de’ luoghi piani. Impercioc- 
ché di esse ne rimane appena il solo nome presso 
Pappo Alessandrino , il quale nel citato suo libro 
esponendo gli argomenti delle opere riguardo al 
luogo risoluto, ne perviene agli otto libri de’ co- 
nici , e non più s’ inoltra in quelle , che riguar- 
dano gli altri luoghi , che sgraziatamente non 
essendo a noi giunte per colpa de’ tempi , ci 
lasciano ora uu grandissimo vuoto nella parte 
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appunto la più sublime , ed insieme la più utile 
della Geometria degli Antichi. Ma quel che più 
ne duole si è, eh’ egli non è sì facile il restituire 
coteste opere, perchè a ciò fare ne mancano le 
indicazioni sufficienti : pur tuitavolta dalle cose 
finora stabilite ben si rileva, che in esse altro 
fine non si avean potuto proporre gli Antichi , 
se non fche quello di renderne lacile , e spedito 
1’ uso de’ luoghi , il quale già s’è veduto quan- 
to esteso ei sia, ed oltre modo necessario nella 
risoluzione non meno, che nella classificazione de* 
problemi : ma il divinare poi i mezzi , ed i modi 
certamente ammirabili , eh’ eransi mai escogitati , 
e messi in opera da que’ sommi Geometri per giun- 
gere a sì nobil fine , ecco il gran nodo Gordiano , 
che dovrò andare sviluppando giusta mia possa 
nel capitolo, che siegue, ove mi resta finalmente 
a dover favellare de’ varj ordini di cotesti luoghi. 

CAPITOLO III. 

De* varj ordini de* luoghi. 

$. 19. Nel capitolo precedente si è detto, che 
per la risoluzione de’ Geometrici problemi si 
debbono determinare i luoghi de’ loro punti di 
riduzione , e ciò mediante quelle condizioni lo- 
cali, che vi si traggono dalla natura stessa de pro- 
blemi sviluppandone convenevolmente i dati , ed 
i quesiti. Or a fin di agevolare questo analitico 
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sviluppo ne soggiungo , che sebbene al variare 
de’ dati , e de’ quesiti de’ problemi possano variare 
all' infinito le condizioni locali de’ loro punti di 
riduzione ; pure se mai queste si riducano a certi 
generali rapporti tra quelle rette , che da essi 
punti conducami in paratesi, cioè , che facciano 
angoli dati respetlivamentc con altrettante rette 
date di sito , giusta la definizione 1 1 . de’ dati di 
Luclide , ovvero , che sicno esse inclinate a dati 
punti , o ciré formino tra loro angoli dati , ov- 
vero in altre gjjise ; sarà chiaro , che secondo la 
varietà di cotali rette , e secondo i vafj rapporti 
. tra loro , ne dovranno- emergere varj ordini di 
luoghi , a cui si dovranno mirabilmente ridurre 
i problemi , siccome le specie riduconsi a’ loro 
generi. Di che per darne un esempio in quest’ o- 
pera suppongasi , che dal punto di riduzione 
sien tirale solamente quante rette sì vogliano in 
paratesi sopra altrettante rette date di silo, e che sia 
data la ragion composta di ciascuna a ciascuna di 
quelle rette tirate, essendo queste in numero pa- 
ri , e della rimanente ad un’altra data, ovvero 
ad un’ istessa delle rette tirate, essendo elle in nu- 
mero impari ; sarà manifesto , che il luogo di 
detto punto dovrà variare, secondochè variano la 
data ragione , il numero delle date rette , ed il 
sito, che hanno tra loro. Imperciocché se da un 
punto sia condotta una sola retta in paratesi , 
che abbia una ragion data ad una retta data di 
grandezza, s’intenderà di leggieri essere illuo. 
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go del punto una retta data di sito ; e sarà pa- 
rimente una reità data di sito , allorché da esso 
punto sien tirate respeltivamente due rette in pa r 
ratesi sopra due date rette di sito , e che sien® 
tra loro in data ragione , come 1’ ha dimostrato 
Apollonio (i). Ma se poi da un punto sieno tirate 
tre rette in paratesi sopra tre date rette di sito 
respetti vamenle , e suppongasi , che sia data la 
ragion composta della prima alla seconda di esse 
rette in paratesi , e della terza all’ istessa seconda, 
ovvero ad una retta daf> di grandezza, in entrambi 
questi casi , come dimostrerò appresso , il punto 
ne toccherà una delle sezioni coniche. Simil- 
mente dimostrerò essere ancora il luogo del pun- 
to una delle sezioni coniche , se mai da esso 
-sieno tirale in paratesi quattro rette respettivamen- 
te sopra altrettante date di sito , e per modo , 
che sia data la ragion composta della prima al- 
la seconda di quelle rette in paratesi , e della 
terza alla quarta. E così ragionando in seguito, 
questo punto ne toccherà più linee , secondoche 
nel detto modo a più rette date di sito ei si 
rapporta. Lo che ben s’ intende, e per la varietà 
maggiore , che n’ emerge nel sito delle date rette 
tra loro, e per lo maggior numero delle ragioni, 
che ne compongono la ragion data. 


(i) Vedi i Luoghi piani restituiti da Simpsou Prop. 
XXIII. Jib. s . 
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$. 20. Intanto cotesti differenti luoghi potre- 
mo cominodamente indicarli dalle date linee, di- 
cendo per brevità luogo ad una. linea , a due , 
a tre , ovvero a quattro linee , secondochè nel 
modo , che abbiamo detto di sopra , il punto iu 
quislione si rapporti ad una, a due , a tre , ov- 
vero a quattro rette date di silo ; e così appres- 
so. Lo che è conforme al linguaggio degli anti- 
chi Geometri , come rileviamo jer avventura dal 
grande Apollonio nella lettera ad Eudemo , in 
cui descrivendo egli a questo Geometra i nuovi 
teoremi contenuti nel terzo libro de’ suoi Conici, 
e magnificandoli oltre modo per 1 ’ utile, eh* essi 
arrecano alle composizioni , «d alle determi- 
nazioni de’ luoghi solidi, vi ntta espressamente 
la necessità loro per la cotnposidone del luogo , 
eh’ ei dice , a tre , ed a quattro linee. E tanto 
ivi si estolle , che non ha ritegno di scagliarsi 
contro lo stesso Euclide , perche questi non die- 
de l’adequata maniera di comporre il detto luogo; 
ma soltanto una picciola parte , e questa non 
troppo felicemente. Infatti ecco, come lo stesso 
Apollonio si esprime nella citcta lettera : Ter- 
tius liber continet multa , et admirabilici 
theoremata , quae utilia eruat et ad scli- 
dorum locorum compositiones , et ad deter- 
minationes , quorum compiuta et pulcher- 
rima , et nova sunt. Haec m>s perpendenles 
animadvertimus non positam esse ab Euclide 
rationem componendi loci ad Vres , et quatuor 
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linea s , verum ipsius tantummodo particulam 
qttamdam , atqui hanc non satin felici ter: non 
enirn fieri poterai, ut ea composito recte peifi— 
cere tur absque iis , quae a nobis inventa sunt. 
Le quali parole computando Pappe Alessandri- 
no nell’ articolo de’ Conici nella prefazione ai 
settimo libro del e sue Collezioni Matematiche, 
e volendo difendere il mitissimo Euclide da 
qucgF'ingiusti rimproveri di Apollonio, si ne sog- 
giunge: Quem autem dicit in tertio libro locum 
ad tres , et quatuor lineas ab Euclide perfe - 
ctum non esse , neque ipse perficere poterat , 
neque aliquis alias : sed neque paululum quid 
addere iis , quae Euclidee scripsit per ea tantum 
conica , quae usque ad Euclidis tempora prae- 
monstrala sunt , ut etiam ipse testatur dicens , 
• fieri non jx>sse ut locus perficeretur absque iis , 

- quae ipse scribere coactus sit. Euclidee autem 
secntus Aristaeum scriptorem luculentum in iisy, 
quae de conicis tradiderat : ncque antevertans, 
neque coleus (pruni tractationem destruere , 
cum mitissimus ossei , et benignus erga omnes f 
praesertim eoe , qui mathematicas disciplina» 
aliqua ex parte ungere , et amplificare possent, 
'ut par est , et r.ullo modo infensus , sed accu- 
ratus , non arrogans , velut liié , quantum osten- 
di potuit de loco per ejus conica memoriae pro- 
diclit : non addens perfectum illuda absolutum- 
que esse ; tane enim necessario reprehendi pos- 
seti mine vero haudquaqiiam iliaci faciemlum 
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est ; siquidem et ipse in conicis pleraque imper- 
fetta relinquens non satis ea valet inerì. Adji - 
cere autem loco , guae deerant , facile potuit , 
animo comprehendens ea , quae ab Euclide 
de loco scripta fuerant , et dans operam Eu- 
clidee discipulis Alexandriae longo tempore ? 
ex quo adeo' excellentem in mathematicis ha- 
biturn est assecutus , neque usquam deceptus 
est. At locus ad tres , et quatuor lineas , in 
quo magnifice se jactat , et ostentat nulla habita 
grada ei , qui prìus scrìpserat, est kujusmodi. E 
qui prima di passare oltre, è di bene notare con 
quanta chiarezza faccias’ intendere da Pappo 
non meno , che dallo stesso Apollonio averne 
questi realmente risoluto il luogo a tre, ed a 
quattro linee , come già si tiene per certo da 
Geometri di nostra scuola, (j ) che che ne abbian 
detto in contrario il Cartesio , ed il Newton. Intanto 
sentiamo da Pappo enunciare non solo questo 
sì famoso luogo a tre , é'd a quattro linee, ma 
quegli altri eziandio , che abbiamo indicato di so- 
pra , mentre egli fortunatamente sì ne prose- 
gue a dire. Si posinone datis tribus rectis lineis 
ab uno , et eodem puncto ad tres lineas in 
datis angulis rectae lineae ducantur , et data 


* 

(i) Vedi il trattato Analitico de’ luoghi Geometrici del 
Sig. Fergola pag. 3. , e la prefazione alle sezioni coniche 
illustrate dall’ Ab. Giannattasio pag. 18; III. edizione. 
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sit proportio reclanguli contenti duabus ductiA 
ad quadratura reliquae : punctum contingit po- 
sitrone datura solidum locum , hoc est, unam 
ex tribus conicis sectionibus. Et si ad quatuor 
rectas lineas positrone dalas in dcitis anguìi * 
lineae ducantur ; et rectanguli duabus ductis 
contenti ad contentuin duabus reliquie proporr 
fio data sit : sirnililer punctum datam coni 
sectionem positione continget. Siquidem igitur 
ad duas tantum locus planila oslensus est. 
Quod si ad plures , quam quaSuor punctum 
continget locos non adhuc cognitos , sed lineas 
tantum dictas ; quales auteni sint , vel quam 
habeant proprietatem, non constat : earum unam y 
neque primam , et quae manifestissima vide- 
tur , composuerunt ostendentes utilem esse : 
proposiliones autem ipsarum kae sunl. Si ab 
aliquo puncto ad positione datas rectas lineas 
quinque ducantur rectae lineae in datis an- 
gulis , et data sit proportio solidi parallele- 
pipedi rectanguli , quod tribus ductis lineis 
contine tur ad solidum parallelepipedum re- 
ctangulum , quod conlinetur reliquis duabus , 
et data quapiam linea , punctum positione- 
datam lineam continget. Si autem ad sex , 
et sit data proportio solidi tribus lineis con- 
tenti ad solidum , quod tribus reliquis con- 
tinetur ; rursus punctum continget positione 
datam lineam. Quod si ad plures quam sex , 
non adhuc habent dicere , data sit propor - 
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Ho cujuspiam contenti quatuor lìnèis ad id 
xjvoà reliquis continetur : quoniam non est 
aliquid contentum pluribus quam tribus di~ 
mensionibus. Acquietami autem bis, qui pali- 
lo ante ialia interpretati sunt : neque unum 
aliquo poeto compre/iensibile significanles quod 
7iis continetur , licebit autem per conj unctas 
proportiones haec et dicere , et demonsira - 
re universe in dictis proportionibus , atque bis 
in lume rnodum. Si ab aliquo puncto ad po- 
sinone datas rectas lineas ducantur rectae 
linea e in datis angulis , et data sii proportio 
conjuncta ex ea , quam habet una ductarum 
ad imam , et altera ad alteram , et alia 
ad ali am , et reliqua ad datam lineam , si 
sint septem ; si vero oclo , et reliqua ad 
reliquam : punctum continget positione datas 
lineas : et similiter quoteumque sint impares 
vel pares multitudine, cum haec, ut dixi, loco ad 
quatuor lineas respondeant. 

ai. Ecco per tanto come queste innumere- 
voli specie di linee , che dovrà toccare cotesto 
punto , si restringono tutte in qne’ generi di luo- 
ghi , che abbiamo indicati di sopra , denominan- 
done ciascuno dal numero i mpari , e dal numero 
pari delle date rette di sito , o vogliamo dire di- 
rettrici. Ma quel che è più da notarsi , si è , che 
secondo un tale ordine di luoghi restano mira- 
bilmente distribuite , e graduate tutte le anzi- 
deite specie di linee , ed anche generalmente de- 



( 46 ) 

nominate. Dappoiché sebbene in moltissima pat- 
te sieno elle innominate , pure dandole quella 
denominazione degli infimi generi di luoghi , cui 
si appartengono , si verranno a distingue re da 
tutte le altre per modo , che quel loro no- 
me generico non potrà comprendere , se non che 
un determinato numero di esse. Infatti' il luogo 
ad una, ed a due linee non può comprendere 
che la sola retta , il luogo a tre, ed a q uattro 
linee non può contenere , che la retta , i 1 cer- 
chio, la parabola , l’ellisse , e 1’ iperbole. Si- 
milmente il luogo a cinque , ed a sei line e oltre 
delle anzidette ne racchiude ancora delle altre , 
che si potrebbero determinare, percorrendo i casi 
particolari , che mai occorrono nel sito delle 
date direttrici , e della ragion data d'ile rette 
in paratesi : lo che intendasi benanche degli altri 
luoghi convenevolmente. E qui ancora bis ogna 
massimamente riflettere , che se mai la ragioi i da- 
ta, che si compone da quelle delle rette in j ara- 
tesi , e che forma la caratteristica di ciascun- o di 
cotesti luoghi, vogliasi tradurre alla maniera de’ 
Moderni in una equazione algebrica , ridui ten- 
done 1’ espressioni simboliche delle rette in p ara- 
tesi a due qualunque di esse , che diconsi le C< wr- 
dinate di un tal luogo , sarà il grado di qu est’ 
equazione uguale , com’ è chiaro , al numero > di 
quelle ragioni componenti , cioè alla metà del '.nu- 
mero pari delie date direttrici. E perciò da que sto 
numero potremo ancora denominare gli ordini de’ 
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detti luoghi , dicendo linee di primo , e di ie- 
cond’ ordine quelle, che secondo gli Antichi si 
direbbero essere rispettivamente del luogo ad una 
ed a due linee , del luogo a tre , ed a quattro 
linee ; e così appresso. Intanto i moderni Analisti 
anch’ essi sono usi a dividere le linee in varj or- 
dini, diflìnendone ciascuno dal grado dell’equa- 
zione , che n’ esprime il rapporto tra le di lui 
coordinate, senza però mai additarne da qual pro- 
prietà di esso il detto rapporio ne di renda. La 
qual maniera di dillinire , chi non vede quanto 
sia indeterminata, e vaga, non esprimendovi si 
affatto le proprietà del definito ? Al contrario le 
definizioni di colesti generi di luoghi, datene dagli 
Antichi, non possono essere certamente nè più 
semplici , nè più precise j che anzi lo stesso noine 
n’ è sì proprio , che con una brevità mirabile 
n’ esprime finanche la proprietà del soggetto. 

$. 22. Del rimanente, l’impegno degli antichi 
Geometri nello stabilire cotest’ ordine di luoghi’ 
non era tanto il classificare le linee mediante -i 
dati rapporti delle loro rette in paratesi, quanto 
per questo mezzo il ridurre a semplici termini 
la risoluzione de’problemi. La quale sebbene i mo- 
derni Analisti abbiano aneli’ essi procuralo sim- 
plificare mercè la costruzione Geometrica delle 
equazioni algebriche , eh’ essi da’ problemi trag- 
gono convenevolmente ; pure questo loro me- 
todo , se mal non mi appongo , è di gran lunga 
inferiore a quello degli Antichi. Imperciocché in 
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esso non basta il tradurre i problemi in equazioni; 
ma fa d’uopo in oltre maneggiare quest’ equa- 
zioni medesime , a fin di costruirle geometrica- 
mente. Lo che in ciascun problema ne impegna 
a tante moltiplici operazioni , che il più delle 
volte riescono gravi oltre modo, e quasi da non 
potersi eseguire , come pur troppo il sanno co- 
loro , che dalla Geometria ne ricorrono all' Al- 
gebra, e poscia da questa in quella nc ripiegano. 

Non così però nel metodo dogli Antichi, ove 
senza cotesti andirivieni , basta che i dati rapporti 
delle rette in paratesi vi si rilevino in convenevol 
mQdo dalla natura de’ proposti problemi , perche 
questi poi ne restino egregiamente rimimi, ed 
adequatamente senza più fare. Dappoiché i delti 
rapporti non si debbono tradurre in equazioni , 
come nel metodo de’ Moderni , ma soltanto si ri- 
chiede , che trovinsi quelli giù composti nel luogo 
risoluto, affinchè per tal modo immantinente, e 
senza ulteriore sviluppo si possano ad essi ridurre, 
come a’ loro generi , non solo i proposti proble* 
mi, ma infiniti altri, se occorre, della stessa specie. 
La qual cosa ognun vede , quanto render ne debba 
un tal metodo superiore a quello de’ Moderni , 
in cui 1’ analisi de’ problemi non si arresta ne’ dati 
rapporti delle rette in paratesi , ma vi si deve anzi 
continuare a grande stento. Dappoiché i Moderni a 
differenza degli Antichi hanno bisogno di sviluppare 
ulteriormente i detti rapporti ; per cui non solo 
vengono a gravar l’analisi di tant' inutili passa"- 
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gì riducendo i problemi in equazioni, ma quel » 
eh’ è più, ne prolungano il cammino all’ infi- 
nito. Conciossiachè debbono essi in ciascun genere 
di problemi costruire particolarmente tutte le in- 
numerevoli equazioni, che inaine emergono, e che 
ad una generale equazione non possono rapportarsi 
^ f senza prima praticarvi la debita, sostituzione delle 
grandezze ; il che importa ne’ particolari problemi 
doverne fare mai sempre nuove costruzioni. Al con- 
trario questi sì lunghi giri di analisi evitavansi egre- 
giamente dagli Antichi per virtù di quc’generi di 
luoghi , che a ragione cercavano essi con tanto 
studio , e di cui certamente nulla può escogitarsi 
di più utile, c di più grande in tutta la Geo- 
metria.- -i « ■ j- 

§. 23 . Ed in vero per rendere ciò manifesto coi 
fatti , ho impreso nel decorso di questa opera a mo- 
strare un solo genere di essi luoghi, quello cioè a tre, 
ed a quattro linee, detto volgarmente il problema 
delle quattro rette , d’ onde presi le prime trac- 
eie di cotesto preclarissimo metodo degli Antichi. 

-, Dappoiché non senza gravi fatiche mi avvidi do- 
versi a quel luogo ridurre i problemi piani non 
meno , che i problemi solidi , affin di evitare pei 
tal modo que’ lunghi , e tortuosi giri di analisi , . 

che pur troppo inviluppano il metodo geome- 
trico-algcbrico , che seguono i Moderni dietro 
le orme dell’ Illustre Renato delle Carte. Il quale 
se per poco avvertito ne avesse una sì maravigliosa 
riduzione , che de’ problemi iutendeano di fare 

4 
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gli Antichi , mercè quelle di loro sublimissime 
ricerche de’ luoghi alle linee , certamente ei non 
avrebbe volentieri smarrite queste analitiche vie 
sì nobili , e preclare , segnate a noi da que’ Geo- 
metri vetusti : e scorgendo quanto per esse ne di- 
vien breve il cammino dell’analisi, certamente 
dico , non sarebbene ei trasandato cotanto nell 5 al- 
gebra, mendicando soluzione a’ Problemi di Geo- 

6 • • a- 

metna , come se questa scienza mancasse di me- 
todi proprj , e 1’ Algebra stessa da lei non pren- 
desse forza , e vigore ? Ma sgraziatamente que- 
sto grande Analista travedendo il più hello , 
ed il più sublime della Geometria degli Antichi 
ne imprese a risolvere que’ luoghi alle linee , 
come tante quistioni particolari, e di puro eser- 
cizio : e perchè prevenuto de’ grandi progressi 
fattisi nell’ Algebra per opera principalmente 
de’ nostri Italiani, che fin dal suo nascere tra noi 
un saggio uso ne fecero in Geometria , perciò di 
appigliarsi a quella fè animo il valentuomo, lu- 
singandosi per suo mezzo poter passare al di 
là degli Antichi (ì). Infatti ei se ’1 credè assai di 
buon grado , non. solo allorché accintosi al grand* 
uopo gli riuscì pei* le algebriche vie ridurre in 
equazioni que’ problemi , che riguardavansi da 
lui, come refrattarj a tutta l’ Antichità rimoia ; 


('■) Vedi la Geometria del Cartesio pag. a. Edizione di 
Amsterdam anno i65g. * J 
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ma molto più ancora, allorché costruendo dette 
equazioni giunse ad esibire i deuati luoghi per 
assegnazione de’ punii. Poiché sebbene in questo 
modo la questione non restasse mica risoluta , non 
essendo i punti , che si debbono assegnare , ma 
bensì i loro luoghi , i quali non si possono 
certamente esibire senza prima conoscerne la ge- 
nesi , non meno che le proprietà caratteristiche; 
pure il Cartesio abbagliato dal suo metodo credè 
per quella semplice assegnazione de’ punti avere 
a pieno soddisfatto i voti degli Antichi (1), che anzi 
parendogli allora aver quasi superate tutte lo 
difficoltà della Geometria , non dubitò di stabilire 
qual canone generale non esservi problemi , che 
in sirail guisa trattali coll’Algebra non si possa- 
no eziandio ridurre alla- costruzione delle loro 
equazioni. Così questo genio de’ moderni Ana- 
listi rendendo più universale 1 ’ uso dell’ Alge- 
bra nella risoluzione de’ problemi , venne a fronte 
della Geometria, de’ Greci ad inalzarne un’al- 
tra quasi del tutto nuova , e sotto mentite 
forme; lusingandosi esser questa tanto di quella 
più energica, ed attiva, quanto eh’ egli col suo 
metodo lusingavasi aver cominciato dove aveano 
terminato gli Antichi. Al che fecero eco tutt’ i 
Geometri, e quelli specialmente di sua Nazione, 
prevenendo talmente gli animi a favor di lui, che 
non si pensò ad altro, che a coltivare il suo novello 


(1) Vedi la di lui opera leste citata pag. 12. 
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metodo, non senza grave scapito della vera, 1 ed in- 
genua Geometria. * 

a4- Intanto ben si vede dalle cose antecedenti, 
con quanta poca ragione fu detto dal Fontenelle ( 1 ) 
aver cominciato il Cartesio col suo metodo dove 
aveano terminato gli Antichi ; purché questo 
però non voglias’ intendere della difficoltò dell’ana_ 
lisi , perchè allora non è che pur troppo vero , 
eh’ essa comincia per 1’ appunto nel metodo del 
Cartesio, dove ne termina in quello degli Antichi. 
Conciossiachè ei senza avvedersene s’introdusse in 
uno sterminato laberinto , impegnandosi col suo 
metodo, non solo nella riduzione de’ problemi in 
equazioni , che certamente non 1’ è di piccolo 
momento, ma quel eh’ è più ancora, obbligandosi 
alla costruzione di quest’ equazioni medesime , la 
quale non può dirsi abbastanza quanto il più delle 
volte riescane intralciata, e quasi da non potersi 
eseguire, si per la varietà delle operazioni Alge- 
briche da istituirsi sull’ equazioni proposte , affin 
di prepararle in tal modo alla costruzione , e si 
ancora per la multiplicità delle operazioni Geo- 
metriche da praticarsi sull’ equazioni già prepa- 
rate , affin di costruirle effettivamente. Così per 
parlare soltanto dell’ equazioni indeterminate di 
secondo grado, che servono, come 1’ è noto, alla 


(a) Vedila di Ini prefazione all'analisi degli infinita- 
mente piccoli del Marchese dell’ Uopi tal pag. 3 oo. Tomo 
VI. delle sue opere pubblicate in Napoli 1 ’ anno 1765. 
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risoluzione de’ problemi solidi , Cartesio prima di 
costruire 1’ equazione proposta , la dovè risolvere 
per rispetto di una delle due Coordinale , eli’ essa 
ne racchiude, cioè a dire, dovè ritrovare il valore 
d’ una di queste due Coordinate, e poi adeguando 
rispettivamente a due nuove variabili la parte ra- 
zionale, e la parte irrazionale di un tal valore, 
prima eh’ ei da questa ne rilevasse il parametro, 
ed il diametro della curva da descriversi, fu costret- 
to a mettere in opera il metodo de’ Coefficienti in- 
determinati. Cosa in vero assai dura , che mosse 
il Signor Giovanni Witt acutissimo Geometra Olan- 
dese ad escogitare un altro metodo , cioè quello 
di stabilire primieramente 1’ equazioni a tutte le 
curve coniche nella loro forma più semplice , e 
poscia di rapportare ad esse l’ equazioni da co- 
struirsi mediante opportune sostituzioni di gran- 
dezze. Similmente parmi essersi condottoCregio, ed 
il Marchese dell’Hopital, in quanto che anche essi 
stabilirono dell’ equazioni regolatrici, cui rappor- 
tare 1’ equazioni proposte-, sebbene non già nella 
più semplice, ma bensì nella più complicata for- 
ma , che possano mai competere a tutte le cur- 
ve coniche ; nondimeno questi metodi indiretti y 
e particolari non piacquero all’ ingegnosissimo 
Giacomo Ermanno , per cui ei si rivolse piuttosto 
al metodo Cartesiano , che n’ è insieme diretto , 
ed universale. E per evitare il metodo de’ coef- 
ficienti indeterminati pensò il valentuomo di ade- 
guare a zero la parte irrazionale di quel valore 
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ottenutosi dal Cartesio, e ciò, com’ei dice, affiti di 
ritrovare in tal maniera levcstigia de’ vertici della 
Curva da descriversi. Ma in quest’ equazione l'Er- 
manuo urta sovente nelle quantità immaginarie, 
adoperando per un possibil fine un impossiliil 
mezzo. E sebbene per togliere questo grandissimo 
sconcio dal metodo Ermanniano molti ingegnosi 

modi adoperali vi avesse il celebre Gesuita Vin- 

♦ 

cenzio Riecati, pure questi non potè fare a meno 
in moltissimi casi di non ripiegare nel metodo 
dell’ Hopilal , come rillett’ egregiamente su tal 
[proposito il nostro chiarissimo Signor Fergola. Il 
quale nel suo insigne trattato de’ luoghi Geome- 
trici, mentre vi espone con pari giudizio, che chia- 
rezza tutti cotesti metodi, ve ne reca ancora un’al- 
tro di sua invenzione , ove per verità l’ Algebra 
gareggia con la Geometrìa. Dappoiché volendo 
egli preparare 1’ equazione in forma costruibile 
non vi adopera , che de’ mezzi assai elementari , 
quali sono quelli di ordinarla , e di compiervi 
nel primo, e nel secondo membro i quadrali delle 
parti variabili , che vi si ritrovano ; perchè poi 
tosto vi ravvisi i determinanti della curva da de- 
scriversi. Vale a dire ei non vi risolve 1’ cquaz’one, 
conte dee fare il Cartesio, ma soltanto vi aggiunge 
pochi termini per l’indicato compimento de’ qua- 
drati , che in vero l' è quanto di più grande po- 
teasi mai ottenere iu questo genere dall’ analisi 
de’ Moderni. Nondimeno il metodo Cartesiano tut- 
toché siesi agevolato in sì diverse guise da tanti 
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sommi Analisti, pure di quanti algebrici artificj 
non abbisogna per preparare soltanto 1’ equazione 
ad esservi geometricamente costruita ! Che dovrà 
poi dirsi della costruzione istessa? Quante opera- 
zioni geometriche non si dovranno allora praticare 
per costruirvi 1’ espressioni Algebriche de’ deter- 
minanti della Curva da descriversi? E quanie altre 
non ve n’emergeranno dipoi, se mai vogliasi co- 
ni’ è debito , alle costruzioni Geometriche de’ pro- 
blemi soggiungere le dimostrazioni non già in 
espressioni simboliche, ma bensì esplicite , e reali 
per fame in tal modo un tulio simmetrico , ed 
uniforme? Certamente non sarà piccolo inviluppo 
il dover tradurre in geometrico, linguaggio tulli 
quegli artifizii algebrici, che per avventura si sa- 
ranno messi in opera nella soluzione de’ problemi, 
specialmente un po complicati , come bene il pos- 
sono saggiare coloro, che sono usi a ricorrere dalla 
geometria all’ algebra , e poscia da questa ripie- 
garne in quella. Essi pur troppo conoscono per 
esperienza quanto sia laborioso il passare dall’ un 
metodo all’ altro , e quante sien poi monstruose 
quelle soluzioni de’problemi, che si ottengono in 
cotal guisa. Basta dire, che alcuni Geometri mo- 
derni giungono, finanche a trascurare interamente 
la costruzione geometrica , sol paghi di essere per- 
venuti ad un’ equazione qualunque de’ loro pro- 
blemi : tanto ad essi è dilìicile , e molesto il co- 
struire 1' equazioni. Ma lasciando da banda tutte 
queste cose,, dico solamente, che qualunque sia 
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il metodo generale , che si adotti per Costruire 
Pequazioni indeterminate di secondo grado , esso 
non potrà mai valere per luti’ i particolari pro- 
blemi solidi , se mai le rispettive equazioni di 
questi a quelle non si rapportino mediante la 
sostituzione delle grandezze, vale a dire, se a > 
tutte queste particolari equazioni non si adatti 
mai sempre quel metodo generale. Or questo 
appunto rende oltremodo incomodo , e prolisso 
il metodo del Cartesio , come quello , che in 
qualunque maniera vi si costruiscano l’equazioni, 
obbliga sempre a nuove operazioni in tutti gli 
innumerabili problemi solidi , che mai occor- 
rono. E lo stesso intendasi avvenire ancora ne’pro- 
blemi lineari. Al contrario , chi il crederebbe ? 
Dove incominciano tutte coteste difficoltà nel me- 
todo del Cartesio , là per P appunto trovatisi già 
terminate in quello degli Antichi. Poiché ivi , co- 
me di anzi si è detto, basta Tessersi pervenuto 
nell’ Analisi de’ problemi ad un dato rapporto 
delle rette in paratesi , perehè questo per avven- 
tura non dee neppure tradursi in equazione , o 
maneggiarsi altrimenti ( come avviene pur trop- 
po nel metodo de’ Moderni ) ma allora tutta 
la difficoltà dell’ analisi s’ è ridotta mirabilmente 
alla composizione de’ luoghi alle lince, la quale 
perciò rende infinitamente pregevole , ed attivo 
questo metodo degli Antichi , e là ohe non le si 
possa in verun modo paragonare quello de’Moderni. 

§. a5. Ecco il perchè doveasi con molto im- 
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pegno da que’ vetusti Geometri cercare detta com- 
posizione nel luogo risoluto , come quella , che 
sommamente ne agevola la risoluzione de’ proble- 
mi. Ed in vero volendo parlare della sola com- 
posizione del luogo a tre , ed a quattro linee , che 
l’analisi de’ problemi solidi sì mirabilmente ne 
abbrevia , risparmiandosi per suo- mezzo tutta 
l’ orditura del metodo algebrico de’ Moderni , 
con quante cure in effetti non fu essa richie- 
sta da’ più sublimi Geometri dell’ Antichità ri- 
mota ? Basta il rammentare , che Apollonio Per- 
geo ardì scagliarsi contro lo stesso Euclide per 
non aver composto di un tal luogo, che picciola 
parte, e questa non troppo felicemente, per cui 
egli a lutto potere si mosse ad inventare nuovi -■ " , 
teoremi nel terzo libro de’suoi Conici, chiaman- 
doli a ragione ammirabili , e preclari oltremodo : 
appunto , perchè senza di essi non poteasi retta- 
mente comporre quel luogo a tre , ed a quattro 
linee , il quale non può dirsi abbastanza quanto 
mai rendane agevole il cammino dell’ analisi. E 
però cotesto libro di Apollonio, in cui si conten- 
gono i principj della composizione di quel luogo 
sì preclaro, fu giustamente tenuto in sommo pre- 
gio dagli antichi Geometri. I quali , al riferir di 
Eutocio (i),lo stimarono degno, che molto studio, 

(ì) Vedi la lettera , eh’ egli scrive al suo amico An- 
tonio nel principio de* Commentai] al terzo libro de* 
Conici .di Apollonio. " . . . j; • 


Digitized by Google 



(58 > 

e diligenza vi s'impiegasse: e ciò, possiam dire 
collo stesso Apollonio, per l’utile , che da un tal 
libro ridonda alla composizione de' luoghi so- 
lidi , e di quella specialxnente del luogo a tre , 
ed a quattro linee. Se non che a reprimere per 
poco l’arroganza d’ Apollonio, il quale in detto luogo 
sì magnifìcamente si estolle sul mitissimo Euclide, 
aggiungo , di’ egli per compimento dell’ opera 
avrebbe dovuto sulle tracce di lui mostrare altri 
luoghi analoghi a quell' indicati da Pappo , 
affinchè i problemi solidi ne restassero per tal 
modo ridott’ in tuli’ i casi senza mica bisogno di 
ricorrersi all’algebra per la costruzione delle loro 
equazioni. E sebbene Euclide non abbia tanto 
progredito nella composizione del luogo a tre ed 
a quattro linee, pure l 5 aver escogitato un luogo 
sì proprio per la riduzione de’ problemi solidi 
e quindi 1 ’ avere egli aperto a’ Geometri un va- 
stissimo campo da stabilire similmente gli altri 
ordini de 1 luoghi per la risoluzione generale 
de’ problemi, qual gloria per questo non gliene 
dovrà ridondare ? Basta dire , che una sì am- 
mirabile riduzione de’ problemi , ebe in certo 
modo ne circoscrive P infinito , e che ne costituisco 
senza alcun dubbio il termine più glorioso della 
Geometria degli Antichi, non ad altri è dovuta, 
che alla sopraumana sagacia dello Stichiote. 

26. Intanto è da dolersi, che un argomento, 
di sì gran rilievo , e che formava nel luogo riso- 
luto l’ oggetto delle più intense cure degli Au- 
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tichi Geometri, non siasi ravvisato da’Moderni, for- 
se perchè abbagliati dalla Geometria del Cartesio 
aneli essi al pari di lui tìe appresero i luoghi alle 
linee , come tanti problemi particolari , e di puro 
esercizio, non iscorgendo il toro mirabile uso nella 
riduzione de’ problemi. Che anzi nè tampoco il 
vide lo stesso Cavalier Newton , a cui per altro 
facea molta ombra qualche ramo della Geome- 
tria Cartesiana. Imperciocché sebbene ancor egli 
si fosse non poco occupato del problema delle 
quattro rette , pure non si avvisò per nulla della 
maravigliosa riduzione de’ problemi solidi , che 
mercè di quel luogo a tre , ed a quattro linee 
intendeano di fare gli Antichi. Infatti volendo il 
valentuomo nella sua Aritmetica universale ridur- 
re i problemi di terzo , e quarto grado in una 
maniera ben dilferente di quella del Cartesio , 
lasciò la via regia segnatane da que vetusti Geo- 
metri , e da lui medesimo ancora calcata, per se- 
guirne un altra assai strana, ed impropria, qual 
si fu quella di costruire 1’ equazioni cubiche, e 
biquadratiche, derivandole dal particolarissimo pro- 
blema di applicare una retta data di grandezza 
tra i lati di un dato angolo , e che passi per un 
punto dato. Tanto può talvolta il pregiudizio , e 
la prevenzione anche negli uomini piu granlfi . 
Ma di queste cose ho detto abbastanza. 
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DIVINAZIONE 

*■ « 

SULLA 

GEOMETRIA ANALITICA 

DEGLI ANTICHE 
-■■ ■ . 


PARTE SECONDA. . 

. « * • 

JPrincipii dell* esposto metodo analitico 
degli Antichi riguardo alla risoluzione 
de 1 problemi solidi. 


LEMMA AL PORISMA SEGUENTE. 


Sieno date di sito le rette AB (fig- f.) CD, ed EF, 
a cui dal punto G sieno condotte in paratesi 
ovvero in dati angoli le GA, GC, e GF rispettiva- 
mente, e per modo, che il rettangolo di due di 
queste rette, poniamo delle due GA, e GC, stiane 
al rettangolo della rimanente GF , e della data» 
retta H nella ragione delle date rette I, e Kj 


Digitized by Google 



'(62) 

indi dallo stesso punto G si tirino GL , GM, 
e GN rispettivamente sulle AB , CD , ed EF , 
che formino con queste anche angoli dati. Dico, 
che sarà pure il rettangolo LGM al rettangolo 
HGN in una data ragione : e vice versa , se 
in questa data ragione stia il rettangolo LGM 
al rettantangolo HGN, dico , che tirate le rette in 
paratesi GA, GC, e GF, sarà benanche il rettango- 
lo AGG al rettangolo HGF nella ragione di .1 a K. 

Imperciocché essendo dati per ipotesi gli angoli 
GLA , e GAL del triangolo GAL sarà data la 
ragione di GL a GA. Similmente essendo dati 
gli angoli GMC , e GCM del triangolo GCM , 
sarà data ancora la ragione di GM a GC ; e 
perciò sarà data la ragione del rettangolo LGM 
al rettangolo AGC, che pongasi uguale a quella 
delle date rette 0, ed I. Ma il rettangolo AGC 
sta per ipotesi al rettangolo HFG , come I a K. 
Dunque sarà per equalità ordinala il rettango- 
lo LGM al rettangolo HGF , come O a K. Ma 
per essere dati gli angoli del triangolo GNF è 
data ancora la ragione di GF a GN , ovvero del 
rettangolo HGF al rettangolo HGN, che pongasi 
uguale a quella delle date rette K, e P. Dunque 
sarà di nuovo per equalità ordinata il rettangolo 
LGM al rettangolo HGN , come 0 a P. Vice versa 
sia il rettangolo LGM al rettangolo HGN nella 
data ragione di O a P ; dico essere ancora il ret- 
tangolo AGC al rettangolo HGF, come I a K. 

Imperciocché essendo per costruzione il reltan- 
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golo LGM al rettangolo AGC , come O ad I, 
sarà invertendo il rettangolo AGC al rettangolo 
LGM , come I ad O. Ma il rettnagolo LGM sta 
per ipotesi al rettangolo HGN, come O a P, ed 
il rettangolo HGN per costruzione sta al rettangolo 
HGF, come I a K. Dunque per equalilà ordinata 
sarà il rettangolo AGC al rettangolo HGF , come 
I a K. C. B. D. 

PO RISMA I. 

» 

Date di sito tre linee rette ritrovare un punto y 
dal quale condotte sulle date linee ire rette in 
paratesi sia il rettangolo di due di queste rette 
al rettangolo della rimanente , e di una retta 
data di grandezza in una data ragione. 

Siano AB , CD , ed EF le rette date di sito. 
Bisogna ritrovare un punto G, dal quale tirate 
sulle date linee AB , CD , ed EF le rette in pa- 
ratesi GA, GC, e GF rispettivamente sia il rettan- 
golo di due di queste rette, poniamo delle due GA, 
e GC al rettangolo della rimanente GF , e del- 
la retta H data di grandezza nella ragione delle date 
rette I, e K (1). 


(i) N. B. Nelle particolari descrizioni di questo, c de’se- 
guenti Porismi , potendosi facilmente sottintendere le 
rette in paratesi , vi si tralasciano per non complicar 
troppo le figure. 
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PROPOSIZIONE I. 

Sieno parallele le date rette AB , CD , .ed EF 
( Fig 2.). Bisogna ritrovare quel punto, elle si è 
proposto dianzi. ' 

Suppongasi ritrovato eotesto punto , e sia il 
punto G, da cui si tirino sulle date rette AB, 
CD, ed EF le GL, GM, e GN parallele ad una 
qualunque retta QS, che seghi le AB, CD, ed EF 
aie’ punti Q, R, ed S rispettivamente, sarà per lo 
lem ina precedente il rettangolo LGM al rettangolo 
HGN in una data ragione , che rinvengasi uguale 
a quella delle date rette O e P : quindi tirata 
dal punto G la retta GT parallela ad AB , CD , ed 
EF , che seghi la QS nel punto T , sarà pe’ paralle- 
logrammi LT, GR,e GS il rettangolo LGM uguale 
al rettangolo QTR, ed il rettangolo HGN uguale al 
.rettangolo HTS; e perciò sarà pure il rettangolo QTR 
al rattangolo HTS, siccome O aP.Ma è datala retta 
QS, ed in questa son dati i punti Q , R, ed S. Dunque 
sarà dato ancora il punto T, e la TG, in cui ne 
giace il punto G, sarà una retta data di sito. 

Intanto compongasi il problema in questo modo. 

Si tiri ovunque la retta QS , che seghi le date 
rette AB , CD , ed EF ne’ punti Q, R , ed S rispet- 
tivamente; e si esibisca, come si è detto, la ragio- 
ne di O a P ; indi nella data retta QS , ed in essa 
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i dati punti Q , R , ed S, si ritrovi il punto T 
per modo, che il rettangolo QTR stia al rettan- 
golo HTS , comeO a P ( 1 ). E finalmente si tiri pel 
punto T la retta TG parallela alle rette AB, CD, 
ed EF, e si prenda in essa il punto G ad ar- 
bitrio , donde si conduca la retta LGM parallela 
alla QR, che interseghi le AB , CD, ed EF ne > 
punti L , M , ed N rispettivamente. E poiché 
a cagione de’ parallelogrammi GQ, GR, e GS il 
rettangolo QTR è uguale al rettangolo LGM , ed 
il rettangolo HTS è uguale al rettangolo HGN, 
e per costruzione il rettangolo QTR sta al ret- 
tangolo HTS , come O a P, sarà benanche il ret- 
tangolo LGM al rettangolo HGN , come O a Pj 
e quindi tirate le rette in paratesi GA , GC , e 
GF sulle AB , CD , ed EF , sarà ancora per il 
lemma precedente il rettangolo delle GA , e GC al 
rettangolo della GF , e della H nella data ragione 
di I a K. Per la qual cosa G è il punto richiesto, 
e ne tocca la retta GT.. C. B. R. 

PROPOSIZIONE H. 

Sieno parallele due delle date rette, poniamo in 
primo luogo le AB, e CD, e la rimanente EF le 
seghi ne’ punti U , e V ( Fig. 3. ). Bisogna ri- 
trovare un punto, come si è proposto di sopra. 


(«) Vedi Simpson de sectione determinata lib. 1. 
prob. III. 

5 
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Suppongasi essere G il punto richiesto , dal 
quale si tirino sulle date rette AB , e CD le GL, 
e GM parallele ad EF, e sulla EF la GN paral- 
lela alle AB , , e CD ; sarà per il lemma prece- 
dente il rettangolo LGM al rettangolo HGN nella 
data ragione di O a P, che pongasi uguale alla 
ragione delle date rette Q ed H. E perchè in que- 
sta ragione di Q ad H 1’ è ancora il rettangolo 
QGN al rettangolo HGN ( i. El. VI. ) ; perciò sarà 
il rettangolo LGM al rettangolo HGN , come il 
rettangolo QGN allo stesso rettangolo HGN ; e 
quindi il rettangolo LGM è uguale al rettangolo 
QGN. Ma il rettangolo LGM è uguale alla dif- 
fereir.u del quadrato di MB. metà di ML,e del 
.quadralo di RG ( 5. El. IL ). Dunque anche il 
rettangolo QGN sarà uguale alla differenza de’ 
quadrali di MR, e di GR , e con ciò il quadrato 
di GR è uguale alla differenza del quadrato di 
MR, e del rettangh» QGN. Or essendo data la 
MR metà di ML, ovvero di VU, l’estremo R ne 
toccherà , come è chiaro, la data retta di sito TRS, 
che ne biseca ancora la VU nel dato punto S; 
e perciò il dato quadrato di MR facendosi uguale 
al rettangolo della data retta Q , e della data retta 
ST presa lungo la retta SR , sarà la differenza 
.del quadrato di RM, e del rettangolo QGN uguale 
alla differenza de’ rettangoli QST, e QGN, cioè 
al rettangolo QRT. Ma la differenza del qua- 
drato di RM , e del rettangolo QGN s’ è mo- 
strata uguale al quadrato di RG. Dunque sarà 
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incora il quadralo di RG uguale al rettangolo 
QRT. Ma n’ è dato il punto T , e la TR è data 
di sito , ed è dato l’angolo TRG. Dunque il punto 
G toccherà ulta data parabola. ' ■ 


Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si ritrovi la ragione di O a P , che pongasi 
uguale a quella delle rette Q , ed H , come si è 
detto : e si bisechi la VU nel punto S , d’ onde si 
tiri la ST parallela alle AB , e CD , che fac- 
ciasi terza proporzionale in ordine a Q , e VS. 
Indi si descriva la parabola VTU, che abbia il 
punto T per vertice , la retta TS per diametro , 
e le ordinate a questo diametro sieno parallele 
alla retta EF ( p. 5 a. lib. i. Con, . di Ap. ) ; 
sarà chiaro , che la descritta parabola dovrà 
passare pe’ punti V , ed U , essendo per co- 
struzione il quadrato di VS, metà di VU, uguale 
al rettangolo QST. Or si prenda un punto G ad 
arbitrio nel perimetro di detta parabola , e tirate 
per esso sulle date rette AB, e CD le GL, e GM 
parallele ad EF , e sulla EF condotta la GN 
parallela ad AB , e CD , sarà il quadrato di RM 
del pari , che il quadrato di SV uguale al rettan- 
goloQTS, ed il quadrato di RG sarà uguale al ret- 
tangolo QTR : quindi la differenza de’ quadrati di 
MR, e di RG sarà uguale alla differenza de’ ret- 
tangoli QTS, e QTR. Ma la differenza de’ quadrati 

di MR , e di RG è uguale al rettangolo LGM> 

★ 
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e la differenza de’ rettangoli QTS, e QTR è ugfiale 
al rettangolo QRS , ovvero al rettangolo QGN. 
Dunque sarà il rettangolo LGM uguale al rettan- 
golo QGN. Ma il rettangolo QGN sta al rettangolo 
HGN, come Q ad H, ovvero come O a P. Dun- 
que sarà pure il rettangolo LGM al rettangolo 
HGN, come O a P; ed intendendosi tirate rispet- 
tivamente sulle AB, CD,, ed EF le rette in paratesi 
GA, GC, e GF, avremo ancora il rettangolo AGG 
al rettangolo HGF , copie I a K ; e perciò- G n’ è 
il punto richiesto, e nc tocca la descritta parabola 

vra C. B. R. 

J % 


•SCOLIO. . 

Se inai la retta CD ne coincida colla ret- 
ta AB, vale a dire, diensi di sito. le due rette. 
AB , ed EF , che s’ intersechino nel punto U 
( fig. 4 . ), e si cerchi il punto G per modo, 
che tirate da esso sulle AB , ed EF le rette 
in paratesi GA , e GF , sia il quadrato di GA 
al rettangolo HGF , come I a K ; allora compi- 
to il parallcllogrammo GLUN, ben si vede essere il 
quadrato, di GL al rettangolo HGN, come 0 a P, 
ovvero , Come Q a K : quindi avremo il qua- 
drato di GL uguale al rettangolo QGN ,; ed il 
punto G ne toccherà una data parabola , di cui 
la retta UB n’ è il diametro, conP è chiaro, U 
n’ è il vertice, le ordinate al diametro sono pa- 
rallelle ad EF , e la data retta Q n’ è il para- 
metro. 
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PROPOSIZIONE IH. 

c 

In secondo luogo la retta EF sia parallela ad 
una delle due rimanenti, poniamo alla retta Ali. 
( Fig. 5.). Bisogna ritrovare un punto, clic abbia 
le condizioni esposte nel porisma. 

Suppongasi ritrovato cotesto punto, e sia G, da 
cui si tirino sulle date rette AB , CD, ed EF le’ 
GL, GM , e GN parallelle a qualunque retta QR, 
che ne seghi le AB, CD, ed EF ne’ punti 
R , ed S respettivamente , sarà, com’ è chiaro, la 
LN data di grandezza, e per il lemma precedente 
sarà il rettangolo MGL al rettangolo HGN nella 
data ragione di O a P , che pongasi uguale a 
quella delle date rette T , ed II : e perchè in 
questa ragione 1’ è pure il rettangolo TGL al 
rettangolo 1IGL , perciò sarà benanche il rettan- 
golo MGL al rettangolo HGN, coinè il rettangola 
TGL al rettangolo HGL : e quindi cadendo il 
punto G tra i punti L, ed N, i conseguenti di 
quest’analogia, cioè i rettangoli HGN, ed HGL 
pres’ insieme saranno uguali al dato rettangola 
HLN; ed aggiunta alla GM per dritto la MV uguale 
alla data retta T , 1’ estremo V ne toccherà' una 
data retta di silo VU , ed i rettangoli MGL 
e TGL antecedenti di detta analogia pres’ insieme 
saranno uguali al rettangolo VGL. Laonde essendo* 
il rettangolo MGL al rettangolo HGN, come il ret- 
tangolo TGL al rettangolo HGL ; sarà perla 12 . Eh 
V. il rettangolo VGL al rettangolo HLN , come il 
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rettangolo TGL al rettangolo HGL. Ma il rettan- 
golo TGL sta al rettangolo HGL, siccome T ad H, 
ovvero, come il rettangolo TLN al rettangolo HLN- 
Dunque sarà ancora il rettangolo VGLal rettangolo 
HLN, come il rettangolo TLN allo stesso rettangolo 
HLN; e perciò sarà il rettangolo YGL uguale al 
dato rettangolo TLN. Che se poi il punto G ne 
cada al di fuori de’ punti L, ed N, allora argo- 
mentando per la ig. El: V. e togliendo dalla 
GM la MV uguale alla data retta T, ne conclu- 
deremo ancora il rettangolo VGL essere uguale 
al dato rettangolo TLN. Per la qual cosa il punto 
G ne toccherà una data iperbole. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si tiri ovunque la retta QR , che seghi le 
AB , CD, ed EF ne’ punti Q, R , ed S rispettiva- 
mente , e si ritrovi , come si è detto , la ragione 
di O a P, che facciasi uguale a quella delle 
rette T , ed H : e presa lungo la QR prolungata 
la Rv uguale alla data retta T, si tiri dal punto 
v la vU parallela a CD, che tagli la retta AB 
nel punto U. Indi dal punto U si tiri la retta 
TJX -, e vi si prendano d’ambe le parti del punto 
U le UX, ed UY , ciascuna delle quali sia media 
proporzionale tra le rette QS , e T. E finalmente 
descrivansi le iperboli opposte GX , e GY, che 
abbiano per asintoti le rette AB , e vU, e 
passino rispettivamente pe’ punti X , ed Y 
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(p. 4. lib. II. Con. (li Ap. ). Or si prenda ovun- 
que nel perimetro di queste iperboli il punto G, 
da cui si tiri Ja retta GL parallela alla reila 
QR , che seghi le date rette AB , CD , EF , e 
vU ne’ punii L , M , N, e Y rispettivamen- 
te. E poiché a cagione delle descritte iperboli 
(p. f/.lib. II. Con. di Ap. ) il rettangolo VGL è 
uguale al quadrato di UX , che per costruzione 
ne pareggia il rettangolo TQS, ovvero TLN, sarà 
il rettangolo VGL anche uguale al rettangolo 
TLN. Ma il rettangolo TLN sta al rettangolo 
HLN , come T ad II. Dunque sarà . ancora il 
rettangolo VGL al rettangolo HLN , come T 
ad H. Ma T sta ad H, come il rettangolo TGL 
al rettangolo HGL. Dunque sarà pure il rettan- 
golo VGL al rettangolo HLN, come il rettàn- 
golo TGL al rettangolo HGL ; e quindi per 
la ig, ovvero per la 12. El. V. secondocliè il punto 
G ne cade tra’ punti L, ed N, ovvero ne cado 
al di fuori , sarà il rettangolo MGL al rettan- 
golo IIGN, siccome il rettangolo TGL al rettan- 
golo HGL. Ma il rettangolo TGL sta al ret- 
tangolo HGL , come T ad H, ovvero come O a 
P. Dunque sarà il rettangolo MGL al rettangolo 
HGN , come O a P : c quindi condotte le rette 
in paratesi GÀ , GC , e GF sjrà per il lemma 
precedente il rettangolo delle GA , e GC al rettan- 
golo HGF, come I a K: e perciò G n’ è il punto 
richiesto , e ne tocca le descritte iperboli X G , ed 
YG* C. B. R. . 
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PROPOSIZIONE IV. 

• • 

Le date rette AB , CD , ed EF si interse- 
gliino nello stesso punto Q ( Fig 6. ). Bisogna 
ritrovare quel punto , che si è proposto di sopra. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, da cui 
si tirino respellivamente sulle date rette AB, CD, ed 
EF le rette GL, e GM parallele ad EF, e GN 
parallela alla QR, che unisce il dato vertice Q 
del triangolo LQM , ed il punto medio R della 
hase LM. Questa congiungente, com’è chiaro, bise- 
cherà nel punto S qualunque retta TSV paral- 
leli ad EF , e che seghi le AB , e CD ne’ 
punti T , e V respettivamente , ed ella sarà da- 
ta di sito del pari, che la x - elta EF. Adunque 
per il lemma precedente sarà il rettangolo LGM 
al rettangolo HGN nella ragione delle date rette 
O, e P. Ma n’è poi data la ragione del quadrato 
di QR al quadralo di RM. Adunque se prendasi 
il rettangolo UQll ,che stiano al rettangolo LGM, 
come il quadrato di QR al quadrato di MR, sarà 
ancora il rettangolo URQ al quadrato di RG nella 
data ragione .del quadrato di QR al quadrato di 
RM ( / 2 . FI. F.). Inoltre essendo date le ragioni del 
rettangolo UQlt al rettangolo LGM, e del rettan- 
golo LGM al rettangolo HGN, sarà anche data 
la ragione del rettangolo UQR al rettangolo HGN 
ovvero la ragione di UQ ad II , ohe 1’ è uguale 
( /. EL VI. ) : e quindi la UQ data di sito 
6arà anche data di grandezza. Ma si è mostrato il 
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rettangolo URQ al quadrato di RG nella data ra-, 
gione del quadrato di QR al quadrato di RM. 
Dunque il punto G ne toccherà una data iperbole. 


Intanto 'il problema compongasi in questo modo. 


Si tiri ovunque la retta TV parallela ad EF , 
che interseglii le AB , e CD ne’ punti T , e V 
respettivamente , ed unito il di lei punto me- 
dio S col punto Q mediante la SQ, si esibisca, 
come si è detto , la ragione di O a P. Indi si 
ritrovi la retta X , che stia ad O in duplicata 
ragione di QS ad SV , e si prenda la QU 
quarta proporzionale in ordine alle rette P , X , 
ed H : e si bisechi la QU nel punto Y , dal 
quale si tiri la retta Yy parallela ad EF , che- 
seghi la CD nel punto y. E finalmente s’ inten- 
dano descritte le iperboli opposte QG , ed UG , che 
abbiano per semidiametri conjugati QY , ed Yy; 
e da un qualunque punto G preso nel perimetro 
di ciascuna di queste iperboli si tirino rispettiva- 
mente sulle date rette AB, CD, ed EF le GL, eGM 
parallele ad EF , e la GN parallela alla retta QS, 
delle quali la retta GL seghi la retta QS nel 
punto R. E poiché a cagione della iperbole QG 
sta il quadrato di RG al rettangolo URQ , come 
il quadrato di Yy o al quadrato di YQ , e ve’ 
triangoli simili yYQ, e QRM sta il quadrato di 
Yy al quadrato di YQ, siccome il quadrato di 
MIl al quadrato di QR, sarà il quadrato di RG 
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al rettangolo URQ , siccome il quadrato di Mlì 
al quadrato di QR ; e con ciò sarà il rettangolo 
LGM al rettangolo UQR, siccome il quadrato di 
MR al quadrato di QR ( iq. El. V ). Ma 
pe’ triangoli simili QRM, e QSV il quadralo di 
MR sta al quadrato di QR , come il quadrato di 
VS al quadrato di QS , ovvero per costruzione, 
come O ad X. Dunque sarà, ancora il rettangolo 
LGM al rettangolo UQR, come O ad X. Ma il ret- 
tangolo UQR sta al rettangolo HGN, come OU ad 
H , ovvero per costruzione , come X a P. Dunque 
sarà per equalità ordinata il rettangolo LGM al ret- 
tangolo HGN, siccome O a P. Ed intendendosi con- 
dotte dal punto G le. rette in paratesi GA , GC, 
e GF rispettivamente sulle AB, CD, ed EF, sarà 
benanche il rettangolo delle GA, e GC al rettan- 
golo HGF, come I a K, ( lem. pr'ec.) ; e quindi G 
è il punto richiesto , e ne tocca le iperboli op- 
poste QG , ed UG. C. B. R. 

PROPOSIZIONE V. 

Finalmente le date rette AB , CD , ed EF si 
interscghino ne’ punti Q, R, ed S ( Fig. 7 , 8, e g ). 
Bisogna ritrovare quel punto , che si è proposto 
nel porisma. 

Suppongasi essere G il punto richiesto , dal 
quale si tirino rispettivamente sulle date rette AB, 
CD , ed EF le GL , e GM parallele ad EF , e 
la GN parallela alla QT, che ne congiunge il 
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vertice Q del triangolo QRS , ed il punto me- 
dio T della base RS. Questa congiungcrite, come 
l’ è chiaro, ne bisecherà la LM nel punto U, ove 
1 ’ incontra , e sarà data di sito al pari della retta 
EF : onde per lo lemma precedente sarà il ret- 
tangolo LGM al rettangolo 11GN in una data 
ragione, che rinvengasi uguale a quella delle da- 
te rette O , e P. Ma n’ è • data la ragione del 
quadrato di LU al quadrato di UQ. Adunque 
se in questa data ragione supponiamo essere lo 
stesso rettangolo LGM al rettangolo delle TU, 
e QV, ne sarà benanche data la ragione del 
rettangolo HGN al rettangolo di TU , e QV 
(prop. 8. de’ dati ) ovvero la ragione di H a QV, 
che 1’ è uguale ( prop. 1 . Eleni. VI. ); e con ciò 
la QV sarà data di grandezza , ed il punto 
V sarà dato di sito. Or nella retta TQV pr en- 
dansi i punti X , ed Y per modo , che il ret- 
tangolo VXQ sia uguale al dato rettangolo VQT, 
e la VY uguale alla QX , saran dati i punti X, 
ed Y: e supponendo in primo luogo, che il punto 
G ( Fig. 7 . ) ne cada fuori dell’ angolo AQC, e quin- 
di il punto U fuori de’ punti Y , e T , e dalla 
parte YT, sarà il quadralo di OU insieme col 
rettangolo delle TU , e QV uguale al rettangolo 
YUX , come dimostreremo nel secondo lemma se- 
guente. Laonde essendo per costruzione il rettangolo 
LGM al rettangolo delle TU, e QV, come il 
quadrato di LU al quadrato di UQ, sarà per la 
ja El. V. il quadrato di GU al rettangolo YUX, 
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come il quadralo di LU al quadrato di UQ. Che 
se poi il punto G suppongasi cadere al di dentro 
dell’ angolo AQC ( Fig. 8, e ()) , allora sarà il qua- 
drato di LU maggiore del rettangolo LGM 
( 5. HI. II. ), ed essendo per costruzione il 
rettangolo LGM al rettangolo delle TU, e QV, 
come il quadrato di LU al quadrato di UQ , 
sarà ancora il quadrato di UQ maggiore del 
rettangolo delle TU , e QV , e 1’ eccesso 
ne- sarà per 1’ appunto il rettangolo YUX , 
ed il punto U ne raderà tra’ punti T , ed X , 
ovvero al di fuori de’ punti T , ed Y , e dalla 
parte TY, come ,si rileverà nel secondo lemma, 
che siegue. Laonde argomentando per la ig. El. 
Y. avremo similmente il quadrato di GU al 
rettangolo YUX, come il quadrato di LU al 
quadralo di UQ. Ma l’ è data questa ragione. 
Dunque il punto G ne toccherà una data iperbole. 

Intanto il problema compongasi in questo modo 

Si divida in parli uguali la BS nel punto T, cd 
unita la TQ si ritrovi la ragione di O a P, come 
si è detto, e si faccia O a Z in duplicata ragione 
di TU a TQ. Indi prolungata la TQ si prenda 
la QV quarta proporzionale in ordine alle rette 
P, Z, ed H, e si faccia il rettangolo VXQ uguale 
al rettangolo VQT, e presa la VY uguale alla QX 
si bisechinole QV, cd XY nel punto q, donde 
si tirino le qr, e qs parallele rispettivamente alle 
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QR , e QS, che ne sechino in r, ed in s 'la reità 
rXs, che dal punto X conducasi parallela alla EF, 
Finalmente si descrivano le iperboli opposte XG, 
ed YG, che abbiano per loro semidiametri con- 
iugati le qX , cd Xr , e quindi le qr, e qs saran- 
no i loro asintoti, e le QR, e QS parallele rispettiva- 
mente a qr, ed a qs segheranno la curva, ciascuna 
in un sol punto ( prup . i3. lib. IL Con. di Apoi .), 
e questi punti di intersezione sono R , ed S. Imper- 
1 ciocche il quadrato di ciascuna delle semiordinale 
corrispondenti alla ascissa XT sta al rettangolo 
YTX, siccome il quadrato di rX al quadrato di 
qX, ovvero pe’ triangoli simili rq X, cd RQT, sic- 
come il quadrato di ciascuna delle TR , e TS 
al quadrato di TQ; ma il rettangolo YTX è 
uguale al quadrato di TQ , come si rileverà 
nel primo lemma , che siegue. Dunque i qua- 
drali delle dette scmiordinate sono uguali ri- 
spettivamente a’ quadrati delle TR , e TS , ed 
essendo queste al pari di quelle equidistanti 
dalla rs , ne coincideranno tra loro ; e perciò 
i punti R, ed S ne toccano 1’ iperbole XG. Ciò 
posto prendasi ovunque nel perimetro delle due 
iperboli XG , ed YG il punto G , da eui 
si tirino sulle rette AB , CD , ed EF le GL, 
e GM parallele ad EF , e la GN parallela alla 
QT , sarà , coni’ è chiaro, la LM bisecata dalla 
QT nel punto U , ove E incontra , ed a cagione 
delle, iperboli XG, ed YG sarà il quadrato di GU. 
al rettangolo YUX , siccome il quadralo di rX 
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quadrato di qX, ovvero pe’ triangoli simili rqX, 
ed LQU , siccome il quadrato di LU al qua- 
drato di QU: e quindi per la ig. El. V, co- 
me sta il quadrato di LU al quadrato di UQ , 
così il rettangolo LGM alla differenza del ret- 
tangolo YUX , e del quadrato di QU. Ma questa 
differenza è uguale al rettangolo di TU , e QV, 
come si rileverà nel secondo lemma, che siegue, 
e per costruzione il quadrato di LU sta al quadrato 
di UQ, come 0 a Z. Dunque sarà ancora il rettan- 
golo LGM al rettangolo di TU , e VQ, come O a 
Z. Ma il rettangolo di TU , e YQ sta al rettangolo 
HTU , siccome QV ad H , ossia per costruzione 
come Z a P. Dunque sarà per equalità ordinata il 
rettangolo LGM al rettangolo HTU o sia HGN, co- 
me O a P. Laonde condotte sulle AB, CD , ed EF le 
rette in paratesi GA, GC, e GF rispettivamente, 
sarà benanche il rettangolo delle GA , e GC al 
rettangolo HGF , siccome I a K ( lem. prec. ) ; 
e perciò G è il punto richiesto , e ne tocca le 
due iperboli opposte XG , ed YG. C. B. R. 

LEMMA I. 

Sieno i quattro punti Y, V, Q, ed X nella retta 
YX ( Fig. io.), per modo che la YY pareggi la 
QX, e vi si prenda in primo luogo il punto U tra’ 
punti V, e Q. Dico essere i rettangoli VUQ , e 
YXQ pres’ insieme uguali al rettangolo YUX. 

Si bisechino le rette VQ , ed YX nel punt* 
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q. E poiché il rettàngolo VXQ è uguale alla di fe- 
tenza de’ quadrati di qX, e di qQ, ( 6. El. IL ), ed il 
rettangolo VUQ è uguale alla differenza de’quadrati 
di qQ , e di qU ( 5. EL II. ) , saranno i due 
rettangoli VXQ , e VUQ pres’ insieme uguali 
alla differenza de’ quadrati di qX, e di qQ una 
colla differenza de’ quadrati di qQ , e di qU ; cioè 
a dire alla differenza de’ quadrati di qX, e di 
«•{U. Ma questa differenza è uguale al rettangolo 
VUX ( 5. El. IL ). Dunque i due rettangoli 
VXQ , e VUQ pres’ insieme sono uguali al ret- 
tangolo YUX. 

In secondo luogo il punto U prendasi fuori 
de’ punti V, ed X ( Fìg. u. ), Dico essere là 
differenza de’ rettangoli VXQ, e VUQ uguale al 
rettangolo YUX. 

Imperciocché la differenza de’ rettangoli VXQ , e 
VUQ è uguale alla differenza de’ medesimi .rettan- 
goli, a ciascuno de’ quali siane aggiunto di comune 
il quadrato di qQ , vale a dire la differenza de’ reti 
tangoli VXQ , e VUQ è uguale alla differenza 
de’ quadrati di qX , e di qU ( 5. El. II. ). 
Ma essendo per costruzione la qX uguale alla 
qY , la differenza de’ quadrati di qX , e di qU 
ne pareggia il rettangolo YUX ( 6. El. II. ) 
Dunque la differenza de’ rettangoli VXQ , e 
VUQ , sarà uguale al rettangolo YUX C. B. D. 

Cor. Quindi se prendasi il punto T nella retta 
YX per modo , che il rettangolo VQT sia uguale 
al rettangolo VXQ ( Fìg. 13.); sarà la differenza 
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de’ rettangoli VXQ , e VTQ uguale al quadrato 
di QT ( 3. El, il. ). Ma questa differenza è 
uguale ancora al rettangolo YTX. Dunque sarà 
il quadrato di QT uguale al rettangolo YTX. 

M r 

L E M M A H. 

Sieno i punti Y , V , Q , X , e T nella retta 
YT ( Fig. ia. ) per modo, che il rettàngolo 
• VXQ sia uguale al rettangolo VQT , e la YV 
uguale alla QX. . Dico, che ovunque si prenda 
nella retta YT il punto U fuori de’ punti . Y , 
e T, e verso la parte YT, il quadrato di QU, 
ed il rettangolo di TU, e VQ pres’ insieme sono 
sempre uguali al rettangolo YUX. 

Imperciocché il rettangolo di VQ, e di TU è uguale 
alla differenza de’ rettangoli VQU, e VQT, aggiunto- 
vi di comune il quadrato di QU , sarà il quadrato di 
QU insieme col rettangolo di VQ,e di TU uguale alla 
differenza de’ rettangoli VUQ , e V QT ; ma questa 
differenza è uguale al rettangolo YUX, essendo 
per ipotesi il rettangolo VQT uguale al rettan- 
golo VXQ. Dunque il quadralo di QU insieme 
col rettangolo di VQ , e TU è ancora uguale 
al rettangolo YUX. 

Cor. E con ciò il rettangolo di TU, e QV è 
uguale alla differenza del quadrato di QU , e del 
reuangolo YUX. 

In secondo luogo il punto U prendasi tra’punti 
y, e T , ovvero al di fuori di essi, e verso la 
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■parte TY ( Fig. i3, i4-> i5, e i6. )■ Dico essere 
la differenza del quadrato di QU , e del rettangolo 
di TU , e VQ uguale ^Rettangolo YUX. 

Prendasi primieramente il punto U tra i punti 
Q, e T( Fig. i3. ). E poiché la differenza del quadra- 
to di QU, e del rettangolo di TU , e YQ è uguale 
alla differenza di questi medesimi spazii,a ciascuno 
de’ quali sia aggiunto lo stesso rettangolo VQU , 
sarà la differenza del quadrato di QU , e del ret- 
tangolo di TU , e VQ uguale alla differenza 
de’ rettangoli YUQ, e VQT, ossia VXQ, che l’è 
uguale per ipotesi : ma la differenza de’ rettan- 
goli VUQ, e VXQ ne pareggia il rettangolo YUX 
( lem. prec. ) : dunque sarà ancora la differenza 
del quadrato» di QU , e del jettangolo di TU , 
e YQ uguale al rettangolo YUX. E lo stesso si 
concluderà parimente togliendo il rettangolo VQU 
dal quadrato di QU , e dal rettangolo di TU, 
e VQ, quante volte il punto U ne cada tra’ punti 
V , ed Y ( Fig. 14 )• 

Che se poi il punto U prendasi tra’ punti V, 
e Q ( Fig. t5:), allora il rettangolo di VQ, e TU 
è uguale a’ rettangoli VQU, e VQT pres’ insieme; 
onde toltovi di comune il quadrato di QU, sarà la 
differenza del quadrato di QU; e del rettangolo 
di VQ , e TU uguale a’ rettangoli pres’ insieme 
VUQ, e VQT ossia VXQ, che l’è uguale per ipotesi. 
Ma i due rettangoli VUQ , e V XQ presi 
insieme sono uguali al rettangolo YUX ( lem. 
prec. ) : dunque sarà benanche la differenza del 
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quadrato di OU , e del rettangolo di TU , e 
VQ uguale al rettangolo YUX. 

Finalmente il punto U ne cada fuori de’ punti 
T,ed Y , e dalla parte TY ( Fig. i6.). E poiché il 
rettangolo di VQ,e TU è uguale a’ rettangoli UQV, 
« VQT pres’ insieme ( /. El. IL ) , toltone di 
comune il quadrato di QU , sarà la differenza del 
quadrato di QU , e del rettangolo di YQ , e 
TU uguale alla differenza de’ rettangoli QUV , e 
VQT. Ma questa differenza ne pareggia il rettan- 
golo YUX, essendo per ipotesi il rettangolo VQT 
uguale al rettangolo VXQ. Dunque sarà benanche 
la differenza del quadrato di QU , e del rettan- 
golo di TU , e VQ uguale al rettangolo YUX. 
C. B. D. 

Cor. Quindi se il. quadrato di QU sia maggio- 
re del rettangolo delle TU , e VQ , ne sarà anche 
maggiore del rettangolo YUX, e questo eccesso 
sarà per l’ appunto il rettangolo delle TU, e VQ. 

' SCOLIO. 

Intanto essendo per ipotesi ( Fig. /a. ) il ret- 
tangolo VXQ uguale al rettangolo VQT , sarà 
chiaro, che toltone di comune il rettangolo VQX 
resterà il quadrato di QX uguale al rettangolo 
delle TX , e VQ. Senilmente il rettangolo QYV, 
eh’ è lo stesso che il rettangolo VXQ , è ancora 
uguale al rettangolo VQT. Laonde aggiuntovi di 
comune il rettangolo YQV, ne risulterà il qua- 
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dralo di QY uguale al rettangolo di TY, e VQ. 
Ora se prendasi il quadrato di QU maggiore 
del rettangolo delle TtJ , e VQ, (Fig. 14.) il 
punto U ne cadérli fuori de’ punti T, ed Y , è 
dalla parte TY , ovvero ne caderà fra’ punti X, 
c T. Imperciocché cadendo tra’ punti Q, ed Y, 
sarebbe il quadrato di QU minore del quadrato 
di QY , ovvero del rettangolo di TY e VQ, che 
dianzi gli si è mostrato uguale, e con ciò sarebbe mi- 
nore mollo di più del rettangolo di TY,edUQ. 
Lo che ripugna all’ ipotesi. E lo stesso assurdo 
si rileverebbe, se mai il punto U ne cadesse tra’ 
punti Q, ed X. 

LEMMA AL PORISMA SEGUENTE. 

Sieno date di silo le rette AB , CD , ed EF 
{fig. /7-), a cui dal punto G si tirino rispettiva- 
mente le rette in paratesi GA , GC, e GE per 
modo , che il rettangolo di due- di queste , po- 
niamo delle GA, e GC , stia al quadrato della ri- 
manente GE nella ragione delle date rette H , 
ed I ) indi dallo stesso punto G si conducano sulle 
medesime rette AB', CD, ed EF rispettivamente 
le GK, GL, e GM, che facciano con quelle an- 
che angoli dati. Dico essere ancora il rettangolo 
KGL al quadrato di GM in una data ragione. 
E viceversa, se in questa data ragione stia il ret- 
tangolo KGL al quadrato di GM, intendendosi già 

tirate le rette in paratesi GA , GC , e GE , dico 
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essere benanche il rettangolo AGC al quadrato 
di GE , come H ad I. 

Imperciocché essendo dati per ipotesi gli an- 
goli GAK , e GKA del triangolo GKA, sarà data 
la ragione di GK a GA. Similmente per essere 
dati gli angoli GGL , e GLC del triangolo GCL 
sarà data la ragione di GL a GC ; ’e quindi sarà 
anche data la ragione del rettangolo KGL al ret- 
tangolo AGC , che pongasi uguale a quella delle 
date rette N, ed H. Ma per ipotesi il rettan- 
golo AGC sta al quadrato di GE, come II ad I. Dun- 
que saxà per equalità ordinata il rettangolo KGL 
al quadrato di GE , come N ad I. Ma per essere 
dati gli angoli GEM, e GME del triangolo GEM, 
n’è data la ragione del quadrato di GE al qua- 
drato di GM , che facciasi uguale a quella delle 
date rette I, ed O. Dunque di nuovo per cqua- 
lilà ordinala sarà il rettangolo KGL al quadralo 
di GM , come N ad 0 , cioè in una data ra- 
gione. 

Viceversa, sia il rettangolo KGL al quadralo di 
GM nella data ragione di N ad O, e sieno ti- 
rate le rette in paratesi GA, GC , e GE. Dico es- 
sere ancora il rettangolo AGC al quadralo di GE, 
come Il ad I. 

Imperciocché essendo per costruzione , il rettan- 
golo KGL al rettangolo AGC , come N ad H ; 
sarà invertendo il rettangolo AGC al rettangolo 
KGL, come li ad N. Ma il rettangolo KGL è 
per ipotesi al quadrato di GM , come N ad O , 
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ed il quadrato di GM per costruzione sta al qua- 
drato di GE, come O ad I. Dunque per equa- 
lìtà ordinata sarà il rettangolo AGC al quadrato 
di GE, conte H ad I. C. B. D. 

PORISMA SE CON D O. 

Date di sito tre linee rette , ritrovare un punto , 
dal (piale condotte sulle date linee tre rette 
in paratesi , sia il rettangolo di due di que- 
ste rette al quadrato della rimanente in una 
data ragione. 

Sieno AB, CD, ed EF le rette date di sito. Bi- 
sogna ritrovare un punto G, dal quale tirate sul- 
le date linee AB, CD, ed EF le rette in paratesi 
GA, GC , e GE rispettivamente, sia il rettan- 
golo di due di queste rette, poniamo delle GA, e GC, 
al quadrato della rimanente GE nella ragione delie 
date rette H, ed 1 . 

i ». • 

PROPOSIZIONE I. 

Sieno parallele le date rette AB , CD , ed EF 
( Fig. 18). Bisogna ritrovare quel punlo , che si 
è proposto dianzi. 

Suppongasi essere G il punto richiesto , da cui 
si tirino sulle date rette AB, CD, ed EF le GK, 
GL , e GM parallele ad una data retta PQ , 
che sechi le AB, CD, ed EF ne’ punti P, R, ed S 
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i ispettivamente, sarà per lo lemma precedente il 
retlangoloKGL al quadrato diGM nella ragione del le 
date rette N , ed O. Ciò premesso si viri dal punto 
G sulla retta PS la GQ parallela alle AB, CD, 
ed EF, sarà chiaro a cagione de’parallelogrammi 
GP, GR, e GS, che il rettangolo KGL sia uguale 
al rettangolo PQR , ed il quadrato di GM uguale 
al quadrato di QS. Ma si è dimostrato il rettane 
golo KGL al quadrato di GM , come N ad O. 
Dunque in questa data ragione sarà pure il ret- 
tangolo PQR al quadrato di QS. Ma è data la 
retta PR, ed in essa sono dati i punti P, R , ed 
S- Dunque sarà ancora dato il punto Q, e quindi 
la QG, in cui ne giace il punto G, è una retta 
data di sito. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si tiri ovunque la retta PR , che seghi le 
date rette AB, CD, ed EF ne’ punti P, R, ed S 
rispettivamente , e si esibisca, come si è detto, la 
ragione di N ad O: indi nella data retta PR, ed in 
essa i dati punti P, R , ed S, si ritrovi il punto 
Q per modo , che il rettangolo PQR stia al qua- 
drato di QS nella data ragione di N ad O (x). Fi- 
nalmente si tiri dal punto Q la retta QG paral- 


(i) Vedi Roberto Sitnson de S celione determinata 
lib. I. Prob'. V. 
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Jela alle rette AB , CD, ed EF , ed in essa si pren- 
da un qualunque punto G , dal quale si con- 
duca la retta GK parallela a PQ , che seghi le 
rette AB, CD, ed EF ne’ punti K, L, ed M 
rispettivamente. E poiché a cagione de’ paralle- 
logrammi QK , QL, e QM il rettangolo PQR 
è uguale al rettangolo KGL, ed il quadrato di QS 
è uguale al quadrato di GM, e per costruzione il 
rettangolo PQR sta al quadrato di QS, come N 
ad O , sarà ancora il rettangolo KGL al qua- 
drato di GM , come N ad O : quindi condotte dai 
punto G sulle AB, CD, ed EF le rette in pa- 
ratesi GA, GC, e GE sarà benanche per lo lemma 
precedente il rettangolo delle GA, e GC al qua- 
drato di GE, come H ad l ; e perciò G è il punto 
richiesto, e tocca la retta GQ parallela alle date 
rette AB , CD , ed EF. C. B. R. 

PROPOSIZIONE II. 

Sieno parallele due delle date rette, poniamo 
in primo luogo le AB, e CD, e la rimanente EF 
le seghi ne’punti P, e Q (fig. ig.). Bisogna ritro- 
vare quel punto, che s’ è proposto di sopra. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, dal quale 
si tirino rispettivamente sulle date rette AB, CD, 
ed EF le GK , e GL parallele ad EF , e la GM 
parallela ad AB , e CD, sarà per lo lemma pre- 
cedente il rettangolo KGL al quadrato di GN in 
una data ragione , che rinvengasi uguale a quella 
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delle date rette N , ed O. Ma il rettangolo KGL 
a cagione de’ parallelogrammi GP, e GQ c uguale 
al rettangolo PMQ Dunque sarà ancora il rettan- 
golo PMQ al quadralo di MG nella data ragione 
di N ad O ; e perciò il punto G ne toccherà 
una data ellisse, ovvero una data iperbole, secon- 
dochè esso ne cada tra le parallele AB , ' e CD 
ovvero ne cada al di fuori ; e 1’ ellisse si cam- 
bierà in uh cerchio, se mai sia di uguaglianza la 
ragione di N ad O , e le rette AB , e CD sicno 
perpendicolari alla retta EF. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si esibisca, come si è detto, la ragione di N ad 
O , e si ritrovi la QR quarta proporzionale in 
ordine alle rette IS , O, e PQ: indi se il punto ri- 
chiesto ne cada tra le rette AB , e CD si descriva 
l’ellisse PGQ, di cui la PQ ne sia il diametro, 
QR il parametro, e le ordinate al diametro sieno 
parallele alle. AB, c CD; ed ella si cambierà 
in un cerchio, quante volte sia di uguaglianza la 
ragione di N ad O, e le AB , e CD sieno per- 
pendicolari alla retta EF. Che se poi il punto in 
quistione cadane al di fuori delle parallele AB , 
e CD , (Jìg- so. ) in tal caso co’ medesimi dati 
si descrivano le iperboli opposte PG , e QG. 

Inditi i prendasi ovunque nel perimetro delle 
dette curve il punto G , dal quale si condu- 
cano rispettivamente sulle date rette AB , CD , 
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ed EF le GK , e GL parallele ad EF , e la GM 
parallela ad AB, e Gl). E poiché il rettangolo 
PMQ sta al quadrato di MG , come PQ a QR , 
,e per costruzione PQ sta a QR , come N ad O, 
sarà ancora il rettangolo PMQ al quadrato di MG, 
come N ad O. Ma è poi a cagione' de’ parallelo- 
grammi KM , e GQ il rettangolo PMQ uguale al 
rettangolo KGL. Dunque sarà benanche il rettan- 
golo KGL al quadrato di GM , come N ad O : 
e quindi intendendosi condotte dal punto G sulle 
AB , CD , ed EF le rette in paratesi GA , GC , 
e GF , sarà ancora per lo lemma precedente il ret- 
tangolo delle GA , e GC al quadrato di GE , sic- 
come. K ad I; e perciò G è il punto richiesto, e 
ne tocca le descritte curve. C. B. R. 

PROPOSIZIONE IU. 

In secondo luogo la retta EF sia parai lei» ad 
una delle rimanenti , poniamo alla AB , e la CD 
seghi le AB, ed EF ne’ punti P, e Q rispetti- 
vamente ( jig. 21 .). Bisogna ritrovare un punto, 
che abbia le condizioni espóste nel porisma. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, da cui 
ti tirino sulle date rette AB , EF, e CD le GK , c 
GM parallele a CD, e la GL parallela alle AB, eri 
EF , sarà per lo lemma il rettangolo KGL al 
quadrato di GM in una data ragione , che rin- 
vengasi uguale a quella delle date rette N, ed 0: 
e presa la MR per modo , che il rettangolo delle 
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GK , ed MR sia uguale, al quadrato di GM , sarà 
ancora il rettangolo KGL al rettangolo delle GK , 
ed MR nella data ragione di N ad 0. Ma il ret- 
tangolo KGL sta al rettangolo delle GK , ed MR, 
come GL, o la sua uguale QM ad MR. Dun- 
que sarà benanche QM ad MR nella data ragione 
di N ad 0 ; ma è dato 1’ angolo QMR compreso 
dalle rette QM., ed MR. Adunque congiunta la 
QR sarà dato di magnitudine l’angolo MQR, e 
per esserne dato il punto Q la retta QR sarà 
data di sito. Or si prenda sulla RG la RS uguale 
alla data retta MK, sarà chiaro, che l’estremo 
S toccherà la retta ST data di sito, parallela alla 
QR, e die incontrerà la retta AB nel dato punto T. 
E perchè il rettangolo delle GK, ed MK è un- 
gila le per costruzione al quadrato di GM , tolti 
questi rispettivamente dal rettangolo KGM, resterà 
il rettangolo GMK uguale al rettangolo KGR. Ma 
è poi il rettangolo GKM uguale al rettangolo di 
GK, ed RS. Dunque da questi togliendone quelli 
rispettivamente, resterà il rettangolo SGK ugua- 
le al quadrato di MK, o della sua uguale QP, 
eh’ è data di grandezza ; e perciò il punto G ne 
toccherà una data iperbole. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

T Ì' -A > » . . 

Si rinvenga , come s’ è detto , la ragione di N 
ad 0 , e presa nella retta QE la QV uguale ad 
N si tiri dal punta V la retta YU parallela a 
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CD , che facciasi uguale ad O , e si congiunga 
la retta UQ : indi si tagli dalla retta QC la por- 
zione QX uguale a QP, e si meni dal punto X 
la XS parallela alla retta UQ , che incontri la 
retta AB nel punto T , e si congiunga la QT , 
la quale si prolunghi verso Y , linchè TY sia 
uguale a TQ. Finalmente si descrivano le iper- 
boli opposte QG , ed YG, che abbiano per asin- 
toti le rette TB, c TS , e passino pe’ dati punti 

Q, ed Y, o ch’è lo stesso, abbiano QT, e QP per loro 
semidiametri conjugatrQ?. 4. lib. II. Con. di Ap.). 
Ciò premesso , prendasi ovunque nel perimetro di 
queste iperboli un punto G, da cui si tirino rispet- 
tivamente sulle date rette AB, EF, e GD le GK, e GM 
parallele a CD, che incontrino la UQ nel punto 

R, e la GL parallella alle AB, ed EF. E poiché 
le rette TB, e TS sono gli asintoti delle iperboli 
QG , ed YG , sarà il rettangolo SGK uguale al 
quadrato della QP, ovvero della sua uguale MK 
( p. a a. /. n. Con. di Ap. ); ma essendo per co- 
struzione QX uguale a QP , sarà ancora a cagione 
de’ parallelogrammi QS , e QK , SR uguale ad 
MK , ed il rettangolo di GK, ed RS uguale al 
rettangolo GKM , e toltone rispettivamente da 
essi il rettangolo SGK , ed il quadrato di MK , 
che si sono mostrati tra loro uguali', resterà il 
rettangolo KGR uguale al rettangolo GMK : e 
quindi le differenze di ciascuno di essi, e del rettan- 
golo KGM saranno uguali tra di loro, vale a dire il 
rettangolo di GK , ed RM sarà uguale al quadrato 
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di GM, e con ciò sarà il rettangolo KGL al rettane 
golp delle GK , ed MR , come lo stesso rettan- 
golo KGL al quadrato di GM. Ma il rettangolo- 
KGL sta al rettangolo delle GK , ed MRj, sicco- 
me GL , o la sua uguale QM ad MR , cioè pe' 
triangoli simili QMR , e QVU , come QV a VU. 
Dunque sarà pure il rettangolo KGL al quadralo 
di GM , come QV a VU , cioè per costruzione 
nella ragion data di N ad O : laonde intenden- 
dosi tirate dal punto G sulle AB , CD , ed EF 
le rette in paratesi GÀ , GC , e GE , sarà per lo 
lemma il rettangolo delle GA , e GC al quadrato 
di GE, come H all; e perciò G è il punto 
richiesto , e. ne tocca le descritte iperboli QG > 
ed YG. C. B. R. 

PROPOSIZIONE IV. 

Le date rette AB , CD , ed EF s’ interseghino 
nello stesso punto P ( Fig. za ). Bisogna ritro- 
vare quel punto , che s’ è proposto di sopra. 

Suppongasi essere G il punto richiesto , da 
cui si conducano rispettivamente sulle date rette 
AB , CD , ed EF le GK , e GL parallele ad 
EF , e la GM parallela alla PQ , che unisce il 
vertice P del triangolo KPL , ed il punto medio Q 
della sua base KL. Questa congiungente, com’ è 
chiaro , bisecherà nel punto R qualunque data 
retta SRT parallela ad EF, e che seghi le AB, 
e CD ne’ punti T , ed S rispettivamente , ed ella 
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sarà data di sito del pari , che la retta ÉF. 
Adunque per lo lemma precedente , sarà il ret- 
tangolo KGL al quadrato di GM in una data 
ragione , che rinvengasi uguale a quella delle 
date rette N , ed O ; e presa la retta QV lungo 
la QK per modo , che il quadrato di QV ne ade- 
qui il rettangolo KGL , sarà ancora il quadrato 
di VQ al quadrato di GM , o della sua ugua- 
le QP, come N ad 0 , e VQ a QP anche 
in una data ragione , che sarà , sudduplicata di 
quella di N ad O. Ma è poi dato l’ angolo PQV 
compreso dalle rette QP, e QV. Dunque unita la 
PV , sarà dato di magnitudine l’angolo QPV, e 
con ciò la PV sarà data di sito, e segherà la data 
retta ST nel dato punto U. Inoltre essendo il 
quadrato di QV uguale al rettangolo KGL, sa- 
ranno le differenze di ciascuno di essi , e del qua- 
dralo di QK uguali tra loro, vale a dire il rettan- 
golo KVL sarà uguale al quadrato di GQ; e quindi 
il rettangolo KVL sarà al quadrato di QP , sicco- 
me il quadrato di GQ allo stesso quadralo di QP. 
Ma prolungata la GP finché incontri la ST nel 
punto X, il quadralo di GQ sta al quadrato di 
QP, siccome il quadralo di XR al quadralo di 
di RP ; dunque sarà ancora il rettangolo KVL 
al quadrato di QP , come il quadrato di XII al 
quadralo di RP : e permutando sarà il rettangolo 
KUL al quadrato di XR , come il quadrato di 
QP al quadrato di RP. Ma essendo pe’ triangoli 
simili PKV, e PIU, VPL, ed UPS,KV a PT,come 
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VP a FU , e VP a PU , come VL ad US, sarà an 
cora il rettangolo KVL al rettangolo SUT, come 
il quadrato di VP al quadrato di PU ( 23 El. VE) 
ovvero pe’ triangoli simili VPQ , ed UPR come 
il quadrato di QP al quadrato di RP. Adunque 
sarà il rettango KVL al quadrato di RX , come 
lo stesso rettangolo K\ L al rettangolo SUT , c 
quindi sarà il quadrato di RX uguale al dato ret- 
tangolo SUT , e con ciò la RX sarà data di 
grandezza , e la PX , in cui ne giace il punto 
G, saià data di sito. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si esibisca, come si è detto , la ragione di N 
ad O, e si tiri ovunque sulle AB , ed AC la 
retta TS parallela ad EF , che si biseghi nel 
punto R, e si congiunga la retta RP; indi pren- 
dami lungo la retta ST la RU , che stia ad RP 
in sudduplicata ragione di N ad O , e le RX , 
ed RY , ciascuna delle quali sia media propor- 
zionale tra le rette SU , ed UT , e si congiun- 
gano le rette UP, XP, ed YP, che si prolunga- 
no indefinitamente. Ciò premesso, in una delle 
rette XP , ed YP, poniamo nella retta XP, pren- 
dasi ovunque il punto G, da cui si tirino sulle 
AB, CD , ed EF le GK, e GL parallele ad EF , 
che ne incontrano la UP nel punto V , e la GM 
parallela ad RP. Questa retta, com’ è chiaro, ne 
bisegherà la KL nel punto Q, ove T incontra. E 
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poiché per costruzione il rettangolo SUT ne pa- 
reggia il quadrato di XR , sarà il rettangolo SUT 
al quadrato di RP , come il quadrato di XR allo 
stesso quadrato di RP, ovvero pe’ triangoli simili 
XRP , e GQP , come il quadrato di GQ al qua- 
drato di QP ; e permutando sarà il rettangolo 
SUT al quadrato di GQ , come il quadrato di PR 
al quadrato di PQ. Ma essendo pe’ triangoli si- 
mili PTU , e PKV, PUS e PVL, TU a KV , 
come PU a PV , e PU a PV, come US a VL, 
sarà ancora il rettangolo SUT al rettangolo KVL, 
come il quadrato di PU al quadrato di PV 
( s3. El. FI. ), ossia pe’ triangoli simili UPR > 
e VPQ , come il quadrato di PR al quadrato di 
PQ. Adunque il rettangolo SUT sarà al qua- 
drato di GQ , come lo stesso rettangolo SUT al 
rettangolo KVL ; e perciò sarà il quadrato di GQ 
uguale al rettangolo KVL , e le differenze di cia- 
«cuno di essi , e del quadrato di QK saranno 
.uguali tra di loro: vale a dire il rettangolo KGL 
sarà uguale al quadrato di VQ , e quindi sarà il 
rettangolo KGL al quadralo di GM, come il qua- 
drato di VQ allo stesso quadrato di GM , o della 
•ua uguale QP. Ma pe’ triangoli simili VQP, ed 
URP, il quadrato di VQ sta al quadrato di QP, 
siccome il quadrato di UR al quadrato di RP , 
ossia per costruzione , come N ad O. Dunque 
Sarà ancora il rettangolo KGL al quadrato di GM 
nella stessa ragione di N ad O , e condotte dal 
punto G le rette in paratesi GA , GC, e GF sulle 
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AB , CD , ed EF rispettivamente , sarà per Io lem- 
ma il rettangolo delle GA, e GC al quadrato di 
GE, come H ad I: e perciò G è il punto richie- 
sto, e ne tocca le rette XJP , ed YP. C. B. R. 


PROPOSIZIONE Y. 


Finalmente le date rette AB , CD , ed EF 
s’ intersegliino ne’ punti P, Q, ed R ( Fig. 2,3). 
Bisogna ritrovare quel punto , che si è proposto 
nel porisma. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle date rette AB , CD , ed EF rispet- 
tivamente le GK , e GL parallele ad EF , e la 
GM parallela a PS , che unisce il vertice P dei 
triangolo PKL , ed il punto medio S della base 
KL. Questa congiungente, com’ è chiaro, Inse- 
gherà la QR nel punto T , ove l’ incontra , e sarà 
data di sito al pari della EF , onde per lo lemma 
precedente sarà il rettangolo KGL al quadrato di 
GM in una data ragione , che rinvengasi uguale 
a quella delle date rette N, ed O: quindi pren- 
dendo sulla SK la retta SU per modo , che il 
quadrato di SU sia uguale al rettangolo KGL , 
sarà ancora il quadrato di US al quadrato di GM, 
o della sua uguale ST nella data ragione di N 
ad O , ed US ad ST anche in una data ragione, 
che sarà sudduplicata di quella di N ad O. Ma 
è dato 1’ angolo TSU compreso dalle rette TS, 
ed SU. Adunque unita la retta TU, sarà dato di 
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magnitudine 1’ "àngolo STU , e perchè n’ è data 
di sito la TS , e n’ è daio il punto T , la TU 
sarà anche data di silo , che incontrerà la data 
retta CD nel dato punto V ( prop. de' dati ). 

Inoltre essendo per costruzione il rettangolo KGL 
uguale al quadrate) di SU , saranno le differenze 
di ciascuno di essi, e del quadrato di SK uguali 
tra di loro, vale a dire il quadrato di GS sarà 
uguale al rettangolo kUL. Ciò posto, la ragione 
di QT a TP sia in primo luogo uguale alla 
ragione sudduplicata di N ad O , ovvero a 
quella di US ad S L’ , vale a dire la TU sia 
parallella ad AB, sarà la UK. uguale alla ret- 
ta TQ data di grandezza , e compii’ i parai - 
lcllogrammi VXTY,e VZSY , saranno dali,co- 
m’ è chiaro, i punti X, ed Y , ed il rettan- 
golo K.UL sarà al rettangolo di KU , e VZ , co- 
me UL a VZ, ovvero pe’ triangoli simili VUL, 
e VTR nella . data ragione di Tit a VX. Adun- 
que se questa ragione facciasi uguale a quell.! 
delle date rette Yy, ed UK., sarà ancora il ret- 
tangolo hUL al rettangolo di UK, e VZ , come Yy 
ad UK, ovvero come il rettangolo di Yy, e VZ allo 
stesso rettangolo di UK, e VZ ; e quindi sarà 
il rettangolo KUL uguale al rettangolo di Yy>- 
e VZ. Ma il rettangolo KUL si è mostrato uguale 
al quadrato di GS , ed il rettangolo di Yy , e 
VZ è lo stesso che il rettangolo. SYy. Dunque sarà 
ancora il quadralo di GS uguale al rettangolo 
S Yy ; e perciò il punto G uc toccherà una data 
parabola. ' 7 
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In secondo luogo la ragione di QT a TP sia 
minore , o maggiore della ragione sudduplicata 
di IS ad O , vale a dire la TU non sia parallela 
ad AB , ma rincontri nel dato punto X al di sot- 
to, o vero al di sopra del punto P ( Fig 24, e 2 5 ). 
Sarà chiaro , che le rette VY , ed XZ , con- 
dotte da’ dati punti Y , ed X parallele ad EF , ne 
incontreranno le date rette PS, AB , e CD ne* 
dati punti Y, Z, v, ed x rispettivamanle, e compiti 
i parallellogrammi Yu, YU , ed St, sarà pe’ 
triangoli simili KUX , e vYX, KU ad UX , 
come Vv a VX. Ma per gli altri triangoli simili 
XUt, ed XYu, UX sta ad Ut, come VX a Vu, 
ovvero alla sua uguale YZ. Dunque sarà per egua- 
lità ordinata KU ad Ut, come Vv ad YZ. Si- 
milmente compiendo il parallelogrammo Zz si mo- 
strerà essere LU ad Us , come Xx ad Xz , o 
alla sua uguale YZ. Adunque sarà il rettangolo 
KUL al rettangolo sUt in ragione composta di 
Vv ad YZ , e di Xx ad YZ, cioè, come il ret- 
tangolo di V v, ed Xx al quadrato di YZ ( 2 3 . El. P'I-'). 
Ma i rettangoli KUL, ed sUt pareggiano rispet- 
tivamente il quadrato di GS , ed il rettangolo 
YSZ. Dunque sarà ancora il quadrato di GS al 
rettangolo YSZ nella data ragione del rettangolo 
di Vv , ed Xx al quadrato di YZ : e perciò il 
punto G ne toccherà una data ellisse , ovvero 
una data iperbole , secondochè la ragione di QT 
a TP sia minore, o maggiore della ragione sud- 
duplicata di N ad O ; e 1 ’ ellisse si cambierà 
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in un cerchio avente YZ per suo diametro, se 
mai la EF sia perpendicolare alia PS , ed il 
rettangolo di Vv, ed Xx ne pareggi il quadrato 
di YZ. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 


Si bisechi la QR nel punto T, ed unita la 
PT si ritrovi , come si è detto , la ragione di N 
ad O : indi pel punto P si meni la retta Pp 
parallela ad EF, e per modo, che scia Pp a PT 
in sudduplicata ragione di N ad O , e si con- 
giunga la Tp, che seghi la CD nel punto V. 
Questa congiungente sia in primo luogo parallela 
ad AB ( Fig. a 3 ), vale a dire la ragione di QT 
a TP sia uguale -alla ragione sudduplicata di N 
ad O, in tal caso si compia il parallelogrammo 
VXTY , e si rinvenga la Yy terza proporzionale in 
ordine alla VX , ovvero alla sua uguale YT , 
ed alla TR, e si descriva la parabola YG , di cui 
la retta YT ne sia il diametro , Y il vertice, la 
Yy il parametro, e le ordinate al diametro sieno 
parallele alla retta EF, sarà manifesto, che la de-, 
scritta parabola deo passare pe’ punti Q , ed R , 
essendo per costruzione il quadrato di TR, metà 
di QR, uguale al rettangolo TYy ; e perchè 
prodotta la VY finché incontri la AB nel punto 
v , essa ne pareggia, com’ è chiaro, la Yv, anche 
la TY ne pareggerà la YP a cagione de’ triangoli. 

simili VYT, e PYv; onde le AB e CD saranno 

* 
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'langenti della parabola ne’ putiti Q , ed R. Ciò 
posto , prendasi ovunque nel perimetro di detu 
parabola un punto G, da cui si tirino sulle AB, 
CD , ed EF rispettivamente le GK , e" GL pa- 
rallele ad EF., .che seghino la VX. nel punto 
Z , e la GM parallela a PT , questa retta , come 
è chiaro, bisecherà la KL nel punto S, ove 1’ 
•incontra. E poiché a cagione de’ triangoli simili 
UVE, e TVR sta UL a VZ, come TR a VX, 
ovvero per costruzione come Yy a TQ , o alla 
sua uguale KU , sarà ancora ( / . El. VI. ) 
il rettangolo KUL al rettangolo di KU , e VZ, 
come il rettangolo di Yy, e VZ allo stesso ret- 
tangolo di KU , e VZ ; e perciò sarà il rettangolo 
KUL uguale al rettangolo di Yy , e VZ ; ma questo 
rettangolo , è lo stesso di SYy, che ne pareggia 
il quadralo di GS a cagione della parabola GY. 
Dunque sarà benanche il rettangolo KUL ugua- 
le al quadrato di GS, e le difterenze di ciascuno 
di essi , e del quadrato di SK saranno uguali 
tra loro , vale a dire il quadrato di US sarà 
uguale al rettangolo KGL ; e con ciò il quadrato 
di US sarà al quadrato di ST, come il rettan- 
golo KGL allo stesso quadrato di ST, ovvero al 
quadrato della sua ugnale GM. Ma a cagione 
de’ triangoli simili UST , e pPP il quadrato di 
US sta al quadrato di ST , come il quadrato di 
pP al quadrato di PT , ossia per costruzione 
come N ad O. Dunque sarà pure il rettangolo 
jKGL al quadrato di GM , come N ad O : e 
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quindi condotte dal punto G sulle AB , CD, etb 
EF le rette in paratesi GA , GC , e GE rispet- 
tivamente, saia per lo lemma il rettangolo delle 
GA, e GC al quadrato di GE, come H ad I; 
e perciò G è il punto richiesto , e ne tocca la» 
descritta parabola YG. 

In secondo luogo ( Fig. 24 , c a5.) la retta pT non" 
eia parallela ad AB, ma rincontri nel punto X, 
al di sotto , ovvero al disopra del punto P, vale 
a dire la ragione di QT a TP sia minore , ovvero 
maggiore della ragion sudduplicata di N ad O , 
in entrambi questi casi da’ punti V, ed X si tirino 
*ulla retta PT le VY, ed XZ parallele ad EF, 
che seghino le AB, e CD ne’ punti v, ed x ri- 
spettivamente, e si ritrovi la Yy, che stia ad YZ, 
come il rettangolo delle Vv, ed Xx al quadrato 
della stessa YZ: indi se il punto X ne cada al 
di sotto del punto P ( Fig. s5 .), cioè la ragione- 
di QT a TP sia minore della ragion sudduplicata 
di N ad O, in tal caso si descriva l’ellisse YGZ, 
di cui YZ nc sia il diametro , Yy il parametro, 
c le ordinate al diametro sicno parallele ad F.F- 
cd essa curva, coni’ è chiaro , si cambierà in un 
cerchio descritto intorno ad YZ come a suo dia*- 
metro, se mai la YZ sia media proporzionale tra 
le rette Vv, ed Xx, e la PT sia perpendicolare 
alla EF, ovvero la PQ uguale alla PR. Che se 
poi il punto X ne cada al di sopra del punto 
P ( Fig. so. ), eh’ è quanto a dire la ragione di 
Q1 a TP sia maggiore della ragion sudduplicata 
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di N ad 0, in tal caso co’ medesimi dati si de-» 
scrivano le iperboli opposte YG , e ZG. Si di- 
mostrerà come sopra , che il rettangolo QTR, 
uguale al quadrato di TR metà di QR, stia ancora 
al rettangolo ZTY, come il rettangolo di Xx, e 
Vv al quadrato di ZY, fcioè nella stessa ragione , 
che in dette curve il quadrato della semiordinata 
corrispondente all’ascissa YT sta al medesimo ret- 
tangolo ZTY , e però esse ne passeranno pe’ punti 
Q, ed R. E perchè QT sta a PP> comé TR alla 
stessa Pp, e di queste due ragioni la prima 
n’ è uguale, com’ è chiaro, alla ragione di TX 
ad Xp , ovvero di TZ a ZP, e l’ altra ne pa- 
leggia la ragione di TV a Vp, ovvero di Ty ad 
ad YP , sarà TZ a ZP, come Ty ad yP ; e con 
ciò le AB, e CD toccheranno le mentovate sezioni 
Coniche ne’ punti Q, ed R. (p.34 1. 1 . Con. di Ap . ) 
Ciò posto , nel perimetro delle dette curve pren- 
dasi ovunque il punto G, da cui si tirino rispettiva- 
mea-e sui e date rette AB, CD, ed EF le GK, e 
GL parallele ad EF, e la GM parallela alla PT. 
Questa retta, com’ è chiaro, bisecherà la KL nel 
punto S, ove l’incontra , e sarà il quadrato di GS 
al rettangolo YSZ, come Yy ad YZ, ovvero per 
costruzione, come il rettangolo delle Vv, ed Xx al 
quadrato di YZ. Ma in questa ragione si è dimostra- 
to dianzi essere ancora il rettangolo KUL al rettan- 
golo sUtr dunque sarà puranche il quadrato di 
GS al rettangolo YSZ, o al suo uguale sUt, come 
il rettangolo XUE allo stesso rettangolo sUt: # 
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quindi sarà il quadrato di GS uguale al rettangolo 
KUL, e le differente di ciascuno di essi, e del qua- 
drato di KS saranno audio uguali tra di loro, vale 
a dire, sarà il rettangolo KGL uguale al quadrato 
di US; e con ciò sarà il rettangolo KGL ai qua- 
drato di GM, come il quadrato di US al quadrato 
della stessa GM, ovvero della sua uguale Si. Ma 
pe’ triangoli simili UST e pPT il quadrato di US 
sta al quadralo di ST , come il quadralo di pP 
al quadrato di PT, ovvero per costruzione, come 
IV ad O. Dunque saVà ancora il rettangolo KGL 
al quadralo di GM , come N ad O , cd intenden- 
dosi condotte dal punto G sulle AB, CD, ed EF 
le rette in paratesi GA , GC , e GF rispettiva- 
mente, sarà per lo lemma il rettangolo delle GA, 
e GC al quadrato di GE, come H ad I; e perciò 
G n’ è il punto richiesto , c ne tocca le descritte 
curve. C- B. R. 

LEMMA AL PORISMA SEGUENTE. 

Siena date di sito le quattro rette ( Fig. 2 <T. ) Al? , 
CD, EF, e GII, a cui dal punto I sieno tirate ri- 
spettivamente le rette in paratesi IA , IC , IE , 
ed IG per modo , che il rettangolo di due di 
queste rette, poniamo delle IA, ed IC , stia al 
rettangolo delle rimanenti 1E , ed IG nella ra- 
gione delle date rette K, ed L; indi dallo stesso 
punto I si conducano sulle medesime rette AB, 
CD, EF, c GH le 131 , IN, IO, ed IP, che 
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facciano con quelle anche angoli dati rispettiva-* 
mente. Dico essere ancora il rettangolo MIN al 
rettangolo OIP in una data ragione. E viceversa, 
se in questa data ragione slia .il rettangolo MIN 
al rettangolo OIP, intendendosi già condotte sulle 
AB, CD, EF , e Gli rispettivamente le rette in 
paratesi IA, IC, 1E, ed IG, dico essere benan- 
che il rettangolo delle rette Li , ed IC al ret- 
tangolo delle rimanenti IE , ed IG , come K. 
ad L. 

Imperciocché essendo dati per ipotesi gli angoli 
IAM , ed IMA del triangolo MIA , sarà data la 
ragione di MI ad IA, così pure essendo dati gli 
angoli INC, ed IC S elei triangolo GIN sarà data la 
ragione di IN ad IC ; e quindi sarà benanche data 
la ragione del rettangolo MIN al rettangolo AIC, 
che pongasi uguale alla ragione delle date rette 
Q,ed R. Similmente si dimostrerà essere il ret- 
tangolo EIG al rettangolo OIP in una data ra- 
gione , che facciasi uguale a quella delle date 
rette L, ed R. Adunque il rettangolo MIN es- 
sendo a! rettangolo AIC , come Q a K, il rettan- 
golo AIC al rettangolo EIG, come K ad L , cd il 
rettangolo EIG al rettangolo CIP, come L ad R, 
sarà per cqualilà ordinata il rettangolo MIN al 
rettangolo OIP, come O ad lì. 

Viceversa, sia i; rettangolo MIN al rettangolo 
CI ; , come Q ad lì: dico essere ancora il ret- 
tangolo AIC al rettangolo EIG , come K ad L. 
Imperciocché essendo per costruzione il retian- 
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golo MIN al rettangolo AIC, come Q a K, sarà 
invertendo il rettangolo AIG al rettangolo MIN , 
come K a Q: ma è poi il rettangolo MIN al 
rettangolo OIP per ipotesi, come Q ad R, cd 
il rettangolo OIP sta al rettangolo EIG per co- 
struzione, come R ad L. Dunque sarà per equaliti 
ordinata il rettangolo AIG al rettangolo EIG , 
come K ad L. C. B. D. 

P O R I S M A TERZO. 

( ' . ‘ 

Date di silo quattro linee rette , trovare un 
punto , dal quale condotte sulle date linee ri- 
spettivamente quattro rette in paratesi , sia il 
rettangolo di due di queste rette al rettangolo 
delle rimanenti in una data ragione . 

Sieno date di sito le quattro rette AB , CD , 
EF, e GII. Bisogna ritrovare il punto I, dal 
quale condotte in paratesi le IA , IC, IE, cd IG 
sulle date rette rispettivamente, sia il rettangolo 
di due delle rette in paratesi, poniamo delle IA, 
ed IG, al rettangolo delle rimanenti 111 , ed IG 
nella data ragione di K ad L. 

• PROPOSIZIONE I. 

Sieno tra loro parallele le date rette AB, CD, 
EF, e GH. ( Fig . 27. ). Bisogna ritrovare un 
punto, come si è detto dianzi. 
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Suppongasi essere I il punto richiesto , da cui 
li tirino sulle date rette le IM , IiV, IO, ed IP 
parallele a qualunque data retta TS , che seghi 
le AB, CD , EF, e GH ne’ punti T , V, U, ed 
X rispettivamente , sarà per l’ anzidetto Lemma 
il rettangolo MIN al rettangolo GIP in una 
data ragione , che rinvengasi uguale a quella 
delle date rette Q, ed K. Ciò premesso, si tiri dal 
punto I sulla retta TX la IS parallela alle AB, 
CD , EF , e GH , sarà chiaro a cagione de’ pa- 
rallelogrammi IT, IV, IU, ed IX, che il ret- 
tangolo MIN sia uguale al rettangolo TòV , ed 
il rettangolo OIP uguale al rettangolo USX. 
Ma s’ è dimostrato il rettangolo MIN al rettan- 
golo OIP , come Q ad R : dunque in questa 
data ragione sarà pure il rettangolo TSV al 
rettangolo USX. Ma è data la retta TX , ed 
in essa sono dati i punti T , V , U , ed X. 
Dunque sarà ancora dato il punto S , e quindi 
la SI , in cui ne giace il punto I , è una retta 
data di sito. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si tiri ovunque la retta TS, che seghi le date 
rette AB, CD, EF, e GH ne’ punti T, V, U , 
ed X rispettivamente, e si esibisca, come si è 
detto , la ragione di Q ad R : indi nella data 
retta TX, ed in essa i dati punti T, V, U, ed 
X, si ritrovi il punto S per modo, che il rct— 
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tingolo TSV stia al rettangolo USX nella data 
ragione di Q ad R (1). Finalmente si tiri dal 
punto S la retta SI parallela alle AB, CD, EF, 
e GH, ed in essa si prenda un qualunque punto I, 
dal quale si conduca la retta MN parallela a 
TS, e die seghi le rette AB, CD, EF, e GH 
ne’ punti M , N , O , e P rispettivamente. E 
poiché a cagione de’ parallelogrammi IU, ed IX 
il rettangolo TSV è uguale al rettangolo MIN, 
ed il rettangolo USX è uguale al rettangolo 
OIP , e per costruzione il rettangolo TSV sta 
al rettangolo USX, come Q ad R , sarà ancora 
il rettangolo MIN al rettangolo OIP , come Q 
ad R: e quindi condotte dal punto I sulle AB, 
CD , EF e GH le rette in paratesi IA , IC , 
IE, ed IG rispettivamente, sarà benanche per 
lo lemma il rettangolo delle LA, ed IC al ret- 
tangolo delle IE, ed IG , come K ad L ; e per- 
ciò I è il punto richiesto e ne tocca la retta IS 
paralella alle date rette AB, CD, EF, • e GH. 
C. B. R. 



(i) Vedi Simpson de Sectione determinata Jib. H. 
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PROPOSIZIONE II. . 

Sieno paralelle le rette AB, c CD, su cui ne 
insistono i lati di uno de’ rettangoli delle rette in 
paratesi, e le EF, e GH intersechino le AB, e 
CD ne’ punti S, T, V , cd U rispettivamen- 
te. ( Fig. 28, e 29. ). Bisogna ritrovare quel punto, 
che si è proposto di sopra. 

Suppongasi essere I il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle rotte AB, e CD le 1 M, cd IN 
parallele a GH, e sulle EF, e GH conducans 1 
le' rette IO, cd IP parallele ad AB, e CD, sari» 
per lo lemma il rettangolo MIN al rettangolo 
OIP in una data ragione , che rinvengasi uguale 
a quella delle date rette Q, ed R. Indi si tagli 
.Pi uguale ad 01 , sarà la Oi uguale alla PI, 
la retta data di sito XYZ, che ne biseca le date 
rette SU , c TV ne bisecherà ancora la li, ed il 
rettangolo OIP sarà uguale al rettangolo iPI. Ma 
il rettangolo MIN a cagione de’ parallelogrammi 
IU, ed IV è uguale al rettangolo UPV. Dunque 
sarà pure il rettangolo iPI al rettangolo UPV 
nella, data ragione di Q ad R. Per la qual cosa 
intendendosi descritta la curva conica STilVU, 
che abbia per sottese le SU, TV, ed il, sarà 
XYZ un diametro di essa curva, ed il rettan- 
golo de’ segmenti di ciascuna di lei corda pa- 
rallela ad SU, TV, ed il sarà al' rettango- 
lo de’ corrispondenti segmenti della corda U V, 
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siccome il rettangolo iPI al rettangolo UPV , o 
sia nella data ragione di Q ad R ; quindi dal 
punto X , ove il diametro XYZ ne incontra la 
curvo , tirate sulle rette EF, c GH le Xo, ed ✓ 
Xp parallele ad AB, e CD, sarà oX uguale ad 
Xp , ed il quadrato di Xp al rettangolo UpV , 
siccome Q ad R. Ed essendo parallele le rette 
EF , e GU ( Fig. 28. ) , sarà Xp ugnale alla data 
retta VY , ed il rettangolo UpV, sarà uguale al 
rettangolo ZXY; c perchè questo rettangolo serba 
al dato quadrato di Xp la data ragione di Q ad 
R , sarà anch’ esso dato di grandezza , e con ciò 
sarà dato il punto X. Che se poi non sono pa- 
rallele le rette EF, e GH , in tal caso la retta 
XYZ incontrerà, com’è chiaro, le rette EH, e 
GF in uno stesso punto li , che sarà dato di sito. 

E poiché il rettangolo ZXY sta al rettangolo 
UpV nella ragione del quadralo di ZY al qua- • 
drato di UV, chen’è data, ed il rettangolo UpV 
sta al quadrato di pX nella data ragione di Q 
ad R , ed il quadrato di pX sta al quadrato di 
Kb a cagione de’ triangoli simili hXp, ed hXU, 
come il quadrato di UZ al quadrato di Zh , 
che l’ è ancora una ragion data Dunque sarà 
benanche data la ragione del rettangolo ZXY 
al quadrato di Xli : e con ciò sarà dato il 
punto X. Ma sono date di posizione, c di gran- 
dezza nella curva conica STXVU le semior- 
dinate VY , ed UZ , e le loro corrispondenti 
ascisse XY , ed XZ. Dunque si potrà descrive- 
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re, come dimostreremo nel lemma seguente, la 
predetta curva conica STXVU , in cui ne giace 
il punto I, ed essa sarà parabola , ellisse, ovvero 
iperbole , secomlochè la ragione de’ quadrati delle 
semiordinate VY, e UX sia uguale, minore, o 
maggiore di quella della loro ascisse XY, ed XZ» 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si ritrovi, come s’è detto, la ragione di Q ad 
R; indi si biseghino le rette SU, e TV ne’ punti 
Z, ed Y , e si congiunga la retta YZ, la quale 
se mai è parallela alle rette ST, ed UV, facciasi 
il rettangolo ZXY al quadrato di VY, come Q 
ad R ( Fig. 28.): che se poi YZ non sia parallela 
alle rette ST, ed UV, nia rincontri nell’istesso 
punto li ( Fig. 29. ) , allora facciasi il quadrato 
di Uh al quadrato di UZ , come Q ad S ; ed 
essendo dati nella retta Zk i tre punti Z, Y, ed 
h vi si ritrovi il punto X, cosi che il rettangolo 
ZXY stia al. quadrato di Xh , come S ad R. 
finalmente per lo lemma, che siegue, si descriva 
la sezione conica STXVU , in cui sieno date di 
posizione , e di grandezza le ascisse XY , od XZ, 
e le loro corrispondenti ordinate TV , ed SU , e 
vi si prenda ovunque nel perimetro il punto I , 
da cui si tirino sulle rette AB , e CD le IM, 
ed IN parallele a GH, e sulle EF, e GII condu- 
cansi le IO, ed IP parallele alle AB, e CD, e la 
IO seghi la curva nel punto i. E poiché la retta 
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XZ biseca per costruzione le TV , ed SU , ne 
bisecherà ancora la OP ad esse parallela; e perchè 
la XZ è un diametro della sezione conica STXVU 
ne bisecherà parimente la retta li , eh* è ad esso 
ordinata : e però sarà Oi uguale ad IP, ed il ret- 
tangolo OlP sarà uguale al rettangolo iPI. Ma 
è poi il rettangolo MIN uguale al rettangolo UPV 
a cagione de* parallelogrammi IU, ed IV. Dunque 
sarà il rettangolo MIN al rettangolo OlP, siccome 
il rettangolo UPV al rettangolo iPI. Ma in questa 
ragione n’ ò ancora il rettangolo UpV al quadrato 
di pX. Dunque sarà pure il rettangolo MIN al 
rettangolo OIP , siccome il rettangolo UpV al 
quadrato di pX. Or, essendo la GII paralella ad 
EF, il rettangolo UpV del pari , che il suo uguale 
ZXY sta al quadralo di pX , come Q ad R. 
Dunque sarà ancora il rettangolo MIN al rettan- 
golo GIP, come Q ad R. Che se poi le GII, ed 
EF non sieno parallele , ma s’ incontrino insieme 
con la XZ nel punto b ( Fig. 29. ), in tal caso 
il rettangolo UpV sta al quadralo di pX in ragion 
composta del rettangolo UpV al rettangolo ZXY 
del rettangolo ZXY al quadrato di Xh , e del 
quadrato di Xh al quadrato di pX. Ma il rettan- 
golo UpV sta al rettangolo ZXY , come il qua- 
drato di UV al quadrato di ZY , ovvero come 
il quadrato di Uh al quadrato di hZ , ed il 
quadrato di Xh sta al quadralo di pX, come il 
quadrato di Zh al quadrato di ZU a cagione 
de’ triangoli simili hXp , cd I1Z.U. Dunque sarà 
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ancora il rettangolo UpV al quadrato di pX in 
ragion composta del quadrato di Uh al quadrato 
di hZ , del rettangolo ZXY al quadrato di Xh , 
e del quadrato di Zìi al quadrato di ZU : ma 
di queste tre ragioni la prima , e la terza , come 
è chiaro, ne pareggiano la ragione del quadrato 
di Uh al quadralo di UZ, che per costruzione 
è uguale alla ragione di Q ad S, e l'altra ragione 
del rettangolo ZXY al quadrato di pX si è fatta 
uguale a quella di S ad R. Dunque sarà ancora 
il rettangolo UpV al quadrato di pX in ragion 
composta di Q ad S, e di S ad R , cioè , come 
Q ad R , e perciò in questa stessa ragione sarà 
pure il rettangolo MIN al rettangolo OIP. Laonde 
condotte dal punto I sulle AB, CD, EF, e GH le 
rette in paratesi IA , IC , IE, edlG rispetti vameute, 
sarà per lo Lemma il rettangolo di IA, e di IG al 
rettangolo delle IE, ed IG nella data ragione di 
K ad L ; c perciò I è il punto richiesto, e ne 
tocca la descritta curva STXVU. C. B. R. 

LEMM A. 

Descrivere quella Sezione conica, in cui sicno 
date di posizione, e di grandezza le ascisse XY, 
ed XZ , e le loro corrispondenti semiordinate 
YV, e ZU. 

Da’ punti X, Y, e Z s’innalzino le XF, YG, 
e ZH perpendicolari ad XZ , c si faccia la YG 
tersa proporzionale in ordine alle XY, ed YV, 
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e la ZH terza proporzionale in ordine alle XZ 
e ZU , e si congiunga la retta HG , che seghi 
nel punto F la perpendicolare XF ; indi , se mai 
la retta FU sia parallela ad XZ ( Fig. 3o. ) , 
in tal caso si descriva la parabola UYX, di cui 
XZ ne sia il diametro , .XF il parametro, e le 
ordinate ad esso diametro sieno parallele alle data 
rette YV , e ZU. Che se poi la retta HF non 
sia parallela ad XZ , ma l’ incontri nel puntb I 
al di sopra , ovvero al di sotto del punto X, rid , 
primo caso si descriva l’ iperbole UVX ( Fig. «?/.*), 
che abbia XI per lato trasverso , ed XF per lato 
retto , e le semiordinate ad esso diametro sieno 
parallele alle date rette YV, e ZU: nel secondo 
caso co’ medesimi Iati £Ì descriva l’ellisse XVU 
( Fig. 3 2 . ), la quale si cambierà in un cer- 
chio , se mai sia la IX uguale, ad XF , e le 
YV, e ZU sieno perpendicolari a d XZ. È poi- 
ché la FH è la regolatrice della descritta cmya 4 
sarà la semiordinata al diametro XZ corrispon- 
dente alla ascissa XY , media proporzionale tra 
le rette XY, ed YG. Ma anche la data retta 
YV è per costruzione media proporzionale tisi 
le medesime rette XY , ed YG , fd è jparallela 
a delta semiordinata. Dùnque questa ne coinci- 
de colla YV. Similmente si dimostrerà, che la 
semiordinata al diametro XZ corrispondente alla 
ascissa XZ, ne coincide colla cfcta retta ZU* Adun<- 
que si è descritta la curva conica XVU , in cui 
sono date di posizione , e di grandezza le ascisse 
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XY, ed X2 , e le loro corrispondenti semiordi- 
nate YV , e ZU. C. B. F. 

SCOLIO. 

La composizione di questo problema è ben 
differente da quella indicatane dal Cavalier Newton 
ne’suoi principj Matematici ( 1 ). Dappoiché volen- 
do descrivere la Sezione conica , che passi per 
gli angoli del quadrilatero formato dalle quattro 
rette date di sito, ei non rapporta la curva a quel 
diametro, che ne biseca i lati paralleli , come 
sarebbe più naturale , ma sì bene a quel diametro, 
che si conduce per un angolo del detto quadrilate- 
ro ; di maniera che per determinarne la posizione 
dee tirare da due angoli di questa figura due rette 
tra loro parallele , tina che sia tangente della cur- 
va , e 1’ altra una di lei corda ; affinchè per tal mo- 
do unendo il contatto di quella, ed il punto medio 
di questa, ne ottenga il diametro richiesto , di cui 
per altro prima di ritrovarne il lato retto, deve an- 
che determinarne la grandezza nel caso , che la 
curva in quistione sia un’ellisse, ovvero un’ iper- 
bole. Le quali cose a volerle tradurre in una sintesi 
rigorosa, portano in vero un inviluppo non pic- 
colo , e con ispecialità quella tangente , per cui 
il valentuomo dee adoperarvi il suo metodo 
delle prime , ed ultime ragioni , contaminando 

(i) Vedi Newton Principj Matem. Lib. /. Lemma 
XIX Cor. X 
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per così dire la purità delle dimostrazioni geo» 
metriche coll’ idea degli infinitamente piccioli, 
ossia delle quantità evanescenti , da cui furono 
alieni -mai sempre i Geometri antichi. Pare 
adunque , che il Newton in questa parte non 
avesse divinata la mente di que’ sommi Geome- 
tri j non avendone indicate le loro vie dimostra- 
tive , che senza dubbio esser doveano le più sem- 
plici , e le più naturali. Ma egli , come ho detto 
altrove ( Parte i. $. aÉf. ), nè tampoco si avvide 
del fine sublimissimo , che si avean proposto 
que’ vetusti Geometri in questa specie di proble- 
mi del luogo a tre, ed a quattro linee , e forse 
per tal ragione ei non si mosse a ricercare 
minutamente , ed a stabilire tutt’ i casi di 
questo luogo sì preclaro , limitandosi a quello 
solo , in cui le quattro rette date di sito formano 
tra loro un quadrilatero. E siccome il Newton 
ebbe ad impiegare a tal' uopo il suo metodo delle 
prime , ed ultime ragioni , eh' era affatto igno • 
to agli Amichi , così parmi , che da questo 
ei vieppiù si confirmasse nell’ idea del Cartesio ; 
cioè , che gli antichi Geometri non avessero 
compiutamente risoluto il problema delle quattro 
rette (i) , o sia il luogo a quattro linee enun- 
ciatone da Pappo ( Parte /. (J. 20. ). Laonde 
il Geometra Inglese per dimostrare l’ attività del 

— T ' " — — ■ ■ 

( 1 ) Vedi la Geometria del Cartesio pag. S. Edizione 
di Amsterdam anno i65g. 
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suo nuovo metodo , anziché 1’ utilità dell’ argo- 
mento , volle di quel problema indicare in un 
corollario non già il calcolo , come fatto avea il 
Cartesio , ma bensì la composizione geometrica 
soggiungendone in fine queste significanti parole 
« Atque ita probletnatis V eterniti de quatuor 
lineis ab Euclide incepti , atque ab Apollonio 
continuati non calculus , sed compostilo Geome- 
trica , qualem Veleres quaerebant , in hoc 
corollario exhibelur ; ove asserendo il Newton , 
che gli Antichi cercavano questa composizione 
geometrica, mostra egli di credere col Cartesio, 
che non l’avessero quelli ottenuta compiutamente : 
e dicendo non calculus , sed composilio geome- 
trica con queste semplici , ma gravissime parole 
pare , eh’ ei voglia riprendere modestamente 
il Geometra Francese , il quale non diè un 
gran passo in ridurre in equazione il problema 
delle quattro rette , essendo questo una conse- 
guenza immediata dell’ applicazione , eh’ ei vi 
lece dell’ Algebra , ma lutto l’ affare in detto 
problema non meno , che in tutti gli altri , 
che la Geometria ne offre , consiste non già 
nel farne il calcolo , ma bensì nel recarne la 
debita composizione. E però queste parole vera- 
mente degne del gran Newton si dovrebbero spesso 
' ripetere a’ moderni Analisti , i quali dimentichi 
affatto della natura de’ Geometrici problemi si 
appagano solo di ridurli ad una equazione quan- 
tunque sena# più fare. . 
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PROPOSIZIONE III. 

Nort sieno parallelle le. rette, su cui ne insistono 
i lati di ciascuno de’ rettangoli delle rette in parate- 
si, cioè le AB, e CD, le EF, e GH; ma formino 
tra loro il quadrilatero STVU, ovvero tre di esse, 
poniamo le CD , EF , e GH si uniscano nello stesso 
punto V ( Fig. 33 , e «?4 )• Bisogna ritrovare un 
punto, clie abbia le condizióni esposte nel porisma. 

Suppongasi essere I il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle rette AB , e CD le 1M , ed IN 
parallelle a GH , e sulle EF , e GH le IO, ed 
IP parallelle ad AB , sarà per lo lemma antipre- 
cedente il rettangolo MIN al rettangolo OIP in 
una data ragione, che rinvengasi uguale a quella 
delle date rette Q, ed R : indi dal punto $ si tiri la 
retta SX parallella alle rette MI , e GH , che sarà 
benanche data di sito , e ne incontri la retta PI nel ' 
punto X , sqjà data la ragione di SX , ovvero della 
sua uguale MI ad XO a cagione del triangolo SXO 
dato di specie. Adunque presa la NY lungo la 
retta NIM per modo , che il rettangolo di MI , 
ed NY stia al rettangolo di OX , ed IP nella data 
ragione di Q ad R , ne sarà data benanche la 
ragione di NY ad IP ( pr. 68. de’ dati) , o alla 
sua uguale NZ , intendendosi compito il paral- 
lelogrammo IZ } ma è data ancora la ragione di 
NZ ad NV per essere dato di specie il triangolo 
NZV. Dunque sarà anche data la ragione ili N*Y, 
ad NV ; e perchè n’ è dato 1’ angolo VNY ccgìi- 
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preso dalle rette NY , ed NV , congiunta la VY 
ne sarà anche dato di magnitudine l’angolo NVY, 
e per esserne dato il punto Y la VY sarà data 
di sito. Ciò premesso , essendo il rettangolo MIN 
al rettangolo OIP, come Q ad R, ovvero per 
costruzione , come il rettangolo di MI , ed NY 
al rettangolo di OX , ed IP , sarà il retangolo 
di MI , ed NY al rettangolo di OX , ed IP , 
siccome il rettangolo MIN al rettangolo OIP ; 
e con ciò sarà il rettangolo MIY al rettangolo 
XIP anche nella data ragione di Q ad R. Ma 
sono parallele le date rette GH , ed SX , su 
cui ne insistono i lati XI , ed IP del rettangolo 
XIP. Dunque per la precedente si troverà il luogo 
del punto I essere una data sezione conica. 
Intanto* il problema compongasi in questo modo. 

Si ritrovi , come si è detto, la ragione di Q ad 
R, e dal punto S tirata la SX parallela a GH, vi si 
tagli la Sa uguale a Q , e dal punto U si prenda 
Sulla AB la TJb uguale ad R : indi da’ punti a, e b 
si tirino sulle EF , e CD la ac parallela ad AB , e la 
bd parallela a GH , e prodotta la bd finché la 
parte prodotta de ne pareggi la ca, si unisca la 
eV. E poiché sono date di sito le quattro rette 
AB, SX, GH , ed eV, delle quali le rette SX, 
e GH sono tra loro parallele , si ritrovi per la 
precedente quella sezione conica nel di cui pe- 
rimetro preso ad arbitrio il punto I, e da que- 
sto tirate sulle AB , ed eV le IM , ed IY parai» 
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lele a GH , e sulle SX , e GH le IX , ed IP 
parallele ad AB, sia il rettangolo MIY al ret- 
tangolo XIP , come Q ad R , e si compiano i 
parallelogrammi PINZ e dePf. Ciò posto , il 
rettangolo di MI , ed NY sta al rettangolo di 
XO , ed IP in ragion composta di MI ad XO* 
e di NY ad IP. Ma pe’ triangoli simili SXO , 
ed Sac SX , o la sua uguale Mi sta ad XO # 
siccome Sa ad ac ; e per gli altri triangoli 
simili NVY, e dVe, NVZ, e dVf, essendo NY 
ad NV , come de a dV , ed NV ad NZ , sic- 
come dV a df , sarà per equalità ordinata NY 
ad NZ, o alla sua uguale IP , come de a df, 
ovvero prendendo le di loro uguali , come a« 
ad Ub. Dunque sarà il rettangolo di MI, ed 
NY al rettangolo di XO , ed IP , siccome Sa 
ad Ub ( 23 . El. VI. ) , ovvero come Q ad 
R 4 ma in questa ragione sta pure il ret- 
tangolo MIY al rettangolo XIP. Dunque sarà 
ancora il rettangolo di MI , ed NY al rettan- 
golo di XO , ed IP , siccome il rettangolo MIY 
al rettangolo XIP ; e con ciò sarà il rettango- 
lo MIN al rettangolo OIP , come Q ad R. Laon- 
de intendendosi tirate dal punto I sulle AB , 
CD , EF , e GII le rette in paratesi IA , IC , 
IE , ed IG rispettivamente , sarà ancora per lo 
lemma an ti precedente il rettangolo delle IA , ed 
IC al rettangolo delle IE , ed IG , come K ad 
L : e perciò I è il punto richiesto , e ne tocca 
la descritta sezione conica. C. B. R. 
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PROPOSIZIONE IV. 

Le date rette AB, CD, EF, e GH si uniscano 
nello stesso punto S ( Fig. 55. ). Bisogna ritrovare 
quel punto, che si è proposto nel porisma. 

Suppongasi essere I il punto richiesto , da 
cui si tirino sulle date rette AB, c CD le IM , 
ed IN parallele ad EF, e sulle EF, e GII le 
IO , ed IP parallele ad AB , sarà per lo lemma 
antiprecedente il rettangolo MIN al rettangolo 
OIP in una data ragione , che rinvengasi uguale 
a quella delle date rette Q , ed II. E poiché il 
triangolo SOP è dato di specie , sarà data la ra- 
gione di SO , ovvero della sua uguale MI ad OP 7 
e perciò presa la NT lungo la NM per modo , 
che il rettangolo di MI , cd NT stia al rettan- 
golo POI nella data ragione di Q ad R, ne sarà 
data benanche ( pr. 68. de’dati ) la ragione di NT 
ad IO, o alla sua uguale NV, intendendosi’ com- 
pito il parallelogrammo IV. Ma è data ancora 
la ragione di NV ad NS per essere dato di spe- 
cie il triangolo NSV. Dunque sarà data ancora la 
ragione di NT ad NS , e perchè n J è dato Fan-, 
golo SNT compreso dalle rette NS, ed NT , con- 
giunta la ST, sarà dato anche di magnitudine 
T angolo NST, e per esserne dato il punto S la 
ST sarà data di sito. Ciò posto , essendo il ret- 
tangolo MIN al rettangolo OIP, come Q ad R, 
ovvero per costruzione, come il rettangolo di MI, 
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pel NT al rettangolo POI , sarà ( tg. El. V. ) il 
rettangolo MIT al quadrato della O, come Q ad 
R. Ma sono date di sito le tre rette AB, ST, cd 
EF , che si uniscono nello stesso punto S. Dun- 
que per la proposizione quarta del secondo po- 
risma il punto I ne toccherà una data retta. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si ritrovi, come si è detto , la ragione di 
Q ad li. , e dal punto S prendasi nella retta EF 
la SU uguale a Q , e nella retta AB la SX 
uguale ad 11: indi da J punti X, ed U si conducano 
rispettivamente sulle, rette CD, e GH la XZ paral- 
lela ad EF, e la UY parallela ad AB, e tolta lungo 
Ja retta ZX la Zs uguale ad UY, si congiunga la 
Ss , che si prolunghi quanto si voglia. Finalmente 
essendo date di sito le reLte AB, Ss, ed EF, che s’ in- 
tersegano nello stesso punto S , conducasi per la 
proposizione quarta del secondo porisma quella 
linea retta nella quale preso ad arbitrio il punto 
I , e da questo tirate sulle AB, ed Ss le IM, 
ed IT parallele ad EF , e sulla EF la IO pa- 
rallela ad AB , stia il rettangolo MIT al qua- 
drato della IO nella data ragione di Q ad 11, e 
le IT, ed IO incontrino le CD, c GII ne J punti N, 
e P rispettivamente. Ciò posto, il rettangolo di 
MI, e TN sta al rettangolo POI in ragion com- 
posta di MI ad OP , e di TN ad IO. Ma pe’ trian- 
goli simili SPO, ed SUY SO, o la sua uguale 
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MI sta ad OP, siccome SU ad UY, ovvero alla 
sua uguale sZ; e per gli altri triangoli simili TSN, 
ed sSZ , NSU, ed SZX, essendo TN ad NS, come 
sZ ad SZ , ed NS ad NV , o alla sua uguale IO , 
come SZ ad SX , sarà per equalità ordinata TN 
ad IO, come sZ ad SX. Adunque sarà il ret- 
tangolo di MI, e TN al rettangolo POI in ra- 
gion composta di SU ad TJY, e di sZ ad SX, 
cioè per essere sZ uguale ad UY, come SU ad 
SX, ovvero per costruzione, come Q ad R. Ma in 
questa ragione Pè ancora il rettangolo MIT al 
quadrato di IO. Dunque sarà pure il rettangolo 
di MI, e TN al rettangolo POI, come il rettan- 
golo MIT al quadrato di IO : e quindi sarà il ret- 
tangolo MIN al rettangolo OIP , come Q ad R 
( /a. El. P'.), ed intendendosi condotte dal punto I 
sulle date rette AB , CD , EF , e GH le rette in 
paratesi IA, IC, IE, ed IG rispettivamente, sarà 
ancora il rettangolo delle IA , ed IC al rettangolo 
delle IE, ed IG, come K ad L; e perciò I è 
il punto richiesto , e ne tocca la divisata retta 

C. B. R. 

PROPOSIZIONE V- 

« 

Sieno parallele le tre rette AB , CD , ed EF, 
e la GH le interseghi ne’ punti Ss, T,e V rispet- 
tivamente ( Fig. 36. ). Bisogna ritrovare quel 
punto , che si è proposto di sopra. 

Suppongasi essere I il punto richiesto , da cui 
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si tirino stille AB , CD , ed EF le rette IM , IN 
ed IO parallele a GH , c sulla GH la IP paral- 
lela alle AB , CD , ed EF , sarà per lo lemma 
antiprecedente il rettangolo MIN al rettangolo 
01 P in una data ragione , che rinvengasi uguale 
a quella delle date rette Q, ed R : indi presa la 
NU lungo la retta NI , per modo che stia alla IP, 
e alla sua uguale NT nella data ragione di Q ad R, 
ed unita la TU, n’ emergerà il triangolo NTU dato 
di specie , e per esservi dato di magnitudine 
l’angolo NTU, e dato il punto T sarà la TU data 
di sito : ma NU c ad IP , come il rettangolo 
di MI, ed NU al rettangolo della stessa MI, ed 
IP ( I. E l. VI. ) , e nella ragione di NU ad IP, 
ossia di Q ad R l’ e ancora il rettangolo MIN al 
rettangolo OIP. Dunque sarà pure il rettangolo 
di MI, ed NU al rettangolo di MI, ed IP, sic- 
come il rettangolo MIN al rettangolo OIP; e 
con ciò ( ig. El. V. ) sarà il rettangolo 
MIU al rettangolo di MO , ed IP, come il 
rettangolo MIN al rettangolo OIP , ossia nella 
data ragione di Q ad R. Ma sono date di silo 
le rette AB , TU , e G1I , che formano, com’ è 
chiaro , un triangolo tra di loro, e la MO è 
data di grandezza. Dunque per la proposizione 
quinta del primo porisma il punto I ne toccherà 
una data iperbole. 
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Intanto il problema compongasi in questg modo. 

# * 

Si ritrovi, come si è detto, la ragione di Q ad R, 
e dal punto T si prenda sulla retta CD la TX 
uguale ad R , e dal punto X si tiri la XY pa- 
rallela a GH , ed ujguale a Q : indi si congiunga 
la YT , la quale si prolunghi indefinitamente. E 
perchè sono date di sito le rette AB , YT , e 
GH , che segansi tra loro scambievolmonte , si 
descrivano per la proposizione quinta del primo 
Porisma quelle iperboli opposte , nel di cui pe- 
rimetro preso ad arbitrio il punto I , c tirate da 
esso sulle AB , ed YT le IjVI , ed IU parallele 
a GII , e sulla GII la IP parallela ad AB, sia il 
rettangolo MIU al rettangolo della IP , e della 
data retta SY nella data ragione di Q ad R. E 
poiché per costruzione O sta ad R , come la XY 
alla XT , ossia pe’ triangoli simili NUT , ed XTY, 
come NU ad NT , o alla sua uguale IP , sarà 
ancora il rettangolo MIU al rettangolo di SV , 
o della sua uguale MO , ed IP , come NU ad 
NT. Ma è poi NU ad NT , o alla sua uguale IP, 
come il rettangolo di MI, edNU al rettangolo della 
stessa MI, ed IP. Dunque sarà pure il rettangolo 
MIU al rettangolo di MO , ed IP , siccome il ret- 
tangolo di MI , ed NU al rettangolo di MI, ed IP. 
E perciò sarà ( /g. LI. V. ) il rettangolo MIN 
al rettangolo GIP, come il tcltangolo MIU al 
rettangolo di MO , ed IP , ossia nella data ra- 
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gione di Q ad R. Quindi condotte dal punto I 
sulle AB , CD , EF , e GH le rette in paratesi 


JA , IC , IE, ed IG rispettivamente, sarà ancora 
il rettangolo delle IA , ed IC al rettangolo delle 
IE, ed IG, come K ad L; e perciò I è il punto 
richiesto , c ne tocca le divisate iperboli C. B. R. 


PROPOST7JONF, VI. 


Sieno parallele due delle date rette, poniamo le 
AB, e GII, su cui ne insistono i due lati IA, ed 
IG dc ? rettangoli AIC, ed EIG delle rette iu pa- 
ratesi , e le CD , ed EF intersegliino le AB, e GII 
ne* dati punti S, T, V, ed U rispettivamente, c 
sieno in primo luogo tra loro parallele ( Fig. 3j. ). 


Bisogna ritrovare un punto, che abbia le condi- 


zioni esposte nel porisnia. ‘ 

Suppongasi essere I il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle date rette AB , e GH le IM , cd 
IP parallele alle rette CD, cd EF, e sulle CD, 
cd EF si conducano le IN, ed IO parallele alle 
date rette AB , e GH , sarà per lo lemma anti- 
preccdcnte il rettangolo MIN al rettangolo OIP 


in una data ragione , 


che rinvengasi uguale a 


quelle delle date rette Q, ed R. Ciò posto, se mai la 
ragione di Q ad R sia di uguaglianza , in tal caso es- 
sendo il rettangolo MIN uguale al rettangolo OIP, 
6arà ancora il parallelogrammo MN uguale al pa- 
rallelogrammo OP ( $3. Eh FI. )", e quindi 
sarà MI ad IO, conte IP ad IN, ed i paral- 
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parallelogrammi RIO, e PN giaceranno intorno 
alla medesima diagonole UTI. Ma sono dati i 
punti U , e T. Dunque la LÌTI , in cui ne 
giace il punto I , sarà una retta data di sito 
( prop . 26 . de' dati ). Che se poi non sia di ugua- 
glianza la ragione di Q ad R , ma una di queste 
rette, poniamo la Q , sia maggiore di R, in tal 
caso essendo il rettangolo MIN al rettangolo 
01 P, come Q ad R , sarà ancora in questa me- 
desima ragione il parallelogrammo MN al pa- 
rallelogrammo OP ; e quindi il parallelogrammo 
MN sarà anche maggiore del parallelogrammo 
OP. Ciò premesso, prendansi nella TI1 le TX, 
ed XV nella data ragione di Q ad R. E perchè 
il parallelogrammo MN sta al parallelogrammo 
OP , come Q ad R , ovvero , come TX ad XV , 
sarà, dividendo, 1' eccesso del parallelogrammo MN 
sul parallelogrammo PO , ossia P eccesso del pa- 
rallelogrammo MT sul parallelogrammo r i 0 al 
parallelogrammo PO nella data ragione di TV a 
VX. Similmente presa lungo la retta TC la TY, 
a cui la data retta TS serbi la ragione data di 
TV a VX , e compii’ i parallelogrammi OX , e 
TZ, sarà chiaro essere il parallelogrammo TM al 
parallelogrammo TZ, come TV a VX, ovvero 
come il parallelogrammo TO al parallelogrammo 
OX , e quindi avremo ( /y. HI- V . } V eccesso 
del parallelogrammo MT sul parallelogrammo 
TO all’ eccesso del parallelogrammo TZ sul pa- 
yallelagrammo OX, come TV a VX , ovve;o come 
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lo stesso eccesso del parallelogrammo MT sul 
parallelogrammo 1 O al parallelogrammo PO ; e 
perciò questo parallelogrammo 1 O ne pareggerà < 
1* eccesso del parallelogrammo TZ sul parallelo - 
grammo OX , ed il solo parallelogrammo TZ ne 
pareggerà i parallelogrammi PO, ed OX. pres’ in- 
sieme , ossia lutto il parallelogrammo IX. Per 
la qual cosa il rettangolo di PT , o delle sua 
uguale IN, e della data retta TY ne pareggerà 
ancora il rettangolo delle rette IX. , ed IP. Ma 
sono date di sito le rette Xx, GH , e CD, delle 
quali la CD è parallela alla Xx> e la GH le 
intersega ne' punti T , ed X. Dunque per la pro- 
posizione quarta del primo porisma il punto I 
ne toccherà una data iperbole. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si ritrovi , come si è detto, la ragione di Q ad 
R , ed essendo questa ragione di uguaglianza, si tiri 
la diagonale U f del parallelogrammo SUVT , e da 
qualunque punto I preso in essa si conducano 
rispettivamente sulle AB, e GH le IM, ed IP pa- 
rallele a CD, ed EF, e sulle medesime CD, ed 
EF le IN, ed IO parallele alle AB, e GH. E 
poiché il parallelogrammo MT è uguale al pa- 
rallelogrammo TO avvegnacchè complementi de* 
parallelogrammi PN , ed SV, che sono sotto la dia- 
gonale LTI, aggiuntovi di comune il parallelo- 
grammo PN , sarà tutto il parallelogrammo MX 
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uguale a, tutto il parallelogrammo PO; e quindi 
il rettangolo MIN sarà ancora uguale al rettan- 
golo 01 P : laonde intendendosi tirale dal punto I 
sulle date rette AB, CD, EF, e GH le rette in 
paratesi IA , IC , IE , ed IG rispettivamente, sarà 
benanche il rettangolo AIC al rettangolo EIG , 
come K ad L; e perciò I è il punto richiesto , 
e ne tocca la data retta UT. 

Che se poi non sia di uguaglianza la ragione 
di Q ad R , ma una di queste rette , poniamo la 

Q, sia maggiore di R , in tal caso prendansi lungo 
la retta TH le TX , e VX nella ragione di Q ad 

R , e lungo la TC prendasi la TY , a cui la TS 
serbi la ragione di TV a VX, c da’ punti X, ed 
Y si tirino rispettivamente la Xx parallela a CD, 
ed EF , e la YZ parallela ad AB , e GI1 ; indi , 
essendo date di sito le rette Xx, GH , e CD , delle 
quali le Xx, e GH s’ interseghino nel punto X, 
e la CD è parallela alia Xx , si descriva per la 
proposizione quarta del primo porisma quell’iper- 
bole conica, nel di cui perimetro preso ad arbitrio 
il punto I , e da esso tirate sulle Xx , e GH le 
IX, ed IG parallele rispettivamente alle date retté 
GH, ed Xx , e sulla CD la IN parallela alla 
data retta GH , sia il rettangolo XIP uguale al 
rettangolo della IN , e della data retta TY. E 
perchè il parallelogrammo IX sta al parallelo- 
grammo TZ ( 23. El. VI. ) , siccome il rettan- 
golo XIP al rettangolo della PT , o della sua 
uguale IN , v della TY , sarà ancora il paralle- 
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logicammo IX. uguale al parallelogrammo TZ , 
è toltone di comune il parallelogrammo OX , sarà 
1’ eccesso del parallelogrammo TZ sul parallelo- 
grammo OX uguale al parallelogrammo PO. Ma 
essendo per costruzione TS a TY , come TV a 
VX, sarà benanche il parallelogrammo TM al pa- 
rallelogrammo TZ, come il parallelogrammo TO 
al parallelogrammo OX j e per la ìy. El. V. sarà 
P eccesso del parai lelogrammo TM sul parallelo- 
grammo TO all’eccesso del parallelogrammo ’iZ 
sul parallelogrammo OX, come TV a VX. Ma 
P eccesso del parallelogrammo TM sul parallelo- 
grammo TOè uguale all’eccesso del parallelogram- 
mo MN sul parallelogrammo PO , e P eccesso del 
parallelogrammo TZ sul parallelogrammo OX dianzi 
si è mostrato uguale al parallelogrammo PO. Dun- 
que sarà benanclic P eccesso del parallelogrammo 
MN sul parallelogrammo PO allo stesso parellclo- 
gramino PO, come TV a VX, c componendo, sarà 
il parallellogrammo MN al parallellogrammo PO, 
come TX ad XV. Ma il parallellogrammo MN sta 
al parallellogrammo PO, come il rettangolo MIN 
al rettangolo OIP, e per costruzione TX sta ad 
XV, come Q ad JR. Dunque sarà ancora il rettan- 
golo MIN al rettangolo OIP , come Q ad R ; ed 
intendendosi tirate dal punto I sulle date rette 
AB , CD , EF , e Gli le rette in paratesi IA , 
IC , IE , ed IG rispettivamente, sarà per lo lemma 
il rettangolo AIC al rettangolo EIG, come K ad 
L ; e perciò I è il punto richiesto , e ne tocca la 
descritta iperbole. C. B. R. g 
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PROPOSIZIONE VII. 

In secondo luogo le rette CD, ed EF non sien® 
parallele, ma s’ incontrino nel punto X ( Fig. 3$.). 
Bisogna ritrovare quel punto, che si è detto dianzi. 

Suppongasi essere I il punto richiesto , da cui 
si tirino sulle AB, CD, e GH le IM, IN', ed IP pa- 
rallele ad EF , e sulla EF si conduca la IO pa- 
rallela ad AB, e GH , sarà per lo lemma anli- 
precedente il rettangolo MIN al rettangolo OIP 
in una data ragione , che rinvengasi uguale a 
'quella delle date rette Q , ed R ; indi si prenda 
la NY lungo la retta NI per modo, che stiane alla 

10 nella data ragione di Q ad R ; e perchè n’è 
daia la ragione di NY ad IO , o alla sua uguale 
NZ intendendosi compito il parallelogrammo IX» 
come ancora n’ è data la ragione di NZ ad NX 
a cagione del triangolo NXZ dato di specie, ne 
sarà anche data la ragione di NY ad NX. Ma è 
dato l’angolo YNX compreso dalle rette YN, ed 
NX. Adunque unita la retta XY sarà dato di 
magnitudine I* angolo NXY , e per esserne dato 

11 punto X la retta XY sarà data di sito. Ma NY 
è ad IO, come il rettangolo di MI, ed NY al ret- 
tangolo della stessa Mi , ed IO ( I. £1. VI. ), e 

- nella ragione di NY ad IO , ossia di Q ad R l’ è 
ancora il rettangolo MIN al rettangolo OIP. Dunque 
sarà pure il rettangolo di MI , ed NY al rettan- 
golo di MI , ed IO , come il rettangolo MIN al 
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rettangolo OlPy e quindi sarà ( 19. El. V. ) il 
rettangolo M 1 Y al rettangolo di MP , ed IO , 
come il rettangolo MIN al rettangolo OIP, ossia 
nella data ragione di Q ad R. MalaMP, coni’ è 
chiaro , è data di magnitudine , e sono date di 
sito le rette AB , XY , cd EF t che si uniscono 
in un solo punto , ovvero formano tra loro un 
triangolo. Dunque per la proposizione quarta 
ovvero quinta del primo porisma il punto I ne 
toccherà una data iperbole. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

1 

Si ritrovi , come si è detto, la ragione di Q ad 
R,*.e si tiri dal punto X la Xa parallela alle 
AB, e GH , ed uguale ad R ; indi dal pun- 
to a conducasi la ab parallela ad EF , che ne 
ìncdntri la CI) nel punto b, e si prolunghi fin- 
ché la parte protratta bc ne pareggi la data retta 
Q , e si congiunga la cX , che producasi in- 
definitamente. E perchè sono date di sito le rette 
AB , cX , ed EF , che si uniscono in tin solo 
punto , ovvero formano tra loro un triangolo , si 
descriva per la proposizione quarta , o quinta del 
primo pori mia quella iperbole conica, nel di cui 
perimetro preso ad arbitrio il punto 1, e tirate 
da esso sulle AB , e cX le 1 M , ed IY parallele 
ad EF , e sulla EF la IO parallela ad AB , e GH, 
stia il rettangolo MIY al rettangolo della IO , e 
della data retta U V , siccome Q ad R. Ciò posto, 
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essendo pe triangoli simili YNX, e cbX, NXZ, 
ed Xab, NY ad XX, come cb a bX,edNX ad NZ» 
come bX ad Xa, sarà per equalità ordinata XY 
ad XZ, o alla sua uguale IO, come cb ad Xa, 
cioè prendendo le loro uguali, come Q ad 11. 
Ma XY sta ad IO , come il rettangolo di MI , 
ed XY 1 al rettangolo della stessa MI , ed IO , 
e per costruzione Q sta ad R , come il ret- 
tangolo MIY al rettangolo di IO, ed OV 
Dunque sarà il rettangolo di MI, ed XY al 
rettangolo di MI, ed IO, siccome il rettangolo 
MIY al rettangolo di UV, o della sua uguale MP, e 
dì IO: quindi ( ig • El* r.)sa* il rettangolo MIN al 
rettangolo OIP , come il rettangolo di MI, ed XY 
al rettangolo di MI , ed IO, ossia nella dal» ra- 
dane di Q ad R. Laonde intendendosi tirale dal 
punto I sulle AB , CD , EF, e GH le rette in 
paratesi IA , IC, IE, ed IG|, sarà per lo lemma 
antiprecedente il rettangolo AIG al rettangolo 
BIG nella ragion data di K ad L ; e perciò I e 
il punto richiesto , e ne tocca la descritta iper- 
bole. C. B. R. 

i.» 

SCOLIO. 

Nc’ tre precedenti porismi sembrami , se mal non 
mi appongo , di aver dimostrato a pieno il luogo a 
ire, ed a quattro linee indicatone per avventura da 
Pappo Alessandrino. Or altro non mi resta per 
compiere un’ argomento di tanta importanza nell 


\ 
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analisi , senonchè ne’ tre porismi , che sieguono , 
andar rintracciando i luoghi , che toccherà il 
punto in quistione , ' allorché ad * uno de’ divi- 
sati spazii delle rette in paratesi si aggiunga uno 
spazio dato , ovvero da 1 esso vi si tolga , affinchè 
ei per tal modo ne serbi all’altro una ragion data, 
ovvero secondo il linguaggio degli Antichi, allor- 
ché uno de’ detti spazii delle rette in paratesi sia 
minore , o maggiore dell’ altro in quanto ad una 
ragion data. Così ho potuto alla meglio rendere 
in nostra lingua queste due espressioni ioSttTt 
/zei^oy tara « eV Aoya, c JoS'em i\a.aaoi ia ti» y 
Ù Aoyai , che adopera Euclide nelle definizioni 
undecima, e duodecima del libro de’ dati, e ehe 
il Commandini letteralmente tradusse latino, in di- 
cendb major est data quam in ratione, e minor 
est data quam in ratione : ove è da notarsi , che in 
questo luogo ho dovuto prendere in un senso più. 
esteso quella definizione undecima di Euclide. 
Imperciocché Egli allora dice , che una grandezza 
sia rhaggiore di un’ altra in quanto ad una ragion 
data; quando toltane da essa la grandezza data, 
il residua ne serbi all’altra la data ragione, vale 
a dire la data grandezza supponesi da Euclide 
minore della grandezza , da cui si toglie , mentre 
può darsi , che questa siane minore di quella * 
come- si vedrà ne’’ porismi $ che sieguono; e pe- 
rò volendo universalizzare la detta- definizione , 
dovremo modificarla nel seguente modo : Cioè , 

] i _ 8 ’ 

una grandezza , si dirà essere maggiore di 
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-im* altra in quanto ad una ragion data , quando 
Ua diff erenza di essa , e della grandezza data 
ne serbi all’ ultra la data ragione. 

' ■ p.0 RISMA QUARTO. - 

i ", ,, , • * / * • 

« . 

Date di sito tre linee rette , ritrovare un punto , 
da cui tirate sulle date linee tre rette in para- 
tesi , il rettangolo di due di queste rette sia 
minore , o maggiore del rettangolo della rimar 
nente , e di Una data retta in quanto ad una 
data ragione. 

òiieno AB , CD , ed EF le rette date di sito 
( l'ig. 4o> 4i ; e )• Bisogna ritrovare un punto, da 

cui tirate s*ulle AB, CD, ed EF tre rette in paratesi, 
il rettangolo di due di queste rette, poniamo di 
quelle condotte sulle AB , e CD sia minore, o 
maggiore del rettangolo della rimanente, e della 
data retla il in quanto alla data ragione di I a K, 
ed il quadrato della retta L siane la data gran- 
dezza per modo, che il rettangolo delle rette in 
paratesi condotte sulle AB, e CD, ed il quadrato 
della retta. L pres’ insieme , ovvero la loro diffe- 
renza stia al rettangolo della retta in paratesi con- 
dotta sulla;EF, e della data retta H, siccome I a K. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, da cui 
tirale sulle AB, CD, ed EF le rette in paratesi 
GA , GC , e GE , sia in primo luogo ( Ftg. 40. ) 
il rettangolo AGC minore del rettangolo HGE in 
quanto alia d..ta ragione di I a K , sarà il ret- 
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(angolo AGC insieme col quadrato della retta L 
al rettangolo HGE, come IaK, ovvero come il 
quadrato della retta L al quadrato della retta M, 
intendendosi la ragione di queste date rette es- 
sere uguale a quella di I a K; quindi avremo 
( tg. EL F. ) il rettangolo AGC all’ eccesso del 
rettangolo HGE sul quadrato di M, come il qua > 
drato di L al quadrato di M, ovvero come IaK. 
Laonde presa sulla retta EG la retta EN per 
modo, che il rettangolo HEN sia uguale al dato 
quadrato di M, sarà la EN data di grandezza, e 
1 ’ estremo N , com’ è chiaro , ne toccherà la retta 
data di sito NO parallela ad EF , e l’ eceesso del 
rettangolo HGE sul quadrato di M sarà uguale 
al rettangolo IIGN. Ma si è dimostrato il ret~ 
tangolo AGG all’ eccesso del rettangolo HGE 
sul quadrato di M , come IaK. Dunque sarà 
ancora il rettangolo AGG al rettangolo HGN , co- 
me I a K; e perciò il punto G ne toccherà per 
lo poiisuia primo una data sezione conica. 

In secondo luogo ( Fig. 41.) il rettangolo AGC 
sia maggiore del rettangolo HGE in quanto alla 
data ragione di I a K, e sia .primieramente il 
rettangolo AGC maggiore del quadrato della retta 
L , sarà in tal caso l’eccesso del rettangolo AGC 
sul quadrato della retta L al rettangolo HGE , 
siccome I a K, ossia come il quadrato della 
retta L al quadrato della retta M quindi sarà 
{ 12. EL F. ) il rettangolo AGG al rettangola 
HGE insieme col quadrato della retta M, siccome 
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il quadrato di L al quadrato di M, ovvero come 
I a K. Laonde aggiunta per dritto alla GE la 
EN per modo , che il rettangolo HEN sia uguale 
al quadrato della data retta M, sarà la EN data 
di grandezza, e l’ estrema N ne toccherà la retta 
data di sito NO parallela ad EF , e ’I rettangolo 
HGE insieme col quadrato della retta M sarà 
uguale a tutto il rettangolo HGN. Ma si è dimo- 
strato essere il rettangolo AGC al rettangolo 
HGE insieme col quadrato della retta M , come 
I a K. Dunque sarà ancora il rettangolo ÀGC 
al rettangolo HGN , siccome I a K ; e perciò il 
punto G ne toccherà per k> porisma primo una 
data sezione conica. Che se poi il quadrato 
della retta L sia maggiore del rettangolo AGC 
( Fig. 42. ), allora sarà il difetto del rettangolo 
AGC dal quadrato della retta L al rettangolo 
HGE , ' siccome 1 a K , ovvero come il quadrato 
della retta L al quadrato della retta M: e quin- 
di sarà ( i(). Et. V. ) il rettangolo AGC al 
difetto del rettangolo HGE dal quadrato della 
retta M , siccome I a K. Laonde presa la retta 
EN lungo la EG , c verso del punto G, tal che 
il rettangolo HEN sia uguale al quadrato della 
retta M , sarà la EN data di grandezza, ed il punto 
N toccherà la retta data di sito NO parallela ad 
EF , ed il difetto del rettangolo HGE dal quadrato 
della retta M sarà uguale al rettangolo HGN ; 
Ma si è dimostrato essere il rettangolo AGC al 
difetto del rettangolo HGE dal quadrato della 
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retta M, come I a K. Dunque sarà 'pure il ret- 
tangolo AGC al rettangolo HGN nella data ra- 
gione di 1 a K; e perciò il punto G ne toccherà 
per lo porisma primo una data sezione conica. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si tiri ovunque sulla retta EF la PQ, che formi 
con quella gli stessi angoli , che vi dovrà (are 
la retta in paratesi condottavi dal punto in qui- 
stione , e tale che il Rettangolo H PQ sia uguale 
al quadrato della rètta M ; indi dal punto Q si 
tiri la QO parallela ad EF ; e perchè sono date 
di sito le rette AB", CD, ed OQ si ritrovi per 

10 porisma primo quella sezione conica , in cui 
preso ad arbitrio il punto G, e tirate da esso ri- 
spettivamente sulle AB , CD , ed OQ le rette in 
paratesi GA , GC , ! e GN sia il rettangolo AGC 
al rettangolo HGN nella data ragione di I a K. 
Ciò premesso , cada in primo luogo il punto G al 
di fuori delle rette EF , ed NO , e dalla parte 

. EN. E poiché il rettangolo AGC sta per costru- 
zione al rettangolo HGN, come I a K, ossia come 

11 quadrato di L al quadrato di M, sarà ( 1 2.EI. V. ) 
il rettangolo AGC insieme col quadrato di L 
al rettangolo HGN insieme col quadrato di M, 

* come il quadrato di L al quadrato di M. Ma 
il rettangolo HGN insieme col quadrato dì M 
è uguale a tutto il rettangolo HGE per essere 
di quadrato di M uguale al rettangolo HEN. 
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Dunque «ara ancora il rettangolo AGC insieme col 
quadrato di L al rettangolo HGE, siccome I 3 K, 
vale a dire il rettangolo AGC è minore del ret- 
tangolo HGE in quanto alla data ragione di IaK, 
ed il quadrato della retta L n’è la data grandezza. 

In secondo luogo il punto G ( Fig. 41. ) cada 
fuori delle sette EF , ed NO, e dalla parte NE, 
sarà in tal caso il rettangolo HGN maggiore del 
rettangolo HEN; ma per costruzione il rettangolo 
AGC sia al rettangolo HGN , come il quadrato 
di L al quadrato di M. Dunque sarà ancora il 
rettangolo AGC minore del quadrato di L, e l’ec- 
cesso del rettangolo AGC sul quadrato di L all* 
eccesso del rettangolo HGN 'sul quadrato di M., 
come il quadrato di L al quadrato di M. Ma 1 ’ ec- 
cesso del rettangolo HGN sul quadrato di N ne 
pareggia il rettangolo HGE, essendo per costru- 
zione il quadrato di M uguale al rettangolo HEN. 
Dunque sarà ancora l’eccesso del rettangolo AGC 
sul quadrato di L al rettangolo HGE, siccome il 
quadrato di L al quadrato di M. Che se poi 
il punto G ne cada tra le rette EF , ed ,NO 
( Fig. 4 a. ), allora sarà il rettangolo HGN minore 
del rettangolo HEN , ed argomentando , come 
dianzi , si rileverà essere il difetto del rettangolo 
AGC dal quadrato di L al rettangolo HGE, co- 
me il quadrato di L al quadrato di M ; vale a» 
dire in entrambi questi due casi il rettangolo 
AGC è maggiore del rettangolo HGE in quanto 
alla data ragione di I a K , ed il quadrato delia 
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retta L n’è la data grandezza ( Def, /a. de’ dati.)] 
e perciò G è il punto richiesto, e ne tocca la 
descritta sezione conica. C. B. R. 

«, 

LEMMA Al> PORISMA SEGUENTE. 

Sieno date di sito le rette AB , CD , ed EF K 
(. Fig. 43. ) , a cui dal punto G sieno condotte 
rispettivamente le rette irt paratesi G A , GC , e GE 
per modo , che il rettangolo di due di queste 
rette , poniamo delle GA , e GC sia minore , o 
maggiore del quadrato della rimanente GE in 
quanto alla data ragione de’ quadrati delle rette 
H , ed I , di cui il quadrato di H n’ è la data 
grandezza ; indi dallo stesso punto G si condu- 
cano sulle medesime rette AB , CD , ed EF ri- 
spettivamente le GK , GL , e GM , che facciano 
con quelle anche angoli dati. Dico essere ancora 
il rettangolo KGL minore , o maggiore del qua- 
drato di GM in quanto ad una data ragione. E 
viceversa, se in quanto a questa data ragione sia 
minore, o maggiore il rettangolo KGL del qua- 
drato di GM , intendendosi già tirate le rette in 
paratesi GA, GC, e GE; dico essere benanche il 
rettangolo AGC , minore , o maggiore del qua- 
drato di GE in quanto alia ragione del quadrato 
di II al quadrato di 1. 

Imperciocché essendo dati per ipotesi gli angoli 
GAK , e GKA del triangolo GKA , sarà data la 
ragione di GK a GA. Similmente per essere 


Digitized by Google 



( i4>o ) 

dati gli angoli GCL , e GLG del triangolo GCL, 
sarà data la ragione di GL a GC; e quindi sarà 
anche data la ragione del rettangolo KGL al ret- 
tangolo AGC , che pongasi uguale a quella de’ 
quadrali delle date rette N , ed II ; laonde avremo 
( /a. El. V. ) il rettangolo KGL insieme col 
quadralo di N al rettangolo AGC insieme col 
quadrato di H , come il quadrato di N al qua- 
drato di H. Ma essendo per ipotesi il rettan- 
golo AGC minore del quadrato di GE in quanto 
alla data ragione del quadrato di H al quadrato 
di I , 1’ è ancora il rettangolo AGC insieme col 
quadrato di H al quadrato di GE, come il qua- 
drato di H ài quadrato di I. Dunque sarà per 
equalità ordinata il rettangolo KGL insieme col 
quadrato di N al quadrato di GE, come il qua- 
dralo di N al quadrato di I. Ma per essere dati 
gli angoli GKM, e GME del triangrlo GEM n’ è 
data la ragione del quadrato di GE al quadrato 
di GM , che facciasi uguale a quella de’ quadrati 
delle date rette I , ed O. Dunque di nuovo per 
equalità ordinata sarà il rettangolo KGL insieme 
col quadrato di N al quadrato di GM , come 
il quadrato di N al quadrato di O , vale a dire 
il rettangolo KGL sarà minoro, del quadrato di 
GM in quanto alla data ragione del quadrato di 
N al quadrato di O , ed il quadrato di N n’ è 
la data grandezza ( Def. ia. de dati ). 

Ghe se poi il rettangolo AGC suppongasi maggiore 
del quadrato di GE in quanto alla data ragione del 
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quadrato di H al quadrato di I , allora argomentan- 
do per la ig. dell’El. V. si dimostrerà similmente, 
che la differenza del rettangolo KGL, e del qua- 
drato di N stia al quadrato di GM , come il qua- 
drato di N al quadrato di O , vale a dire il ret- 
tangolo KGL sarà maggiore del quadrato di GM 
in quanto alla data ragione del quadrato di N al 
quadrato di O -, ed il quadrato di N n’è la data 
grandezza. 

Viceversa , sia il rettangolo KGL minore , o 
maggiore del quadrato di GM in quanto alla 
data ragione del quadralo di N al quadrato di O, 
intendendosi già tirate le rette in paratesi GA , 
GC , e GE. Dico essere benanche il rettangolo 
AGG minore del quadrato di GE in quanto alla 
data ragione del quadrato di H al quadrato di I. 

Sia in primo luogo il rettangolo KGL minore del 
quadrato di GM in quanto alla data ragione del 
quadrato di N al quadrato di O , sarà il rettan- 
golo KGL insieme col quadrato di N al quadrato 
di GM, siccome il quadralo di IN al quadrato 
di O. Ciò posto , essendo per costruzione il ret- 
tangolo KGL insieme col quadrato di N al ret- 
tangolo AGG insieme col quadrato di H , come 
il quadrato di N al quadrato di H , saia inveì — 
tendo il rettangolo AGC insieme col quadrato di 
11 al rettangolo KGL insieme col quadrato di N, 
come il quadrato di H al [quadrato di N. Ma 
dianzi si è dimostrato il rettangolo KGL insieme 
col quadrato di N al quadrato di GM , come il 
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quadrato di N al quadrato di O , ed il quadrato 
di GM per costruzione sta al quadrato di GE , 
come il quadrato di O al quadrato di I. Dunque 
per equalità ordinata , sarà il rettangolo AGC 
insieme col quadrato di H al quadrato di GE , 
come il quadrato di H al quadrato di I; vale a dire 
il rettangolo AGG sarà minore del quadrato di 
GE in quanto alla data ragione del quadrato 
di H al quadralo di I. 

In secondo luogo il rettangolo KGL sia maggiore 
del quadrato di GM in quanto alla data ragione 
del quadrato di L al quadrato di O, si dimostre- 
rà , come dianzi , essere la differenza del rettan- 
golo AGC , e del quadrato di H al quadrato di 
GE , come il quadrato di H al quadrato di I , 
vale a dire il rettangolo AGG sarà anche maggio- 
re del quadrato di GE in quanto alla data ra- 
gione del quadrato di H al quadrato di I. C. B. D. 

Cor. Essendosi dimostrato il rettangolo KGL 
al rettangolo AGG , come il quadrato di N al 
quadrato di H , ne siegue , che se il rettangola 
KGL sia minore , o maggiore del quadrato di N, 
anche il rettangolo AGC sarà minore, o maggiore 
del quadrato di H ( El. V. ). 

‘ » • , / 
PORISMA QUINTO. 

Date di sito tre linee rette , ritrovare un punto , 
dal quale condotte sulle date linee tre rette in 
paratesi ; sia il rettangolo di due di queste rette 
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minore , o maggiore del quadrato della rima t» 
nenie in quanto ad una data ragione. 

Sieno AB , CD , ed EF le rette date di sito 
( Fig. n 3 . ). Bisogna ritrovare un punto G , dai 
quale tirate sulle date linee AB , CD, ed EF le 
rette in paratesi GA , GC , e GE rispettivamente , 
sia il rettangolo di due di queste rette, poniamo 
delle GA, e GG minore, o maggiore del quadrato 
della rimanente GE in quanto ad una ragion data, 
che facciasi uguale a quella de’ quadrati delle 
rette H* ed I , ed il quadrato della retta H siane 
la data grandezza. 

PROPOSIZIONE I. 

Sieno parallele le date rette AB , CD , ed EF 
( Fig. 44. ). Bisogna ritrovare quel punto , che 
si è proposto di anzi. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle date rette AB , CD , ed EF le 
GK , GL , e GM parallele ad una data retta PQ, 
che seghi le AB , CD, ed EF ne’ punti P , R , 
ed S rispettivamente , sarà per lo lemma prece- 
dente il rettangolo KGL minore, o maggiore del 
quadrato di GM in quanto ad una data ragione, 
che rinvengasi uguale a quella de’ quadrati delle 
date rette N, ed O, ed il quadrato della retta N 
siane la data grandezza. Ciò premesso , si tiri dal 
punto G sulla retta PS la GQ parallela alle AB, 
CD, ed EF , sarà chiaro a cagione de’ parallelo- 
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grammi GP, GR, e GS, che il rettangolo KGL sia 
uguale al rettangolo PQR, ed il quadrato di GM 
uguale al quadrato di QS. Ma si è dimostralo 
il rettangolo KGL minore, o maggiore del qua- 
drato di GM in quanto alla data ragione del 
quadrato di N al quadrato di O. Dunque sarà 
pure il rettangolo PQR minore , o maggiore del 
quadrato di QS in quanto alla data ragione del 
quadrato di IN al quadrato di O. Ma è data la 
retta 1 J R , ed in essa sono dati i punti P , R, 
ed S. Dunque sarà ancora dato il puqto Q ; e 
quindi la QS , in cui ne giace il punto G, è una 
retta data di sito. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si tiri ovunque la retta PR, che seghi le date rette 
AB, CD, ed EF ne’ punti P, R, ed S rispettiva- 
mente, e si esibisca, come si è detto, la ragione 
di N «ad O: indi nella data retta PR, ed in essa i 
dati punti P, R, ed S, si ritrovi il punto Q per 
modo, che il rettangolo PQR sia minore, o mag- 
giore del quadrato di QS in quanto alla data ragio- 
ne del quadrato di N al quadrato di O ( 1 ). Final- 
mente si tiri dal punto Q la retta QG parallela 
alic rette AB, CD, ed EF, cd in essa si prenda 
un qualunque punto G, dal quale si conduca la 
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(i) VmIì Simpson de seetione determinala Lib. III. 
Probi. V , c VI. 
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retta GK parallela a PR , e che leghi le rette 
, AB, CD, cd EF ne’ punti K, L, ed M rispet- 
tivamente. E poiché a cagione de’ parallelogrammi 
QK , QL , e QM il rettangolo POR è uguale 
al rettangolo KGL , ed il quadrato di QS è 
uguale al quadrato di GM , e per costruzione il 
rettangolo PQR è minore , o maggiore del qua- 
drato di QS in quanto alla data ragione del 
quadrato di N al quadrato di O , sarà ancora il 
rettangolo KGL minore, o maggiore del quadrato 
di GM in quanto alla data ragione del quadrato 
di N al quadrato di O. Quindi condotte dal punto 
G sulle AB , CD , ed EF le rette in paratesi 
GA , GG , e GE , sarà benanche per lo lemma 
precedente il rettangolo delle GA, eGG minore, 
o maggiore del quadrato di GE in quanto alla 
data ragione del quadrato di II al quadrato di I ; 
e perciò G è il punto richiesto , e ne torca la 
retta GQ parallela alle date rette AB , CD, ed 
EF. C. B. R. 

PROPOSIZIONE II. 

Sieno parallele due delle date rette , poniamo 
in primo luogo le AB , e CD , e la terza 
EF le seghi ne 5 punti P , e Q rispetti vam ente*. 
( Fìg. 45 y 46 1 " 47- )• Bisogna ritrovare quel 
punto , che si è proposto di sopra. 

Suppongasi essere G il punto richiesto ,• dal 
quale si tirino rispettivamente sulle date rttle 

10 
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AB, CD, eJ EF I«$ GK , o GL parallele ad EF, 
e Ja GM parallela ad AB , e CD , sarà per lo 
lemma precedente il rettangolo KGL minore , o 
maggiore del quadrato di GM in quanto ad una 
data ragione, che rinvengasi uguale a quella de’ 
quadrali delle date rette N* ed O, di cui il qua- 
drato di N , siane la data grandezza. Ciò premes- 
so, sia in primo luogo;( Fig. 45. ) il rettangolo KGL 
minore del quadrato di GM in quanto alia data 
ragiono del quadrato di N al quadrato di O , sarà 
in tal caso il rettangolo KGL insieme col quadrato 
di, N al quadrato di GM, come il quadrato di N 
al quadrato di 0 , e prendendo la LR nella 
retta LK per modo , che il rettangolo LRK sia 
uguale al dato quadrato di N , saranno date di 
grandezza le due rette LR , cd 11K per esserne 
data la LK , e presa la LS uguale alla Kll , i 
punti R, ed S , corn’è chiaro, ne toccheranno due 
rette date di sito TR , e VS parallele ad AB , 
e CD , che ne incontrano la EF n'c’ dati pun- 
ti T , c V , ed il rettangolo LGK insieme col 
quadrato di Is[ sarà uguale al rettangolo SGll 
( lem. I. pr. V. por. I. ) ; onde sarà ancora il 
rettangolo SGR, o il suo uguale VMT al quadrato 
di GM, come il quadrato di N al quadrato di O': 
e perciò il punto G ne toccherà una data ellisse, 
che si cambierà in un dato cerchio , se mai sia 
di uguaglianza la ragione di N ad 0, e le AB , e 
CD perpendicolari ad EF. 

Iu secondo luogo ( Fig. 46 . ) il rettangolo KGL 
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sia maggiore del quadrato di GM in quanto alla 
data ragione del quadrato di N al quadrato di O, 
ed il rettangolo LGK sia primieramente minore 
della data grandezza , ossia del rettangolo LRK , 
sarà 1 ’ eccesso del rettangolo LRK sul rettangolo 
LGK al quadrato di GM, come il quadrato di 
al quadrato di O. Ma un tal’ eccesso ne pareg- 
gia il rettangolo SGR >iv o il suo uguale VMT 
( lem. I. pr. V , por. I. ). Dunque sarà il rettan- 
golo VMT al quadrato di MG , come il quadrato 
di N al quadrato di O ; e perciò il punto G ne 
toccherà ancora una data ellisse. Che se poi il 
rettangolo LGK sia maggiore del rettangolo LRK 
( Fig. 4rj. ) , allora il punto G cader à fuori delle 
rette TR , e VS , e si rileverà similmente essere 
il rettangolo VMT al quadrato di MG , come il 
quadrato di N al quadrato di O; onde il punto G 
ne toccherà una data iperbole. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si esibisca , come si è detto , la ragione de’ 
quadrati di N, e di O, e si ritrovino le rette QT, 
e TP per modo , che il rettangolo QTP sia uguale 
al quadrato di N ( Fig. 45 , 46, e 4y. ): indi 
presa la QV uguale alla PT , da’ punti T , e V si 
tirino le rette TR , e VS parallele ad AB , e CD, 
e si tolga dalla TR la TU , a cui la VT stiane 
in duplicata ragione di N ad O. Ciò premesso, 
sia in primo luogo il rettangolo delle rette in pa. 
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r atesi tirate dal punto in quistiune sulle AB, e 
CD minore del quadrato della retta in paratesi 
tirata da quello stesso punto sulla EF in quanto 
alla data ragione del quadrato di H al quadrato 
di I , ovvero quel rettangolo sia maggiore di quel 
quadrato , ma però sia esso minore della data 
grandezza, in entrambi questi casi ( Fig. 45 , e 4<£ ) 
si descriva la ellisse VGT, di cui VT ne sia il 
diametro , la TU il parametro , e le ordinate al 
diametro sieno parallele ad AB, e CD, ed ella si 
cambierò in un cerchio quante volte sia d’ugua- 
glianza la ragione di N ad O , e le rette AB , 
e CD sieno perpendicolari alla retta EF. In fatti 
prendasi nel perimetro della descritta ellisse il 
punto G , dal quale si conducano rispettiva- 
mente sulle date rette AB, CD, ed EF le GK, 
e GL parallelo ad EF , e la GM parallela alle 
AB , e CD , ed il punto G ( Fig. 45. ) cadane 
primieramente tra le rette AB , e CD. E poiché 
per la descritta ellisse il rettangolo VMT sta al 
quadrato di MG, come VT a TU , o sia come il 
quadrato di N al quadrato di O, ed il rettangolo 
VMT è uguale al rettangolo QMP insieme col ' 
rettangolo QTP , ( lem. I. pr. V. Por. I. ) , 
sarà àncora il rettangolo QMP insieme col rettan- 
golo QTP al quadrato di MG, come il quadrato 
di N al quadrato di O. Ma il rettangolo QTP è 
uguale per costruzione al quadrato di N, ed il 
rettangolo QMP è uguale al rettangolo LGK. 
Dunque sarà pure il rettangolo LGK insieme col 
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quadralo di N al quadrato di GAI , come il qua- 
dralo di N al quadralo di O, vale a dire il rettan— 
golo LGK è minore del quadralo di GM in quanto 
alla data ragione del quadralo di N al quadrato di 
O , ed il quadrato di £*' n’ è la data grandez- 
za : laonde tirate dal punto G sulle Ali , CD , 
ed EF le rette in paratesi GA., GC, e GE, sarà 
ancora per lo lemma precedente il rettangolo delle 
GA, c GC minore del quadrato di GE in quanto 
alla data ragione del quadrato di H al quadralo 
di I , ed il quadralo di H n’ è la data grandezza. 

Che se poi il punto G ( ) cada fuori delle 

rette AB, e CD, allora il rettangolo VMT sari ugua- 
le alla differenza de’ rettangoli QTP , e QAIT : ed 
essendo a cagione dell’ ellisse VGT il rettangolo 
VMT al quadrato di MG , come il quadrato di N 
al quadrato di O , sarà ancora la differenza de’ 
rettangoli QTP , e QMT, o de’ loro uguali LGK, 
cd LllK al quadrato di GAI, come il quadrato di N 
al quadrato di O, cioè a dire il rettangolo LGK è 
maggiore del quadrato di GM in quanto alla data 
ragione del quadrato di N al quadralo di O, ed 
è manifesto , che il rettangolo LGK è minore del 
rettangolo LRK, che n’ è la data grandezza : onde 
per lo lemma precedente tirate dal punto G sulle 
AB , CD , cd EF le rette in paratesi GA , GC , 
e GE , sarà ancora il rettangolo delle GA, e GC 
maggiore del quadralo di GE in quanto alla data 
ragione del quadrato di 11 al quadralo di I-, ed 
il rettangolo della GA , e GC sarà anche minore 
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della data grandezza , o sia del quadrato di H. 

In secondo luògo il rettangolo delle rette in 
paratesi condotte dal punto in quistione sulle AB, 
e CD sia maggiore del quadrato della retta in 
paratesi condotta da quello stesso pulito sulla 
EF, essendo però quel rettangolo maggiore della 
data grandezza, in tal caso si descrivano co’mede- 
*imi dati le iperboli opposte TG, e VG ( Fig.47.), 
nel di cui perimetro preso ad arbitriò il punto G, e 
fatta la stessa costruzione si mostrerò come dianzi, 
che il rettangolo delle GA , e GC sia maggiore 
del quadrato di GE in quanto alla data ragione 
del quadrato di N al quadrato di O , e che il 
rettangolo delle GA , e GC sia maggiore della 
data grandezza. Laonde G è il punto richiesto, 
e ne tocca le descritte sezioni coniche. C. B. R. 

PROPOSIZIONE III. 

In secondo luogo la retta EF sia parallela ad 
una delle rimanenti , poniamo alla AB , e la CD 
■séghi le AB , ed EF ne’ punti P , e Q rispetti- 
vamente ( Fig. 48, 49 , e 5 o. ). Bisogna ri- 
provare quel punto , che abbia le condizioni espo- 
ste nel porisma. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle date rette AB , EF , e CD le GK, 
e GM parallele a CD, e la GL parallela ad AB, 
ed EF , sarà per lo lemma precedente il rettan- 
golo KGL minore”, ò maggiore del quadrato di 
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GM in quanto ad una data ragione , che rin- 
vengasi - uguale a quella de’ quadrati delle date 
rette N, ed O , ed il quadrato di N siane la data 
grandezza. Ciò posto, sia in primo luogo il ret- 
tangolo KGL ( Fig. 48 . ) minore del quadrato di 
GM in quanto alla data ragione del quadralo di N 
al quadrato di 0, sarà il rettangolo KGL insieme 
col quadrato di N al quadrato di GM , siccome 
il quadrato di N al quadrato di O, e per la iq. 
dell’ CI. V. il rettangolo KGL sarà all’ eccesso del 
quadrato di GM sul quadrato di O , siccome il 
quadralo di N al quadrato di O. Laonde tolta dalla 
MG la MR per modo, clic il rettangolo delle GK, 
ed MR sia uguale all’eccesso del quadrato di GM 
sul quadralo di O , sarà ancora il rettangolo KGL 
al rettangolo delle GK, ed MII nella data ragione 
del cpiadrato di N al quadrato di O. Ma il ret- 
tangolo KGL sta al rettangolo delle GK , ed MR, 
come GL , o la sua uguale QM ad MR. Dunque 
sarà benanche QM ad MR nella data ragione del 
quadrato di N al quadrato di 0. Ma è dato l’ an- 
golo QMR compreso dalle rette QM , ed MR . 
Adunque congiunta la QR sarà dato di magnitu- 
dine 1’ angolo MOR , e per esserne dato il punto 
Q, e la retta QM, la QR sarà anche data di sito. 
Ma essendo il rettangolo delle GK, ed MR uguale 
per costruzione all’ eccesso del quadrato di GM sul 
quadrato di O , sarà la differenza del rettangolo di 
GK , ed MR , e del rettangolo KGM uguale alla 
differenza dell’ eccesso del quadrato di GM sul 


Digitized by Google 


( ìbu ) 

quadralo di O , e dello «lesso rettangolo KGM , 
vale a dire sarà il rettangolo KGR uguale al ret- 
tangolo GMK insieme col quadrato di O: quindi 
presa sulla 11G la RS uguale ad MK , onde il 
rettangolo di GK , ed RS è uguale al rettangolo 
GKM , sarà pure la diiferenza del rettangolo di * 
Gli , ed RS j e del rettangolo IvGR* o sia il ret- 
tangolo KGS uguale alla differenza del rettangolo 
GKM, e del rettangolo GMK insieme col quadrato 
di 0 , cioè uguale alla differenza de’ quadrati 
di MK , e di 0. Ma essendo per costruzione la 
RS uguale alla data retta MK , , il punto S ne 
toccherà , com’ è chiaro , la vetta ST data di sito . 
parallela alla QR, ed inclinata ad AB. Dunque il 
punto G ne toccherà una data iperbole. \ v 

In secondo luogo il rettangolo LGK sia mag-* it 
giore del quadrato di GM in quanto alla data 
ragione del quadralo di JH al quadrato di O, ed 
il rettangolo LGK sia primieramente minore del 
quadrato di N , sarà in tal caso 1’ eccesso del „ 
quadrato di IN sul rettangolo LGK al quadralo 
di GjVI come il quadrato di JN al quadrato di 
Q , e £>cr la xg. dell’ Li. V. sarà il rettangolo LGK 
all’ eccesso del quadrato di O sai quadrato di GMr 
come il quadralo di N al quadrato di 0. Laonde . 
aggiunta per dritto alla MG la MR per modo 
clic il rettangolo di GK, ed MR sia uguale al--, 
l’eccesso del quadralo di 0 sul quadrato di GM, 
sarà il rettangolo KGL al rettangolo di GK , ed 
MR , come il quadralo di JN al quadrato di O, 
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ed unita la QR si dimostrerà , come diami , 
essere la QR data di sito , ed aggiungendo al 
rettangolo KGM il rettangolo di GK , ed MR 
e 1’ eccesso del quadrato di 0 sul quadrato di 
GM, avremo similmente il rettangolo KGR uguale 
al rettangolo GMK insieme col quadralo di O , 
e prendendo sulla RG la RS uguale ad MK si 
rileverà nell’ istesso modo , che il punto G ne 
toccherà ancora una data iperbole. 

Che se poi il rettangolo LGK ( Fig. 5o, ) sia 
maggiore della data grandezza , sarà in tal caso 
1’ eccesso del rettangolo LGK sul quadrato di N al 
quadrato di GM, come il quadrato di IN al quadrato 
di 0, e per la 12 . dell’El. V. sarà il rettangolo LGK 
al quadralo di GM insieme col quadrato di 0 , 
coinè il quadrato di N al quadrato di 0. Quindi 
presa la MR per modo, che il rettangolo di GK , 
ed MR sia uguale al quadrato di GM insieme col 
quadrato di 0 , ed unita la QR si rileverà come 
dianzi essere la QR data di sito. E perchè il 
rettangolo delle GK , ed MR è uguale per co- 
struzione al quadrato di GM insieme col quadrato 
di O , sara la differenza del -rettangolo di GK , ed 
MR, e del rettangolo KGM uguale alla differenza 
del quadrato di GM insieme col quadralo di O, e 
dello stesso rettangolo KGM, vale a dire il rettan- 
golo KGR sarà uguale all’ eccesso dei rettangolo 
GMK sul quadrato di O. Laonde presa sulla RG la 
uguale alla data retta MK , per cui il rettangolo 
GKM n è Uguale al rettangolo di GK , ed RS , 
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sarò benanche la differenza del rettangolo di KG, 
ed RS, e del rettangolo KGR uguale alla diffe- 
renza del rettangolo GKM , e dell’eccesso del ret- 
tangolo GMK sul quadrato di 0 , vale a dire 
sarò il rettangolo KGS uguale al quadrato di MK 
insieme col quadrato di 0. Ma essendo per co- 
struzione la RS uguale alla data retta MK , il 
punto S ne toccherò ancora una data retta di sito 
parallela a QR , ed inclinata ad AB. Dunque il 
punto G ne toccherà benanche una data iperbole. 

C • . ' * • 

Intanto il problema compongasi in questo modo» 

Si esibisca, come si è detto, la ragione de’ qua- 
drati di N , e di O , e presa nella QE là QV 
uguale ad N , e tirata dal puntò V la VTJ pa- 
rallela a CD, e terza proporzionale in ordine alle 
rette N , ed O , si congiunga la tlQ , e si pro- 
lunghi quanto si voglia. Similmente presa nella 
QC la QZ uguale a QP , si tiri dal punto Z 
la ZS parallela ad UQ , che ne incontri la AB 
nel punto T , ed unita, la TQ producasi indefi- 
nitamente. Ciò premesso, il rettangolo delle rette 
in paratesi condotte dal punto in quistione sulle 
AB , e CD ( Mg. 48 . ) sia in primo luogo minore del 
quadrato della retta in paratesi condotta da quello 
stesso punto si. Ila EF in quanto alla data ragione 
del quadrato di II al quadralo di I, ovvero quel 
rettangolo sia maggiore di quel quadrato, essendo 
però' esso minore della data grandezza, in entrambi 
Questi casi tra le rette TB , e TQ si adatti la 
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XY parallela a CD , e tale , che il di lei qua- 
drato ne pareggi la differenza de’ quadrati delle 
rette 0 , e QP. Indi tolgasi dalla QT la Tx uguale 
alla TX , ed essendo il quadrato di QP maggiore 
del quadrato di O si descrivano le iperboli oppo- 
ste XG, ed xG, che abbiano le rette TB, e TS 
per asintoti , e passino per i punti X , ed x , o 
eh’ è lo stesso , abbiano per loro semidiametri 
conjugati le rette TX , ed XY. L’iperbole XG, 
com’è chiaro, ascinde dalla CD le Qa, e Qb uguali 
tra loro^ e ciascuna uguale ad 0. Imperciocché es- 
sendo per ipotesi il quadrato di XY uguale all'ec- 
cesso del quadrato di QP sul quadrato di O , sarà 
il quadrato di QP uguale al quadrato di XY in- 
sieme col quadrato di O. Ma il quadrato di QP è 
uguale al rettangolo ZbP insieme col quadrato di 
Qb , ed il rettangolo ZbP è uguale al quadrato di 
XY. Dunque sarà il quadrato di Qb uguale al qua- 
drato di O, e con ciò la Qb del pari che la Qa sarà 
uguale ad O. Intanto prendasi il punto G nel pe- 
rimetro delle iperboli opposte XG, ed xG com- 
preso dagli angoli CPB , ed APD ; e da esso si 
tirino rispettivamente sulle AB, EF, e CD le GK, e 
GM parallele a CD , e la GL parallela ad AB , ed 
EF, sarà il quadrato di GM maggiore del quadrato 
di O. E poiché il rettangolo KGS è uguale al qua- 
drato di XY a cagione dell’ iperbole XG tra gli 
asintoti TB , e TS, ed il quadrato di XY è eguale 
per costruzione all’ eccesso del quadrato di QP , o 
della sua uguale MK sul quadrato di O , sarà il 
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rettangolo KGS ancora uguale all’ eccesso dal 
quadrato di MK sul quadrato di Q , ed essendo 
la RS , com’ è chiaro , uguale alla MK , sarà be-’ 
nanche il rettangolo di KG , ed RS uguale al 
rettangolo GKi\l. Adunque sarà la differenza del 
rettangolo di KG , ed RS , e del rettangolo KGS 
uguale alla differenza del rettangolo GKM , e 
dell’ eccesso del quadrato di MK sul quadrato 
di O , cioè il rettangolo KGR sarà uguale al 
rettangolo GMK insieme col quadrato di O , e 
di nuovo prendendo la differenza di ciascuna 
di queste quantità uguali, e del rettangolo KGM 
si avrà il rettangolo di KG, ed MR uguale al 
» l’eccesso del quadrato di GM sul quadrato di Q. 
Ma il rettangolo KGL sta al rettangolo di GK , 
ed MR, come GL, o la sua uguale QM ad MR. 
Dunque sarà ancora il rettangolo KGL all’ eccesso 
del quadrato di GM sul quadrato di O , come 
QM ad MR. Ma pe’ triangoli simili QMR , e 
QVU , QM è ad MR, come QV a VU, ossia per 
costruzione come il quadrato di N al quadrato 
di 0. Dunque sarà ancora il rettangolo KGL al- 
l’eccesso del quadrato di GM sul quadrato di O, 
come il quadrato di N al quadrato di O, e quin- 
di ( 13 . El. V. ) sarà il rettangolo KGL insieme 
col quadrato di N al quadrato di GM , come il 
quadrato di N al quadrato di O, vale a dire sara 
il rettangolo KGL minore del quadrato di GM 
in quanto alla data ragione del quadralo di N al 
quadrato di O. Laonde tirate dal punto G sulle 
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AB , CD , ed EF le rette in paratesi GA , GC , 
e GE rispettivamente , sarà ancora il rettangolo 
delle GA , e GC minore del quadrato di GE 
in quanto alla data ragione del quadrato di H 
al quadrato di I. Che se poi il quadrato di QP 
sia minore del quadrato di O, allora ( Fig. 4g. ) 
descrivansi le iperboli opposte cG , c dG con- 
jugate delle xG , ed XG , ossia che abbiano XY, 
A/l per loro semidiametri conjugati , e preso 
il punto G nel perimetro di esse compreso dagli 
angoli CPB , ed APD , e fatta la stessa costru- 
zione , sarà il quadrato di GM maggiore del qua- 
drato di O, ed aggiungendo rispettivamente agli 
uguali rettangoli di KG , ed RS , e GKM il 
rettangolo KGS , e 1 ’ eccesso del quadrato di O 
sul quadrato di MK , si rileverà come dianzi es - 
seme il rettangolo AGG minoredel quadrato di 
GE in quanto alla data ragione del quadrato di 
H al quadrato di I. 

Ma se poi il punto G ( Fig. 48 , e 4 g. ) prendasi al 
di fuoi i de detti angoli , e nel perimetro della iper- 
bole XG , ovvero in quello delle cG , e dG , 
secondochè il quadrato di QP sia maggiore , o mi- 
nore del quadrato di O , allora fatta la stessa 
costruzione , ben si vede essere il quadrato di 
MG minore del quadrato di O. Ed argomen- 
tando nello stesso modo , si rileverà essere il 
rettangolo KGL all’ eccesso del quadrato di O sul 
quadrato di MG, come il quadrato di N al qua- 
drato di O: e quindi per la jg. dell’ El. Y. sarà 
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l’eccesso del quadrato di N sul rettangolo KGL al 
quadrato di GM, come il quadrato di N al qua- 
drato di 0', vale a dire il rettangolo KGL sarà 
maggiore del quadrato di MG in quanto alla data 
ragione del quadrato di N al quadrato di O, es- 
sendo il rettangolo KGL minore della data gran- 
dezza, ossia del quadralo di N. Laonde intenden- 
dosi tirate dal punto G sulle AB , CD , ed EF 
le rette in paratesi GA, GC, e GE, sarà ancora 
il rettangolo AGC maggiore del quadrato di GE 
in quanto alla data ragione del quadrato di H al 
quadrato di I, ed il rettangolo AGC sarà ben 
anche minore della data grandezza , cioè del qua- 
drato di H ( cor. lem, prec. ). 

In secondo luogo il rettangolo delle rette in 
paratesi condotte dal punto in quìstione sulle 
AB , e CD sia maggiore del quadrato della retta 
in paratesi condotta dallo stesso punto sulla EF 
in quanto alla data ragione del quadrato di H 
al quadrato di I , e sia il detto rettangolo mag- 
giore della data grandezza , ossia del quadrato 
di H, in tal caso tra le rette TB , e TQ ( Fig. 5o. ) 
si adatti la XY parallela a CD, e tale, che il di 
lei quadrato ne pareggi la somma de’ quadrati di 
QP , e di O pres’ insieme ; indi sulla XT si 
prenda la Tx uguale alla TX , e si descrivano 
le iperboli opposte XG, ed xG, che abbiano per 
asintoti le TB , e TS , o eh’ è Io stesso, abbiano 
TX , ed XY per loro semidiametri conjugati. 
Finalmente prendasi ovunque nel perimetro di 
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queste iperboli il punto G , da cui si tirino ri- 
spettivamente sulle AB , EF , e CD le GM , e 
GK parallele a CD , e la GL parallela ad AB , 
ed EF. E poiché il rettangolo KGS è uguale al 
quadrato di XY , che per ipotesi ne pareggia i 
quadrati di O , e di QP , o della sua uguale 
MK pres’ insieme , sarà ancora il rettangolo KGS 
uguale a’ due quadrati di MK , e di 0 pres’ in- 
sieme ; ed essendo la RS , coni’ è chiaro , uguale 
alla MK , sarà ancora il rettàngolo di KG , ed 
RS uguale al rettangolo GKM. Adunque la dif- 
ferenza del rettangolo di KG, ed RS , e del ret- 
tangolo KGS sarà uguale alla differenza del ret- 
tangolo GKM , e de’ quadrati di MK, e di O pre- 
s’ insieme , vale a dire , sarà il rettangolo KGR 
uguale all’ eccesso del rettangolo GMK sul qua- 
drato di O ; e prendendo la differenza di ciascuna 
di queste grandezze uguali, e del rettangolo KGM 
sarà il rettangolo di KG, ed RM uguale a’ qua- 
drati di GM , e di 0 pres’ insieme : onde dimo- 
strando nell’ istessa guisa si rileverà ancora, che il 
rettangolo KGL stia al rettangolo di KG , ed 
MR , ossia a’ quadrati di MK , e di O pres’ insi- 
eme . come il quadrato di N al quadrato di O , 
e per la ig. dell’El. V. sarà l’eccesso del rettan- 
golo KGL sul quadrato dijf al quadrato di GM, 
eome il quadrato di N al quadrato di 0 , vale 
a dire il rettangolo KGL è maggiore del qua- 
drato di GM in quanto alla data ragione del 
quadrato di N al quadrato di O. Laonde in- 
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tendendosi tirale dal punto G sulle AB, CD, 
ed EF le rette in paratesi GA , GC , e GE , 
sarà ancora il rettangolo AGC maggiore del qua- 
drato di GE in quanto alla data ragione del 
quadrato di H al quadrato di I, ed il rettangolo 
AGC ne sarà benanche maggiore della data gran- 
dezza , ossia del quadrato di H ( cor. lem. prec. ); 
e perciò G è il punto richiesto , e ne tocca le 
divisate iperboli. C. B. R. 

PROPOSIZIONE IV. 

Le date rette AB, CD, ed EF si interseghino 
nello stesso punto P ( Fig. 5/ , 5 a, e 53. ). Bisogna 
ritrovare quel punto , che si è propósto di sopra. 

Suppongasi essere G il punto richiesto ( da 
cui si conducano rispettivamente sulle date rette 
AB , CD , ed EF le GK , è GL parallele ad EF 
e la GM parallela alla PQ , che unisce il vertice 
P del triangolo KPL , ed il punto medio Q della 
sua base KL , che sarà data di sito. Adunque per 
lo lemma precedente , sarà ancora il rettangolo 
KGL maggiore , o minore del quadrato di GM 
in quanto ad una data ragione , che rinvengasi 
uguale a quella de’ quadrati delle date rette N, 
ed O. Ciò posto, sia in primo luogo ( Fig. 5f. ) il 
rettangolo KGL minore del quadrato di GM in 
quanto alla data ragione del quadrato di N al 
quadrato di C, sarà il rettangolo KGL insie- 
me coi quadrato di N al quadrato di GM , 
come il quadrato di N al quadrato di O ; quindi 
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presa nella retta QK la QR per modo , che 
il di lei (juadrato ne adegui il rettangolo KGL 
insieme col quadrato di N , sarà ancora il qua- 
drato di QR al quadralo di GiM , o della sua 
uguale QP , come il quadrato di N al quadrato 
di O , e Qlt a QP nella data ragione di N ad O. 
Ma è dato P angolo PQR compreso dalle rette QP, 
e QR : dunque unita la PR -, sarà dato di ma- 
gnitudine P angolo QPR , e per essere dato il 
punto P , e la PQ, la PR ne sarà anche data di sito. 
Inoltre essendo il quadrato di QR uguale al ret- 
tangolo KGL insieme col quadrato di N , tolte 
queste quantità uguali dal quadrato di QK, resterà 
il rettangolodKRL uguale all’eccesso del quadrato 
di GQ sul quadrato di N, ed il rettangolo KRL 
insieme col quadrato di N sarà uguale al qua- 
drato di GQ: laonde avremo il rettangolo KRL 
insieme col quadrato di N al quadrato di QP , 
come il quadrato di GQ allo stesso quadrato di 
QP. Ma a cagione de’ triangoli dali di specie KRP, 
e PRL essendo date le ragioni di KR ad RP , e 
di RL ad RP, sarà ancora data la ragione del 
rettangolo KRL al quadralo di RP , e per essere 
data la ragione del quadrato di RP ài quadrato 
di PQ nel triangolo RPQ aneli’ esso dato di specie, 
sarà puranche data la ragione del rettangolo KRL 
al quadralo di PQ , che pongasi uguale a quella 
de’ quadrati delle rette N, ed S. E poiché il ret- 
tangolo KRL sta al quadrato di PQ , .come il 
quadralo di N al quadralo di S , sarà ancore 

il 
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( /a. EI. / ’. ) il rettangolo KRL insieme col 
quadrato di N , ossia il quadrato di GQ , che 
gli è uguale j al quadrato di PQ insieme col qua- 
drato di S , come il quadrato di N al quadrato 
di S ; e perciò il punto G ne toccherà una data 
iperbole rapportata al suo diametro secondario. 

In secondo luogo ( Fig. 5 a. ) il rettangolo KGL 
sìa maggiore del quadrato di GM in quanto alla 
data ragione del quadrato di N al quadrato di O, 
ei il rettangolo KGL ecceda primieramente la data 
grandezza , ossia il quadralo di N , sarà in tal 
ctso F eccesso, del rettangolo KGL sul quadrato 
di N al quadrato di GM , come il quadrato di N 
al quadrato di O , e presa slmilmente la QR nel- 
la QK per modo , che il di lei quadrato ne 
adegui F eccesso del rettangolo KGL sul qua- 
drato di N , ed unita la PR , si dimostrerà come 
dianzi essere la PR data di sito. E togliendo 
dal quadrato di QK gli uguali spazii , cioè il 
quadrato di QR , e F eccesso del rettangolo KGL 
sul quadrato di N , resterà il rettangolo KRL 
uguale al quadrato di GQ insieme col quadrato 
di N ; c con ciò F eccesso del rettangolo KRL 
sul quadrato di N sarà uguale al quadrato di 
GQ : onde argomentando per la 19. dell’ Eh V. 
si rileverà nello stesso modo , che il quadrato 
di GQ stia all’ eccesso del quadrato di PQ sui 
quadrato di S , come il quadrato di N al qua- 
drato di S: e perciò il punto G ne toccherà una 
data iperbole rapportata al suo diametro primario. 

1 
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Che se poi il rettangolo KGL ( Fig. 53. ) sia mi- 
nore del quadrato di N, allora sarà V eccesso del 
quadrato di N sul rettangolo KGL al quadrato di 
GM , come il quadrato di W al quadrato di O. Sic- 
ché presa benanche la QR nella QK per modo, 
che il quadrato di QR ne pareggi 1’ eccesso dei 
quadrato di N sul rettangolo KGL , ed unita la 
PR,si dimostrerà similmente essere la Pii data 
di sito , ed aggiungendo al quadrato di QK gli 
uguali spazii , cioè il quadrato di QR , e l’ eccesso 
del quadralo di N sul rettangolo KGL, avremo i 
quadrati di QK , e di QIl uguali ai due qua- 
drati di GQ , e di N pres’ insieme , e con ciò il 
quadrato di GQ sarà uguale all’ eccesso de’ due 
quadrali di QR , e di QK sul quadrato di N. 
Ma pe’ triangoli dati di specie PQK , e PQR 
essendo data la ragione de’ quadrati di QR, e di 
QK allo stesso quadrato di QR , no sarà anche 
data la ragione de’ quadrati di QK , e di QR 
pres’ insieme al quadrato di PQ , che pongasi 
uguale a quella de’ quadrati di N, e di S. Dun- 
que essendo i quadrati di QR , e di QK pres’ in- 
sieme al quadrato di QP, come il quadrato di N 
al quadrato di S , sarà ( f<). FA. V. ) l’eccesso 
de’ quadrati di QK, e di QR sul quadrato di N, 
ovvero il quadrato di GQ, che gli è uguale, all’ ec- 
cesso del quadrato di PQ sul quadrato di S, co- 
me il quadrato di N al quadrato di S , e perciò 
il punto G ne toccherà ancora una data iperbole. 
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Intanto il problema compongasi in questo modo< 

Si esibisca, come si è detto , la ragione de'qua- 
drati di N , e di O , e si tiri ovunque sulle AB, 
e CD la TV. parallela ad EF, che si bisechi nel 
punto U , e si congiunga la retta UP prolungan- 
dola quanto si voglia : indi prendasi nella retta 
UV la UX , che stia ad UP, come N ad O. Ciò po- 
sto, il rettangolo delle rette in paratesi condotte dal 
punto in quistione sulle AB, e CD (Fig.5t> e 5 a.) 
sia in primo luogo minore del quadrato della retta 
in paratesi condotta da quello stesso punto sulla 
EF in quanto alla data ragione del quadrato di 
H al quadrato di I, ovvero quel rettangolo sia 
maggiore di quel quadrato , essendo però anch’ esso 
maggiore della data grandezza , in entrambi questi 
easi si ritrovi la retta S per modo , che il rettan- 
golo TXV stia al quadrato di UP, come il qua- 
drato di N al quadrato di S, e tolte dalle PE, 
e PQ le PY , e PZ uguali rispettivamente ad N, 
e ad S, descrivansi nel primo caso ( Fig. 5/. ) le 
iperboli opposte YG,ed yG, di cui siane PY il 
semidiametro primario , e PZ il secondario. Infatti 
nel perimetro di ciascuna di queste iperboli 
prendasi Ovunque il punto G , da cui si tirino 
sulle AB , CD , ed EF le GK , e GL paral- 
lele ad EF , che ne incontrino la XP nel punto 
R , c la GM parallela ad UP. Questa retta, coni’ è 
chiaro , bisecherà la KL nel punto Q, ove l’ in- 
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contra. E poiché a cagione de’ triangoli simili PKR, 
PVX, PRL , e PXT, KR sta ad RP, come VX 
ad XP , ed RL sta ad RP , come TX ad XP, sarà 
il rettangolo KRL al quadrato di RP, come il 
rettangolo TXV al quadrato di XP. Ma per gli 
altri triangoli simili PQR , e PUX il quadrato 
di RP sta al quadrato di PQ , come il quadrato 
di XP al quadrato di tJP. Dunque sarà per equa- 
lità ordinata il rettangolo KRL al quadrato- di 
PQ, come il rettangolo TXV al quadrato di UP, 
ovvero per costruzione come il quadrato di N al 
quadrato di S : e quindi sarà ( / a. El. V.} il ret- 
tangolo KRL insieme col quadrato di N al qua- 
drato di PQ insieme col quadrato di S , come il 
quadrato di N al quadrato di S , ossia per costru- 
zione come il quadrato di PY al quadrato di PZ. 
Ma in questa ragione l’ è pure il quadrato di GQ 
al quadrato di PQ insieme col quadrato di PZ, 
o della sua uguale S , a cagione dell’ iperbole 
YG rapportata al di lei semidiametro secondario 
PZ. Dunque sarà ancora il rettangolo KRL in- 
sieme col quadrato di N al quadrato di FQ in- 
sieme col quadrato di S , come il quadralo di 
GQ allo stesso quadrato di TQ insieme col qua- 
drato di S ; e perciò sarà il rettangolo KRL in- 
sieme col quadrato di N uguale al quadrato di 
GQ, cd il rettangolo KRL uguale all’ eccesso del 
quadrato di GQ sul quadrato di N- Laonde pren- 
dendo la differenza di ciascuna di queste quan- 
tità uguali e del quadrato di QK , si avrà il 
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quadrato di QR vignale al rettangolo KGL in- 
sieme col quadralo di N, ed il quadrato di RQ 
sarà al quadrato di QP, come il rettangolo KGL 
insieme col quadrato di N allo stesso quadrato di 
QP. Ma po’ triangoli simili RQP , ed XUP il 
quadrato di RQ sta ài quadrato di QP , come il 
quadrato di XU al quadrato di UP , ossia per 
costruzione come il quadrato di N al quadrato 
di O. Dunque sarà ancora il rettangolo KGL in- 
sieme col quadrato di N al quadrato di QP, o 
della sua Uguale GM, come il quadrato di N al 
quadrato di O; vale a dire il rettangolo KGL è 
minore del quadrato di GM in quanto alla data 
ragione del quadrato di N al quadrato di O, ed 
il quadralo di N n’è la data grandezza. Quindi 
tirate dal punto G sulle AB , CD , ed EF le 
rette in paratesi GA , GC , e GE , sarà ancora 
per lo lemma precedente il rettangolo AGG mi- 
nore del quadrato di GE in quanto alla data ra- 
gione del quadrato di H al quadralo di I , ed 
il quadrato di H n’ è la data grandezza. 

iNel secondo caso descrivami le iperboli ZG,e 
zG conjugate delle YG , ed yG ( Fig. 5 a. ). 
Dappoiché preso dovunque il punto G nel loro 
perimetro, e facendo la stessa costruzione, ed argo- 
mentando per la ig. dell' El. V. si rileverà nello 
stesso modo essere l’ eccesso del rettangolo KGL sul 
quadrato di N al quadrato di GM, come il quadralo 
di N al quadrato di O, cioè a dire il rettangolo KGL 
sarà maggiore del quadrato di GM in quanto alla 
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data ragione del quadralo di N al quadiato di O, 
ed il detto rettangolo KGL sara maggiore della 
data grandezza , o sia del quadralo di ]N : quindi 
tirate dal punto G sulle AB , CD , ed EF le rette 
in paratesi GA , GC , c GE, sarà ancora per lo 
lemma precedente il rettangolo delle GA, e GC 
maggiore del quadrato di GE in quanto alla data 
ragione del quadrato di H al quadrato di I , ed 
il rettangolo delle GA, e GC sara anche maggiore 
della data grandezza , ossia del quadrato di H. 

In secondo luogo ( Fig. 53. ) il rettangolo delle 
rette in paratesi condotte dal punto in quistione 
sulle AB , e CD sia maggiore del quadrato della 
retta in paratesi tirata da quello stesso punto sul- 
la EF in quanto alla data ragione del quadrato di 
H al quadrato di I, essendo pero quel rettangolo mi- 
nore della data grandezza , ossia del quadrato di H, 
allora prendasi la retta S per modo, che il qua- 
drato di TJX insieme col quadrato di UV stia al 
quadrato di UP , come U quadrato di N al qua- 
drato di S, e tolte dalle PQ, e PE le PY, e PZ 
uguali ad N , e ad S rispettivamente , intendansi 
descritte, le iperboli opposte ZG , e zG , che 
abbiano per loro semidiametri coniugati le PZ , 
e PY. Indi si prenda ovunque nel perimetro 
di queste iperboli il punto G , e fatta la stes- 
sa costruzione , sarà per i triangoli simili KI'Q , 
e VPU , RQP , ed XVP il quadrato di KQ al 
quadrato di QP > come il quadralo di VU al 
quadrato di UP , cd il quadrato di RQ al qua— 


Digitized by Google 



( 168 ) 

drato di QP , come il quadrato di TJX al qua- 
drato di UP, onde avremo ( 24 . El. V. ) il qua- 
drato di QK insieme col quadrato di QR al qua- 
drato di QP , come il quadrato di VU insieme 
col quadrato di TJX al quadrato di UP , ossia 
per costruzione come il quadrato di N al qua- 
drato di S j e con ciò sarà ( /p. El. V. ) l’ec- 
cesso de’ quadrati di QK , e di QR sul quadrato 
di N all’ eccesso del quadrato di QP sul quadrato 
di S, o della sua uguale PZ , Come il quadrato 
di N al quadrato di S : ma in questa ragione per 
la natura dell’ iperbole ZG 1’ è pure il quadrato 
di GQ al rettangolo zQZ: Dunque sarà ancora l’ ec- 
cesso de’ quadrati di QK, e di QR sul quadrato di 
N all’ eccesso del quadrato di QP sul quadrato di 
PZ, come il quadrato di GQ al rettangolo zQZ, che 
n’ è uguale , eom’ è chiaro , all’ eccesso del qua- 
drato di PQ sul quadrato di PZ. Adunque sarà 
1’ eccesso de’ quadrati di QK , e di QR, sul qua- 
drato di N uguale al quadrato di GQ ; e con ciò 
i due quadrati di QK , e di QR saranno uguali 
a’ due quadrati di GQ , e di N pres’ insieme. 
Laonde toltone di comune il quadrato di QK re- 
sterà il quadrato di QR uguale all’ eccesso de* 
quadrati di GQ , e di N sul quadrato di QK , 
ovvero all’ eccesso del quadrato di N sul rettan- 
golo KGL': quindi avremo il quadrato di QR al 
quadrato di QP , conte 1’ eccesso del quadrato di 
N sul rettangolo KGL allo stesso quadrato di 
QP. Ma pe' triangoli simili TQR , e PUX il 
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quadrato di RQ sta al quadrato di QP, come il 
quadrato di UX al quadrato di UP , ossia per 
costruzione , come il quadrato di N al quadrato 
di O. Dunque sarà benanche 1’ eccesso del qua- 
drato di N sul rettangolo KGL al quadrato di 
QP , o della sua uguale GM , come il quadrato 
di N al quadrato di O , vale a dire il rettangolo 
KGL sarà maggiore del quadrato di GM in quanto 
alla data ragione del quadrato di N al quadrato 
di O , ed il rettangolo KGL sarà minore della 
data grandezza, ossia del quadrato di N. Quindi 
tirate dal punto G sulle AB , CD , ed EF le 
rette in paratesi GA , GC , e GE, sarà ancora per 
lo lemma precedente il rettangolo delle GA , e 
GC maggiore del quadrato di GE in quanto alla 
data ragione del quadrato di H al quadrato di I, 
ed il rettangolo delle GA, e GC sarà anche mi- 
nore della data grandezza , ossia del quadrato di 
H ; e perciò G è il punto richiesto , e ne tocca 
le descritte iperboli. C. B. R. 

PROPOSIZIONE V. 

Finalmente le date rette AB , CD , ed EF si 
interseghino ne’ punti P , Q , ed R rispettiva- 
mente ( Fig. 54, 55 , 56, e 5y. ). Bisogna ritro- 
vare quel punto che si è proposto nel porismà. 

Suppongasi essere G il punto richiesto, da cui 
sì tirino sulle date rette AB, CD, ed EF le GK, 
e GL parallele ad EF , e la GM parallela a PS> 


( * 7 ° ) 

che unisce il vertice P del triangolo PKL, ed il 
punto medio S della base KL. Questa congiun- 
gente , com’è chiaro, bisecherà la QR nel punto 
T , ove F incontra , e sarà data di sito al pari 
della EF , onde per lo lèmma precedente sarà 
ancora il rettangolo KGL minore, o maggiore 
del quadrato di GM in quanto ad una data ra- 
gione , che rinvengasi uguale a quella de’ quadrati 
delle date rette IN , ed O , ed il quadrato di N 
siane la data grandezza. Ciò posto , sia in primo 
luogo il rettangolo KGL minore del quadrato di 
GM in quanto alla data ragione del quadrato di 
N al quadrato di O , sarà il rettangolo KGL in- 
sieme col quadrato di N al quadrato di GM, come 
il quadrato di N al quadrato di O : quindi pren- 
dendo su Ila SK la retta SU per modo , che il 
quadrato di SU sia uguale al rettangolo KGL 
insieme col quadrato di N , sarà ancora il qua- 
drato di US al quadrato di GM , o della sua 
uguale ST nella data ragione del quadrato di N 
al quadrato di O , ed US ad ST anche nella 
data ragione di N ad O. Ma è dato P angolo 
TSU compreso dalle rette TS , ed SU. Adunque 
unita la ietta TU , sarà dato di magnitudine 
1’ angolo STU, e perchè n’ è data di silo la TS, 
e n’ è dato il punto T , la TU sarà anche da- 
ta di sito , che incontrerà la data retta CD nel 
dato punto V ( pr. a5. de' dati. ). Inoltre es- 
sendo per costruzione il rettangolo KGL insieme 
col quadralo di N uguale al quadrato di SU , 
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«ara la differenza del rettangolo KGL insieme col 
quadrato di N , e del quadrato di SK uguale alla 
differenza del quadrato di SU , e dello stesso 
quadralo di SK y vale a dire, saia 1’ eccesso del 
quadrato di GS sul quadrato di N uguale al ret- 
tangolo KUL. 

Or essendo per avventura la TU parallela ad AB 
( Fig. 54 • ), sarà in tal caso la UK uguale alla retta 
TQ data di grandezza, e compiti i parallelogrammi 
VXTY , e VZSY , saranno dati , com’ è chiaro 
i punti X , ed Y , ed il rettangolo KUL sarà al 
rettangolo di KU, e VZ , come UL a VZ, ovvero 
pe’ triangoli simili YUL , e VTR nella data ra- 
gione di TR a VX. Adunque se questa ragione 
facciasi uguale a quella delle date rette a , ed 
UK, sarà ancora il rettangolo KUL al rettangolo 
di UK , e VZ, come a ad UK , ovvero còme il 
rettangolo aVZ allo stesso rettangolo di UK , e 
VZ ; e quindi sarà il rettangolo KUL uguale al 
rettangolo aVZ , ovvero aSY ; ma il rettangolo 
KUL si è mostrato uguale all’eccesso del quadrato 
di GS sul quadrato di N. Dunque sarà ancora il 
rettangolo aSY uguale all’eccesso del quadrato 
di GS sul quadrato di N , ed il quadrato di GS 
uguale al rettangolo aSY insieme col quadrato di 
N. Laonde aggiunta per dritto alla SY la Yb tale, 
che il rettangolo aYb sia uguale al quadralo di N, 
sarà il rettangolo aSY insieme col quadrato di N*. 
o sia il quadrato di GS uguale a tutto il rettan- 
golo aSb; e perciò il punto G ne toccherà una 
data parabola. 
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Che se poi la TU non sia parallela ad AB , 
ma l’ incontri nel dato punto X al di sotto , ov- 
vero al di sopra del punto P ( Fig. 5j. ), sark 
chiaro , che le rette VY , ed XZ condotte da* 
punti- Y , ed X parallele ad EF ne incontre- 
ranno le date rette PS, AB, e CD ne’ dati punti 
Y , e Z , v , ed x rispettivamente , e compiti i 
parallelogrammi Sa, Sb, Gc, Gd , ed Ye , sark 
pe’ triangoli simili KUX , e vVX KU ad UX , 
come vV a VX. Ma per gli altri triangoli simili 
XUd, edXVe, UX sta adUd, come YX a Ve, 
ovvéro alla sua uguale YZ. Dunque sark per 
egualità ordinata KU ad Ud , come Vv ad YZ; 
similmente compiendo il parallelogrammo Zf, si 
dimostrerà essere LU ad Uc , come Xx ad Xf, 
o alla sua uguale YZ. Adunque sarà il rettan- 
golo KUL al rettangolo dUc in ragion composta 
di vV ad YZ , e di Xx ad YZ , cioè come il 
rettangolo di vV , e di Xx al quadrato di YZ 
( a3. El. V. ); ed invertendo sark il rettangolo 
dUc al rettangolo KUL , come il quadrato di 
YZ al rettangolo di vV , e di Xx ; e facendo 
questa data ragione uguale a quella de’ quadrati 
delle date rette g , ed N avremo il rettangolo 
dUc insieme col quadrato di g aL rettangolo- KUL 
insieme col quadrato di N , come il quadrato 
di g al quadrato di N ( fa. El. V. ). Ma il 
rettangolo dUc è uguale al rettangolo bGa , ed 
il rettangolo KUL insieme col quadrato di N è« 
uguale al quadrato di GS. Dunque sark ancora; 
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il rettangolo bGa insieme col quadrato di g al 
quadrato di GS , come il quadrato di g al qua- 
drato di N: e quindi per la proposizione seconda 
di questo porisma il punto G ne toccherà una 
data ellisse' 

In Secondo luogo il rettangolo KGL sia mag- 
giore del quadrato di GM in quanto alla data 
ragione del quadrato di N al quadrato di O, sarà 
in tal caso la differenza del rettangolo KGL , e del 
quadrato di N al quadrato di GM , come il qua- 
dralo di N al quadrato di O ; e presa benanche 
la SU , il di cui quadrato ne adegui la differenza 
del rettangolo KGL, e del quadrato di N, ed ar- 
gomentando nello stesso modo dianzi , si rileverà 
ancora che se la TU ( Fig. 55, e 56. ) sia paralle la 
ad AB , il quadrato di GS ne pareggia il rettangolo 
aSb, onde il punto G ne toccherà una data para- 
bola. Che se poi la TU non sia parallela ad AB 
( Fig. 5y . ) allora si avrà la differenza del rettan- 
golo bGa , e del quadrato di g al quadrato di GS, 
come il quadrato di g al quadrato di N ; e quindi 
per la proposizione seconda di questo porisma il 
punto G ne toccherà una data ellisse, ovvero una 
data iperbole , secondochè il rettangolo bGa sia 
minore, o maggiore del quadrato di g , Io che av- 
viene ( cor. lem. prec. ) quando il rettangolo 
KGL sia anch’ esso minore, o maggiore della data 
grandezza , ossia del quadralo di N. 
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Inumo il problema compongasi in questo modo. 

Si bisechi la QR nel punto T , ed unita la FT, 
e prolungata quanto si voglia , si esibisca , come 
si è detto, la ragione de’ quadrati di N , e di O, 
indi pel punto P si meni la retta Pc parallela 
ad EF , e tale , che stia alla PT , come N ad O, 
e si congiunga Tc, che seghi la CD nel punto V, 
Ciò premesso , sia in prinìo luogo il retUngolo 
delie rette in paratesi tirate dal punto in quistione 
sulle AB , e CD minore del quadrato della retta 
in paratesi tiraU da quello stesso punto sulla EF 
in quanto alla data ragione del quadrato di H al 
quadrato di I, ovvero quel rettangolo sia maggiore 
di quel quadrato , essendo però esso minore delle 
data grandezza , ossia del quadrato di I in en- 
trambi questi casi , se mai la cT sia per avven- 
tura parallela ad AB , ( Fig. 54, e 55. ) allora si 
compia il parallelogrammo VXTY, il di cui lato 
VX si prolunghi indefinitamente , e ritrovata la 
retta a terza proporzionale in ordine alle rette VX, 
e XR, si prenda sulla YP, e da questa medesima 
parte la Yb anche terza proporzionale in ordine 
alle rette a, ed N, e si descriva la parabola bG, 
di cui bT ne sia il diametro , b il vertice , a il 
parametro, e le ordinate al diametro sieno paral- 
lele alla retta EF- In fatti prendasi primieramente 
il punto G , nel perimetro della parabola bG com- 
preso dagli angoli APC , e DPB , e da esso con - 
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ducansi sulle AB, CD, ed EF le GK , e GL pa- 
rallele ad EF ., che seghino le cT, TY, e VX ne* 
punti U , S , e Z rispettivamente , e la GM parallela 
a PS. Questa retta, coni’ è chiaro, bisecherà la KL 
nel punto S , ove l’ incontra. E poiché a cagione 
de’ triangoli simili VUL , e VTil sta UL a VZ, 
come TR a VX, ovvero per costruzione come 
a a TR , o alla sua uguale KU , sarà ancora 
( pr. I. El. VI. ) il rettangolo KUL al rettan- 
golo di KU , e VZ , come il rettangolo di a 
e VZ allo stesso rettangolo di KU , e VZ ; e 
perciò il rettangolo KUL sarà uguale al rettangolo 
aVZ , ovvero aSY , ed aggiungendovi rispetti- 
vamente il quadrato di N , ed il rettangolo aYb, 
che sono uguali per costruzione , avremo il ret- 
tangolo KUL insieme col quadrato di N uguale 
a tutto il rettangolo aSb. Ma questo rettangolo ne 
pareggia il quadrato di GS a cagione della pa- 
rabola bG. Dunque sarà benanche il rettangolo 
KUL insieme col quadrato di N uguale al qua- 
drato di GS , ed il rettangolo KUL uguale al- 
F eccesso del quadrato di GS sul quadrato di N - 
Laonde prendendo la differenza di ciascuna di que- 
ste quantità uguali, e del quadrato di SK, sarà il 
quadrato di SU uguale al rettangolo KGL insie- 
me col quadrato di N , e con ciò sarà il rettan- 
golo KGL insieme col quadrato di N al quadrato 
di ST , come il quadrato di US allo stesso qua- 
drato di ST : ma pe’ triangoli simili UST , e cPT 
il quadrato di US sta al quadrato di ST, come 


\ 
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il quadrato di cP al quadrato di FT, ossia per 
costruzione , come il quadralo di N al quadrato 
di O» Dunque sarà pure il rettangolo KGL in- 
sieme col quadrato di N al quadrato di ST , cr 
della sua uguale GM , come il quadrato di N al 
quadrato di O , vale a dire il rettangolo KGL è 
minore del quadrato di GM in quanto alla data 
ragione del quadrato di N al quadrato di O ; 
e quindi tirate dal punto G sulle AB , CD , ed 
EF le rette in paratesi GA , GC , e GE , sarà 
ancora per lo lemma precedente il rettangolo delle 
GA, e GC minore del quadrato di GE in quanto 
alla data ragione del quadrato di H al quadrato 
di I , ed il quadrato di H n’ è la data grandezza. 

Secondariamente prendasi il punto G nel pe- 
rimetro della parabola bG fuori degli angoli APC, 
e DPB ( Fig. 55. ), in tal caso si avrà 1’ eccesso 
del quadrato di N sul rettangolo KGL uguale 
al quadrato di SU.; ed argomentando come dianzi 
si rileverà 1* eccesso del quadrato di N sul ret- 
tangolo KGL al quadrato di GM , come il qua- 
drato di N al quadrato di O, vale a dire il ret- 
tangolo KGL sarà maggiore del quadrato di MG 
in quanto alla data ragione del quadrato di N al 
quadrato di O, ed il rettangolo KGL sarà minore 
della data grandezza , ossia del quadrato di N. 
Laonde intendendosi tirate dal punto G sulle AB, 
CD , ed EF, le rette in paratesi GA, GC, e GE, 
sarà ancora per lo lemma precedente il rettangolo 
delle GA, e GC, maggiore del quadrato di GEin 
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quanto alla data ragione del quadrato di H al 
quadrato di- I , ed il rettangolo delle GA, .e GC 
sarà benanche minore della data grandezza > o sia 
del quadrato di H. 

i Che se poi la cT non sia parallela ad AB 
( Fig. 5<j, 58, e 5g.), ma l’ incontri nel punto 
X al di sotto del punto P , allora da’ punti V, 
ed X conducami le YY , ed XZ , che seghino 
le PS, AB, e CD ne’ punti Y, e Z, v, ed x 
rispetti vanente, e si ritrovi la retta g tale, che il 
di lei quadrato ne stia al quadrato di N, come il 
quadrato di YZ al rettangolo di Yv , ed Xx ; indi 
per la * proposizione seconda di questo porisma in- , 
tendasi descritta quella ellisse, nel di cui perime- 
tro preso il punto G , e da esso tirate sulle data 
rette \v, Xx , ed YZ le Ga , e Gb parallele 
ad YZ , e la GS parallela a Vv, e ad Xx, sia il 
rettangolo aGb minore del quadrato della GS 
in quanto alla data ragione del quadrato di g 
al quadrato di N , essendo il quadrato di g la \ 
data grandezza , ovvero in quanto alla detta ragio- 
ne quel rettangolo sia maggiore di quel qua- 
drato , secondochè il punto G ne cada al di 
dentro, ovvero al di fuori delle rette Vv, ed Xx. 

In ciascuno di questi casi, poniamo nel primo di 
essi , se mai il punto G ne cada dentro degli an- 
goli APC , e DPB ( Fig. 5y. ), sarà il rettangolo 
aGb , o il suo uguale cUd insieme col quadrato 
di g al quadrato di GS , come il quadrato di g 
al quadrato di N. Ma essendosi dimostrato di so- 
ia 
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pra il rettangolo cUd al rettangolo KUL come il 
quadrato di YZ al rettangolo di Vv , ed Xx, ossia 
per costruzione come il quadrato di g al quadrato 
di N , sarà ancora ( ta. Eh V* ) il rettangolo 
cUd insieme col quadrato di g al rettangolo KUL 
insieme col quadrato di N, come il quadrato di g 
al quadrato di N : adunque sarà il rettangolo 
cUd insieme col quadrato di g al rettangolo 
KUL insieme col quadrato di N, come lo stesso 
rettangolo cUd insieme col quadrato di g al 
quadralo di GS : e perciò sarà il rettangolo KUL 
insieme col quadrato di N uguale al quadrato 
di GS, ed il rettangolo KUL sarà uguale all’ec- 
cesso del quadrato di GS sul quadrato di N. E 
prendendo le differenze di queste quantità uguali, 
e dello stesso quadrato di SK , sarà il quadrato 
di US uguale al rettangolo KGL insieme col qua- 
drato di N , e con ciò sarà il quadrato di US 
al quadrato di ST , come il rettangolo KGL in- 
sieme col quadrato, di N allo stesso quadrato di 
ST. Ma pe’ triangoli simili UST , e cL’T il qua- 
drato di US sta al quadrato di ST, come il qua- 
drato di cP al quadrato di PT , ovvero per costru- 
zione come il quadrato di N al quadrato di 0. 
Dunque sarà ancora il rettangolo KGL insieme col 
quadrato di N al quadrato di ST , o della sua 
uguale GM , come il quadrato di N al quadrato 
di O, vale a dire il rettangolo KGL sarà minore 
del quadrato di GM in quanto alla data ragio- 
ne del quadrato di N al quadrato di O , essen- 
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do il quadrato di N la data grandezza : quindi 
tirate dal punto G sulle AB , CD , ed EF le 
rette in paratesi GA , GC , e GE , sarà ancora 
per lo lemma precedente il rettangolo delle GA, 

€ GG minore dei quadrato di GE in quanto alla 
data ragione del quadrato di H al quadrato di I, 
cd il quadrato di H nc sarà la data grandezza. Che 
se poi ne cada il punto G fuori degli angoli APC, 
c DPB ( Fig. 58. ) , in tal caso argomentando 
come dianzi si rileverà il quadrato di SU uguale 
all’ eocesso del quadrato di N sul rettangolo KGL , 
ed il rettangolo delle GA , e GC maggiore del 
quadrato di GE in quanto alla data ragione del. 
quadralo di H al quadrato di I , essendo il ret- 
tangolo delle GA,e GC minore della data gran- 
dezza , ossia del quadrato di li. 

In secando luogo il rettangolo delle rette in 
paratesi tarate dal punto in quistione sulle AB r 
e CD sia maggiore del quadrato della retta in. 
paratesi tirata da quello stesso punto sulla EF 
in quanto . alla data ragione del quadrato di H 
al quadrato di I, essendo però quel rettangolo 
anche maggiore della data grandezza , ossia del 
quadrato di H , allora, se mai la cT sia parallela 
ad AB ( Fig. 56. ) , si ritrovi la retta a, come si’ 
è detto di sopra , e presa nella retta PY , e da 
questa medesima parte la Yl> , descrivasi la pa- * 
rabola bG. Si rileverà nello stesso modo essere 
F eccesso del rettangolo KGL sul quadrato di N 

al quadrato di GM , come il quadrato di N ai 

★ 
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quadrato di O , vale a dire il rettangolo KGL 
sarà maggiore del quadrato di GM in quanto 
alla data ragione del quadrato di N al quadra- 
to di O , essendo il rettangolo KGL maggiore 
della data grandezza, ossia del quadrato di N : 
quindi tirate dal punto G sulle AB , CD , ed 
EF le rette in paratesi GA, GC, e GE sarà an- 
cora il rettangolo delle GA , e GG maggiore del 
quadrato di GE in quanto alla data ragione del 
quadrato di II al quadrato di I, ed il rettangolo 
delle GA, e GG sarà benanche maggiore della data 
grandezza, ossia del quadralo di U. Che se poi la 
cT non sia parallela ad AB, ma l’incontri nel pun- 
to X al di sopra del punto P ( Fig. 5 q. ), allora 
trovata la retta g, conte si c detto, descrivasi per 
la proposizione seconda di questo porisma quella 
iperbole, nel di cni perimetro preso il punto G, 
e da esso tirale sulle date rette Vv, Xx, ed YZ 
le Ga , e Gh parallele ad YZ , c la GS pa- 
rallela a Vv , e ad Xx , sia 1' eccesso del ret- 
tangolo -aGb sul quadrato di g al quadrato di 
GS , come il quadrato di g al quadrato di N , 
ed argomentando per la ig. dell’ Eh V. si rile- 
verà similmente essere ancora 1’ eccesso del ret- 
tangolo KGL sul quadralo di N al quadrato di 
GM , come il quadrato di N al quadrato di O ; 
cioè a dire il rettangolo KGL sarà maggiore del 
quadrato di GM in quanto alla data ragione del 
quadrato di N al quadrato di O , essendo il 
rettangolo KGL maggiora della data grandezza , 
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ossia del quadrato di N. Laonde tirate dai pun- 
to G sulle AB , CD , ed EF le rette in para- 
tesi GA, GC, e GE, sarà ancora per lo lemma 
precedente- il rettangolo delle GA , e GC mag- 
giore del quadrato di GE in quanto alla data 
ragione del quadrato di H al quadrato di I , ed 
il rettangolo delle GA , e GC sarà benanche mag- 
giore della data grandezza, ossia del quadrato di 
H ; e perciò G è il punto richiesto , e ne tocca 
le descritte curve. C. B. R. 

Lemma al ro risma beo lente;. 

Sieno date di sito le quattro rette ( Fig. 60. ) 
AB , CD , EF , e GII , a cui dal punto I sieno 
tirate le rette in paratesi IA , IC , IE , ed IG 
per modo , che il rettangolo di due di queste 
rette, poniamo delle LY , ed IC, sia minore , o 
maggiore del rettangolo delle rimanenti IE , ed 
IG in quauto alla data ragione de’ quadrati del- 
le rette K , ed L , essendo il quadrato di K 
la data grandezza : indi dallo stesso punto I si 
conducano sulle medesime rette AB , CD * EF , 
e GII le JM , IN , IO , ed IP , che facciano con 
quelle anche angoli dati ; dico essere ancora il 
rettangolo MIN minore , o maggiore del rt ttan- 
golo OIP in quanto ad una data ragione , e vice 
versa, se in quauto a questa data ragione il ret- 
tangolo MIN sia minore, o maggiore del rettan- 
golo OIP , intendendosi già condotte le rette in 
paratesi IA , IC, IE, ed IG, dico essere benan- 
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che il rettangolo delle rette IA , ed IC minore , 
o maggiore del rettangolo delle rimanenti IE , 
ed IG in quanto alla data ragione del quadrato 
di K al quadrato di L. 

Sia in primo luogo il rettangolo AIC minore 
del rettangolo E1G in quanto alla data ragione 
del quadrato di K al quadrato di L , sarà il ret- 
tangolo AIC insieme col quadrato di K al rettan- 
golo EIG , come il quadralo di K al quadralo 
di L ( def. X. de' dati ). Ma essendo dati per 
ipotesi gli angoli IMA , ed IAM del triangolo 
IMA, sarà data la ragione di MI ad IA ; così pure 
essendo dati gli angoli INC , ed ICN del trian- 
golo CIM , sarà data la ragione di IN ad IC : e 
quindi sarà benanche data la ragione del rettan- 
golo MIN al rettangolo AIC, che pongasi uguale 
a quella de’ quadrati delle date rette Q , e K» 
Similmente si dimostrerà essere il rettangolo EIG 
al rettangolo OIP in una data ragione , che fac- 
ciasi uguale a quella de' quadrali delle date rette 
L , ed R. Ciò premesso, essendo per costruzione 
il rettangolo MIN al rettangolo AIC, coinè il qua- 
drato di Q al quadralo di K , sarà ( /a. El. V. ) 
il rettangolo MIN insieme col quadralo di Q al 
rettangolo AIC insieme col quadrato di K , come 
il quadrato di Q al quadrato di K. Ma per ipo- 
tesi il rettangolo AIC insieme col quadrato di 
K sta al rettangolo EIG, come il quadrato di K 
al quadrato di L , ed il rettangolo EIG sta al 
rettangolo OIP , come il quadralo di L al qua- 
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«Irato di R. Dunque sarà per egualità ordinata il 
rettangolo MIN insieme col quadrato di Q al ret- 
tangolo OIP , come il quadrato di Q al quadrato 
di R, vale a dire il rettangolo MIN sarà minore 
del rettangolo 01P in quanto alla data ragione del 
quadralo di Q al quadrato di R, cd il quadrato 
di Q ne sarà la data grandezza. 

In secondo luogo sia il rettangolo AIC mag- 
giore del rettangolo EIG in (pianto alla data ra- 
gione del quadrato di K al quadrato di L , sarà 
in ul caso la differenza del rettangolo AIC, e del 
♦ quadrato di K al rettangolo EIG , come il qua- 
drato di Q al quadrato di L; ed argomentando 
per la 19. dell’ El.- V. , si rileverà similmente 
essere la differenza del rettangolo MIN , e del qua- 
drato di Q al rettangolo OIP , come il quadrato 
di Q al quadrato di R , cioè a dire il rettangolo 
MIN sarà maggiore del rettangolo OIP in quanto 
alla data ragione del quadrato di Q al quadrato 
di R, ed il quadrato di Q ne sarà la data grandezza. 

Viceversa, sia in primo luogo il rettangolo MIN 
minore del rettangolo OIP in quanto alla data 
ragione del quadralo di Q al quadrato di R; dico 
essere benanche il rettangolo AIC minore del ret- 
tangolo EIG in quanto alla data ragione del qua- 
drato di K al quadrato di L. Imperciocché es- 
sendo per costruzione il rettangolo AIC al rettan- 
golo MIN , come il quadrato di K al quadrato 
di Q, sarà ( / 2 . EL V. ) il rettangolo AIC in- 
sieme col quadralo di K al rettangolo MIN in~ 
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sterne cui quadrato di Q , come il quadrato di K 
al quadrato di Q. Ma per ipotesi il rettangolo 
MIN insieme col quadrato di Q sta al rettangolo 
OIP , come il quadrato di Q al- quadrato di R, 
e per costruzione il rettangolo OIP sta al rettan- 
golo ElG , come il quadrato di R al quadrato 
di L. Dunque sarà per egualità ordinata il ret- 
tangolo A 1 G insieme col quadrato di K al rettan- 
golo EICl , come il quadrato di K al quadrato 
di L , vale a dire il rettangolo AIC sarà minore del 
rettangolo ElG in quanto alla data ragione del 
quadrato di K al quadrato di L , ed il quadrato 
di K ne sarà la data grandezza. 

In secondo luogo il rettangolo MIN suppongasi 
maggiore del rettangolo OIP in quanto alla data 
ragione del quadrato di Q al quadrato di R: dico 
essere ancora il rettangolo AIC maggiore del ret- 
tangolo ElG in quanto alla data ragione del qua- 
drato di K al quadrato di L. Imperciocché argo- 
mentando come dianzi, c perla 19. dell’El. V. 
si rileverà essere la differenza del rettangolo AIC, 
e del quadrato di K al rettangolo ElG , come il 
quadrato di K al quadrato di L , vale a dire il 
rettangolo AIC sarà anche maggiore del rettan- 
golo EIG in quanto alla data ragione del qua- 
drato di K al quadrato di L, ed il quadrato di K 
ne sarà la data grandezza. 

Cor. Essendo per costruzione il rettangolo MIN 
al rettangolo AIC, come il quadralo di Q al qua- 
drato di K, ne siegue , che se il rettangolo MIN 
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sia minore, o maggiore del quadrato di Q , anche •' 
il rettangolo AIC sarà minore , o maggiore del 
quadrato di K ( 14. El. V. ). 

PORISMA vr. 

Date di silo quattro linee rette , trovare un 
punto , dal quale condotte sulle date linee quat- 
tro rette in paratesi , sia il rettangolo di due 
di queste rette minore , o maggiore del rettan- 
golo delle rimanenti in quanto ad una data 
ragione . 

Sieno date di sito le quattro rette AB , CD , 
EF , e GH. Bisogna ritrovare .il punto I , dai 
quale condotte sulle AB , CD , EF , c GH le 
rette in paratesi IA , IC , IE , ed IG , sia il ret- 
tangolo di due di queste rette , poniamo delle 
IA , ed IC , minore , o maggiore del rettangolo 
delle rimanenti IE , ed IG in quanto alla data 
ragione de’ quadrati delle date rette K, ed L , ed 
il quadrato di K ne sia la data grandezza. 

PROPOSIZIONE I. 

Sieno tra loro parallele le date rette AB, CD, 
EF, e GH ( Fig. 61. ). Bisogna ritrovare un punto, 
come si è detto dianzi. 

Suppongasi essere I il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle date rette le IM , IN , IO , ed IP ■ 
parallele a qualunque data retta ST, che seghi le 
AB, CD, EF, e GH ne’punti T, U, V, ed X 
rispettivamente , sarà per l’ anzidetto lemma il ret- 
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tangolo MIN anche minore , o maggiore del ret- 
tangolo OIP in quanto ad una data ragione , che 
rinvengasi uguale a quella dei quadrati delle date 
rette Q, ed R. Ciò premesso, si tiri dal punto I 
sulla retta TX la IS parallela alle AB , CD, EF y 
e GH , sarà chiaro a cagione de’ parallelogram- 
mi IT , 1U, IV, ed IX, che il rettangolo MIN sia. 
uguale al rettangolo TSU , ed il re t tangolo OIP 
aguale al rettangolo VSX. Ma si è dimostrato ih 
rettangolo MIN minore , o maggiore del rettan- 
golo OIP in quanto alla data ragione del quadrato 
di Q al quadrato di R. Dunque in quanto a que- 
sta data ragione sarà pure il rettangolo TSU mi- 
nore , o maggiore del rettangolo VSX.. Ma è data, 
la retta TX, ed in essa sono dati i. punti T, U, 
V , ed X. Dunque sarà ancora, dillo il punto S ; 
e quindi la SI, in cui ne giace il punto I, è una. 
retta data di sito. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si tiri ovunque la retta ST , che seghi le date- 
rette AB , CD, EF, e GH nc’punti T, U, V r 
ed X rispettivamente , e si esibisca , come si è 
detto, la ragione de’ quadrati delle rette Q, ed- 
R , ed il quadralo di Q sia la data grandezza : 
indi nella data retta ST, cd in essa i dati punti 
T, U, V, ed X, si ritrovi il punto S per modo, 
che il rettangolo TSU «a minore, o maggiore del 
rettangolo VSX in quanto alla data ragione del 
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quadralo di Q al quadralo di R ( 1 ). Ciò premesso, 
si liri dal punto S la retta SI parallela alle AB, 
CD, EF , e GII > ed in essa si prenda un qua- 
lunque punto I , dal quale si conduca la retta 
MN parallela a TS , e che seghi le AB, CD, EF, 
e GII ne’ punti M , N , O , e 1 J rispettivamente. 
E poiché a cagione de’ parallelogrammi IT , IU, 
IV , ed IX il rettangolo TSU è uguale al ret- 
tangolo MIN , ed il rettangolo VSX è uguale al 
rettangolo OIP , e per costruzione il rettangolo 
TSU è minore, o maggiore del rettangolo VSX 
in quanto alla data ragione del quadrato di Q al 
quadrato di R , sarà ancora il rettangolo MIN mi- 
nore , o maggiore del rettangolo Oli (i) * 3 in quanto alla 
data ragione del quadrato di Q al quadrato di R. 
E quindi condotte dal punto S sulle AB , CD , 
EF, e GII le rette in paratesi IA, IC, IE, ed IG, 
sarà benanche per I’ anzidetto lemma il rettan- 
golo delle !A , ed IG minore , o maggiore del 
rettangolo delle IE , ed IG in quanto alla data 
ragione del quadrato di K al quadrato di L : e 
perciò G è il punto richiesto, e ne tocca la retta 
IS parallela alle AB , CD, EF, e GH. C. B. R. 


(i) Vedi Simpson de sectìone (determinala lib. IV. 

Prohl. I , II , c Ili. 
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PROPOSIZIONE II. 

Sieno parallele le rette AB, e CD, su cui ne 
insistono i lati di uno de’ rettangoli delle rette in 
paratesi , ed una delle due altre, poniamo la GH, 
intcrseghi le AB , e GD ne’ punti S , e T rispet- 
tivamente ( Fig. 6 a , 63 , 64 , e 65 . ). Bisogna 
ritrovare quel punto, che si è proposto di sopra. 

Suppongasi essere I il punto richiesto , da cui 
si tirino sulle rette AB, CD, GH, ed EF le IM, 
ed IN parallele a GH , la IP parallela ad AB, e 
CD, e la IO parallela a GH, ovvero alle AB, e 
CD, secondochè queste rette sieno , o no parallele 
ad EF, sarà per lo lemma precedente il rettangolo 
MIN minore , o maggiore del rettangolo OIP in 
quanto ad una data ragione, che rinvengasi uguale 
a quella de’ quadrati delle date rette Q , ed R , 
ed il quadrato di Q siane la data grandezza. Ciò 
premesso, sia in primo luogo ( Fig. 62, e 64. ) il 
rettangolo MIN minore del rettangolo OIP in 
quanto alla data ragione del quadrato di Q al 
quadrato di R , sarà in tal caso il rettangolo MIN 
insieme col quadrato di Q al rettangolo OIP, come 
il quadrato di Q al quadrato di R, e prendendo 
la MU nella retta MN per modo , che il ret- 
tangolo MUN sia uguale al dato quadrato di Q, 
saranno date di grandezza le due rette NU , ed 
UM per esserne data la MN , e tolta la NV, 
uguale alla MU, i punti U, e V, com’ è chiaro, 
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ne tocclieranno due rette date di sito UX,e VY 
parallele ad AB, e CD , ed il rettangolo MIN in- 
sieme coi quadrato di Q sarà uguale al rettan- 
golo UIV ( lem. /, prop. V. por . I. ) : onde sarà 
ancora il rettangolo UIV al rettangolo OIP , co- 
me il quadralo di Q al quadrato di R. Ma sono 
date di sito le quattro rette UX , VY , EF , e 
GH. Adunque il punto I per lo porisina terzo ne 
toccherà una data sezione conica. 

In secondo luogo il rettangolo MIN (Fig- 63 , e 65.) 
sia maggiore del rettangolo OIP in quanto alla 
data ragione del quadralo di Q al quadrato di R, 
sarà in tal caso la differenza del rettangolo M1N- 
e del quadrato di Q al rettangolo OIP, come il qua- 
drato di Q al quadrato di R , e fatta la stessa co- 
struzione , ed argomentando come dianzi si rile- 
verà ancora essere il rettangolo VIU al rettangolo 
OIP nella data ragione del quadrato di Q al 
quadrato di R : onde il punto I per Io porisma 
terzo ne toccherà benanche una data curva conica. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Si esibisca , come si è detto , la ragione de’ 
quadrati di Q , e di R ,' e si prenda nella TS 
la SZ per modo, che il rettangolo TZS sia uguale 
al quadrato di Q, e tolta dalia TH la Tz uguale 
alla SZ , si tirino indefinitamente da’punti Z, e z le 
rette ZX , e zY parallele ad AB, e CD : indi es- 
sendo date di silo le quattro rette ZX , zY , 
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EF , e GH , dello quali le due prime sono tra 
loro parallele , ed una delle rimanenti , cioè la 
GH le intersega ne’ punti Z, e z, si descriva per 

10 porisma terzo quella curva conica , nel di cui 
perimetro preso ad arbitrio il punto I , e tirate 
da esso sulle ZX , zY, GH, ed EF le rette IU, 
ed IV parallele a GH, la IP parallele ad AB, e 
GD, e la IO parallela a GH, ovvero alle AB, e 
CD , secondocliè queste rette sieno , o no parallelo 
ad EF, il rettangolo UIV stia al rettangolo OIP, 
come il quadrato di Q al quadrato di R. Ciò po- 
sto , le rette IU , ed IV seghino le AB , e CD 
ne’ punti M , ed N rispettivamente , ed il pun- 
to I ( Fig. €2 , e 64. ) ne cada in primo luogo 
tra le rette AB , e CD, sarà in tal caso il ret- 
tangolo MIN insieme col rettangolo MUN , ov- 
vero col quadrato di Q uguale al rettangolo UIV 
( lem. I. prop. V. por. /.). Ma per costruzione il 
rettangolo UIV sta al rettangolo OIP , come il 
quadrato di Q al quadrato di R. Dunque sarà 
ancora il rettangolo N 1 M insieme col quadrato di 

. Q al rettangolo OIP , come il quadrato di Q al 
quadrato di R , vale a dire il rettangolo NIM è 
minore del rettangolo OIP in quanto alla data 
ragione del quadrato di Q al quadrato di R , ed 

11 quadrato di Q n J è la data grandezza : onde 
tirate dal punto I sulle AB, CD , EF, e GH le 
rette in paratesi IA, IC, IE, ed IG, sarà ancora 
il rettangolo delle rette IA , ed IC minore del 
rettangolo delle IE , e IG in quanto alla data 
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ragione del quadrato di K al quadrato di L, ed 
il quadrato di K he sarà la data grandezza. 

In secondo luogo ( Fg. 63, e 65. ) il punto I 
ne cada al di fuori delle rette AB , e CD, allora 
•ara il rettangolo L1V uguale olla differenza del 
rettangolo KlM , e del rettangolo NUM, ovvero 
del quadrato di Q. Ma per costruzione il rettan- 
golo UIV sla al rettangolo OIP , come il qua- 
drato di Q al quadrato di R. Dunque sarà ancora 
la differenza del rettangolo NIM , e del quadrato 
di Q al rettangolo OIP , come il quadrato di Q 
al quadrato di R , vale a dire il rettangolo MIN 
sarà maggiore del rettangolo OIP in quanto alla 
data ragione del quadrato di Q al quadrato di 
R, ed il quadrato di Q ne sarà la data grandezza. 
Quindi tirate dal punto I sulle AB , CD , EF, 
e GH le rette in paratesi IA , IC , IE , ed IG , 
sarà ancora per lo lemma precedente il rettangolo 
delle IA , ed IC maggiore del rettangolo delle 
IE , ed IG in quanto alla data ragione del qua- 
drato di K al quadrato di L , ed il quadrato di 
K ne sarà la data grandezza, che sarà maggiore, 
o minore del rettangolo delle IA , ed IC , secon- 
dochè il punto I ne cada tra le rette UX , e VY, 
ovvero al di fuori, perchè allora, com’ è chiaro, 
il rettangolo MUN , di’ è uguale per costruzione 
al quadrato Ji Q , n* è aneli’ esso maggiore , o 
minore del rettangolo MIN. Laonde I è il punto 
richiesto , e ne tocca la descritta sezione conica. 
C. B. R. 
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PROPOSIZIONE HI. 

Sieno tra loro parallele le rette AB , e GH ,■ 
CD, ed EF, sa cui ne insistono i lati IA , ed 
IG, IC, ed IE de’ rettangoli ÀIC , ed EIG delle 
rette in paratesi, eie CD, ed EF interseghino le 
AB, e GH ne’ dati punti S, T, U, e V rispet- 
tivamente ( Fìg. 66 , 6y , 68 , 6g , e j o. ). Bi- 
sogna ritrovare un punto , che abbia le condi- 
zioni esposte nel porisma. 

Suppongasi essere I il punto richiesto , da cui 
si tirino sulle date rette AB , e Gli le IM , 
ed IP parallele alle rette CD , ed EF , e sulle 
GD , ed EF si conducano le IN , cd IO parallele 
alle date rette AB, e GH , sarà per lo lemma 
precedente il rettangolo MIN anche minore , o 
maggiore del rettangolo OIP in quanto ad una 
data ragione , che rinvengasi uguale a quella de’ 
quadrali delle date rette Q , ed R , ed il qua- 
drato di Q siane la data grandezza. Ciò posto , 
sia in primo luogo il rettangolo MIN minore del 
rettangolo OIP in quanto alla data ragione del 
quadrato di Q al quadrato di R, sarà in tal caso 
il rettangolo SIIN insieme col quadrato di Q al 
rettangolo OIP, come il quadrato di Q al qua- 
drato di R , ed aggiunta per dritto alla PT la 
TX per modo, che il rettangolo STX sia uguale 
al dato quadrato di Q, sarà data la TX per es- 
serne data di grandezza la TS, e compito il pa~ 
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rallelogrammo TY, sarà, coni'* è chiaro, il paral- 
lelogrammo MN al parallelogrammo PO, come il 
rettangolo MIN al rettangolo OIP, ed il paralle- 
logrammo TY al parallelogrammo IO, come il * 
rettangolo STX , ovvero il cjuadraio di Q al ret- 
tangolo OIP. Dunque sana ancora ( 24 . FI. V. ) 
il parallelogrammo MN insieme col parallelo- 
grammo TY al parallelogrammo PO , come il 
rettangolo MIN insieme col quadrato di Q al rel- 
- tangolo OlP, ossia come il quadrato di Q al qua- 
drato di R. Ora essendo di uguaglianza la ra- 
gione de’ quadrati di Q , e di lì ( Fig. 66 ), 
sarà in tal caso il parallelogrammo MN insieme 
• col parallelogrammo TY uguale al parallelogram- 
mo PO , e toltone di comune il parallelogrammo 
PN> resterà il parallelogrammo PY uguale al pa- 
rallelogrammo. TO , e reciprocando i loro lati , 
sarà TN , o la sua uguale IP a PX, come PM, 
o la sua uguale TS a TU, cioè in una data ra- 
gione ; e pqrciò il putito I toccherà una retta 
data di sito. 

Clie se poi non sia di uguaglianza la ragione di 
Q ad R, ma una di queste rette, poniamo la Q, 
sia maggiore di R ( Fig.6g.) y in tal caso essendo il, 
parallelogrammo MN insieme col parallelogram- 
mo TY al parallelogrammo PO , come il qua- 
drato di Q al quadrato di R , sarà ancora il pa- 
rallelogrammo MN insieme col parallelogrammo 
TY maggiore del parallelogrammo PO : e prese 
nella TH le TZ, e ZU nella data raginne.de’ qua- 

i3 * 
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tirati ili Q, e di R, sarà ancora il parallelogrammo 

MN col parallelogrammo TY al parallelogrammo 
PO, come TZ ad U'Z, c dividendo sarà l’ eccesso 
de’ parallelogrammi MN, e TY sul parallelogram- 
mo PO , ossia l’ eccesso del parallelogrammo PY 
sul parallelogrammo TO al parallelogrammo PO 
nella data ragione di TU ad UZ. Similmente presa 
nella retta XY la Xy tjuarta proporzionale in 
ordine alle rette TU, UZ , ed XY , e compiti 
i parallelogrammi Py , ed Uz , sarà chiaro es- 
sere il parallelogrammo PY al parallelogrammo 
Py, come TU ad UZ , ovvero come il paral- 
lelogrammo TO al parallelogrammo Uz; e quindi 
avremo ( /(). ìil V. ) 1’ eccesso del parallelo- 
grammo PY sul parallelogrammo TO all’ eccesso 
del parallelogrammo Py sul parallelogrammo Uz, 
come TU hd UjZ, ovvero come lo stesso eccesso 
del parallelogrammo PY sul parallelogrammo TO 
al parallelogrammo PO ; e perciò questo paral- 
logrammo PO ne pareggia 1’ eccessi} del paralle- 
logrammo Py sul parallelogrammo Uz, ed il solo 
parallelogrammo Py pareggerà i parallelogrammi 
PO , ed Uz pres’ insieme , ossia tutto il paral- 
lelogrammo Pz. Per la qual cosa compito il pa- 
rallelogrammo Px, il rettangolo di PX , o del- 
la sua uguale Ix , e della data retta Xy ne 
pareggerà ancora il rettangolo delle rette' Iz , ed 
IP. Ma sono date di sito le rette Zz , GH , ed 
XY , delle quali le Zz , ed XY' sotto parallele, 
e la GH le intersega ne’ punti Z , ed X rispet- 
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tivamente. Dunque il punto I per la proposizione ter- 
za del primo porisma ne toccherà una data iperbole. 

In secondo luogo sia il rettangolo MIN ( Fig. 
6y , 68, yo , e yi, ) maggiore del rettangolo 
OIP in quanto . alla data ragione del quadrato 
di Q al quadrato di R , sarà in tal caso la 
differenza del rettangolo MIN , e del quadrato 
di Q al rettangolo OIP , come il quadrato di Q 
al quadrato di R ; e presa sulla TP la TX come 
si è detto di sopra , si rileverà similmente essere 
ancora la differenza de’ parallelogrammi TY , ed 
MN , ossia la differenza de’ parallelogrammi PY , 
e PN al parallelogrammo IO, come il quadrato 
di Q al quadrato di R ; ed essendo di uguaglianza 
la ragione de’quadrati di Q, c di R ( Fig. 67, e 68. ), 
sarà del pari la differenza de’ parallelogrammi 
PY , e PN uguale al parallelogrammo PO , e con 
ciò il parallelogrammo PY sarà uguale al paral- 
lelogrammo TO ; e reciprocando i loro lati, sarà 
TN , o la sua uguale IP a - PX> come PM , q la 
sua uguale TS a TU, cioè in una data ragione ; 
e perciò il punto I toccherà benanche una retta 
data di sito. • ‘ 

Clie se poi non sia di uguaglianza la ragione 
di Q ad R , ma una di queste rette , poniamo 
la Q, sia maggiore di R ( Fig. jo , e gì. ), allora 
sarà> la differenza de’ parallelogrammi' PY , e PN 
anche maggiore del parallelogranlmo PO ; e prese 
parimenti nella TH le TZ , e ZU nella data 
ragione de’ quadrati di Q , e di R , sarà “pure la 
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differenza de’ parallelogrammi PY , c PN al pa- 
rallelogrammo PO , come TZ ad UZ , e dividendi) 
sarà F eccesso della differenza de’ parallelogrammi 
PY, e PN sul parallelogrammo PO, ossia 1’ ee- . 
cesso del parallelogrammo PY sul parallelo- 
grammo TO al parallelogrammo PO nella data 
ragione di TU.ad'UZ: e ragionando come dianzi , 
si rileverà essere il rettangolo della Ix , e della 
data Xy benanche uguale al rettangolo delle 
rette Iz, ed IP; onde il punto I per la propo- 
sizione terza del primo, porisma ne toccherà an- 
cora una data Iperbole. 

J 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

t ' . 

Si ritrovi , come si è detto , la ragione de 1 qua- 
drati delle rette Q, cd R, e tolta dalla TU la TX. 
terza proporzionale in ordine alle rette ST , e Q, 
si compia il parallelogrammo TY , il di cui lato • 
XY si prolunghi indefinitamente. Ciò posto , sia di 
uguaglianza in primo luogo la ragione de’quadrati 
delle rette .Q, ed R,in tal caso ( Fig. 66, 6$ , e 68- ) 
dal punto X si tiri la XI parallela a TV, diagonale 
del parallelogrammo STO V, e da qualunque punto 
I preso in essa si condueapo sulle AB, c GII le IM, 

• ed IP parallele a CD, ed.EF, e su di que- , 
ste medesime rette le IN , ed IO parallele alle 
AB, e GH. E poiché sono simili i triangoli IPX, 

€ TSV, com’è chiaro, sarà PX ad IP, o alla sua 
uguale NT, eomeSV a TS, ovvero prendendo le di 
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loro uguali , come TU ad XY, e con ciò il parallele- 
grammo PY sarà uguale al parallelogrammo TO'» 
ed aggiuntovi di comune il parallelogrammo PN , 
se mai il punto 1 ne cada dentro l’ angolo GT1) 
( Fig. 66 . ) , • sarà allora il parallelogramma 

MN insieme col parallelogrammo TY uguale al 
parallelogrammo PO. Ma il parallelogrammo MN 
sla al parallelogrammo PO , come il rettangolo 
MIN al rettangolo OlP , cd il parallelogrammo 
TY sta al parallelogrammo PO , come il rettangolo 
STX , ovvero il quadrato di Q , ciré gli è uguale 
per costruzione, al rettangolo OIP. Dunque avre- 
mo ( arf.' El. V . } il parallelogrammo MN insieme 
col parallelogrammo TY al parallelogrammo PO, 
come il rettangolo MIN insieme eoi quadrato di 
Q al rettangolo OlP; onde sarà ancora il rettane 
golo MIN insieme col quadrato di Q uguale al 
rettangolo OlP del pari , - che il quadrato di 
Q per ipotesi ò uguale al quadrato di R, vale 
a dire il rettangolo MIN sarà minore del ret- 
tangolo OH» in quanto alla data ragione del 
» quadrato di Q al quadralo di R ,■ ed il qua- 
drato di Q, ne sarà la data grandezza r quindi 
tirate dal punto I sulle AB , CD ,, EF , e GII 
le rette in palatesi IA , IC , IE , cd IG ? sarà 
ancora per lo lemma precedente il rettangolo AIC 
minore del rettangolo E1G in quanto alla data . 
• ragione del quadrato di K al quadrato di L, cd 
il quadrato di K ne sarà la data grandezza. Clic se 
poi il punto I ( Fig. 67 . ) ne cada dentro l’ ait- 
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golo DTU, in tal caso togliendo di comune il 
parallelegrammo PN dagli uguali parallelogram- 
mi PY , e TO, si avrà P eccesso del >arallelo- 
grammo PY sul parallelogrammo PN, ossia 1’ ec- 
cesso del parallelogrammo TY sul parallelogrammo 
MN uguale al parallelogrammo .PO; e ragionando 
nello stesso modo dianzi si rileverà 1’ eccesso de\ 
quadrato di Q sul rettangolo MIN uguale al rettan- 
golo OIP del pari , che il quadrato di Q per ipotesi 
è uguale al quadralo di R,vale a dire il rettan- 
golo MIN sarà maggiore del rettangolo OIP in quan- 
to alla data ra'gione del quadrato di Q al quadrato 
di R , ed il rettangolo MIN sarà, minore della 
data grandezza , o sia del quadrato di Q : laonde 
tirate dal punto I sulle AB, CD , EF , e GH 
le rette in paratesi IA, IC , IE , ed IG', sarà 
ancora per lo lemma precedente il rettangolo 
AIC maggiore del rettangolo • EIG in quanto 
alla data ragione del quadrato di K al quadrato 
di L, ed il rettangolo AIC sarà benanche minore 
della data grandezza , ossia del quadralo di K. 
Finalmente se il punto I ne cada dentro l’ an- 
golo UXY ( Fig. 68. ) , allora si avrà P eccesso 
del parallelogrammo MN sul parallelogrammo TY 
uguale al parallelogrammo PO, ed argomentando 
nello stesso modo , si s rileverà il rettangolo AIC 
maggiore del rettangolo EIG in quanto alla data 
ragione del quadrato di K al quadrato di L, ed 
il rettangolo AIC maggiore della data grandezza, 
o sia del quadrato di K. 
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In secondo luogo (j Fig. 69, 70, e y/. ) non sia 
di uguaglianza la ragione del quadrato di Q al 
quadrato di R , ma uno di essi sia il maggioro, 
poniamo il quadrato di Q, in tal caso prendasi 
nella retta TU la UZ, cosicché stia TZ.a ZU , 
cornei il quadrato di Q al quadrato di R, e ,dal 
punto Z si tiri la Zz parallela alle EF, XY , c 
CD : similmente nella retta XY prendasi la Xy 
quarta proporzionale in ordine alle rette TU, UZ , 
ed XY ; indi essendo date di sito le tre rette Zz, 
XY , e GII si ritrovi per la proposizione terza 
del primo porisma quella iperbole , nel di cui 
perimélro preso ad arbitrio il punto I , e tirale 
da esso sulle Zz, XY , e GH le rette Iz, ed Ix 
parallele a GII , e la IP parallela a Zz , e ad 
XY, sia il rettangolo zIP uguale al rettangolo della 
Ix, c della data retta Xy, e lc,Iz, ed Ix ne seghino 
le EF, e CD ne’ punti O, ed N rispettivamente. 
È poiché il rettangolo zIP è uguale per costru- 
zione al rettangolo delia Ix , ovvero PX , e della 
Xy , sarà il parallelogrammo Py uguale al paral- 
lelogrammo Pz ( 23 . El. VI. ) , e toltone di co-, 
mune il parallelogrammo Uz , resterà 1 ’ eccesso 
del parallelogrammo Py sul parallelogrammo Uz 
uguale al parallelogrammo PO. Ma essendo per 
costruzione XY ad Xy , come TU ad* UZ, sarà 
ancora il parallelogrammo PY al parallelogrammo 
Py , come il parallelogrammo TO al parallelo- 
grammo Uz. Adunque per la ig. dell’ Eh V. 
sarà l’ eccesso del parallelogrammo PY sul pa-- 
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rallelogrammo TO all’eccesso del parallelogram- 
mo Py sul parallelogrammo Uz , ossia al paral- 
lelogrammo PO, che gli è uguale, come il 
parallelogrammo TO al parallelogrammo Uz , 
ovvero come TU ad UZ , e componendo sarà 
P eccesso de’ parallelogrammi PY , e PO sul 
parallelogrammo TO al parallelogrammo PO, come 
TZ a ZU , ovvero per costruzione come il quadrato 
di Q al quadrato di R. Ciò premesso , il punto 
I cada primieramente dentro P angolo GTD 
" ( Fìg. 6c)- ) , sarà in tal caso l’eccesso de’ pa- 
rallelogrammi PY , e PO* sul parallelogrammo 
TO uguale , com’ è chiaro , ai parallelogrammi 
pres* insieme MN , .e TY : onde sarà ancora il 
parallelogrammo MN insieme col parallelogrammo 
TY al parallelogrammo PO, come il quadrato di Q 
al quadrato diR. Ma il parallelogrammo MN sta al 
parallelogrammo PO, come il rettangolo MIN ài 
rettangolo OIP , ed il parallelogrammo TY sta a^ 
parallelogrammo PO, come il rettangolo STX, 
ovvero il quadrato di Q , clic gli è uguale per 
costruzione, al rettangolo OIP: dunqne sarà ancora 
( FI. y. ) il rettangolo MIN insieme col qua- 
drato di Q al rettangolo OIP, come il parallelo- 
grammo MN insieme col parallelogrammo TY al 
parallelogrammo PO, ossia come il quadrato di Q 
al quadrato di R , vale a dire, il rettangolo MIN 
sarà minore del rettangolo GIP in quanto alla data 
ragione del quadrato di Q al quadrate diR, ed 
il quadrato di Q ne sarà la data grandezza. Laonde 
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tirate (lai punto I sulle AB, CD, EF, e GII le rette 
in paratesi I V , IC , IE , ed IG, sarà" ancora per' 
lo lemma precedente il rettangolo ATC minore 
del Tettaiuolo EIG in quanto alla data ragióne 
del quadrato di K al quadrato di L, ed il qua- 
drato di K ne sarà la data grandezza. Clic se 
poi il punto I ( Fig. yo, ) n'e cada dentro 1’ an- 
golo DTZ , allora sarà l’ eccesso de’ parallelo- 
grammi PY , -e PO sul parallelogrammo TO u- 
guale , coni’ è chiaro, all’eccesso del parallelo- 
grammo PY sul parallelogrammo PN , ovvero al- 
1’ eccesso del parallelogrammo TY sul paral- 
grammq NM. Dunque sarà del pari 1’ eccesso 
del parallelogrammo TY sul parallelogrammo NM 
al parallelogrammo PO , come il quadrato di Q 
al quadrato di R, ed argomentando come dianzi 
si rileverà ancora 1’ eccesso del rettangolo STX , 
ovvero del quadrato di Q sul rettangolo MIN al 
rettangolo 01 P , come il quadrato di Q al qua- 
drato di R, cioè a dire il rettangolo MIN sarà 
maggiore del rettangolo OIP in quanto alla data 
ragione del quadrato di Q al quadrato di R , cd 
il' rettangolo MIN sarà minore della data gran- 
dezza 7 ossia del quadrato di Q. Quindi tirate dal 
punto I sulle AB , CD , EF , e GH le rette in 
paratesi IA, IC, IE , ed IG,' sarà pure il ret- 
tangolo ÀIC maggiore del rettangolo EIG- in quan- 
to alla data -ragione del quadralo di K al qua- 
drato di L , ed il rettangolo A,IC sarà anche minóre 
della data grandezza , ossia del quadrato di K. 
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Finalmente cadendo il punto I dentro l’angolo UTS, 
{Fig.yu) si concluderà in simil guisa essere l’ec- 
cesso del rettangolo MIN sul quadrato di Q al 
rettangolo OIP, come il quadrato di Q al qua- 
drato di R, vale a dire il rettangolo MIN sarà 
maggiore del rettangolo OIP in quanto alla data 
ragione del quadrato di Q al quadrato di R , ed 
il rettangolo MIN sarà maggiore della data grandez- 
za , o sia del quadrato di Q : quindi tirate dal punto 
I sulle AB, CD, EF , e GH le rette in paratesi LA, 
IC , IE , ed IG, sarà ancora per lo lemma prece- 
dente il rettangolo AIG maggiore del rettangolo E1G 
in quanto alla data ragione del quadralo di K 
al quadrato di L , ed il rettangolo AIC sarà 
Benanche maggiore della data grandezza , ossia del 
quadrato di K ; e perciò I è il punto richiesto , 
e ne tocca le divisate linee. C. B. R. 

• PROPOSIZIONE IV. 

Le tre rette AB , CD , e G11 s’ interseghino ne 
punti S , T , ed U rispettivamente , e la EF seghi 
le AB , e CD , su cui ne insistono i lati di uno 
de’ rettangoli delle rette in. paratesi ne’ punti V, e 
v , ovvero nc seghi una di esse , poniamo la AB , 
nel punto V ( Fig. 72 , y3,y4>7^} ? )• Bisogna 

ritrovare quel punto, che abbia le condizioni espo- 
ste nel porisma. 

Suppongasi essere I il punto richiesto , da cui 
si tirino sulle rette AB, e CD le 1 M, ed IN pa- 
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rallele a GH , e sulle EF , e GH le IO , ed IP 
parallele ad AB , sarà per lo lemma precedente 
il rettangolo MIN anche minore, o maggiore del 
rettangolo 01 P in quanto ad una data ragione , 
che rinvengasi uguale a quella de’ quadrati delle 
date rette Q, ed- R, ed il quadrato di Q siane la 
data grandezza : indi condona dal punto T la 
TX. parallela alle rette OP, ed AB, che ne incontri 
la retta MN nel punto X, sarà data la ragione di 
TX , ovvero della sua uguale PI ad XN a ca- 
gione del triangolo TXN dato di specie. Adunque 
presa la OY nella retta 10 per modo, che il ret- 
tangolo di MI, ed XN stia al rettangolo di IP, ed 
OY nella data ragione del quadrato di Q al qua- 
dralo di R, sarà data benanche ( prop. 68. de detti ) 
la ragione di OY ad IM , o alla sua uguale 
VZ, intendendosi compito il parallelogrammo MZ. . 
Ma è data ancora la ragione di YZ a VO per 
essere dato di specie il triangolo VZO . Dunque 
sarà anche data la ragione di OY ad OV , e per- 
chè n’ è dato l’angolo YOV compreso dalle rette 
OY , ed OV , congiunta la VY , ne sarà anch^ 
dato di magnitudine l’ angolo OVY , e per esserne 
dato il punto V , e la retta VO la VY sarà an- 
che data di sito. Ciò premesso, sia in primo luogo 
il rettangolo MIN ( Fig. 72 , e y3. ) minore del ret- 
tangolo OIP in quanto alla data ragione del quadrato 
di Q al quadrato di R, sarà in tal caso il rettangolo 
MIN insieme col quadralo di Q ,al rettangolo OIP, 
come il quadrato di Q al quadralo di R. Ma 
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in (fucsia ragione l' è anche il rettangolo di MI, 
ed XN al rettangolo di PI -, ed OY ; dunque 
sarà ancora il rettangolo MIN insieme col qua- 
drato di Q al rettangolo 01P , come il rettan- 
golo di MI , ed XN al rettangolo di PI, ed OY: 
e con ciò sarà il rettangolo MIX insieme col 
quadrato di Q al rettangolo ■ PI Y , come il qua- 
drato di Q al quadrato di R , e prendendo la 
aM nella retta XM per modo , che il rettangolo 
XaM sia uguale al dato quadrato di Q , saranno 
date di grandezza le due rette Xa , ed aM por 
esserne data la MX , e tolta la Xb uguale alla 
aM , i punti a, c b , couP è chiaro, ne tocche- 
ranno due rette date di sito ac , c bd parallele 
ad AB, e' TX, ed il rettangolo MIX insieme, 
col quadrato di Q sarà uguale al rettangolo bla 
( lem. I. prop. V. por . I. ). : onde sarà ancora 
il rettàngolo bla al rettangolo P1Y, come il qua- 
drato di Q al quadrato di R. Ma sono date di 
sito le quattro rc-lte ac, bd , GII, e VY : dun- 
que il puntò l per lo porisma terzo ne toccherà 
una data sezione conica. 

In secondo luogo il rettangolo MIN (Fig.p 5, ejK.) 
sia maggiore del rettangolo OIP in quanto alla 
data ragione del quadrato di Q al quadralo di R, 
sarà in tal casu la differenza del rettangolo MIN, 
e del quadrato di Q al rettangolo OIP , come il 
quadrato di Q al quadrato di R , ed argomentando 
conje dianzi , e fatta la stessa costruzione , si 
rileverà ancora il rettangolo bla al rettangolo PlY, 
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come il quadrato di Q al quadrato di R; onde 
il punto I per lo porisma terzo ne toccherà be- 
nanche una data sezione conica. . . 

•v 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

, Si ritrovi, come si è detto, la ragione dev’qua- 
drati delle rette Q, cd 11 e da’ punti T , e V 
tirate le rette TX , e VZ parallele alle AB , e 
GII, si prenda nella TS la Se per modo, che il 
rettangolo Tes sia uguale al quadrato di Q, e 
tolta dalla TG la Tf uguale alla Se, si conducano 
da’ punti .e , ed f le rette ec , ed fd parallele 
ad AB , e che seghino le EF , e CD ne’ punti 
g , ed h i ispettivamente : indi dalla retta VA | fi 
tagli la Vk tale r che il quadrato di Tf sliane al 
rettangolo di ili , e Vk , siccome il quadrato di Q 
al quadrato di R , ed unita la retta Kg si compia 
il parallelogrammo Vkg/ , il di cui Iato V/ prodotto 
quanto jsi voglia ne seghi la retta fdnel punto n. Fi- 
nalmente essendo date di sito le quattro rette ac, 
Ld, V/, e GII , delle quali le due prime sono tra 
loro parallele , ed una delle rimanenti, cioè la GII 
le intersega ne’ punti e, ed f, si descriva per 
lo porisma terzo quella sezione conica , nel di 
cui perimetro preso ad arbitrio il punto I, c da 
questo tirate sulle ac , e bd le la , cd Ib pa- 
rallele a GII , e sulle V/, e GII le IY , ed IP 
> parallele ad ac, e bd , sia il rettangolo bla al rel- 
_ tangolo YIP , come il quadrato di Q al quadrato 
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di R, e compiti i parallellogrammi Min,, ed 
MZ, la retta 1Y incontri la EF nel punto O , e 
lè rette la , ed Ib seghino le AB , TX , e .CD 
ne’ punti M, X , ed N rispettivamente. E poi- 
ché a cagione de’ triangoli simili YZO, e Vmg, 
VOY , e Vg / VZ, o la sua uguale IM sta a 
VO , come Ym a Vg, e VO ad OY , come Vg 
a gl, sarà per eqaalità ordinata IM ad OY , 
come Vm a gl, ovvero prendendo le loro uguali 
come Tf a Vk. Ma per gli altri triangoli simili 
NXT , e Tfh NX Sta a TX , ovvero alla sua 
uguale IP , come Tf ad fh. Dunque sarà an- 
cora ( a3. El. FI. ) il rettangolo di MI, ed NXal 
rettangolo di OY , ed IP , come il quadrato di Tf 
al rettangolo di fh , e Vk , ossia per costruzione 
come il quadrato di Q al quadrato di R. Ciò posto, 
il punto I ne cada in primo luogo dentro il trian- 
golo TSU, overo dentro l’angolo ÈVA: nel primo 
caso ( Fig. ya.) sarà il rettangolo XIM insieme col 
rettangolo XaM , ovvero col quadrato di Q uguale 
al rettangolo bla ( lem. I. prop. V. por. 1. ). 
Ma per costruzione il rettangolo bla sta al ret- 
tangolo YIP f come il quadrato di Q al qua- 
drato di R , ovvero come il rettangolo di MI , 
ed XN al rettangolo di OY , ed IP. Dunque 
sarà ancora il rettàngolo XIM insieme, col qua- 
drato di Q al rettangolo YIP, come il rettan- 
golo di MI , ed XN al rettangolo di OY , ed 
IP; e con ciò sarà il rettangolo MIN insieme 
col quadrato di Q al rettangolo OIP, come il qua- 
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drato di Q al quadrato di R , vale a dire il ret- 
tangolo MIN sarà minore del rettangolo OIP in 
quanto alla data ragione del quadrato di Q al 
quadralo di R, ed il quadrato di Q ne sarà la data 
grandezza. Nel secondo caso , se mai il punto I 
stiano tra le rette AB , e TX ( Fig. y 3 . ) , allora 
si concluderà nello stesso modo, che il rettangolo 
MIN sia anche minore del rettangolo OIP in quanto 
alla data ragione del quadrato di Q al quadrato 
di R , e che il quadrato di Q ne sia la data gran- 
dezza. Che se poi il punto I ( Fig. 34. ) né 
cada fuori delle rette AB , e TX , allora sarà la 
differenza del quadrato di Q , e del rettangolo 
XIM uguale al rettangolo bla ( lem. I. prop. F. 
por. I. ) , ed al pari di questo rettangolo sarà 
ancora la differenza del quadrato di Q , e del 
rettangolo XIM al rettangolo YIP, come il quadrato 
di Q al quadrato di R, ovvero come il rettangolo 
di MI , ed XN al rettangolo di OY , ed IP : onde 
sarà benanche il rettangolo MIN insieme col qua- 
drato di Q al rettangolo OIP , come il quadrato 
di Q al quadralo di R, eh’ è quanto a dire il 
rettangolo MIN sarà minore del rettangolo OIP 
in quanto alla data ragione del quadrato di Q al 
quadralo di R , ed il quadrato di Q ne sarà la 
data grandezza : quindi ( Fig. 72, y 3 , e y4. ) 
tirate dal punto I sulle AB , CD , EF, e GH le 
rette in paratesi IA , IC, IE ed IG , sarà ancora 
per Io lemma precedente il rettangolo AIC minore 
del rettangolo E 1 G in quanto alla data ragione del 
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quadrato ili K al quadrato ili L, cd il quadralo 
di K ne sai;à la data grandezza. 

Li secondo luogo ne cada il punto I dentro 
di uno de’ tre angoli A\ F , IJSU, ed UTG, ovvero 
tra le rette EF, e GH : cadendo in uno de’ detti 
angoli , poniamo nell’angelo UTG ( Fig. y5. ) , 
sarà la differenza del rettangolo XaM , ovvero 
del quadralo di Q, c del rettangolo XIM uguale 
al rettangolo bla ( lem. I. prop. V. por I. ); etl 
argomentando conte dianzi , si rileverà 1* eccesso 
del quadrato di Q sul rettangolo MIN al rettan- 
golo OIP, come il quadrato di Q al quadrato di 
Il , vale a dire il rettangolo MIN sarà maggiore 
del rettangolo OIP in quanto alla data ragione 
del quadrato di Q al quadrato di R, ed il 
rettangolo MIN sarà minore della data grandezza, 
ossia del quadrato di Q. Laonde tirale dal punto I 
sulle AB , CD , EF , e GII le rette in paratesi 
LA , IC , IE , ed IG , sarà ancora per lo lemma 
precèdente il rettangolo AIC maggiore del rettangolo 
EIG in quanto alla data ragione 'del quadrato 
di K al quadrato di L, ed il rettangolo AIG 
sarà anche minore della data grandezza, ossia del 
'quadrato di K. Che sé poi il punto I ne cada tra le 
rette EF , c GII ( Fig. y6. ) , allora si rileverà in 
simil guisal’eccesso del rettàngolo MIN sul quadrato 
di Q al rettangolo OIP, come il quadrato di Q al 
quadrato di R, vale a dire il rettangolo MIN sarà 
maggiore del rettangolo OIP in quanto alla data ra- 
gione del quadrato di Q al quadrato di R, ed il ret- 
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tangolo MIN sarà maggiore della data grandezza , 
ossia del quadrato di Q: quindi tirale dal punto 
I sulle AB, CD, EF, e GH le rette in paratesi 
IA, IC, IE, ed IG , sarà ancora per lo lemma 
precedente il rettangolo AIC maggiore del ret- 
tangolo EIG in quanto alla data ragione del qua- 
drato di K al quadrato di L, ed il rettangolo AIC 
sarà benanche maggiore della data grandezza , 
ossia del quadrato di K ; e perciò I è il punto 
richiesto , e ne tocca la descritta sezione conica. 

C. B. R. 

, PROPOSIZIONE. V. 

Le tre rette AB, CD, c GH si uniscano nello 
stesso punto S, c la EF seghi le AB, c CD, su 
•cui ne insistono i lati di uno de’ rettangoli delle . 
rette in paratesi ne’ punti V, e v rispettivamente, 
oyvero ne seghi una di esse, poniamo la AB nel 
punto V ( Fig. 77, ?8 , yy , 80, ed 81. ). Bisogna 
ritrovare quel punto, che si è propo'sto di sopra. 

Suppóngasi essere I il punto richiesto, da cui 
si tirino sulle rette AB, e CD le IM , cd IN pa- 
rallele a GH, e sulle EF, e dirle IO, ed IP 
parallele ad AB, sarà per lo lemma precedente il 
rettangolo MIN anche minore , o maggiore del 
rettangolo OIP in quanto ad una data ragione , 
che rinvengasi ugiutle a quella de’ quadrati delle 
date rette Q , ed R , ed il quadrato di Q siane 
la data grandezza : e perché il triangolo SMN è 

14 
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dato di specie , sarà data la ragione di SM, ovvero 
della sua uguale PI ad MN: quindi presa la OY nella 
retta IO per modo, che il rettangolo di MI, ed 
MN stia al rettangolo di PI , ed OY, nella data 
ragione del quadrato di Q al quadrato di R, sarà 
data benanche la ragione di OY ad MI , o alla 
sua uguale VZ , intendendosi compito il parallelo- 
grammo MZ : ma è data ancora la ragione di 
VZ a VO per essere dato di specie il triangolo 
VZO. Dunque sarà anche data la ragione di 
OY ad OV , e perchè n’ c dato 1’ angolo YOV 
compreso dalle rette OY , ed OV , congiunta la 
VY, ne sarà anche dato di magnitudine l’angolo 
OVY, e per esserne dato il punto V, e la retta 
VO la VY sarà anche data di sito. Ciò premesso, 
sia in primo luogo il rettangolo ^llN(Fig.'pyfl8,e ?()•) 
minore del rettangolo OIP in quanto alla data 
ragione del quadrato di Q al quadrato di R, sarà 
in tal caso il rettangolo MIN insieme col quadrato, 
di Q al rettangolo OIP, come il quadrato di Q al 
quadrato di R. Ma in questa ragione l’è anche il 
rettangolo di MI, ed MN al rettangolo di PI, 
ed OY : dunque sarà ancora il rettangolo MIN 
insieme col quadrato di Q al rettangolo OIP, come 
il rettangolo di MI, ed MN al rettangolo di PI, 
ed OY, e con ciò sarà la differenza del quadrato * 
di' MI, e del quadrato di Q al rettangolo YIP , 
cóme il quadrato di Q al quadrato di R , e 
prendendo nella MN d’ ambe le parti del punto 
M le Ma , ed Mb , ciascuna uguale alla data 
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Tetta Q, i pumi a, e b, com’è chiaro,- nfe toc- 
cheranno due rette date di sito ac, e bd parallele 
ad AB, e la differenza del quadrato di MI, c dei 
quadrato di Q sarà uguale ^1 rettangolo blajconde 
sarà ancora il rettangolo bì a al rettangolo Y1P, come 
il quadrato di Q al quadrato di li. Ma séno date di 
sito le quattro rette a^, bd, VY, e GII* delle quali 
ac , c bd sono parallele , .e* vqngouo segate dalle 
rimanenti VY, e GII. Dunqu# wi guato Lner 
la proposizione seconda- del «■ terzo porisma n£ 
toccherà una data sezione conitBa#** *i ■ 

In secondo luogo il rettangolo MIN (. Pig. 80 . ) 
sia maggiore del «ettarfgolo OIP in quanto alla 
data» ragione del Quadrato di Q al quadrato di 
R , sarà in tal caso'. h-À differenza del rettangolo 
MIN , e del qtiàchatò ; rjf Q al rettangolo OIP , 
come il quadralo di" Q al quadrato di R , ed ar- 
gomentando coiuc’dianzi, c fattala stessa costruzioni; 
si 'rfleveA ancora il rettangolo bla al "rettangolo 
YIP còrpo il quadrato di Q al quadrato di R ; 
onde it plinto jI* per la proposizione seconda del 
tòrzo porilma ne toccherà benanche una data 
sezione conica:. 


Intanto il problema compongasi in questo modo.' 

Si ritrovi , come si è detto , la ragione de’ qua- 
drati delle rette Q , ed R, 6 dal punto V tirata 
la VZ parallela, a GIP, si prendano in questa 
retta d’ ambe le parti del punto. S le Se , ed Sf, 
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ciascuna uguale a Q , e da’ punii e , ed f si con- 
ducano le rene ec , ed fd parallele ad AB , e clic 
neghino le EF, e CD uè’ punti g, ed h rispctti- 
yauientc : ind* dalla rrtta VA si tagli la Vk terza 
proporzionale in ordine alle rette fli, ed R,cd unita 
la retta Kg si compia il parallelogrammo VkgZ, il 
di «ni lato y / prodotto quqjuo si voglia ne seghi 
li retta Hi nel punto n. Finalmente essendo date 
di sito le quattro rètte ec, fd, V7, c GII, delle 
quali le ec, ed f<l sono parallele, e vengono segate 
dalle V/j fe’GH. ne’ pùnti l, n, f, ed e rispct- 
tivamexftc , si descriva per la proposizione seconda 
del terzo porisma quella sezipne conica, nel di 
cui perimetro preso ad arbitrio il punto I , e da 
questo tirate sulle ce, cd tì Tp 'la , cd Ih parallele 
a GII, c sulle V/, è GII le 1Y,‘ #d IP parallele 
ad oc, ed fd , sia il rcltangolp bla ai rettangolo Y IP, 
come il quadrato di Q al quadrato di R, e. pompiti" 
i parallelogrammi Mm, od MZ, la retili IY incontri 
la EF nel punto O , e le rette la , ed Ih se- 
ghino le AB , c CD nc’ punti M , -ed *N lisfetr- 
tivamentc. E poiché a cagione de' triangoli simili 
VZO , e Vmg, YOY, e VgZ , YZ o là sua uguale 
MI sta a VO, come Vm a Yg , e VO ad OY , conte 
Vg a gZ, sarà por equalità ordinala MI ad OY, come 
Ym a gZ, ovvero prendendo le loro uguali come 3f 
a Yk. Ma per gli altri triangoli simili NMS, cd 
Sfli, MN sta ad MS, ovvero alla sua uguale IP, 
come Sf ad fh: dunque sarà ancora ( ao. HI- VI. ) 
il rettangolo di MI , cd MN al rettangolo di OY r , 


Digitized by Google 


( 2l3 ) 

ed IP, come il quadralo di Sfai rettangolo di fh> 
e Vk, ossia per costruzioni come il quàdratò di 
Q sfl quadrato di 11. Ciò posto, il punto I 
( Fig. yy ì ;/#, epg.') ne eada in primd luogo dentro 
1’ angolo BSD , ovvero dentro^l’ angolo ÈVA : in • 
entrambi questi casi sarà la differenza del qua- 
drato di MI, e del quadrato di Ma , ovvero del 
quadrato di Q uguale al rettàngolo bla. Ma per 
costruzione il rettangolojda sta al rettangolo YIP, 
comò il quadrato di Q ai quadrato di II , ovvero 
come il rettangolo ^di Mr, ed MN al rettangolo 
di OY , ed IP. Dunque saHt ancora la. differenza 
del quadrato di MI, e del quadrato di Q al rettan- 
golo YIP, come il rettangolo di MI, ed MN al 
rettangolo di OY , ed IP ; e con ciò sarà il rettan- 
golo MIN insieme col quadrato di Q al rettangolo 
OIP, come il quadrato di Qal quadrato di II, vale 
a dire il rettangolo MIN sarà minore t|el rettangolo 
OIP in quanto alia data ragione* del Quadrato 
di Q al quadrato di II , e<l il quadrato di Q ìic 
sarà la data grandezza : quindi tirati ' dal ponto 
I sulle AB, OD, EF, e GII le rettp in .paratesi 
IA, IC , IE , ed IG sarà ancora per lo lemma 
precedente il rettangolo A1G minore del rettan- 
golo EIG in quanto alla data ragione del quadrato 
di K al quadrato di E , ed il quadrato di K he 
sarà la data grandezza. , , 

In secondo luogo ne cada il puntò I dentro dj 
uno de’ tre angoli ÀVF, USD, è JGSG, ówero tra 
le rette EF, c Gli: cadendo iti Uno de’ detti an- 
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goli , poniamo nelPtmgolo BSG ( Fig. 80 . ); allora 
argomentando , come dianzi , si rileverà 1’ eccesso 
del quadrato di Q sul rettangolo MIN al ret- 
tangolo OIP, come il quadrato di Q al quadrato 

• di R , vale «a dire il rettangolo MIN sarà maggiore 
del rettangolo OIP in quanto alla data ragione 
del quadrato di Q al quadrato di R, ed il ret- 
tangolo MIN sarà minore della data grandezza, ossia 
del quadrato di Q. Laonde tirate dal punto I 
sulle AB, CD, 1JF, e GH le rette in paratesi IA, 
IC, IE , ed IG, sarà ancora per lo lemma pre- 
cèdente il rettangolo AIC maggiore del rettan- 
golo EIG in quanto alla data ragione del qua- 
drato di K al quadrato di L, ed il rettangolo 
AIC- sarà anche minore della data grandezza, ossia 
del quadrato di K. Che se poi il punto I ne cada 

* tra le rette ÈF , e GII ( Fig. 8 t. ) , allora si 
rileverà in #imil • guisa 1’ eccesso del rettangolo 
MIN sul quadrato di Q al rettangolo OIP, come il 
quadrato di Q al quadrato di R, vale a dire il ret- 
tangolo MIN sarà maggiore del rettangolo OlP;in 
quanto alla data ragione del quadrato di Q al 
quadrato di R , ed il rettangolo MIN sarà mag- 
giore della data grandezza , ossia del quadrato 
di quindi tirate dal punto I sulle AB, CD, 
EF , e GH le rette in paratesi IA , IC , IE , ed 
IG, sarà ancora per lo lemma precedente il ret- 
tangolo AIC maggiore del rettangolo EIG in quanto 
alla data ragione del quadrato di K al quadrato 
di L i ed il rettangolo AIC sarà benanche mag- 
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giorc delia data grandezza , ossia del quadrato di 
K; e perciò I è il punto richiesto, e ne tocca la 
descritta sezione conica. C. B. R. 

PROPOSIZIONE VI. 

Le date rette AB, CD, EF, e GH si uniscano 
nello stesso punto S ( FXg. 82 , 83, 84> 85, ed 86 . ,). 
Bisogna ritrovare quel punto, che si è proposto 
nel porisma. 

Suppongasi essere I il punto richicstp , da cui 
si tiriiìo sulle date rette AB , e CD le IM , ed 
IN parallele a GII , c sulle EF-, c GII le IO , 
ed IP parallele ad AB , sarà per lo lemma pre- 
cedente il rettangolo MIN anche minore , o mag- 
giore del rettangolo OIP in quanto ad una data 
ragione, che rinvengasi uguale a quella de’ qua- 
drali delle date rette Q , ed 11 , ed il quadrato di 
Q siane la data grandezza : e perchè il triangola 
SMN è dato di specie , sarà data la ragione di SM, 
ovvero della sua uguale PI ad MN ; e quindi 
presa la OY nella retta IO per modo, che il 
rettangolo di MI , ed MN stia al rettangolo di 
IP , ed OY nella data ragione del quadrato di Q 
al quadrato di R , ne sarà data benanche 
( pr. 68. de ’ dati. ) la ragione di OY ad MI, o 
alla sua uguale SP* Ma è data ancora la ragione 
di SP ad SO per essere dato di specie il trian- 
golo SPO. Dunque sarà data ancora hi ragione di 
OY ad OS 5 c perchè n’ è dato P angolo YOS 
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compreso dalle rette OY, ed OS , congiunta la SY, 
sarà anche dato di magnitudine 1 ’ angolo OSY , 
e per essere dato il punto S , c la retta SO , 
la SY sarà anche data di sito. Ciò po§to , sia in 
primo luogo il rettangolo MIN (Fig.82, 83 , ed 84^ 
minore del rettangolo OIP in quanto alla data ra- 
gione del quadrato di Q al quadrato di R, sarà 
in tal caso il rettangolo MIN insieme col qua- 
drato di Q al rettangolo OIP, come il quadrato 
di Q al quadrato di R. Ma in questa ragione 
l’ è anche il rettangolo di MI, ed MN al rettan- 
golo di PI, ed OY. Dunque sarà ancora il rettan- 
golo MIN insieme col quadrato di Q al rettangolo 
OIP, come il rettangolo di MI, ed MN al rettangolo 
di PI , ed OY, c con ciò sarà la differenza del 
quadrato di MI, e del quadrato di Q al rettangolo 
YIP, come il quadrato di Q al quadrato diR,e 
prendendo nella MN d’ambe le parti del punto M 
le Ma, ed Mb, ciascuna uguale alla data retta Q , i 
punti a, e b, com’è chiaro, ne toccheranno due rette 
date di sito ac , e bd parallele ad AB , e la dif- 
ferenza del quadrato di MI , c del quadrato di Q 
sarà uguale al rettangolo bla : onde sarà ancora il 
rettangolo bla al rettangolo YIP, come il qua- 
drato di Q al quadrato di R. Ma sono date di sito 
le quattro rette ac , bd , GH , ed SY, delle quali 
àc , e bd sono parallele , e vengono segate dalle 
rimanenti GH , ed SY : dunque per la proposizione 
sèconda del terzo porisma il punto I ne toccherà 
una data sezione conica. 
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In secondo luogo il rettangolo MIN ( Fig.85,ecl 8 fi.) 
sia maggiore del rettangolo OIP in quanto alla data 
ragione del quadrato di Q al quadrato di R , sarà 
in tal caso la differenza del rettangolo MIN , e 
del quadrato di Q al rettangolo OIP , come il 
quadrato di Q al quadrato di R , ed argomentan- 
do come dianzi , e fatta la stessa costruzione , si ri- 
leverà ancora il rettangolo bla al rettangolo YIP, 
come il quadrato di Q al quadralo di R;onde il punto 
I per la proposizione seconda del terzo porlsma 
nc toccherà benanche una data sezione conica. 

intanto il problema compongasi in questo modo. 

* » t 

« 

Si ritrovi , come si è detto, la ragione de’ qua- 
drati delle rette Q , ed R., e prese nèlla GH 
d’ ambe le parti del punto S le Se , -ed Sf , 
ciascuna uguale a Q , da’ punti e , ed f si con- 
ducano le rette ec, ed fd parallele ad AB , c che 
seghino le EF, e CD ne’ punti g, ed h rispet- 
tivamente: indi dalla retta SA si tagli la Sk terza 
proporzionale in ordine alle rette fh , ed R , cd 
unita la retta kg si compia il parallelogrammo 
SkgZ, il di cui lato SI prodotto quanto si voglia 
ne seghi la retta fd nel punto n. Finalmente 
essendo date di sito le quattro rette ec, fd , SI, c 
GH, delle quali ec, ed fd sono ^parallele, e vengono 
segate dalle SI, e G1I ne’punti ì, n , e, ed f rispet- 
tivamente, si descriva per la proposizione sec onda 
del terzo porisma quella sezione conica , nel di' 
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cui perimetro preso ad arbitrio il punto I , e da 
questo tirate sulle eò, ed fd le la, ed Ib paral- 
lele a GII, e sulle SI, e GH le IY, ed IP parallele 
ad ec , ed fd , sia il rettangolo bla al rettan- 
golo YIP, come il quadrato di Q al quadrato di 
R, e la retta IY incontri la EF nel punto O, e 
le rette la, ed Ib seghino le AB, e CD ne* punti 
M, ed N rispettivamente. E poiché a cagione de’ 
triangoli simili SPO , ed Seg , SOy , ed Sgl, SP o 
la sua uguale MI sta ad SO, come Se ad Sg, 
cd SO ad O Y , come Sg a gl, sarà per equalità 
ordinata MI ad OY, come Se a gl, o alla sua uguale 
Si. Ma per gli altri triangoli simili NMS, ed 
Sfh MN sta ad MS, o alla sua uguale IP, come 
Sf ad fh. Dunque sarà ancora ( s3. El. VI. ) il 
rettangolo di MI, ed MN al rettangolo di OY, ed 
IP, come il quadrato di Sf al rettangolo di fh, ed 
Sfc, ossia per costruzione come il quadrato di Q al 
quadrato di R. Ciò posto , il punto I ne cada in 
primo luogo dentro l’angolo BSD, ovvero dentro l’ an- 
golo ESA: in entrambi questi casi (Fig. 8 a, 83, e 84 .) 
sarà la differenza del quadrato di MI, e del quadrato 
di Ma, ovvero del quadrato di Q uguale al rettan- 
golo bla. Ma per costruzione il rettangolo bla sta 
al rettangolo YIP, come il quadrato di Q al qua- 
drato di R, ovvero come il rettangolo di MI, ed 
MN al rettangolo di OY, ed IP. Dunque sarà 
ancora la differenza del quadrato di MI, e del 
quadrato di Q al rettangolo YIP, come il rettan- 
golo di MI, cd MN al rettangolo di OY, cd lPj 
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e con ciò sarà il rettangolo MIN insieme col qua- 
drato di Q al rettangolo OIP, come il quadrato 
di Q al quadrato di R, vale a dire il rettangolo 
MIN sarà minore del rettangolo OIP in quanto alla 
data ragione del quadrato di Q*fcl quadrato di 
R , ed il quadrato di Q ne sarà la data grandezza : 
quindi tirate dal punto I sulle AB, CD, EF,* e 
GH le rette in paratesi IA , 1C , IE , ed IG x 
sarà ancora per lo lemma precedente il rettangolo 
AIC minore del rettangolo EIG in quanto alla 
data ragione del quadrato di K al quadrato di L, 
ed il quadrato di K ne sarà la data grandezza. 

In secondo luogo il punto I ne cada in uno de* 
tr# angoli ASF, HSD, e BSG, ovvéro tra le rette 
EF , e GH : cadendo in uno de’ detti angoli, po-* 
niamo nell’ angolo BSG ( Fig. 85. ) , allora argo- 
mentando come dianzi si rileverà 1’ eccesso del 
quadrato di Q sul rettangolo MIN al rettangolo 
OIP , come il quadrato di Q al quadrato di R , 
vale a dire il rettangolo MIN sarà maggiore del 
rettangolo OIP in quanto alla data ragione del 
quadrato di Q al quadrato di R , ed il rettangolo 
MJN sarà minore della data grandezza, ossia del 
quadralo di Q. Laonde tirate dui punto I sulle’ 
AB, CD, EF, c GII le rette in paratesi IA, 1C, 
IE , cd IG , sarà ancora per lo lemma precedente 
il rettangolo AIC maggiore del rettangolo EIG in 
quanto alla data ragione del quadrato di K al 
quadrato di L, ed il rettangolo AIC sarà anche 
minore della data grandezza, ossia del quadrato 
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di K. Clic se poi il punto I ne cada tra le rette 
Et, c GH ( Fig. 86. ), allora si rileverà in simil 
guisa 1’ eccesso del rettangolo MIN sul quadrato 
di Q al rettangolo OIP, come il quadrato di Q 
al quadrato di R , vale a dire il rettangolo MIN 
sarà maggiore del rettangolo OIP in quanto alla 
. datà ragione del quadrato di Q al quadrato di R , 
cd il rettangolo MIN sarà maggiore della data 
grandezza , ossia del quadrato di Q : quindi tirate 
dal punto I sulle AB , CD , EF , e GH le rettq 
*n paratesi IÀ , IC , IE , ed IG , sarà ancora per 
lo lemma precedente il rettangolo AIC maggiore 
del rettangolo, EIG in quanto alla data ragione 
del quadrato di K al quadrato di L , ed il ret- 
tangolo AIC sarà benanche maggiore della data 
grandezza , ossia del quadrato di K ; e* perciò 1 
è il punto richiesto, e ne tocca la descritta se- 
zione conica. G- B. R. 

SCOLIO. 

* • 

Questi sci jjorismi contengono i rapporti delle 
rette in paratesi, che nella risoluzione de’ problemi 
piani, e solidi potranno mai emergere dallo sviluppo 
delle condizioni locali decloro punti di riduzione 
( P. I, <$. i3. ) , di maniera che nel luogo risoluto 
essi sono a guisa di tanti generi, a cui si riducono 
i particolari problemi come altrettante di loro spe-. 
eie, nel che tutto consiste il magistero analitico 
del metodo degli Antichi. E sebbene i Moderni 
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anche ne riducono i detli problemi alla costruzio- 
ne dell’ equazioni indeterminate di secondo grado , 
pure queste non esprimono* generalmente i rap- 
porti delle rette in paratesi , ma soltanto al- 
cune di loro specie assai limitate, e ristrette. La 
qual cosa si rileverà di leggieri sol , che si di- 
mostri come negli esposti porismi contengasi emi- 
nentemente la costruzione dell* equazioni , a cui si 
rapportano i moderni ‘Geometri nella risoluzio- 
ne de* problemi. Pertanto prendasi a costruire 
1’ equazione generale di secondo grado , che si 
suol proporre in questa forma y* •+■ Axy -f- By= 
Cx»4-Dx-fE , ove le A , B , C , D , ed E possono 
essere qualunque grandezze positive , o negative , 
c per 1’ omogeneità de’ termini i coefficienti A , 
e G ne dinotano dati numeri, ossia dati rapporti 
all’ unità, le B , e D ne indicano date rette, cd E 
un dato spazio, e le x, ed y n’esprimono le coordi- 
nate del punto in questione, che poniamo {Fig. 8y.) 
essere , il punto A, rapportato alle date direttrici 
CB, c Ct| mediante le rette AB , ed AD parallele 
rispettivamente a CD, ed a CB , delle quali la AD, 
ò la sua ugualft BC sia dinotala dalla x, c la AB 
dalla y. Ciò pesto, è chiaro , che la data equa- 
zione «sia la stessa , che la y ( y -f- Ax -p B )= 
x ( Cx + D ) -j- E, i di cui membri , seben si ri- 
flette , ne indicano appunto i rapporti delle rette 
in paratesi , e basta il rilevare queste, perchè poi 
dagli esposti porismi ue resti la data equazione 
costruita immediatamente. Così per far vedere il 
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progresso di questa facilissima operazione aggiun- 
gasi per dritto alla AB la BE=Ax, se mai 
questo coefficiente A, sia positivo , e vi si tolga 
da quella, essendo esso negativo. E poiché CB; 
BE : : x : Ax : : 1 : A , cioè in una data ragione , e 
per essere ancora dato 1* angolo CBE compreso 
dalle rette CB , e BE unita la CE , sarà anche 
dato 1’ angolo BCE , e con ciò la CE sarà data 
di sito. Similmente alla BE si aggiunga per dritto, 
o pure si tolga da essa la EF = B , secondochS 
questo coefficiente sia positivo , o negativo , e per- 
chè la EF ne pareggia una retta data , e forma 
dati angoli con la data retta CE , il di lei estremo 
F ne toccherà ancora la retta FG d»ta di sito , e 
parallela a CE, e sarà AF= y-}-Ax-4-B, cd il 
rettangolo delle due rette in paratesi AB , ed 
AF sarà indicato appunto dal primo membro della 
data equazione , -cioè da Asy -j- By. Così 
pure intendendosi condotta dal punta A sulla 
data retta CD la Afihe=: Cx , sarà AH : AD : ; 
Cx : x : : C : x , che F è per ipotesi un* ragion 
data ; ma n è dato 1’ angolo ADII : dunque ne 
sarà anche dato l’ angolo AHD , cd aggiunta alla 
All per drillo , ovvero tolta da cs*a la IIK = D, 
secondochè questo coefficiente sia positivo, 'o ne- 
gativo , 1’ estremo K , coni’ è chiaro , ne toccherà 
ancora la retta KL data di silo , c paràllcla a . 
CH , onde sarà AK = Cx -j- D , e formando an- 
goli dati colla data retta LK sarà ella anche una 
retta in paratesi al pari della* retta AD , e con 
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ciò il rettangolo delle due KA , ed AD una col 
dato spazio E sarà dinotato dal secondo ‘membro 
dell’ equazione proposta , ossia da Cx* -f- Dx -f- E : 
e quindi il rettangolo delle KA, ed AD , ed il 
dato spazio E ne pareggeranno il rettangolo delle 
AB , ed AF ; onde per costruire la data equa- 
zione non si deve fare altro, se non che ritrovare 
il punto A, da cui tirate sulle rette date di sito 
KL , CD , GB , e GF le rette in paratesi AK > 
AD, AB, ed AF sia il rettangolo KAD maggio- 
re, o minore del rettangolo BAF in quanto ad 
una data ragione secondochè sia positiva, o ne- 
gativa la data grandezza , che in questo caso n’ è 
dinotata dallo spazio E, e la ragion data n’è di 
uguaglianza; la qual ricerca trovasi già eseguita 
nella proposizione terza del sesto porisma, mentre 
due delle date direttrici , cioè le KL -, e CD 
sono tra loro parallele : «osi ancora per le pro- 
posizioni particolari' degli altri porismi si troverà 
benanche la linea, che ne tocca - il punto in que- 
stione , allorché nell’ equazione proposta vi - man- 
chino i termini By, Cx , eDx, o tutt’ insieme, o 
alcuni di essi , ne’ quali casi restringesi il nu- 
mero delle rette in paratesi. Ed ecco come la 
costruzione della proposta equazione generale , e 
quindi di tutte quelle altre equazioni particolari, 
che da’ particolari problemi potranno mai emer- 
gere , si contiene in quella degli esposti porismi ; 
di mamera che tutte queste equazioni, in che si 
riducono i problemi nel metodo de’ Moderni non 
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sono , che tante determinate specie de’ rapporti 
delle rette in paratesi , in che si riducono nel 
metodo degli Antichi. E però, questo metodo è 
tanto più universale, e più facile di quello, quanto 
è più universale , é più facile a ravvisarsi il ge- 
nere , che la specie. Ma quello poi , eh’ è 
sommamente da notarsi si è , che nel metodo de* 
Moderni si dovranno mai sempre costruire, e di- 
mostrare geometricamente quell’ equazioni , che 
si ritraggono da’ particolari problemi ; lo che nè 
obbliga a tante operazioni, che il più dello volte 
come abbiamo divisato altrove (P.I.§.$4. ) , non si 
possono quasi eseguire. E sebbene una tale costru- 
zione potrebbesi agevolare grandemente in virtù de* 
detti porismi , pure per determinarvi quelle rette 
in paratesi , che in se nascondono 1’ equazioni , 
vi si dovranno mai sempre costruire le algebri- 
che forinole , che spense fiate, rendonsi labo- 
riosissime , e tediosissime. Ma che si dirà poi 
del rapporto delLe re tic in paratesi , che in que- 
sto metodo de’ Moderni si c trasformalo in una 
equazione , che sovente ne altera il grado- del pro- 
blema ? Allora in quanti imbarazzi non si ritro- 
vano gli Analisti nel dover mettere in opera i 
loro metodi di eliminazione , i qurfli quanto sieno 
talvolta duri , e malagevoli non vi è chi l’ignora? 
AI contrario è solo pregio privativi) del metodo 
degli Antichi il preservarne da cotesti labc- 
rinli di eliminazioni , e di costruzioni Geome- 
triche , poiché in esso non si riducono i prò- • 
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blemi alle specie , ma bensì ai loro generi , per 
cui vi basta il solo rapporto delle rette in pa- 
ratesi , mentre queste non si debbono restrin- 
gere alle sole x , ed y, come usan fare i Mo- 
derni , nè i loro rapporti vi si debbono trasfor- 
mare in equazioni , o queste poi maneggiarsi , o 
costruirsi altrimenti, essendosi già essi costruiti, 
e dimostrati in tutta la loro estensione negli espo- 
sti Porismi ; lo che certamente è un vantaggio 
senza pari , che ne rende questo metodo degli 
Antichi di gran langa superiore a quello de’ Mo- 
derni. Ma egli è ormai tempo d’ inoltrarmi nella 
terza parte a percorrere cotesta via reggia del- 
P analisi degli Antichi , onde mostrare coi fatto 
quanto per essa rendasi facile, e spedita la riso- 
luzione de’ problemi. 


ìB 
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DIVINAZIONE 


SULLA 

GEOMETRIA ANALITICA 

DEGLI ANTICHI. 


PARTE TERZA. 

Applicazione dell * esposto metodo ana- 
litico degli Antichi alla risoluzione 
dì varj Problemi. 

PROBLEMA I. 

Dato un qualunque angolo rettilineo , dividerlo 
in tre parti uguali. 

Sia dato ( Fig. 88 . ) qualunque angolo rettilineo 
ABC; bisogna dividerlo in tre parti uguali. 

Suppongasi effettuato il problema , o eh’ è Io 
stesso. c n 'oon'nnsi tirate dal vertice B del dato 
angolo ABu le rette BU, e BE per modo , che 
sieno uguali gli angoli ABL>, DBE, ed EBC; e de- « 
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scritto col centro B, e con qualunque intervallo 
BA il cerchio ADEC, che seghi i lati BA, BD, 
SE, e BC degli angoli ABD, DBE, ed EBG ne’ 
punti A, D, E, e C rispettivamente , sarà ma- 
nifesto essere uguali gli archi AD, DE, ed EC, 
su cui ne insistono essi angoli ABD, DBE, ed 
EBC , come ancora le corde AD , DE , ed EC de’ 
medesimi archi: quindi aggiunto di comune DE 
agli uguali archi EC, ed AD, sarà anche l’arco 
CD uguale all 1 arco AE, e P angolo DAC uguale 
all’ angolo EGA ( ay. El. III. ). Ma sr è dimo- 
strata la corda AD uguale alla corda EC: dun- 
que sarà la DE parallela alla AC, e però abbas- 
sata dal punto B la BFG perpendicolare alle rette 
AC, e DE, queste ne saranno bisecale da quella 
ne’ punti F, e G del pari, che il dato angolo 
ABC; onde la BG ne sarà data di sito. Ciò premesso, 
essendo DE , ovvero AD doppia di DG , sarà il 
quadrato di AD quadruplo del quadrato di DG, 
e prodotto il raggio AB, finché incontri nel punto 
H la circonferenza del cerchio ADEC, e tirata la 
DI perpendicolare ad AH , sarà il quadrato di AD 
uguale al rettangolo HAI , ovvero al rettangolo 
di AII, e DK, intendendosi compito il parallelo- 
grammo DKAl. Adunque sarà benanche il ret- 
tangolo di AH, e DK quadruplo del quadrato di 
DG. Ma le rette AK , e BG sono date di silo, e 
le DK , e DG sono rette in paratesi tirale su di 
esse dal punto D , ed il diametro. AII è dato di 
grandezza : dunque il punto D ( sc.prop.II. por. I. ) 
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sarà ad una data parabola ; ma n’ è ancora alla 
data circonferenza del cerchio ADEG. Dunque il 
punto D sarà dato. ♦ 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Col centro B, e con qualunque intervallo BA si 
descriva il cerchio ADEC , che seghi i lati del 
dato angolo ABC ne’ punti A, e C rispettivamente: 
indi si unisca la retta AC, cui si abbassi dal 
punto B la perpendicolare BF , che incontri nel 
punto L la retta AL perpendicolare ad AB. Fi- 
nalmente si descriva la parabola DLC, di cui il 
punto L sia il vertice , la retta LB il diametro , 
la LM mela di LB ne sia il parametro, e le 
ordinate al diametro LB sicno parallele ad AL. E 
poiché la retta AL tocca il cerchio ADEC nel 
punto A, e la parabola DLC nel punto L, sarà 
inani festo , che la parabola DLC segherà il cerchio 
ADEC dalla parte dell’ angolo BLA in due punti 
D, e D 7 . Ma il quadrato di AC è quadruplo del 
quadralo di CF per essere AC doppia di CF, 
ed il quadralo di AC , compito il parallelogrammo 
CNAO, è uguale, eonv’è chiaro, ( cor. prop. Vili. 
EI. ) al rettangolo IIAO , ovvero al rettan- 
golo di AH , e CN : dunque sarà ancora il ret- 
tangolo di AH , e CN quadruplo del quadrato di * 
CF ; e con ciò presa la LR metà di AB , ossia 
quarta parte del diametro ABH, sarà ancora il 
quadrato di CF uguale al rettangolo di CN od 
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LR. Inoltre compito il parallelogrammo CPLQ , 
sarà pe’ triangoli simili CFQ , CNP , e BAL , 
CF a CQ , come GN a CP , ovvero ad LQ , e 
CF a CQ, come BA a BL, ovvero prendendo le 
loro metà, come LR ad LM: dunque sarà ancora 
il quadrato di CF al quadrato di CQ , come il 
rettangolo di CN , ed LR al rettangolo QLM. Ma 
si è dimostrato il quadrato di CF uguale al ret- 
tangolo di CN , ed LR: dunque sarà il quadrato 
di CQ uguale al rettangolo QLM , e quindi la 
CQ sarà la semiordinata corrispondente all’ ascissa 
LQ nella parabola DLC , la quale perciò dovrà 
incontrare il cerchio ADEC nel punto C. Ma 
la congiungente LC , com’ è chiaro , ne tocca il 
cerchio ADEC , e ne sega la parabola DLC : 
dunque questa curva dovrà ancora segare il detto 
cerchio nel punto C; ma la parabola DLC ne sega 
il cerchio ADEC dalla parte dell’ angolo BLA ne’ 
punti D, e D': dunque la parabola DLC segando 
dalla parte dell’angolo BLP il cerchio ADEC nel 
punto C, dovi’à ancora segarlo dall’ istcssa parte in 
un’altro punto D w ( pr.a5 . Lib. IV. Con. di A poli.'). 
Ciò posto, prendasi qualunque de’ punti D, D', 
e D w , poniamo il punto D, da cui tirala al 
punto A la DA , e la DG perpendicolare a BF , 
e compili i parallelogrammi DKAI, e DSLT, si 
rileverà come dianzi essere il rettangolo di DK , 
ed LR al rettangolo TLM, come il quadrato di 
DG al quadrato di DT. Ma il quadrato di DT a 
cagione della parabola DLC nc pareggia il rct- 
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Ungolo TLM : dunque anche il rettangolo di DK , 
ed LR ne pareggerà il quadrato di DG. Ma il ret- 
tangolo di DK , ovvero di Al , ed AH è quadrupla 
del rettangolo di DK, ed LR per essere AH qua- 
druplo di LR : dunque sarà ancora il rettangolo 
HAI , ovvero il quadralo di AD quadruplo del 
quadrato di DG, e con ciò AD doppia di DG, ed 
uguale a DE ; ma DE è parallela ad AC : dunque 
sarà anche AD uguale ad EC ; e quindi le tre 
corde AD, DE, ed EC saranno uguali tra loro 
del pari, che i loro archi AD, Dt£, ed EC* e 
con ciò saranno anche uguali gli angoli ABD » 

DBE, ed EBC. C. B. F. 

Cor. Quindi ben si vede , che nel problema 
della trisezione dell’ angolo ABC ( Fig. 8g. ) vi sono 
tre punti di riduzione , che n’ effettuano il quesito, 
cioè i punti D, D', e D" segnati daile interse- 
zioni della parabola DLC , e della circonferenza 
del cerchio ADEC; dappoiché tirate in questo 
cerchio da ciascuno di que’ punii le corde DE, 
D'E' , e D"E" parallele ad AC , ed unite la 
rette BD , e BE , BD', e BE', BD", e BE" ne 
risultano uguali non solo gli archi AD , DE , ed 
EC , AD', D'E', ed E'C , AD", D"E", ed E"C> 
ma ancora gli angoli ABD , DBE , ed EBC, 
ABD', D'BE', ed E'BC, ÀBL", D"BE", ed E"BC. 
Vale a dire la trisezione del dato angolo ABC 
si riduce a questo problema generale, cioè a ti- 
rare due rette dal vertice B del dato angolo 
ABC , sicché V angolo compreso tra loro sia 
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uguale a quello , che ciascuna di esse ne forma 
col lato corrispondente delV angolo dato ; il 
qual problema , come abbiamo veduto, si può ri- 
solvere in tre diversi modi , appunto perchè le 
rette richieste possono avere tre differenti posi- 
zioni; ed è poi facile a rilevare , che allora si 
tri secherò il dato angolo , quando le due rette ne 
cadono dentro di esso , c cadendone al di fuori 
si avranno le terze parti della somma, o della dif- 
ferenza di quattro retti , e dell’ angolo dato , se- 
condochè questo sia , o no compreso dall’ angolo, 
che ciascuna delle rette in quistione forma col 
lato corrispondente dell’ angolo proposto. Simil- 
mente la trisezione del dato arco di cerchio AEG 
si riduce al seguente problema generale, cioè dato 
V arco AEC nella periferia del cerchio ACH, . 
assegnare in essa due punti , talché la loro 
distanza sia uguale a quella , che ciascuno 
serba dall’ estremo corrispondente dell’arco dato : 
il qual problema si può anche fare in tre diffe- 
renti maniere , mentre questi punti richiesti si 
possono prendere dentro del dato arco , nel qual 
caso si avranno le terze parti di esso, ovvero al di 
fuori, ed allora si otterranno le terze parti della 
somma , o della differenza della periferia del cer- 
chio , c del dato arco , secondochè questo sia , o 
no compreso da ciascuno de’ punti addimandali , 
e dall’ estremo corrispondente dell’ arco proposto. 
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RISOLUZIONE DELL’ ESPOSTO PROBLEMA 
PER MEZZO DELL’ ELLISSE. 

Premesse le medesime cose dell’ analisi prece- 
dente, ( Fig.go . ) si tiri dal punto E il diametro 
EK, e si congiunga la DK, che sarà perpendicolare 
alle rette ED, ed AC; indi si abbassi dal centro B 
la BI perpendicolare a DK, che la bisecherà nel 
punto I, e ne sarà data di sito. E poiché il qua- 
drato di ED è uguale al quadralo di DA, ossia a’ 
quadrali di AH, ed HD, aggiuntovi di comune il 
quadrato di DK , sarà il quadrato di EK uguale 
ai quadrati di All, di 1ID , e di DK presi insieme: 
quindi presa AL uguale , e per dritto ad AF, si 
compia il parallelogrammo FM , il di cui lato 
LM è dato di sito, e poi al quadrato di EK, ed 
ai quadrati di AH , di HD , e di DK , che dianzi 
gli si sono mostrati uguali, aggiungami rispètti va- 
mente gli uguali rettangoli GDM , ed F11L, sarà 
il quadrato di EK una col rettangolo GDM uguale 
ai quadrati di AF, di HD, e di DK pres’ insieme. 
Ma il quadrato di DH è uguale all’ eccesso de’ 
quadrali di DI , ed IH sul doppio rettangolo 
DIII ( y. El. II. ). Dunque sarà ancora il qua- 
drato di EK una col rettangolo GDM uguale al- 
l’ eccesso de’ quadrati di DI, di AB, e di DK 
sul doppio rettangolo DUI per esserne i quadrati 
di AF , ed III uguali al quadrato di AB ; onde 
toltine rispettivamente gli uguali quadrati di AB, 
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e di BK, resterà , com’ è chiaro, il triplo qua- 
drato di BE insieme col rettangolo GDM uguale 
all’ ecceso de' quadrali di DK , e DI sul doppio 
rettangolo DIH. Ma i quadrati di DK , e DI pre- 
si insieme sono quintupli del quadrato di DI per 
essere DK doppia di DI : dunque sarà ancora il 
triplo quadrato di EB insieme col rettangolo GDM 
uguale all’ eccesso del quintuplo quadrato di DI 
sul doppio rettangolo DUI. Laonde tolta dalla 
retta III la IN per modo, che il doppio rettan- 
golo DIH sia il quintuplo del rettangolo DIN , sarà 
ancora ( ig. El. V. ) l’ eccesso del quintuplo 
quadrato di DI sul doppio rettangolo DUI anche 
il quintuplo dell’ eccesso del quadralo di DI sul 
rettangolo DIN 5 e prendendo i loro uguali, sarà 
pure il triplo quadralo di EB insieme col rettan- 
golo GDM quintuplo del rettangolo IDN. Ma 
essendo per costruzione il doppio rettangolo DUI 
quintuplo del rettangolo DIN , sarà ancora la dop- 
pia III quintupla della IN ; e quindi sarà questa 
retta al pari di quella anche data di grandezza ; 
onde 1’ estremo N toccherà la retta NO data di 
sito, e parallela alla retta BI. Inoltre le DI, e DN, 
com’è chiaro, sono rette in paratesi tirate dal punto- 
D sulle rette BI , ed NO date di sito, e tra loro 
parallele, come ancora sono rette in paratesi le 
DG , e DM tirate dallo stesso pinato D sulle rette 
BG, ed LM anche date di silo, e tra loro parallele, 
e di più si è dimostralo il rettangolo GDM insieme 
col triplo quadralo di BE essere il quintuplo 
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del rettangolo IDN , vale a dire ( scol. por. III. ) 
il rettangolo delle rette in paratesi DG , e DM 
esser minore del rettangolo delle rette in paratesi 
DI, e DN in quanto ad una data ragione. Adun- 
que il punto D per la proposizione terza del sesto 
porisma ne sarà ad una data ellisse. Ma il punto 
D n’ è ancora alla data circonferenza del cerchio 
ADEG : dunque il punto D sarà dato. 

Intanto descritta cotesta curva. la composizione 
del problema n è poi di per se manifesta. 

RIDUZIONE DELLO STESSO PROBLEMA 
SECONDO GLI ANTICHI. 

Sia ABC il dato angolo ( Fig.g/, () 2 ,e §3. ), di 
cui supponiamo essere CBD la terza parte , e 
preso ad arbitrio il punto A nel lato All deil’an- 
golo ABC, si tiri da esso la retta AE parallela a 
BC, che seghi nel punto D la retta BD, sarà l’an- 
golo CBD uguale all’angolo ADB ( ag . £/./.). Ma 
l’angolo ABD è doppio dell’ angolo DBG, essen- 
do questo per ipotesi terza parte di tutto l’ an- 
golo ABC: dunque sarà ancora l’angolo ABDdòp- 
dell’angolo ADB. Ora essendo in primo luogo retto 
il dato angolo BC (Fig. pt. ), sarà in tal caso anche 
retto l’angolo BAD; e perciò bisecata la BD nel 
punto F, il semicerchio, che intendasi descritto 
col centro F, e coH’intervallo FD, ne passerà, com’è 
chiaro, non solo pe’ punti B, e D, ma ancora 
pel punto A, e la congiungentc FA sarà uguale 
alla FD; quindi l’angolo AFB del pari, che 
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l’ angolo ABD sarà doppio dell’ angolo ADB ; 
e con ciò saranno uguali gli angoli ABF , ed 
AFB, ed il lato AF sarò uguale al lato AB, e la 
BD doppia della AB. Ma AB è data di grandezza: 
dunque ne sarà anche data la BD , ed il punto 
D ne toccherà una data circonferenza di cerchio ; 
onde in tal caso si riduce il problema ad adattare 
tra i lati del dato angolo BAD la retta BD dop- 
pia di BA , e che passi pel dato punto B , lo 
che facilmente si esegue per mezzo del cerchio. 
Ma se poi il dato angolo ABC sia obbliquo 
( Fig. pa , e p3. ), allora dal punto A si abbassi 
AF perpendicolare a BC , che seghi la BD nel 
punto G , e compito il parallelogrammo AEBF 
si bisechi la DG nel punto li ; e perchè n’è retto 
1’ angolo GAD , si rileverà, come dianzi, la con- 
giungente AH essere uguale alla Dii ; e quindi 
l* angolo AHG del pari, che F angolo ABD sarà 
doppio dell’ angolo ADB; onde saranno uguali 
gli angoli AHG, ed ABD interni, ovvero esterni 
del triangolo HAB , secondochè il dato angolo 
ABC siane acuto , ovvero ottuso, ed in entrambi 
questi casi sarà sempre il lato AH uguale al lato 
AB , e con ciò DG doppia di AB. Ma AB è data di 
grandezza , e la DG ne tende al dato punto B. 
Dunque il problema della trisezione dell’ angolo 
obbliquo ABC si riduce a tirare dall ’ angolo B del 
dato parallelogrammo rettangolo AEBF la retta 
BD, sicché la DG, che resta tra i lati AE, ed 
AF opposti all ’ angolo B, sia doppia della data 
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retta A'B, o cf è lo stesso il detto problema si 
riduce ad applicare tra i lati del dato angolo 
FAD la DG, che sia doppia di AB, e che passi 
pel dato punto B : ove è da notarsi , che questo 
punto ne cade al di fuori , ovvero al di dentro del 
dato angolo FAD, secondochè l’angolo ABC siane 
acuto, ovvero ottuso, e ne cadérli poi nel lato AB 
dell’angolo ABC, quante volte l’angolo ABC sia 
retto (Fig. gì. ). Vale a dire qualunque sia l’angolo 
da trisecarsi , questo problema si ridurrà sempre 
ad applicare tra i lati di un dato angolo una 
retta, che sia data di grandezza , e che passi 
per un punto dato. Non di meno da questa ge. 
nerale riduzione sembrami , che Pappo ne avesse 
voluto escludere l’angolo retto, c l’angolo ot- 
tuso , dappoiché egli ncllà proposizione XXXII. 
del Libro IV. delle sue Collezioni Matematiche per 
trisecare il primo de’ detti angoli ne ricorre alla 
bisezione dell’ angolo del triangolo equilatero , e 
per trisccarnc il secondo è costretto a prendere 
le terze parli dell’ angolo retto , c dell’ angolc 
acuto, in eh’ ei ne risolve l’angolo proposto. In- 
tanto cotesto problema , cui si riduce la trisezione 
dell’angolo obbliquo, sarà in seguito risoluto nella 
proposizione seconda per mezzo dell’ iperbole alla 
maniera degli Antichi , siccome l’abbiamo da Pap-. 
po ; tanto più, che alcuni Analisti moderni dietro 
}e orme del Cavalier Newton han preteso di ridurre 
ad esso tutt’i problemi solidi, non considerando 
che le specie si debban rapportare non già ad 
un’altra specie, ma bensì al loro genere. 
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RIDUZIONE DELLO STESSO PROBLEMA 
SECONDO ARCHIMEDE. 

Sia AEG il dato angolo (Fig.g^jàà cui ÀBD sup- 
pongasi essere la terza parte, e descritto col centro 
B, e con qualunque intervallo BA il cerchio ADCE, 
che seghi i lati degli angoli ABD, e DBC ne’ punti 
A, D, e C rispettivamente, s’ inclini, dal punto D 
sul diametro EBA la DF per modo, che sia DF 
uguale al raggio DB, sar'a l’angolo DFB uguale 
all’ angolo DBA , c prolungata la retta FD fin- 
ché incontri la circonferenza in G , ed unita 
la BG , sarà P angolo BDG , o il suo uguale 
BGF doppio deli’ angolo BFG. Ma per ipotesi 
l’angolo DBC è doppio dell’angolo ABD 5 dun- 
que sarà l’angolo BGF uguale all’angolo DBG, 
ed aggiuntivi rispettivamente gli angoli uguali 
DFB, e DBA , saranno gli angoli BGF, e DFB 
uguali al dato angolo ABC. Ma P angolo esterno 
GBE del triangolo GBF ne pareggia gli stessi 
angoli BGF , e DFB presi insieme. Dunque sarà 
l’angolo GBE uguale al dato angolo ABC, e con 
ciò sarà dato il punto G. Vale a dire la trisezione 
dell’ angolo ABC si riduce a questo problema, cioè 
ad inclinare dal dato punto G nella circonfe- 
renza del cerchio ADGE la retta GDF sul 
diametro EA , sicché la parte FD tra la di'- 
conferenza , ed il diametro siane uguale al 
raggio : il qual problema si risolverà in seguito 
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nella proposizione terza per mezzo dell’iperbole , 
se pure non vogliasi a tal uopo adoperare la con- 
coide , come piacque al Principe de’ Geometri. 

SCOLIO. 

• * l 

La composizione di questo problema per mezzo 
della parabola ho voluto recarla a disteso , ed 
indipendentemente dal primo porisma , affinchè 
per tal modo stabiliti coi semplici elementi i tre 
punti di riduzione , che ci offre la trisezion 
dell’ angolo, potessi con tal principio dimostrare 
il detto problema essere di natura solido , ossia 
eh’ ci non si possa affatto risolvere colla retta , e 
col cerchio ; e ciò senza mica ricorrere a quel- 
1’ apparato di algebriche ragioni , che sogliono 
piuttosto inviluppare la mente de’ giovani, i quali 
poi rendonsi non poco molesti ai Geometri , 
sembrando loro un paradosso assai strano il non 
potersi mai giungere • olla riga , e col compasso 
a trisecare un’ angolo rettilineo , ovvero V arco 
circolare , che il misura, menti’ essi d’altronde 
con tal'istrumcnti l’eseguono tuttora, ed in facil 
modo. Ma stando eglino ai primi principi del- 
l’analisi geometrica, e sapendo per avventura, 
che in tutt’i geometrici problemi si debbono as- 
segnare i putiti di riduzione non già a tentoni , 
ovvero a caso , ma bensì dall’ analizzare le pro- 
prietà de’ detti punti rilevarne le debile locali , 
come ho dimostrato ampiamente nella prima parte 
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di quest’ opera , stando dico a questi principi di 
analisi, non mi sarà difficile far loro intendere cotesto 
geometrico paradosso ragionando in questa guisa. 

Tutta la difficoltà di trisecare il dato angolo ABC 
( Fig. 68. ), ovvero l’arco circolare 'AEC, che 
il misura, si riduce a trovare il punto D nella 
circonferenza del cerchio ADEC per modo , che 
la corda DA sia uguale alla corda DE parallela alla 
AC, o eh’ è lo stesso la distanza DA , che il punto 
D tiene dal punto A, sia doppia di DG distanza, 
eh’ ci tiene dalla data retta BF, che ne biseca il 
dato angolo ABC. Ciò posto , il punto D non si 
può assegnare a caso , ovvero a tentoni , ma 
bensì mediante una linea , che seghi precisamente 
la circonferenza nel punto D in quistione , e per- 
ciò questa linea affinchè sia geometricamente as- 
segnabile , dee avere i suoi convenevoli deter- 
minanti , o vogliam dire la sua proprietà ca- 
ratteristica, che analizzando il problema si dovrà 
derivare dalle condizioni locali del punto D. 
Ora se in questo analitico sviluppo non siesi te- 
nuto conto che della sola condizione delle di- 
stanze , che dee avere il punto D , allora non solo 
il punto dell’ intersezione di essa linea col cerchio 
ne darà AD doppia di DG, ma sibbene ogni altro 
punto preso ad arbitrio nel suo perimetro , e 
perciò essa sarà, com’è chiaro, una data iperbole 
avente A per un suo umbilico ( 1 ). Ma se poi 

(i) Vedi prop. CCXXXVI. Lib. VII. CoU.Mat. di Tappo. 
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la proprietà caratteristica di quella linea , clic ne 
risolve un tal problema , siesi non solo derivata 
dalla condizione delle distanze , che dee avere il 
punto D , ma ancora dall’ altra condizione di 
essere , 'cioè , un punto della circonferenza del 
cerchio ADEC , allora si otterrà una linea , che 
nella sola intersezione col dato cerchio ADEC 
ne darà AD doppia di DG , variando essa nella 
posizione , e nella specie , secondochè ne variano 
le condizioni locali del punto D. In fatti tenen- 
dosi conto delle proprietà del cerchio, che si 
convengono ad ogni punto della sua periferia , 
e quindi anche al punto D in quistione, come a 
cagion di esempio , che il quadrato di AD sia 
uguale al rettangolo del diametro AH, e della 
DK abbassata perpendicolarmente dal punto 1) 
ad AL tangente del cerchio nel punto A , e questa 
condizione si combini con quella delle distanze, 
cioè che AD sia doppia di DG , ovvero che 
il quadrato di AD sia quadruplo del quadrato 
di DG, si rileverà immantinente essere il ret- 
tangolo di DK , ed AH anche quadruplo del qua- 
drato di DG, che l’è una proprietà caratteristica 
di una data parabola ( scol. prop. II. por. I. ) , 
ed il punto delP intersezione di essa , e del cerchio 
ADEC, cioè il punto D ne darà AD doppia di DG. 
Che se poi si consideri essere ancora la congiunta 
DE doppia della DI tirata perpendicolarmente dal 
punto D sulla BA del pari, chela AD sia doppia 
di DG, onde il rettangolo ADG n’ è quadruplo del 

16 
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rettangolo irti , e poi per la natura del cerchio 
ADEC al rettangolo ADC si sostituisca il rettangolo 
del diametro di esso cerchio, e della DV perpen- 
dicolare ad AC abbassatale dal punto D, nc risulterà 
ancora questo stesso rettangolo anche quadruplo 
del rettangolo IDG, che 1’ è una proprietà carat- 
teristica di una data Iperbole ( prò. V. por. I. ). 
Così ancora inclinando dal punto D sulla BA la 
DU uguale al raggio DB del cerchio ADEC si 
rileverà col Principe de’ Geometri , che questa in- 
clinata DU passi per un punto dato nella circon- 
ferenza del cerchio ADEC; lo che ne mostra, che 
il punto D si appartenga ad una data concoide, 
sebbene questa proprietà, che ne rinvenne Archi- 
mede, esprimendosi per mezzo delle rette in paratesi 
tirate dal punto D ( 1 ), che l’è certamente la ma- 
niera più semplice di ridurre in ultim’ analisi ogni 
condizione, che può risultare al punto D, si tro- 
verà ancora , che un tal punto si appartenga ad 
un’ altra iperbole ; e s’ intenderà bene , che il 
punto D, ove questa iperbole non meno, che quella 
concoide sega la circonferenza del cerchio ADEC, 
ne darà AD doppia di DG. In somma qualunque 
sieno le condizioni apposte al punto D, che possali 
mai cadere in mente del Geometra , che imprende 
a risolvere un tal problema, basta però, eh’ ci 
le combini colla condizione delle distanze, che il 
punto D dee avere dal punto A, e dalla retta BF, 

r 

(1) Vedi in seguito il problema terzo. 
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ft’ emergerà una ' proprietà caratteristica di una 
data linea, che' ove intersegbi la circonferenza del 
cerchio ADEC, poniamo nel punto D , là ne ri- 1 
sult i AD doppia di Dtì , altrimenti non si effet- 
tuerebbe il quesito. Intanto non è il solo punto 
D, che ne risolve il problema, come abbiamo dimo- 
strato , ma ve ne sono i due altri D' , e D 7/ : 
dunque Io stesso sviluppo di analisi , che sì è 
fatto pel punto D, si fata ancora per ciascuno dii 
questi due punti, che hanno le medesime con.**-' 
dizioni del punto D ; onde otterremo quell’ istessa 
proprietà caratteristica, che si è ottenuta pel 
punto D ; e quindi la stessa linea-, che nè segna - 
ti punto D, ne segnerà ancora i punti D', eD", 
e dovrà ancora segnarne il punto G ; il quale 
sebbene non cada in quistionc , pure avendo osso 
le stesse proprietà, che ciascuno de’ punti D, D', e 
B*, cioè a dire, che la distanza CA dal punto Ai- 
sia doppia della distanza CF, ch’ei ha dalia BF, 
perciò quell’ istessa linea , che segna i punti D # 
D', e D", dovrà segnarne ancora il punto C , 
come in fatti si può osservare iti tùtte le linee , 
che si sono finora escogitate nella risoluzione di 
questo problema. Ma qualunque sieno coleste li- 
nee , non potranno mai essere nè una retta , nè 
una circonferenza di cerchio , non potendo queste 
linee , come ha dimostralo Euclide , segare un 
cerchio in più di due punti ; e però non si 
potrà mai trisecare colla retta, e col cerchio un 
qualunque angolo rettilineo ABC. 

• * 
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Ho (lotto un qualunque angolo rettilineo, af- 
finchè nell’ analisi di un tal problema non tengasi 
conto della grandezza di esso ; altrimenti si po- 
trebbe dare, che la sua terza parte, cioè l’angolo 
ABD sia la metà di un angolo dato. Così essendo 
retto l’ angolo ABC , sarà l’ angolo ABD meià di 
un angolo del triangolo equilatero, e ne sarà poi 
la quarta parte , 1’ ottava parte , la sedicesima 
parte , ec. sccondochè il dato angolo ABC sia 
uguale alla metà, alla quarta parte, ali’ ottava 
parte, ec. dell’ angolo retto, come pure, se il dato 
angolo ABC sia uguale a sei quinte parti di un 
retto, allora la sua terza parte ABD sarebbe per 
avventura uguale all’ angolo verticale di quel 
triangolo isoscele, che ne descrive Euclide nel 
quarto degli Elementi per modo , che ciascun an- 
golo alla base sia doppio dell’angolo al vertice, e 
di questo angolo poi ne sarà ABD la metà, la quarta 
parte, l’ottava parte ec. secondochè l’angolo ABC sia 
anche esso la metà, la quarta parte, l’ottava parte 
ec. di quell’ angolo , eh’ è sei quinte parti di un 
retto. Ma in tutti cotesti infiniti angoli , che ne 
restano geometricamente trisecati, il punto D di ri- 
duzione dipende non già dall’ essere AD doppia 
di DG , ma dalla particolare grandezza dell’ an- 
golo ABC lo che ne riduce il problema della 
trisezione dell’ angolo ABC a quello della bisezione 
di un’angolo dato, che l’è un problema elementare. 

Al contrario proponendosi a trisecare un qualun- 
que angolo ABC ; in tal caso non si potrà tener 
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conto di questa , o di quell’ altra grandezza par- 
ticolare dell’ angolo ABC , ma sì bene delle con- 
dizioni , che dee avere il punto D di riduzione, 
cioè che AD sia doppia di DG, ed allora neces- 
sariamente concluderemo , come abbiam veduto , 
che non si potrà mai trisecare colla retta, e col 
cerchio un qualunque angolo rettilineo. Che se 
gli antichi Geometri volendo trisecare l’ angolo 
cercarono da principio risolvere un tal problema 
mediante i luoghi piani , ciò avvenne al riferir 
di Pappo ( 1 ) , perchè non aveano ancora cono- 
sciute le curve coniche, ossia quelle linee , a cui 
essi ne riduceano le condizioni locali del punto in 
quistione ; ma appena conosciute queste curve , 
il risolsero di poi egregiamente, ed in varie guise 
riducendolo , come si è mostrato di sopra , ad un 
problema d’ inclinazione , cioè ad applicare una 
retta data tra i lati di ùn dato angolo rettilineo , 
e che passi per un punto dato , ovvero come léce 
Archimede a tirare una retta da un punto dato 
nella circonferenza dì un cerchio , sicché la parte , 
che ne resta tra un suo diametro , e la circonfe- 
renza , sia uguale al raggio : Che anzi dal pro- 
blema della trisezione dell’ angolo , come ho di- 
visato altrove ( 2 ), que’ savj Geometri cominciarono 
a distinguere i problemi, che non si possono 
costruire colla linea retta, e colla circonferenza 


(1) Vedi la prima parte di quest’opera $. 17. 

(2) Vedi il luogo testé citalo. 
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del cerchio , chiamandoli problemi solidi , appunto 
perchè nella loro costruzione si ricercano quelle 
linee , che nascono dalle sezioni de’ solidi , come 
sono le curve coniche, a differenza di quegli altr* 
problemi, eli’ essi dissero piani , perchè si risol- 
vono mediante la retta , ed il cerchio , che hanno 
l’ origine loro nel piano. Intanto per compiere 
questo argomento è di bene soggiungere qui ap- 
presso i sudetti problemi , a cui gli Antichi ne 
ridussero quello della trisezione dell’angolo, af- 
finchè recandovi le debite determinazioni non indi- 
cate da Pappo , si potesse sempre più conoscere 
la natura de’ problemi solidi. 

PROBLEMA IL 

Dato qualunque parallelogrammo ( Fig.94 ») 
ABCD, e prodotto il lato BC ; ja d'uopo condurre 
la linea retta AE, e fare EF uguale ad una 
retta data. 

Suppongasi già effettuato il problema , e si com- 
pia il parallelogrammo EDGF. E poiché è data 
la FF, ed è uguale alla DG , sarà anche data questa 
retta DG; ma è dato il punto D : dunque il punto 
G sarà ad una circonferenza di cerchio data di 
posizione. Ma essendo pe’ triangoli simili FCE, 
FBA , ed ADE, FB a BC , come FA ad AE, 
ovvero come CD a DE , sarà il rettangolo delle 
BF, e DE uguale al rettangolo BCD ; ma il ret- 
tangolo BCD è dato. Dunque sarà anche dato il 
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rettangolo delle BF, e DE , cioè il rettangolo 
BFG, e perciò il punto G è ad una data iper- 
bole 5 ma n’è ancora ad una circonferenza di cer- 
chio data di posizione. Dunque il punto G 
sarà dato» 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Sia M la retta data di grandezza , e prodotto 
il lato AD del dato parallelogrammo ABCD si fac- 
cia DK uguale ad Mj indi si descriva l’iperbole 
DGII , che abbia per assintoti le rette AB , e BC, 
e che passi per lo punto D. Finalmente col cen- 
tro D , e con l’intervallo DK descrivasi la circonfe- 
renza del cerchio KG , che seghi l’ iperbole nel 
punto G , da cui tirata la GF parallela a DG , si 
congiungano le rette FA , e DG , e si tiri GL 
parallela a KA. Dico essere EF uguale alla data 
retta M. Imperciocché essendo a cagion dell* 
iperbole DGII il rettangolo BFG uguale al rettan- 
golo BCD , sarà BF a BG , come DC ad FG. Ma 
pe’ triangoli simili FCE, FBA, cd ADE, FB sta 
a BC, come FA ad AE, ovvero come CD a DE. 
Dunque sarà ancora CD ad FG , come la stessa 
CD a DE : e quindi FG uguale a DE: onde la fi- 
gura EFG essendo un parallelogrammo, sarà EF 
uguale a DG , ossia a DK, cioè alla data retta M. 
C. B. F. 
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SCOLIO. 

A questo problema, che vien rapportato da 
' Pappo nella proposizione XXXI. del libro IV. 
delle sue Collezioni matematiche, si riduce, come 
abbiamo veduto di sopra , la trisezione dell’angolo 
CAD ( Fig.g5. ) , purché però il dato parallelogram- 
mo ADCB sia rettangolo , e la data retta EF sia 
doppia della sua diagonale AC , nel qual caso è 
manifesta la determinazione del problema : dap- 
poiché il cerchio descritto col centro D, e con 
l’intervallo DK uguale a DG tf doppia della dia- 
gonale DB ne sega non solo P iperbole DG ne* 
punti G, e G f , ma ancora 1" iperbole opposta G tì G ,n 
ne’punti G", e G in , mentre il detto cerchio all'ora 
potrebbe toccare l’ iperbole G"G in nel punto 
G /y , quante volte DG W fosse l’asse di queste iper- 
boli , lo che ne avviene, quando ei ne bisega l’an- 
golo asintotico ABC, o eh’ è lo stesso, quando il 
dato rettangolo ABCD sia un quadrato, ovvero se- 
mirette il dato angolo da trisecarsi CAD. Ma fuori 
di questo caso il detto cerchio ne sega le divisate 
iperboli in quattro punti G, G' } G", e G" r , da 
ciascuno de’ quali abbassate le GF, G'F', G /y F w , 
G"’Y‘ I " perpendicolari a BC , ed unite le rette 
AF , AF' , AF" , AF"' , ne verranno , come si 
c dimostrato, le EF, E'F', E"F", E"'F"' ciascuna 
uguale alla doppia diagonale DB. Vale a dire, dall ’ 
angolo A del parallelogrammo ABCD si può 
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in quattro differenti modi tirare una retta , sicché 
la parte , che ne resta tra i lati opposti ad esso 
angolo A sia doppia della diagonale DB; ed è poi 
facile a rilevare , che allora si otterrà la terza parte 
del dato angolo CAD, quando cioè la retta EF ne 
sottende 1* angolo DCF , e quando poi ne sottende 
l'angolo verticale BCE', allora si trisecherà il com- 
plemento CAB del dato angolo CAD; e finalmente 
si trisecherà il supplemento del dato angolo CAD , 
quante volte la retta F //, E // ' ne sottenda l’angolo 
BCD, e non sia parallela alla diagonale DB, al- 
trimenti essendole parallela come la F W E W ; allora 
perchè questa retta non dipende , come è chiaro, 
dall’ iperbole G ,, G /,/ , perciò la medesima non tri- 
secherà alcun angolo, che abbia relazione coll’ an- 
golo dato. v ' c. ; . V 

PROBLEMA III. 

Dato il cerchio ADCE (Fig.gfì.), il punto G 
nella sua circonferenza , ed il diametro AE , 
tirare dal punto G la retta GDF per modo , che 
la parte DF tra la circonferenza , ed il dia- 
metro sia uguale al raggio. 

Suppongasi effettuato il problema, e da’ punti 
G, e D si abbassino le GH,-e DI perpendicolari 
ad AF. E poiché per ipotesi DF è uguale a DB, 
sarà ancora FI uguale ad IB , ed IB metà di BF. 
Ma pe’ triangoli simili GFH , e DFI , GH sta a 
DI, come HF ad FI, o alia sua uguale IB. Adun- 
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que prendendo le HK, ed IL metà degli antece- 
denti GH, ed HF, sarà KH a DI, come IL ad IB, 
ovvero compiti i parallelogrammi IM , ed IN , 
.come DN a DM; e con ciò il rettangolo di IIK, 
c DM sarà uguale al rettangolo di DI, e DN: ma 
la IL essendo per costruzione metà di FH , ed 
IB metà di BF , sarà BL metà di BII , e con 
ciò sarà dato il punto L , e la LN sarà data di 
sito del pari , che le BM , ed AE. Adunque 
le DN , DM , e DI sono rette in paratesi tirate 
su di esse dal punto D , ed essendosi dimostrato 
il rettangolo delle Di, e DN uguale al rettangolo 
della DM , e della KH data di grandezza, il punto 
D sarà ad una data iperbole. Ma n’ è ancora ad 
una data circouferenza di cerchio. Dunque il 
punto D sarà dato. 

Intanto il problema compongasi in questo modo» 

Dal punto G si abbassi la GH perpendicolare 
ad AE, e si bisechi la BH nel punto L; indi da’ 
punti B , ed L s’ innalzino le BM , ed LN per- 
pendicolari ad AE, e per la proposizione terza del 
primo porisma intendansi descritte le iperboli op- 
poste DD', e GG ? tali , che da qualunque punto 
D preso ad arbitrio nel loro perimetro , e tirate 
da esso sulle date linee LN, c BM le rette in 
paratesi DN , e DM parallele ad AE , e sulla AE 
la DI parallela alle date rette LN , ed BM, sia 
il rettangolo di DI , e DN uguale al rettangolo ' 
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di DM , e della data retta KH metà di GH. 
Ciò posto , suppongasi essere D uno de’ punti , 
ove queste iperboli ne segano la circonferenza 
del cerchio ADCE , e presa nella retta AE la 1F 
uguale ad IB , si congiungano le rette FD , DG, 
GB , e BD. E poiché per costruzione il rettangolo 
di DI , e DN è uguale al rettangolo di DM , c 
KH, sarà K1I a DI, come DN a DM , ovvero pren- 
dendo le loro uguali, come IL ad IF; e raddop- 
piando gli antecedenti di quest’ analogia , sarà 
GII a DI , come HF ad IF : per cui le FD , e 
DG saranno per diritto. Ma ne’ triangoli rettangoli 
D1F , e DIB il lato IF è uguale per costruzione 
al lato IB, ed il lato DI è comune : dunque sarà 
la base DF uguale alla base DB, cioè sarà la DF 
uguale al raggio. C. B. F. 

SCOLIO. 

Volendo 1’ effettiva descrizione delle iperboli 
DD', c GG', basterà prendere la BG, che sega 
ne’ punti O , e B le rette LN , AE , e BM in 
luogo della BR , che nella proposizione terza del 
primo porisma per la massima generalità si è ti- 
rala comunque sulle date rette , poiché secondo 
il prescritto di quella proposizione si troverà 
immantinente , che la ragione ausiliaria di O a 
P, ovvero di T ad II sia uguale a quella di BO 
ad OL , che le rette OK , cd OL sieno gli assinloli 
delle iperboli DD' , c GG' , e che la retta BG 
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siane il loro diametro : donde l>en si vede , che 
le dette iperboli sieno quelle stesse, che per la 
trisezione del dato angolo ABC ne rinvenne il cele- 
bre Francesco SI usi o; però è d’avvertirsi, ch’egli 
a tal uopo giusta il metodo de’ Moderni fu co- 
stretto a ridurre primieramente in equazione il 
rapporto delle due DI, ed IB, ovvero DM coor- 
dinate del punto D, o vogliam dire rette in pa- 
ratesi tirate dal punto D sulle date direttrici AE, 
e BM , e poi di questa equazione fu obbligato il 
Valentuomo ad eseguirne la coslruzion geometrica 
sì necessaria per la risoluzione de’ problemi; al 
contrario nel metodo degli Antichi tutta la diffi- 
coltà si riduce, come abbiamo veduto , a ritrovare 
quella semplicissima analogia tra la data retta 
1IK metà di GH , e le tre rette in paratesi DI, 
DN , e DM tirate dal punto D sulle date direttrici 
AE, LN, e BM, e ciò riflettendo per poco su i 
triangoli simili GFH, e DFI, anzi la detta diffi- 
coltà si può eziandio ridurre a trovare il rap- 
porto tra quattro rette in paratesi tirate dal punto 
D su i lati del dato parallelogrammo rettàngolo 
GB, considerando gli altri triangoli simili GDP, 
e DIF. Imperciocché allora avremo, coni’ è chiaro, 
DP a DI , come GD a DF , o come HI ad 1B , 
ovvero compiti i parallelogrammi IM , ed IQ , 
come DQ a DM ; la quale analogia ne mostra im- 
mediatamente il luogo del punto D in virtù della 
proposizione seconda del terzo porisma. Intanto 
la determinazione del problema n’è manifesta. 
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dappoiché la circonferenza del cerchio ADCE 
sega, coni’ è chiaro, le iperboli DI)', e GG' in 
quattro punii D, D' , G , e G' , a tre de’ quali 
cioè ai punti D, D', e G' tirate dal punto G le 
rette GD , GD' , c GG' ne risultano, come si è 
dimostrato, le DF, D'F', e G'F" ciascuna uguale 
al raggio ; ed è poi evidente , che il diametro 
GBD" tirato dal punto G ne sodisfì ancora alle 
condizioni del problema. Vale a dire , dal punto 
G nella circonferenza del cerchio ADCE si può 
in quattro differenti modi tirare una retta sul 
diametro AE, sicché la parte , che resta tra la 
circonferenza , ed il diametro , sia quanto il rag- 
gio , ossia dal punto G si possono tirare quattro 
differenti rette soddisfacenti alla detta condizio- 
ne , cioè le GF, GB, GF', e GF"; delle quali la 
GB non trisega alcun arco , che abbia relazione 
coll’arco EG, appunto perchè essa non dipende 
dalle descritte iperboli DD', e GG', ma delle tre 
altre, la GF , di cui 1’ intercetta DF ne resta 
tutta fuori del cerchio, trisega l’arco EG, ossia ta- 
glia l’arco AD terza parte dell’arco EG, come l’ha 
dimostrato Archimede nell’ottavo de’ suoi lemmi, 
la Gl 7 ' poi, di cui la parte D'F' cade tutta al 
di dentro del cerchio , ne trisega il comple- 
mento del dato arco EG, e la GF", di cui la 
G'i " ne cade parte al di dentro , e parte al di 
fuori del cerchio , ne trisega il supplemento del 
dato arco EG , come lo ha rilevato egregiamente 
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l’ immortai Fergola (1), universalizzandone per tal 
modo quel lemma di Archimede. 

PROBLEMA IV. 

Tra due rette date trovare due medie conti- 
nuamente proporzionali. 

Sieno AB, e BC le date rette (Fig.gy.), fa d’uopo 
tra queste trovare due medie cont inuamente pro- 
porzionali. Suppongansi essere BD, e BE le due 
medie richieste , che si prendano nelle date rette 
BC, e BA , e disposte tra loro ad angoli retti , si 
compiano i parallelogrammi BF, e BG. E poiché 
sta AB a BD , come BD a BE , sarà il rettangolo 
ABE uguale al quadrato di BD. Similmente es* 
sendo per ipotesi DB a BE , come BE a BC , 
Sarà il rettangolo DBC uguale al quadrato di BE; 
e quindi sarà la differenza del rettangolo ABE , 
e del quadrato di BE uguale alla differenza del 
quadrato di DB , e del rettangolo DBC , vale a 
dire sarà il rettangolo BEA uguale al rettangolo 
BDC , ossia compito il parallelogrammo HI, sarà 
il rettangolo DGI uguale al rettangolo EGU. Ma 
le GD , e Gl , le GE , e GH sono rette in para"* 
lesi tirale rispettivamente dal punto G su i lati 
opposti BC , ed AF, AB, e CF del dato paral- 
lelogrammo BF. Dunque per la proposizione se- 


(i) Vedi il suo insigne trattato de’ luoghi geometrici 
pag. i34. 
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t'onda del terzo porisma il punto G sarà alla cir- 
conferenza di un dato cerchio. Ma essendo per 
ipotesi AB a BD , come BE a BC , sarà il ret- 
tangolo BG uguale al dato rettangolo BF ; e perciò 
il punta G sarà ad una data iperbole. Ma è ancora 
alla circonferenza di un dato cerchio. Dunque il 
punto G sarà dato. 

Intanto il problema compongati in questo modo. 

Le date linee AB, e BC si pongano tra loro 
ad angolo retto , e compito il parallelogrammo 
BF, i lati AB, e BC si prolunghino indefinita- 
mente verso K , e verso L ; indi al parallelo- 
grammo BF si circoscriva il cerchio ABCGF , il 
di cui centro sarà il punto M , ove s 1 intersegano 
le diagonali AC, e BF del detto parallelogrammo. 
Finalmente si descriva l’ iperbole FG , che abbia 
per assintoti le date rette AB , e BC , c passi 
pel punto F. E chiaro , che l’iperbole FG dovrà 
segare la circonferenza del cerchio ABCF nel solo 
punto G, dal quale si tirino le rette GE, e GD 
perpendicolari alle date rette AB, e BC, e si com- 
pia il parallelogrammo HI. Dico essere GE , e GD 
le due medie continuamente proporzionali tra le 
date rette AB, e BC. Imperciocché essendo uguali 
i rettangoli BF, e BG a cagion dell’ iperbole FG , 
se da essi tolgasi di comune il parallelogrammo 
CE, rimarrà il parallelogrammo AH uguale al 
parallelogrammo HD, c con ciò sarà AE a CD, 
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come CH ad HE , ovvero prendendo i loro uguali , 
come EB a BC ; quindi sarà pure ( /s. Elem. V. ) 
AB a BD , come EB a BC , ovvero come AE a 
CD. Ma a cagion del cerchio ABCG essendo il 
rettangolo DGI uguale al rettangolo EGH , ossia 
il rettangolo BEA uguale al rettangolo BDC , sarà 
AE a CD, come BD a BE. Adunque essendosi 
dimostrato AB a BD , come EB a BC , ovvero 
come AE a CD, si avrà AB a BD, come BD a 
BE , ovvero come BE a BC. Vale a dire le quattro 
rette AB, BD, BE, e BC saranno continuamente 
proporzionali , e le BD, e BE, o le loro uguali 
GE, e GD saranno le due medie continuamente 
proporzionali tra le date rette AB , e BC. C. B. R. 

SCOLIO. 

Il laogo del punto G di riduzione di questo 
problema, come abbiamo veduto, è ad una data 
circonferenza di cerchio , non meno che ad una 
data iperbole , e ciò per le condizioni delle rette 
in paratesi GE , e GD , che insieme con le date 
linee AB , e BC formano il rettangolo GEBD, e 
sono le due medie proporzionali richieste. Ma 
qui è di bene riflettere , che da queste condi- 
zioni delle rette in paratesi rilevar si possono age- 
volmente moltissimi altri luoghi , che ancora ne 
tocca il punto^G. Infatti essendo per le anzidette 
condizioni il rettangolo^di AB, e GD uguale al 
quadrato di GE, ed il quadrato di GD uguale 
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al rettangolo di BC , e GE , sari» chiaro ( Scol. 
prop. IL por. I. ) , che in virtù di questi rap- 
porti delle rette in paratesi il punto G ne tocca 
due date parabole : e lo stesso si vedrà ancora 
toccare innumerevoli ellissi, sol che nella pro- 
porzione , che i predetti spazj costituiscono tra 
loro , invece di una retta in paratesi un’ altra se 
ne introduca , e poscia nella nuova proporzione , 
che n’ emerge , si prenda la differenza degli an- 
tecedenti , e de’ conseguenti , come si è praticato 
neila prima proporzione , donde si è rilevato il 
luogo del punto G essere ad una data circonferenza 
di cerchio. Così a cagion di esempio ( Fig. g8. ) , 
se invece della retta in paratesi GD prendasi 1* al- 
tra GN , e nella proporzione de’ sudetti spazj in 
luogo del rettangolo di AB , e Gl) , e del qua- 
drato di GD si sostituiscano rispettivamente il 
rettangolo di AB , e GN , cd il quadrato diGN, 
avremo due nuove ragioni, cioè la ragione del 
rettangolo di AB , e GN al quadrato di GE , e 
la ragione del quadrato di GN al rettangolo di 
BC , e GE , la prftna delle quali, com’ è chiaro, 
ne pareggia la ragion data di GN a GD, e la 
seconda n’ è uguale a quella del quadrato di 
GN al quadrato di GD : quindi volendo ridurre 
questa seconda ragione ad uguagliarne la prima , 
si dovrà mutare il suo conseguente, assumendo 
a tal uopo in luogo del rettangolo di BC , e GE 
1’ altro della retta EO , e della stessa GE , che 
stia al quadrato di GN nella data ragione di GD 

*7 
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a GN j sarà il rettangolo di EO , e GE al qua-n 
drato di GD , come GD a GN , c come il qua- 
drato di GN al quadrato di GD , ossia come GN 
a GD. Ma per essere il quadrato di GD uguale 
al rettangolo di BG , e GE, I’ è benanche il ret- 
tangolo di EO , e GE al quadrato di GD, come 
EO a BG. Dunque sarà ancora EO a BG nella 
data ragione di GN a GD , e quindi la EO al 
pari della BC sarà data di grandezza , ed il pun- 
to O toccherà la retta OP data di sito, e paral- 
lela ad AB. Ciò posto, essendo per costruzione il 
rettangolo di AB , e GN al quadrato di GE , 
come il quadrato di GN ai rettangolo di EO, e 
GE, sarà per la XI. El. V. la differenza del 
rettangolo di AB , e GN , e del quadrato di GN 
al rettangolo EGO , come il rettangolo di AB , e 
GN al quadrato di GE , cioè nella data ragione 
di GN a GD. E prendendo nella NG la NQ 
uguale alla data retta AB , il punto Q ne toc- 
cherà, coni’ è chiaro , la retta QR data di sito , e 
parallela alla data retta BG , e la differenza del 
-rettangolo di AB , e GN, e Sei quadrato di GN 
sarà uguale al rettangolo NGQ. Adunque sarà 
ancora il rettangolo NGQ al rettangolo EGO 
nella data ragione di GN a GD , e quindi il 
punto G per la prop. III. del porisma III. ne sarà 
ad una data ellisse, la quale varia secondocchè ne 
varia, la ragion data di GN a GD, e siccome 
questa ragione, perchè arbitraria, può cambiarsi 
all* infinito , cosi infinite ellissi nc toccherà il 
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punto G. Similmente argomentando per la XII. 
dell’ EI. V. ritroveremo , che il punto G ne tocca 
ancora infinite iperboli. Intanto due di cotesti 
luoghi bastano colle loro intersezioni a determi- 
narne il punto G. Ma quali di essi si debbano 
scegliere a preferenza degli altri ? Ecco la gran 
quistione, che tiene divisi tuttavia i Geometri , e 
gli Analisti ; mentre sebbene tutti convengono , 
che nella risoluzione de’ problemi di terzo , e 
quarto grado si debba mai sempre un luogo pia- 
no combinare con un luogo solido , pure nella 
scelta di questo vi è grandissima dissenzione tra 
di loro. Dappoiché gli Analisti seguendo il Carte- 
sio vogliono , che la parabola debbasi preferire 
all’ ellisse , come quella, che avendo una equa- 
zione assai più semplice tra le sue coordinate ne 
rende il calcolo più facile, e spedito. Al contra- 
rio i moderni Geometri dietro le orme del Ca- 
valier Newton sostengono , che nell’ Analisi de’ 
problemi deesi piuttosto badare alla semplicità 
della costruzione, anziccliò a quella delle loro 
equazioni ; e però dicono essi , che ne’ problemi 
solidi si debba adoprare 1’ ellisse in preferenza 
della parabola , non solo perchè 1’ è più finitima 
al cerchio , la di cui descrizione è un postulato 
in Geometria , ma ancora perchè più facilmente 
si descrive della parabola ; altrimenti si dovrebbe 
allo stesso cerchio preferire la parabola , appunto 
perchè 1’ equazione di questa curva n’ è mollo 

più semplice di quella del cerchio. Intanto il 
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Newton , ed il Cartesio una co’ loro seguaci par, 
che in qiiesta parte ne avessero del tutto obliata 
P iperbole , la quale certamente per la sempli- 
cità della sua equazione , allorché si rapporta 
tra gli assintoti , non è mica inferiore alla pa- 
rabola ; e per la facilità poi , che ne reca alle 
costruzioni de’ problemi a niun’ altra curva co- 
nica potrà mai cedere , allorché si voglian quelli 
praticamente risolvere. Dappoiché sebbene il Geo- 
metra dee considerare i problemi nel campo dell’ 
astrazione , altrimenti le di lui operazioni sareb- 
bero molto limitate , e ristrette , e la Geometria 
non sarebbe più una scienza speculativa , ma 
bensì un’ arte da tavolino ; pur tuttavia non può 
negarsi , che alcune volte deve egli ridursi ad 
operare in concreto , ed in questo caso , eh’ è 
quello appunto, cui Newton riduce tutta la qui- 
stione , non mi pare , a dir vero , che si possa 
descrivere P ellisse più agevolmente della para- 
bola , mentre la differenza 1’ è molto piccola ; e 
poi tijtte le curve coniche , come ben avverti- 
rono gli antichi Geometri al riferir di Pappo (1), 
non essendo facili a disegnarsi in piano , non po- 
trà in pratica i’ una piuttosto preferirsi alle al- 
tre ; ciò non ostante questa preferenza , se il mio 
pensier non erra , si dovrà accordare di buon 


(1) Vedi la prefazione al III. Libro delle Collezioni 
Matematiche di Pappo. 
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grado all’ iperbole. Poiché godendo questa curva 
una proprietà singolarissima a differenza della pa- 
rabola , e dell’ ellisse , cioè , ehe tirala comunque 
una retta da un punto preso ad arLitrio nel suo 
perimetro , le parti , che ne restano tra la curva, 
e gli assintoti , sono uguali tra di loro , potremo 
facilmente assegnare un punto di detta curva 
senza eh’ essa effettivamente si descriva ; e ciò 
mediante il moto semplicissimo di una riga intorno 
ad un punto fisso. Lo che ben si comprende , 
quanto ne agevola in pratica le operazioni. In 
latti volendo gli antichi Geometri costruire per 
tal modo il problema della trisezione dell’angolo 
CAD ( Fig. g4. ) , che il ridussero , come si è 
detto, a tirare dall’ angolo A del dato parallelo- 
grammo rettangolo ABCD la retta AF per modo, 
che la EF sia doppia di AC, affid di esibirne il 
punto G di riduzione, ove l’iperbole DGH ne 
sega il cerchio EGK, basterà aggirarne la riga 
NGO intorno al dato punto D , sicché la parte 
DN tra il punto D , e 1’ assintoto BN sia uguala 
a GO , che si arresta tra la circonferenza del cer- 
chio EGK , e l’ altro assintoto BO. Inoltre volendo 
praticamente ritrovare le due medie proporzionali 
tra le date rette AB , e BC ( Fig. gy. ) affin di 
assegnare il punto G di riduzione, ove l’ iperbole 
FG rapportata agli assintoti BK, e BL ne sega 
il cerchio ABCF, basterà , ehe la riga LFK si ag- 
giri intorno al dato punto F, finche la parte FK, 
che ne resta tra il dato punto F, e l’ assintoto 
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BK , riesca uguale alla parte GL, intercetta tra 
la circonferenza del cerchio ABGF, e 1’ altro as- 
sintoto BL , o che ritorna allo stesso , finché i 
punti L , e K sieno ugualmente distanti dal punto 
M : che sono appunto, come rapporta Eutocio ( 1 ), 
i due metodi tanto lodali dagli Antichi per la 
facilità, e commodità loro nella pratica , e pro- 
posti per 1’ invenzione delle due medie propor- 
zionali, uno da Filone di Bizanzio , e 1’ altro da 
Erone di Alesandria , i quali al dir di Pappo ( 2 ) 
li rilevarono congruentemente a quel metodo , 
che aveane allo stess’ uopo escogitato Apollonio 
Pergeo : e sebbene questi non dimostra geometri- 
camente come si possa tirare la retta LFK, sic- 
ché la parte GL sia uguale alla parte FK, pure 
affermando Pappo (5), aver Apollonio risoluto il 
problema delle due medie proporzionali per mezzo 
delle sezioni coniche, non si può dubitare, che 
non avesse conosciuto quel gran Geometra, che 
il punto G si appartenga ad un’iperbole, che 
P è una curva tanto utile per la pratica , come 
abbiam veduto in questi due problemi solidi , e 
si potrà ancora vedere in tutti gli altri. Quindi 
ben si scorge con quanta sapienza gli antichi Geo- 


( 1 ) Vedi i Commentari di- Eutocie al II. Libro di Ar- 
chimede de sphera , et cylindro. 

( 2 ) \ edi la pref. al III. lib. delle Coll. Mat. di Pappo. 

(3) Vedi Pappo nel luogo testé citato. 
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metri volendo ridurre i problemi sòlidi ad ope- 
razioni facili , e manuali invece della parabola , 
e dell* ellisse avessero adoprata l’ iperbole ; e ciò 
per quella proprietà detta dianzi , per cui que- 
sta curva conformasi mirabilmente alla stessa con- 
coide tanto lodata dal Cavalier Newton per la 
costruzione de’ problemi solidi. Del rimanente, se 
poi si voglian risolvere i problemi non già in 
concreto, ma bensì in astratto , allora non vi è 
dubio, che si dovranno scegliere le linee più sem- 
plici , cioè quelle , che più facilmente emergono 
dall ’ analisi de' problemi , e più adeguatamente 
n’ esibiscono tutti i punii di riduzione conforme 
alla loro natura. Così nella trisezion dell’ angolo, 
chi non vede essere da preferirsi la parabola ali’ 
ellisse? Imperciocché essa rilevasi con un sem- 
plicissimo sviluppo di ragioni , come di sopra 
abLium veduto, pervenendosi immantinente ad un 
rapporto delle rette in paratesi tirate dal punto 
in quislione su due date direttrici ; al contrario 
per rinvenir 1’ ellisse non già a due date diret- 
trici , ma bensì a quattro , si dovrà rapportare 
questo punto di riduzione , abbisognandovi a tal 
uopo adoperare mollissimi ripieghi. Così ancora 
volendo risolvere in astratto il problema delle due 
medie proporzionali , certamente non vi sareb- 
bero altre curve , che più facilmente emergano 
dall’ analisi di esso , quanto quelle due parabole 
proposte a quest’ uopo da Menccmo, alle quali 
si appartiene , come si è detto , il puuto G di 
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riduzione. E sebbene questo metodo Ri Menecmo 
sia brevissimo , ed in se molto commendevole , 
pure volendosi stare alla pratica , ei non si do- 
vrebbe ammettere sì volentieri , appunto perchè 
difficilmente si descrivono le parabole nel piano. In 
fatti per tal motivo gli Antichi si rivolsero piut- 
tosto all’iperbole, cd alcuni di essi , come il ce- 
lebre Nicomede, finanche alla concoide , benché 
sia una curva di quart’ ordine , ed eccedente 
la natura del problema. Imperciocché egli ne ri- 
dusse l’invenzione delle due medie proporzionali 
all’ islessa guisa , che la trisezione dell’ angolo , 
cioè ad applicare una retta data di grandezza 
tra i lati di un dato angolo rettilineo, e che passi 
per un punto dato , problema , che in pratica si 
può risolvere egregiamente con la concoide, la 
quale in vero non differisce gran fatto dall’iper- 
bole , allorché praticamente questa si descriva, 
come si è detto, per assegnazione di punti. 

Intanto al problema delle due medie propor- 
zionali riducesi , com J è chiaro , quello della mol- 
tiplicazione de’ solidi in data ragione , serbandosi 
però la simiglianza delle figure, problema di som- 
mo rilievo in Geometria, e che in se ne comprende 
quell’, altro assai famoso della duplicazione del 
cubo , la di cui origine si attribuisce a Minosse 
Rè di Creta. Dappoiché sentendo egli , come si 
rileva dalla lettera di Eratostene al Rè Tolomeo , 
die la tomba di Glauco era per ogni lato lunga 
cento piedi , c sembrandogli questo spazio troppo 
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angusto per un sepolcro reale , ordinò che un’al- 
tro se ne costruisse doppio del primo , e della 
stessa forma cubica di esso. Ma il fatto però non 
corrispose al comando , poiché essendosi raddop- 
piali i lati del dato cubo , il solido che si ottenne 
non riuscì duplo , come si prescrivea, ina bensì ot- 
tuplo del cubo proposto; per cui si conobbe, che 
i lati del dato solido si doveano accrescere in 
un’ altra proporzione , e vi fu di bisogno , che 
i Geometri si applicassero di proposito ad un tal 
problema , che si disse , della duplicazione del 
cubo , appunto perché dato un cubo si ricercava , 
che un altro se ne costruisse doppio del primo. 
Ora mentre gli altri Geometri si affaticavano ad 
una tal ricerca , Ippocrate di Chio fu il primo , 
che indicò la maniera di eseguirla , purché però 
si potessero trovare due medie continuamente 
proporzionali tra due rette date , 1’ una doppia 
dell’ altra , vale a dire da una difficoltà si passò 
ad un’ altra maggiore. Ma dopo alquanto tempo 
cercando gli abitatori di Deio un rimedio per li- 
berarsi dalla peste , che li affliggea , consultarono 
a tal’ uopo il di loro famoso Oracolo di Apollo , 
il quale rispose, che allora sarebbe terminata 
quella sciagura , quando li avrebbero raddoppiata 
l’Ara del suo Tempio, ch’era di forma cubica. 
Essi però non compresero questo Geometrico ri- 
piego dell’ Oracolo, ed accadde loro nella struttura 
dell’Altare ciò , eh’ era avvenuto al tempo di 
Minosse, cioè in vece di costruire il doppio dell’ 
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Ara, ne fecero una ottupla $■ per cui furono costretti 
a ricorrere al Divino Platone , come intelligentis- 
simo delle cose matematiche , cercando la spiega- 
zione di quella sentenza dell’ Oracolo. Ma egli , 
come dice Plutarco nel libro del genio di Socrate, 
fece loro intendere , che il Nume avea voluto bur- 
lare i Greci ,, ed insultare alla loro ignoranza , 
mentre essi con negligenza si applicavano alle 
scienze , e che ordinava loro , che attendessero 
seriamente alla Geometria \ indi spiegò la vera 
maniera di raddoppiare il cubo , quella cioè in- 
dicatane da Ippocrate di Chio : ed allora , come 
sappiamo dallo stesso Eratostene , fu che Platone 
impegnò vivamente i Geometri , eh’ erano nell’Ac- 
cademia , obbligandoli all’ invenzione delle due 
medie proporzionali ; ed in fatti molti di questi 
vi riuscirono, e varj metodi si proposero a tal- 
P uopo, come gli abbiamo da Eutocio. Ma che che 
ne sia di questo grandioso racconto, è certo, che 
d’ allora in poi la Geometria sublime fece mira- 
bili progressi appresso de’ Greci. 

PROBLEMA V. 

Data la sfera ABCD ( Fig. pg. ) , fa <£ uopo 
dividerla in due porzioni , che siano tra loro 
nella data ragione di E ad F. 

Suppongasi già effettuato il problema , ed il 
cerchio ÀGC sia la comune base delle due por- 
zioni ABC , ed ADC della sfera ABCD , che so- 
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no tra di loro nella data ragione di E ad F. £ 
tirato per Io centro H della sfera il cerchio ABCD 
perpendicolare al cerchio AGG , sarà chiaro , che 
il diametro BHD del primo di detti cerchi, che 
si conduca perpendicolarmente alla loro comune 
sezione AC , bisecherà questa retta nel punto I, 
e ne sarà ancora perpendicolare al cerchio AGO, 
che avrà per centro il punto I. Ciò premesso , 
le IK, ed IL siano le altezze de’ due coni AKG , 
ed ALG uguali rispettivamente alle due porzioni 
della sfera ABC , ed ADG , e che abbiano con 
queste la medesima base AGG, e le BM , e DN, 
sieno uguali ciascuna al raggio HB della data 
sfera ABCD , sarà KI ad IB, come NI ad JD , DI 
ad IL , siccome 1B ad IM , ed i coni AKG * ed 
ALG al pari delle porzioni della sfera ABC , ed 
ADG saranno anche nella data ragione di E ad 
F. Ma i coni AKG , ed ALG sono come le loro 
altezze KI , ed IL: dunque sarà ancora E ad F, 
come KI ad IL ; ed essendo KI ad IL in ragion 
composta di KI ad IB , di IB ad ID , e di ID ad 
IL , sarà ancora E ad F in ragion composta di 
KI ad IB, di IB ad ID , e di DI ad IL. Ma la 
ragione , che si compone dalle due ragioni di KI 
ad IB , e di DI ad IL , è uguale a quella che 
si compone dalle loro uguali di NI ad ID, e 
di IB ad IM , ovvero di NI ad IM , e di IB ad 
ID , scambiando i conseguenti. Dunque sarà E 
ad F in ragion composta della ragione di BI ad 
ID , e di quella, che si compone dalle due ra- 


Digitized by Google 



/ ( a68 ) 

gioni di NI ad IM , e di BI ad ID , cioè alla 
ragion composta di NI ad IM , e della duplicata 
di BI ad ID ; e con ciò la ragion composta della 
sudduplicata di NI ad IM , e della ragione di 
BI ad ID sarà uguale alla ragione di E ad O, me- 
dia proporzionale tra E , ed F. Ma la ragion sud- 
duplicata di NI ad IM è uguale alla ragione di 
NI ad IP , intendendosi prolungata la retta IA 
finché seghi nel punto P la circonferenza del cer- 
chio NPM descritto col centro H , e coll’ inter- 
vallo HN , ovvero HM : dunque sarà ancora E ad 
O in ragion composta di NI ad IP , e di BI ad 
ID, ovvero componendo queste ragioni , e com- 
piti i parallelogrammi IQ, IR, ed IS , come il 
rettangolo Sl’Q al rettangolo RPI. Ma le PS, PQ, 
PR , e PI sono rette in paratesi tirate dal punto 
P rispettivamente sulle date direttrici NS , BQ, 
DR , e BD , e n’ è data la ragione di E ad O : 
dunque per la proposizione V. del terzo porisma 
il punto P sarà ad una data sezione conica ; ma 
l’è ancora alla data circonferenza del cerchio NPM: 
dunque il punto P sarà dato. 

Intanto il problema compongasi in questo modo. 

Per lo centro H della data sfera si conduca il 
cerchio ABGD , di cui BHD siane un diametro , 
nel quale si prendano le BM , e DN uguali cia- 
scuna a BH , e descritto col centro H, e coll’ in- 
tervallo HM , ovvero HN il cerchio NPM , si 
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tirino da’ punti N , D , e B le NS , DR , e BQ 

perpendicolari a BD , che saranno tra di loro 
parallele ; indi per la proposizione V. del terzo 
porisma intendansi descritte le iperboli opposte 
PT , ed UV tali , che da qualunque punto P 
del loro perimetro tirate rispettivamente sulle 
date rette NS , BQ , DII , e BD le PS , FQ , e 
PR parallele a BD , e la PI parallela alle rette 
BQ , DR , ed NS , sia il rettangolo SPQ al ret- 
tangolo RPI , siccome E ad O, media proporzio- 
nale tra le date rette E , ed F , e P sia uno 
de’ punti , ove le descritte iperboli ne segano il 
cerchio NPM , talché la perpendicolare PI ab- 
bassata da esso sul diametro BD ne seghi il cer- 
chio ABCD ne’ punti A , e C. Finalmente per 
la retta AG conducasi il piano AGC perpendi- 
colare al piano del cerchio ABCD , che dividerà 
la data sfera in due porzioni ABC , ed ADG 
aventi per comune base il cerchio AGC, di cui 
il punto I ne sarà il centro , cd il diametro BD 
ne sarà perpendicolare al cerchio AGC. Ciò pre- 
messo , siano le KI , ed IL le altezze de’ due 
coni AKC , ecl ALC uguali rispettivamente alle 
due porzioni della sfera ABC, ed ADC, che 
abbiano per comune base il cerchio AGC, sarà ( 1 ), 
KI ad 113 , come IN ad ID, ed ID ad IL, come 


(1) Vedi Archimede prop. II. Libro II. de sphera , 
et rylindro. 
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IB ad IM. E poiché E sta ad O, come il rettangolo 
SPQ al rettangolo RPI, sarà ancora E ad O in ra- 
gion composta di SP , ovvero di NI ad IP , e 

di PQ a PR, ossia di BI ad ID; ma la ragione 

di E ad F è duplicata di quella di E ad O , 
e la ragione di NI ad IM è duplicata della ra- 
gione di NI ad IP: dunque sarà E ad F in ra- 
gion composta di NI ad IM , e della ragion du- 
plicata di BI ad ID , ovvero in ragion composta 
della ragione di BI ad ID , e di quella , che si 

compone dalle due di NI ad IM, e di Bl ad ID. 

Ma la ragione , che si compone dalle due di NI 
ad IM , e di BI ad ID , ovvero di NI ad ID , e 
di BI ad IM , scambiando i conseguenti , è quan- 
to quella , che si compone dalle loro uguali di 
KI ad IB , e di DI ad IL : dunque sarà ancora 
E ad F in ragion composta della ragione di BI 
ad ID , e di quella , che si compone dalle ragio- 
ni di KI ad IB , e di DI ad IL , ossia in ra- 
gion composta di KI ad IB , di BI ad ID , e di 
DI ad IL , cioè nella ragione di KI ad IL. Ma 
in questa ragione sono anche tra di loro i coni 
AKG , ed ALG , ovvero le porzioni della sfera 
ABC , ed ADC, che a quelli sono rispettivamente 
uguali : dunque saranno ancora le porzioni della 
sfera ABC, ed ADG nella data ragione di E ad 
F. C. B. F. 
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PROBLEMA VI. 

Data la retta indefinita AB ( Fig. 100. ), di- 
viderla in un punto , sicché le parti , che ne 
ascinde da ’ punti A, cC dati in essa , sieno 
tali y che il solido contenuto da una delle dette 
parti , e dal quadrato dell' altra , sia di untì. 
data grandezza. 

Suppongasi essere D il punto richiesto , ed il 
solido contenuto dalla DC , e dal quadrato di 
DA sia della data grandezza , cioè quanto il solido 
contenuto dalla data retta E , e dal quadrati» 
della data retta F, sarà il quadrato di AD al qua- 
drato di F, come E a DC , ovvero come il ret- 
tangolo EDC al quadrato di DC ; e supponendó 
il rettangolo EDC ugnale al quadrato di DG per- 
pebdicolare ad AB, 'sarà pure’ il quadrato di AD 
al quadrato di F, come il quadrato di DG al 
quadrato di DC , e con ciò AD ad F , come DG 
a DC , ed il rettangolo ADC , ovvero compiti i 
parallelogrammi DH , e DI , il rettangolo HGI 
sarà uguale al rettangolo FGD. Ma le GH , Gl, è 
GD sono rette in paratesi tirate dal punto G sulle 
date direttrici AH , CI , ed AB , e la retta F n* 
è data di grandezza. Dunque per la proposizione 
seconda del primo porisma il punto G sarà ad 
una data parabola. Inoltre esséndo il rettangolo 
HGI uguale al rettangolo FGD , ed il rettangolo 
EDC, ovvero EGI uguale al quadrato di DG 
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saranno i due rettangoli HGI , ed EGI pre- 
s’insieme uguali al rettangolo FDG una col qua- 
drato di DG 5 ed aggiungendo per drillo alle GII , 
e GD le HK , e DL uguali rispettivamente alle 
date rette E , ed F , i punti K , ed L , coni’ è 
chiaro , ne toccheranno le date rette KM , ed LN 
parallele rispettivamente alle DG , e DA , ed i ret- 
tangoli HGI , ed EGI pres* insieme saranno uguali 
al rettangolo KGI , ed il rettangolo FDG una col 
quadrato di DG sarà uguale al rettangolo LGD; 
per cui sarà ancora il rettangolo KGI uguale al 
rettangolo LGD. Ma le GK , e Gl ,GL , e GD sono 
rette in paratesi tirate dal punto G su’ i lati op- 
posti MN, e CO, NO, ed MG del dato paralle- 
logrammo CN. Dunque per la proposizione se- 
conda del terzo porisma il punto G sarà ad una 
data circonferenza di cerchio. Ma F è ancora ad 
una data parabola : dunque il punto G sarà dato. 

Intanto il problema compongasi in questo modo,. 

Si prolunghi la retta CA verso M , e presa la 
MA uguale alla retta E, da’ punti M, A, e C- 
s’ innalzino le MK , AH , e CI perpendicolari ad . 
AC : indi si prenda sulla MK la MN uguale alla 
ietta F, e si compia il parallelogrammo CN, cui 
si circoscriva il cerchio 1NMGCO. Finalmente si 
descriva per la proposizione II. del primo porisma 
la parabola AGC per modo, che da un qualun- 
que punto G preso nel suo perimetro , e tirate 
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da esso sulle date direttrici AH , CI , ed AC le 
rette in paratesi GII , e Gl parallele ad AB , e 
la GD parallela alle AH, e CI, sia il rettangolo 
HGI uguale al rettangolo della GD , e della data 
retta F. Ciò posto , sia G un punto , ove la para- 
bola AGC ne incontri il cerchio NMCO , e si com- 
piano i parallelogrammi DK , ed IL. E poiché il 
rettangolo HGI, ovvero ADC è uguale al ret- 
tangolo FGD , ovvero LDG , ed a cagion del cer- 
chio NMCO il rettangolo KGI , ovvero MDC è 
uguale, com’è chiaro , al rettangolo LGD, sarà la 
differenza de’ rettangoli ADC , ed MDC uguale alla 
differenza de’ rettangoli LDG , ed LGD , cioè il ret- 
tangolo di AM, e DC , ovvero EDC uguale al qua- 
drato di GD ( i , e 3. El. IL ). Inoltre essendo il 
rettangolo ADC ugnale al rettangolo FDG, sarà DA 
ad F, come GD a DC , ed il quadrato di DA al 
quadrato di F, come il quadrato di GD al qua- 
drato di DC. Ma il quadrato di DG al pari del 
rettangolo EDC , che 1’ è uguale , sta al quadrato 
di DC , come E a DC ( /. El. F/. )• Dunque 
sarà ancora il quadrato di DA al quadralo di F, 
flome E a DC ; e quindi ( 34 • EL XI. ) il solido 
contenuto dalla retta DC, c dal quadrato della 
retta DA sarà uguale al solido contenuto dalla 
data retta E , e dal quadrato della data retta 
F. C. B. F. 


18 
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SCOLIO. 

Questo problèma , che si è costruito col cer- 
chio, e colla parabola , se mai vogliasi praticamen- 
te risolvere , e lo stesso intendasi ancora per tutti 
gli altri problemi solidi , si dovrà ( Scol.prob. IV .) 
combinare col luogo piano IN MCO quell’ iperbole 
tra gli- assintoti, che ancora ne tocca il punto G di 
riduzione. Ora per rinvenire in detto problema una 
tal curva basterà sostituire nell’ analisi di esso in 
luogo della ragione di E a DC quella del qua- 
drato di E al rettangolo EDC, ossia al quadrato 
di DG ; poiché allora avremo il quadrato di AD 
al quadrato di F, come il quadrato di E al qua- 
drato di DG , e con ciò AD ad F , come E a 
DG , ed il rettangolo ADG sarà uguale al rettan- 
golo delle date rette F, ed E; onde il punto G 
sarà ancora ad una data iperbole , i di cui assin- 
toti sono le date rette AB, ed AH. Intanto è da no- 
tarsi, che Archimede nel secondo libro de sphaera 
et cilindro ne ridusse all* esposto problema quello 
della divisione della sfera in data ragione, promet- 
tendone in fine la risoluzione , che per altro non 
si potè mai rinvenire nelle di lui opere per quanta 
diligenza vi avesse usato Eutocio Ascalonita , com’ 
ei afferma ne’ suoi commentar'] al detto libro di Ar- 
chimede ; purché però non vogliasi credere essere 
stata di questo sommo Geometra quella risolu- 
zione per mezzo della parabola, e dell’ iperbole, 
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che nc reca ivi lo stesso Eutocio , e eh’ ei dice 
di averla in un antico manoscritto incontrata. 


PROBLEMA VII. 

Data la retta indefinita AB ( Fig. lai. ) fa 
d’ uopo dividerla in un punto , sicché le parti, 
c/i ei ne ascinde da tre punti A , C , 'e D ditti 
m essa , serbino rispettivamente alle tre date 
rette E, F, e G tali ragioni, che la di loro 
composta nc sia data. 

Suppongasi essere H il punto richiesto, sarà 
data la ragione , che si compone da quelle di HA 
ad E, di HG ad F, e di IID a G , cioè la ragione 
del solido contenuto dalle HA , HC , ed HD al 
solido contenuto dalle date rette E, F, e G. Ma 
questo solido è dato di grandezza : dunque anche 
ne sarà dato il solido contenuto dalle HA , HC, èd 
HD , che facciasi uguale al solido contenuto dal 
quadrato di CI metà di CA , e dalla data retta 
DK, sarà (• prop . 84. El. XI. ) il rettangolo AHC 
al quadrato di CF, come DK a DH ; e compo- 
nendo sarà il quadrato di HI al quadrato di CI, 
come KH ad HD , ovvero come il rettangolo KHD 
al' quadrato di HD , e prendendo la HL perpen- 
dicolare ad AB pel" modo, che il quadralo di HL 
sia uguale al rettangolo KHD , sarà ancora HI 
a CI , come HL ad IID , ed il rettangolo HID, 
ovvero MLN , intendendosi compiti i parallelo- 
grammi HM, ed HN, sarà uguale al rettangolo di 
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HL, e CI ; e con ciò il punto L sarà ad una data 
parabola , di cui supponiamo il punto O esserne il 
vertice, la retta 01? il suo asse, che ne Insegherà 
ad angoli retti la ID nel punto P, e la IG ne sarà 
il parametro ( prop. IL poris. I. ). Laonde com- 
pito il parallelogrammo LQOR, ne sarà il lato OR 
uua retta data di sito , ed il quadrato di LQ sarà 
uguale al rettangolo di LR, e CI. Inoltre essendo il 
quadrato di HL uguale al rettangolo KHD , ov- 
vero SLN, intendendosi compito il parallelogrammo 
HS, ed il rettangolo di HL, e CI uguale al rettan- 
golo MLN, sarà il quadrato di HL una col ret- 
tangolo di HL , e CI uguale ai due rettangoli 
SLN , cd MLN presi insieme, ossia a tutto il ret- 
tangolo di MS , ed LN. Ma prendendo nella retta 
LH la HT uguale alla data retta CI , il punto T 
toccherà la retta TU data di sito , e parallela ad 
AB, e sarà il rettangolo TLH anche uguale al 
rettangolo di MS, ed LN ; quindi il punto L toc- 
cherà ancora una data parabola ( prop. II. por. 
I. ), di cui supponiamo il dato punto V essere 
il vertice, la VX Passe, che Insegherà la HT ad 
angoli retti nel punto X , ed il parametro ne 
sarà la data retta MS ; e compito il parallelogram- 
mo XY , sarà il quadrato di LX uguale al ret - 
tangolo di LY, ed MS. Ma si è dimostrato il qua- 
drato di LQ uguale al rettangolo di LR , e CI: 
dunque sarà la differenza del quadrato di LX , 
e del rettangolo di LR, e CI uguale alla diffe- 
renza del rettangolo di LY, ed MS , e del qua- 
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drato di LQ. Pertanto presa la XZ uguale alla 
data retta CI , e trovate le due rette Za , ed aX , 
sicché il rettangolo ZaX sia uguale al rettangolo 
delle date rette ZX , ed XII , e fatta la Zb uguale 
alla data retta Xa , i punti b , ed a ne tocche- 
ranno le rette bc, ed ad date di sito, e paral- 
lele ad AB , e sarà il rettangolo bLa ( prop. 
V. por. I lem. II. ) uguale alla differenza dèi 
quadrato di LX, e del rettangolo di LR, e CI. Si- 
milmente presa la Qe uguale ad MS , si trovino le 
due rette ef , ed fQ per modo , che il rettan- 
golo elQ sia uguale al rettangolo delle date rette 
e Q, e QY , e presa eg uguale alla data retta Qf , 
i punti g , ed f ne toccheranno , 0001’ è chiaro , 
le rette ge , ed fh date di sito , e parallele ad 
OP , ed il rettangolo gLf ( prop. V. por. I. lem. 
II. ) sarà uguale alla differenza del rettangolo di 
LY, ed MS, e del quadrato di LQ. Ma questa 
differenza , e quell’ altra detta dianzi si sono mo- 
strate uguali tra di loro : dunque sarà ancora il 
rettangolo bLa uguale al rettangolo gLf ; e quindi 
il punto L sarà ad una data circonferenza di cer- 
chio. Ma il punto L è ancora ad una data para- 
bola: dunque il punto L sarà dato. 

Intanto descritte co teste curve , la composizione 
del problema n’è di per se manifesta. 
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SCOLIO. 

Da quello, che si è dimostrato in questo pro- 
blema, ben si rileva , eh’ ei si riduce a dividere 
la retta AB nel punto H per modo , che il so- 
lido contenuto dal rettangolo AHC , e dalla retta 
HD sia di una data grandezza , a qual uopo si è 
divisa la data retta IB nel punto H, sicché le parti 
HK , HD , ed HI , eh’ ei ne ascinde da’ tre punti 
K , D , ed I dati in essa , sieno tali , che la ra- 
gione delle due HK, ed HD sia duplicata della 
ragione della rimanente HI ad una qualunque 
retta CI data di grandezza ; mentre questo pro- 
blema si è appunto risoluto , affinchè nel detto 
modo resti divisa la data retta AB : che anzi lo 
stesso problema si dovrebbe eziandio risolvere /se 
mai al rettangolo AHC si aggiunga un dato spa- 
zio, o pure da esso vi si tolga, purché però si 
faccia il dato solido uguale a quello, eh’ è con- 
tenuto dalla retta DK , e dalla ditferenza , ov- 
vero dalla somma del quadrato di CI metà di 
CA , e dello spazio dato : poiché ullora , com’ è 
chiaro dall’ esposta analisi , avremo benanche HK 
ad I1D , come il , quadrato di III alla differenza , 
ovvero alla somma del quadrato di CI , e dello 
spazio dato , cioè in duplicata ragione di HI ad 
una retta data di grandezza. Intanto a siffat- 
to problema riducesi mirabilmente la costruzion 
geometrica dell’ equazione di terzo grado senza 
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unica bisogno di eliminarvi il secondo termine , o 
di accomodare in altra guisa i coefficienti , come 
usa il Cartesio , per cui rendesi oltremodo impli- 
cata , e particolare il suo metodo. Infatti pren- 
dasi a costruire 1 ’ equazione di terzo grado , che 
per la massima generalità si proponga in questa 
forma x 3 + Ax 2 -j- BCx = DEF, ove la x ( Fig. 
102. ) n’ esprima la retta GII presa dal punto IJ in 
quistionc sulla retta Gl data di sito , e dal punta 
G dato in essa ; e le A, B , C , D , E , ed F 
dinotano date rette , e comunque positive , o ne- 
gative. Ciò posto , è chiaro , che la data equa- 
zione sia la stessa , che la x ( x 2 ' -f- Ax -J- BC ) 
= DEF , i di cui membri , se ben si riflette , 
ne dinotano appunto i rapporti delle parti della 
data retta Gl , che il punto H in quistionc 
ascinde da’ punti dati in essa , e basta il rilevarli , 
perchè poi la data equazione ne resti costruita 
egregiamente senza più fare. Così per esporre il 
progresso di questa facilissima operazione aggiun- 
gasi per dritto alla Gli la retta GK uguale alla 
data retta A, o pure da essa si sottragga, secon- 
docchè A sia positiva , o negativa , sarà dato il 
punto K, ed il rettangolo KHG = x 2 + Ax : quin- 
di aggiuntovi, ovvero toltovi di comune il dato 
spazio BG, secondocchè ei sia positivo, o negativo, 
avremo la somma, ovvero la differenza del ret- 
tangolo KHG , e del dato spazio BC = x 2 -f- Ax -f - 
BC ; e con ciò sarà il solido contenuto dalla detta 
somma , ovvero differenza , e dalla retta GII = 
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x ( x 1 -f Ax + BC ) = DEF ; vale a dire data 
la retta indefinita KI , ed in essa i punti K , .e 
G, la costruzione della data equazione si riduce 
a dividere la KI nel punto H per modo, che 
il solido contenuto dalla GH , e dalla somma , 
ovvero differenza del rettangolo KHG , e dello 
spazio dato BG sia di una data grandezza. Lo 
che trovasi per avventura già eseguito nel pro- 
blema precedente , di cui esso n’ è un caso sem- 
plicissimo. Se non che volendolo tradurre in pra- 
tica, basta riflettere, che il quadrato di HL es- 
sendo per costruzione uguale al rettangolo K11D, 
il punto L sarà ad una iperbole parilatera , i 
di cui assintoti , come 1’ è chiaro , sono due rette 
tirate dal punto medio dell’ asse DB , che for- 
mano con questo angoli semiretti ; per cui senza 
1* effettiva descrizione di detta curva potendosi 
mirabilmente ottenere il punto L dell 5 interse- 
zione di essa col dato cerchio CDH mediante il 
semplice moto di una riga intorno al punto D , 
si verranno ad assegnare per tal mezzo le radici 
della proposta equazione cubica in una maniera 
molto simile a quella di ritrovare le due medie 
proporzionali cotanto celebrata dagli Antichi ( Scol. 
prop. ir. ). Lo stesso intendasi benanche per la 
costruzione dell 5 equazione di quarto grado , ove 
però siasi prima costruito il suo analogo problema 
della divisione , cioè , in un punto della data 
retta indefinita , sicché le parti , eh' ei ne 
ascinde da (/uattro punti dati in essa, serbino 
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rispettivamente a quattro date rette tali ragioni p 
che la loro composta ne sia data. E così ancora 
volendo costruire 1’ equazioni degli altri gradi , si 
dovrebbero parimenti 1 risolvere i loro analoghi 
problemi , che si appartengono a quella nume- 
rosa famiglia de sectione determinata , così detta 
da que’ vetusti Geometri nel luogo risoluto , e di 
cui basta ora averne accennato il grande uso per 
la costruzione geometrica di tutte le equazioni. 

PROBLEMA Vili. 

Dato V arìgolo ABC ( Fig. io3. ), e tirata co- 
munque fra i suoi lati la retta DE in modo 
però , che passi pel dato punto F , fa <? uopo 
ritrovare il luogo del punto G , in cui essa 
retta resta divisa nelle parti DG , e GE, che 
siano tra loro nella data ragione di H ad I. 

Si conduca dal punto G la retta KGL paral- 
lela ad AB, che seghi la BC nel punto K , c 
pel punto E si tiri la EM parallela a BG , che 
incontri la KG nel punto L ; sarà pe’ triangoli 
simili ' DGK , ed EGL KG a GL , come DG 
a GE, ovvero per ipotesi come H ad I. Ma ti- 
rate da* punti G , ed F le rette GO , ed FM 
parallele rispcttivamento alle BC , e BA , e com- 
pili i parallelogrammi GN , c GM , questi sa- 
ranno fra di loro come KG a GL. Dunque sarà 
ancora il parallelogrammo GN al parallelogram- 
mo GM , come 11 ad I. Ma GM è uguale al 
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supplemento GR, intendendosi compiti i paralle- 
logrammi FOGP, ed FOQR. Dunque sarà benanche 
il parallelogrammo GN al parallelogrammo GR, 
come H ad I. Ma il parallelogrammo GN sta al 
parallelogrammo GR, come il rettangolo KGO al 
rettangolo QGP ( s<?. El. VI- )• Dunque sara 
ancora il rettangolo KGO al rettangolo QGP nella 
data ragione di H ad I ; c perciò il punto G 
sarà ad una data iperbole (prop. VI. por. III.). 

La composizione di questo problema , come 
ancora quella de’ problemi , che sieguono , si 
tralascia volentieri ai Giovani per loro esercizio (1). 


(1) N. B. Addizione adda Pnor. VI. dee III. Porisma. 

Nel primo caso (Fig. 3 j. n. 2.) essendo di uguaglianza la 
ragione di Q ad II , c gli angoli MIN , ed OIP Ira loro con- 
seguenti , allora sarà MI ad IO , come IP ad IN, e con ciò 
le MI, cd IP prese insieme saranno alle due IO , ed IN, 
ovvero ad ON , siccome IP ad IN. Ma bisecata la PM 
nel punto X , è chiaro , che il punto X ne toccherà 
la XZ data di sito, e parallela alle AB , e GII , e che 
le due rette MI , ed IP prese insieme ne pareggiano 
la doppia IX. Adunque sarà ancora la doppia IX ad 
ON , siccome IP ad IN , ed il rettangolo della doppia 
IX., e della retta IN sarà uguale al rettangolo della 
retta IP , e della data retta ON ; e perciò il punto I 
toccherà una data iperbole ( prop. IV. por. I ). 
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PROBLEMA IX. 

Dato il punto A ( Fig. 104 • e le ragioni 
che serbano tra loro le rette AB , BC , CD , 
e DE , delle quali le AB , e CD sieno date di 
sito , e «’ incontrino nel punto F , e la ED 
faccia angoli dati colla retta DF ; bisogna ri- 
trovare il luogo del punto E , da cui si è ti- 
rata la retta in paratesi ED. 

Le ragioni delle rette AB, BC , CD, e DE sieno 
uguali a quelle, che serbino tra loro le date rette 
G, H, I, e K, ciascuna a ciascuna; e sia pri- 
mieramente l’ angolo AFD retto. E poiché i quadrati 
di AF , e di AB sono uguali al doppia rettan- 
golo FAT> insieme col quadrato di FB, ed i qua- 
drati di FD , e di DG pareggiano il doppio ret- 
tangolo FDC insieme col quadrato di FC (y.£/.//.) ? 
saranno i quattro quadrati di FA , AB , FD , e 
DC uguali ai doppj rettangoli FAB , ed FDC uria 
coi quadrati di FB, e di FC, ovvero col quadrato 
di BC ( 4 j* FI. I. ). Ora può darsi, che il quadrato 
di BC sia uguale , maggiore , o minore de’ qua- 
drati di AB , e di CD presi insieme , secondocchè 
il quadrato di H è uguale, maggiore , o minore 
de’ quadrati di G , ed I presi insieme. Sia in pri- 
mo luogo il quadrato di BC uguale ai due qua- 
drati di AB , e di DC. E poiché i doppj rettan- 
goli FAB , ed FDC una . col quadrato di BC si 
sono mostrati uguali ai quattro quadrati di FD, 
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DC , FA , cd AB , toltine rispettivamente il qua- 
drato di BG , ed i due quadrati. di AB , e di CD, 
resteranno i doppj rettangoli FDG , ed FAB uguali 
ai quadrali di FD , e di FA presi insieme: quindi 
presa nella ED, e fuori dell’ angolo NDE la DL per 
modo , che il doppio rettangolo FDG sia uguale al 
rettangolo EDL, sarà FD a DL , come ED alla 
doppia DC, ovvero nella data ragione di K alla dop- 
pia I ;• e perciò il punto L toccherà la retta FL 
data di sito. Similmente presa la LM nella rètta DL, 
sicché il rettangolo di FD , cd LM sia uguale al 
doppio rettangolo di FA , ed AB , sarò ancora 
FA ad LM, come DE alla doppia AB, che per 
ipotesi è uguale alla ragione di K alla doppia G , 
vale a dire in una data ragione ; e perciò la LM 
sarà data di grandezza al pari , che 15 FA , ed 
il punto M toccherà la retta MN data di sito , 
c parallela ad FL , e lutto il rettangolo EDM 
sarà uguale ai doppj rettangoli FDG, ed FAB 
presi insieme : onde al pari di questi sarà il ret- 
tangolo EDM uguale a’ quadrati di FD, e di FA 
presi insieme. Ma prodotta la MN , finché incontri 
la DF nel punto N , sarà data la ragione di 
DM a DN , ovvero quella del rettangolo EDM 
al rettangolo EDN ( i . E /. VI. ). Dunque nel- 
là data ragione di DM a DN saranno ancora i 
quadrali di DF , e di FA presi insieme al ret- 
tangolo EDN, e compiti i parallelogrammi DO, 
e DP, anche i quadrati di EO , e di FA presi in- 
sieme saranno al rettangolo DEP nella data ra- 
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gione di DM a DN ; e perciò il punto E toccherà 
una data sezione conica ( prop. III. por. V. ). 

Sia in secondò luogo ( Fig. to5.) il quadrato di 
BG maggiore de’ quadrati di AB , e di CD presi 
insieme, e 1’ eccesso siane il quadrato di EQ , che 
serberà al quadrato di ED , com’ è chiaro , una 
ragione data , che pongasi uguale a quella di 
K ad R. E poiché i doppj rettangoli FDG , ed 
FAB una col quadrato di BG si son mostrati 
uguali ai quattro quadrali di FD, DG , FA, ed 
AB , toltine di comune i quadrati di CD , e di 
AB , resteranno i doppj rettangoli FDC , cd FAB 
tuia col quadralo di EQ uguali ai quadrati di 
FD, e di FA presi insieme: quindi presa nella ED, 
e fuori dell’ angolo NDE la DL per modo , che il 
doppio rettangolo FDC stia al rettangolo EDL nella 
ragione del quadrato di EQ al quadrato di ED, os- 
sia nella data ragione di K ad R , sarà anche data 
la ragione di FD a DL per esserne data la ragione 
della doppia CD a DE , e con ciò il punto L ne 
toccherà la retta FL data di sito. Similmente 
presa la LM nella DL per modo , che il doppio 
rettangolo FAB stiane al rettangolo di ED , ed 
LM nella data ragione di K ad R, ne sarà data 
la ragione di FA ad LM , essendone data per 
costruzione quella della doppia AB ad AD ; onde 
la LM sarà data di grandezza del pari, che la 
AF , ed il punto M ne toccherà la retta MN 
data di silo, e parallela ad FL , la quale ne in- 
contri la DF nel punto N. Adunque per la XII. 
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El. V. saranno i doppj rettangoli FDC, ed FAB 
una col quadrato, di EQ a tutto il rettangolo DEM 
nella data ragione di K ad R. Ma i doppj ret- 
tangoli FDC , ed FAB una col quadrato di EQ 
si sono mostrati uguali ai quadrati di AF, e di 
FD, ovvero di EO , intendendosi compito il pa- 
rallelogrammo DO : dunque sarà ancora il rettan- 
golo DEM al quadrato di EO una col dato quadrato 
di AF nella data ragione di K ad R ; e perciò 
il punto E toccherà una data, sezione conica {prop. 
V. por. V. ). - 

Che se finalmente il quadralo di BC (Fig. io6.) 
sia minore de’ quadraci di AB , e di CD presi in- 
sieme , in tal caso avremo 1 ’ eccesso de’ doppj ret- 
tangoli FDC , ed FAB sul quadrato di EQ uguale 
ai quadrati di FD , e di FA pres’ insieme , é tol- 
ta nella ED , e dentro dell’ angolo NDE la DL , 
come si è detto dianzi, rileveremo per la XIX. 
El. V. il rettangolo DEM al quadrato di EO in- 
sieme col dato quadrato di AF nella data ra- 
gione di K ad R 5 e perciò il punto E ne toc- 
cherà ancora ima data sezione conica, {prop. V. 
por. V. ). 

Che se poi 1’ angolo ÀFD ( Fig. ioj. ) non sia 
retto , allora sì abbassi dal punto A sulla retta 
DF la perpendicolare AL, che sarà data di sito ; e 
tirata pel punto B la BM parallela a DF , che 
incontri la AL nel punto M , sarà il triangolo 
AB\I ' dato di specie ; e con ciò saran date le ra- 
gioni di AM ad AB, e di AB a BM. Ma per ipo- 


Digitized by Google 



( *8 7 ) 

tesi n’ è data la ragione di AB a BC , ovvero alla 
sua uguale MN , intendendosi compito il parallelo- 
grammo BN; dunque saranno anche date le ra- 
gioni di AM ad MN , e di MN ad MB ^ o alla 
sua uguale NG : ed essendo per ipotesi data la 
ragione di CB , ovvero di MN a CD , sarà ancora 
data la ragione di NG a GD; e con ciò la ragione 
di NC ad ND. Ma è data la ragione di NM ad 
NG ; dunque ne sarà anche data la ragione di NM 
ad ND. Similmente si dimostra esser data la ra- 
gione di ND a DE. Laonde pel caso precedente 
il punto E ne toccherà ancora una data sezione 
conica. 

PROBLEMA X. 

Data di sito , e di grandezza la base (Fig. 108.) 
AB del trapezio ABCD , i di cui lati AD , e 
BG concorrano nel punto E della circonferenza 
del dato cerchio EFG , e V estremo C delC al- 
tra base GD parallela ad AB ne tocchi la 
retta C 1 I data di sito , ed inclinata ad AB ; 
bisogna rinvenire il luogo dell ’ altro estremo 
D di detta base. 

Si tiri dal punto E la retta EI parallela alla 
retta CH data di sito , c dal centro L del cer- 
chio EFG conducansi le rette LK , ed LM pa- 
rallele rispettivamente alle AB , ed EI. E poi- 
ché son simili i triangoli EIB, e CIIB, sarà EI 
a CH , come EB a BC. Ma a cagione della retta 
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AB parallela a CD sta EB a BC, come EA ad AD, 
e tirata la AN parallela ad EC sta EA ad AD, 
siccome -CN ad ND dunque in questa ragione 
sarà ancora El a CH, ovvero alla sua uguale ON , 
intendendosi compito il parallelogrammo NOIIG , 
il di cui lato NO è dato di sito per esserne AO 
uguale alla data BH. Così pure troveremo IB a 
BH , o alla sua uguale AO , siccome CN ad ND. 
Ciò posto , prendansi le NP, ed AQ , cui stiano 
le date rette LM , ed MB nella ragione di CN 
ad ND, sarà PN ad ND nella data ragione di 
LM a CN , ed AQ a DN anche nella ragion data 
di MB a CN. Ma essendo LM, o la sua uguale 
KI ad NP, siccome CN ad ND, ovvero siccome 
EI ad ON , sarà EK a PO , come CN ad ND ; 
e per la stessa ragione sarà pure KL a QO , come 
CN ad ND. Dunque avremo EK a PO, come KL 
a QO. Ma è poi 1’ angolo EKL uguale all’ an- 
golo POQ per essere i lati dell’ uno paralleli ri- 
spettivamente ai lati dell’ altro : dunque i due 
triangoli EKL, e POQ saranno simili tra loro, 
e sarà EL a PQ, come EK a PO, ovvero come CN 
ad ND $ ed invertendo , e permutando avremo 
ancora PQ ad ND nella ragion data di EL a CN. 
Laonde le rette AQ , QP, e PN serbano ragioni 
date alla retta in paratesi DN ; e le ascisse AQ, c 
PN sono nelle rette AO , ed ON date di sito , e 
l’ascissa AQ n’ è presa dal punto A in sulla data 
retta AO. Adunque il luogo del puifto D si tro- 
verà per lo problema precedente. 
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P R O B I V E M A XL 

✓ 

Date due curve coniche , di cui A , e B 
{ Fig. wg. ) ne sieno i fuochi , fa cT uopo 
, tirare ad esse una tangente comune. 

Suppongasi effettuato il problema , e siane CD 
ila tangente richiesta : sarà chiaro , che abbassale 
dai fuochi A, c B le AC, e BD perpendicolari 
a CD , i punti C , e D toccheranno due rette 
date di sito , se mai le date curve coniche sieno 
ambedue parabole ; ed essendo una di esse para- 
bola , e 1’ altra ellisse , ovvero iperbole , allora 
uno de’ detti punti toccherà una data retta , e 
1’ altro una data circonferenza di cerchio , e toc- 
cheranno finalmente due date circonferenze di 
cerchio, se mai le proposte curve sieno ambedue 
ellissi , o ambedue iperboli , ovvero una ellisse , 
e 1’ altra iperbole. Per brevità poniamo solamen- 
te, che ne tocchino le date circonferenze de’ cer- 
chi CE , e DF , e bisecata la AB nel punto G , 
si congiungano le CG , e DG , delle quali la CG 
si prolunghi, finché incontri la DB nel punto H. 
E poiché è retto 1’ angolo CDH , saranno uguali 
le tre rette CG , GD , e GH ; e quindi il punto 
H ne toccherà un luogo piano della stessa spe- 
cie di quello , che ne tocca il punto C ; vale a 
dire toccherà ancora una data circonferenza di 
cerchio , che supponiamo essere la HI. Inoltre si 
abbassino le rette GK , ed AL dai punti G , ed 

] 9 
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A perpendicolari a DH ; sarà DK uguale' a KH, 
BK uguale a KL , e con ciò DB uguale ad LH, 
e DL uguale a BH : indi dai punti F, ed I, ove 
la reità DH ne sega i cerchi DF, ed HI si tirino 
le FM , ed IN perpendicolari ad AB. E poiché 
i due triangoli rettangoli INB , ed ABL hanno 
di comune l’angolo acuto B, sarà ( 4 - El. VI. ) 
IB a BN , come AB a BL , e con ciò sarà il 
rettangolo IBL uguale al rettangolo ABN ; e presa 
la BO per modo , che il rettangolo ABO sia uguale 
al dato rettangolo 1 BH , sarà BO data di gran- 
dezza , ed il rettangolo IBL al rettangolo IBH , 
come il rettangolo ABN al rettangolo ABO 5 vale 
a dire ( 1. El. VI. ) sarà BL a BH , come BN 
a BO. Similmente presa la BP per modo, che 
il dato rettangolo FBD sia uguale al rettangolo 
delle rette AB , e BP, sarà BP data di grandezza 
al pari di AB , e si rileverà nello stesso modo, che 
stia BL a BD , come BM a BP : quindi sarà BL 
a DL, o alla sua uguale BH, siccome BM ad 
MP. Ma si è dimostrato BL a BH , come BN 
a BO ; dunque sarà ancora BM ad MP, come 
BN a BO , e permutando BM a BN, come MP 
a BO. Or si prenda PQ uguale alla data retta 
BO , e dal dato punto Q si innalzi QR perpen- 
dicolare a BQ , e si congiunga la retta FP , la 
quale si prolunghi , finché incontri la retta QR 
nel punto R , sarà pei triangoli simili FMP , e 
PQR, MP a PQ, come FM a QR , e per gli 
altri triangoli simili FMB, e BNI MB a BN , 
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come FM ad NI : dunque essendosi mostrate 
uguali le prime ragioni di queste analogie, saran- 
no ancora uguali le seconde , vale a dire avremo 
FM a QR , come la stessa TM ad NI ; e con 
ciò sarà QR uguale ad NI , la congiunta RI 
parallela alla retta BQ , e la figura PBIR un 
trapezio. Ma la base BP del trapezio PBIR n’ è 
data , i lati RP , ed IB concorrono nel punto 
F della periferia del dato cerchio DF, e P estre- 
mo R dell’ altra base RI parallela a BP ne 
tocca la data retta QR inclinata alla base BP ; 
dunque l’altro estremo I per lo problema pre- 
cedente sarà ad una data sezione conica ; ma 
n’ è ancora alla data circonferenza del cerchio 
HI. Dunque il punto I sarà dato. 

PROBLEMA XII. 

Descrivere una piramide triangolare , di cui 
sia data la base , e gli angoli al vertice. 

Suppongasi effettuato il problema (Fig. no.) , 
e sia ABCD la piramide richiesta , di cui il trian- 
golo ABC sia la data base, ed ADB, BDC, e CDA 
i dati angoli al vertice , sarà dato di magnitudine 
P angolo solido D da essi compreso : e posto , 
che nel piano dclf angolo ADB sia data di sito 
la retta AB , che per ipotesi è anche data di 
grandezza , sarà chiaro , che il vertice D della 
piramide ne tocca la circonferenza della data por- 
zione di cerchio ADB descritta sulla data retta 
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AB, e capiente il dato angolo ADB. Ma essendo 
dato il triangolò ACB , la sua altezza CE sarà 
data di magnitudine, ed il punto E dato di sito, 
d’onde tirata nel piano ADB la EF perpendicolare 
ad AB , sarà benanche la EF data di sito , ed 
intendendosi abbassata dal punto C la CF per- 
pendicolare ad EF sarà CF perpendicolare al 
piano ADB , ed il piano delle rette FG , e CD sarà 
ancora perpendicolare allo stesso piano ADB. Ma 
questi due piani sono dati a cagione del dato 
angòló solido D : dunque sarà data di sito la 
di loro comune sezione DF , e con ciò saranno 
dati gli angoli ADF , ed FDC , e dato 1’ arco AG; 
su cui ne insiste 1’ angolo ADF, ed il punto G 
sarà dato di sito, ed il triangolo rettangolo CFD 
dato di specie; onde sarà data la ragione del qua- 
drato di CF al quadrato di FD , che pongasi 
uguale a quella delle date rette H , ed I. Per la 
qual cosa prese nella retta FE d’ ambe le parti 
del dato punto E le E K , ed E L uguali cia- 
scuna alla data retta CE , saran dati di sito i 
punti K , ed L , ed il rettangolo KFL sarà uguale 
alla differenza de’ quadrati di EF, e di EL, ov- 
vero di EC , cioè al quadrato di FC ; onde al 
pari di questo sarà benanche il rettangolo KFL 
al quadrato di FD nella data ragione di H ad 
/. Ciò pòàto , si uniscano le rette GK, e GL, 
che seghino la circonferenza del cerchio ne’ dati 
punti M, ed N , e dal punto D si tirino sulle 
date rette GM , e G.N le >DP, e DO parallele 
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alia data retta KL. E poiché la ragione del ret- 
tangolo KFL al quadrato di FD componesi dalle 
iagioni del rettangolo KFL al quadrato di FG , 
e del quadrato di FG al quadrato di FD , ov- 
vero dal'e loro uguali , cioè dalle ragioni del ret- 
tangolo PDO al quadrato di DG , e del quadrato 
di GK al quadrato di KP, sarà benanche li ad 
I in ragion composta del rettangolo PDO al qua- 
drato di DG , e del quadrato di GK al quadrato 
di KP. Ma condotte dal punto D sulle GM , e 
GN le DR , e DS , parallele alla congiunta MK 
eh’ è data, di sito , ed incontra la GD in un punto 
Q , sarà chiaro y che il rettangolo PDO stia al 
quadrato di DG in ragion composta del rettangola 
PDO al rettangolo RDS , e del rettangolo RDS 
al quadrato di I)G , delle quali ragioni la pri- 
ma n’ è data pe’ triangoli dati di specie DPR t 
e DOS y che pongasi uguale a quella delle date 
rette GM , e T, e la seconda ne pareggia la ra- 
gione del rettangolo MQN , o del suo uguale 
DQG al quadralo di QG , cioè alla ragioue di 
DQ a QG , ovvero di RM ad MG. Adunque sarà 
pure il rettangolo PDO al quadrato di DG in 
ragion composta di RM ad MG , e di MG a 
T, cioè come RAI a T. Masi è dimostrato dian- 
zi essere H ad I in ragion composta del ret- 
tangolo PDO al quadrato di DG , e del qua- 
drato di GK al quadrato di KP. Dunque sarà 
ancora H ad I in ragion composta di RM a T y 
e del quadrato di GK al quadrato di KP , e po- 
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nendosi il quadrato di GK uguale al rettangolo 
delle rette T, e V, sarà H ad I in ragion com- 
posta di RM a T, e del rettangolo TV al qua- 
drato di KP , vale a dire come il parallelepipe- 
do , che ha per base il rettangolo RMV, e per 
altezza la retta T al parallelepipedo , che ha per 
base il quadrato di KP , e per altezza la stessa 
retta T, ossia come il rettangolo RMV al qua- 
drato di KP; e compiti i parallelogrammi RU, 
e PX, sarà H ad I, come il rettangolo UDV al 
quadrato di DX ; e perciò il punto D sarà ad 
una data parabola ( Scoi. prop. II. Por. 1. ) ; 
ma n’ è ancora alla data circonferenza del cerchio 
ADB. Dunque il punto D sarà dato. 

SCOLIO. 

L’Illustre Signor Mongc volendo risolvere questo 
problema nella sua Geometria descrittiva , prese 
a tal uopo la data base della richiesta piramide 
per piano di proiezione orizzontale , o eh’ è lo stes- 
so , suppose dati di sito tutti, e tre i lati di detta 
base , che per le condizioni del problema deb- 
bono essere solamente dati di grandezza’: quindi 
perchè il Valentuomo si avvide , che i tre dati 
angoli al vertice della piramide son compresi da 
tre superficie di rivoluzione , generate da tre seg- 
ménti di cerchio descritti su i corrispondenti 
lati della base di essa , e capienti quegli angoli 
dati; perciò ne conchiuse, che il vertice della 
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piramide sia un punto della comune intersezione 
di dette superficie. Intanto per esibire un tal 
punto fu costretto a descrivere su i piani coor- 
dinati le projezioni orizzontali , e verticali di quelle 
linee , in cui s’ intersecano le divisate superficie 
prese a due a due , affinché per tal modo si ot- 
tengano quei punti , ove tutte , e tre insieme le 
dette projezioni s J intersecano , e che sono i punti 
soddisfacenti al problema. Ma qui siemi lecito di 
riflettere , eh' egli avendo supposto dati di sito 
tutti , e tre i lati della base della piramide , 
non potè di poi tener conto dell’ angolo solido 
costituito dai tre dati angoli al vertice di essa , 
che 1* è un dato geometrico facilissimo , e che 
nasce immediatamente dai dati del problema , per 
cui non solo dovè ricorrere a’ luoghi alle su- 
perficie , che ne comprendono i detti angoli , e 
son generati da’ quei segmenti di cerchio, un solo 
de’ quali combinato con una data parabola basta, 
come abbiamo veduto, a determinare il punto in 
quistione , ma ancora dovè ricorrere a’ luoghi 
lineari , ossia a quelle projezioni orizzontali , e 
verticali , clipei fu obbligalo a descrivere su’ piani 
coordinati per assegnazione di punti : i quali luo- 
ghi quanta n’ eccedano la natura del problema 
si rileverà di leggieri dalle loro varie r e molti- 
plici ramificazioni , che si potran vedere delineate 
con molta esattezza presso il Signor liachette nel 
supplemento della Geometria descrittiva ; di ma- 
niera che non dee recar meraviglia , se il Signor 
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Monge in virtù di cotesti luoghi si eccedenti ne 
avesse fatto montare un tal problema al sessanta- 
quaitresimo grado, mentre ei non è, che di quarto: 
la qual cosa invero non è da riputarsi un piccolo 
difetto secondo gli Antichi. Dappoiché se essi giu- 
dicarono saggiamente non esser lieve colpa in Geo- 
metria il risolversi un problema piano per mezzo 
de’ 1 uoghi solidi , qual colpa poi non dovean ri- 
putare esser quella di risolvere un problema so- 
lido come questo mediante i luoghi lineari, che 
da quelli ne dipendono alle superficie ? Certa- 
mente la pratica istessa ne anche vi guadagnerà 
molto in questo modo , qualora tanto si discosti 
dalla natura del soggetto. Infatti qnal vantaggio 
si potrà mai ottenere da quelle moltiplici asse- 
gnazioni di punti , che oltre ad essere molestis- 
sime , e soggette all’ iinperfezion degli istromenti , 
ed a mille aberrazioni di mano , il più delle 
volte ne dipendono dalla sola prudenza di chi l’e- 
segue ! Al contrario esse non si posson mica para- 
gonare con quella facilissima , e sicura descrizione 
di una parabola nel piano , cui si è ridotto un 
tal problema secondo il metodo degli Antichi ; 
che anzi volendtjo ridurre ad una operazione 
anche più comoda , basterà invece della parabola 
il rinvenirvi l’iperbole tra gli assintoti , ed allora 
il punto in quistione si verrà ad assegnare mè- 
diante il moto semplicissimo di una riga intorno 
ad un punto fisso ( Scol. prob. VI. ): tanto si 
renderà facile, c spedita la pratica, allor che 
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èssa dalla vera , e giusta teoria si derivi ! Del 
rimanente , se questo problema è stato molto tor- 
mentoso ai Geometri descrittivi , non lo è stata 
meno agli Analisti , ebe a tutta lor possa si sona 
impegnati a volerlo risolvere col metodo de’ Mo- 
derni. Infatti lo stesso Signor Monge , che per 
non aver tenuto conto del dato angolo al ver— 
tice della piramide avea detto dover montare F e- 
quazione di cotesto problema al sessantaquattre— 
simo grado , non tralasciò di fare tutti gli sforzi 
per abbassarla al più eh’ era possibile ; e certamen- 
te dovè restare assai pago, allorché ( 1 ) ei prese 
per incognite i tre lati della richiesta piramide y 
e stabilite tra questi lati , e quei delle base tre 
equazioni di secondo grado per un ovvio prin- 
cipio di Trigonometria rettilinea si avvide , eh© 
1’ eliminata di esse non eccedeane 1’ ottavo grado r 
come già erasi anteriormente rilevato da un no- 
stro Geometra ( 2 ). E sebbene questa equazione 
difficilmente si potea esibire pe’l gran numera 
de’ termini, che vi emergono , pure sembrò non 
piccolo guadagno , trattandosi di un problema 
credutosi ormai superiore alle forze dell’ Algebra 
comune ; tanto più che malgrado i conati degli 
altri Analisti Francesi niuno di essi potè mal 


(1) Vedi la Geometria descrittiva di Monge anno 18 tu 

(2) Vedi la Geometria descrittiva del nostro Flauti 
edizione di Roma, anno 1807. 
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uscire dall’ equazione di ottavo grado , quantun- 
que a tal uopo si fosse anche ricorso alle for- 
inole , che per questa specie di problemi sulla 
piramide triangolare furon proposte dal sommo 
Signor De la Grange nelle memorie dell’ Acca- 
demia di Berlino per F anno 1773 (1). Era però 
serbato all 5 Illustre Signor Lhuilier di rilevare per 
mezzo dell’Algebra il vero grado del problema (a) ; 
poiché egli a tal uopo suppose già formato l’ an- 
golo solido da i tre dati angoli al vertice della 
piramide in quistione , e con geometrico ripiego 
da un punto preso ad arbitrio in un lato di 
essa vi condusse un piano parallelo alia base , 
prendendo per incognite le parti degli altri due 
lati di detta piramide, ch’ei ne ascinde dal vertice : 
quindi calcolando i quadrati de* lati di questa se- 
zione per gli ovvj principj della Trigonometria, e 
proporzionandoli a quelli della data base della 
piramide , ne ottenne due equazioni a due luoghi 
solidi , in vero molto eleganti , e simmetriche , le 
quali potendosi costruire geometricamente, ed in 
fàcil modo, ne danno la soluzione del problema. 
Se non che volendo ? come è debito , combinare 
un luogo piano con un luogo solido , allora si 


( 1 ) Vedi la Geometria descrittiva del Signor Lacroix. 
pag- 85. IL edizione. 

( 2 ) Vedi la Geometria di sito del Signor Flauti li. 
edizione. 
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dovrebbe eliminare una delle due incognite , come 
avverte egli stesso , affinchè per tal modo otten- 
gasi l’ eliminata di quarto grado , la quale poi si 
dovrebbe ancora costruire alla maniera Cartesiana , 
perchè ne resti il problema col cerchio , e colla 
parabola convenevolmente risolutoTMa chi non vede 
quanto sia laboriosa , e quasi da non potersi ese- 
guire una tal costruzione, montando quella elimi- 
nata a cento , e più termini ? Mentre sappiamo 
d’ altronde , che il celebre Signor Lexel per co- 
struire solamente due termini di quella equazione 
di secondo grado , che il Signor Lagrange trasse 
dal problema de’ tre punti, v’impiegò i4. pagine di 
un volume in 4*°* Ora quante non se ne dovrebbero 
impiegare volendosi costruire quella equazione bi- 
quadratica , che si trarrebbe secondo Lhuilier dal 
problema della piramide, i di cui termini oltre- 
passano il centinajó? Ma questo inconveniente 
al certo non vi sarebbe , se quelle prime equa- 
zioni per altro elegantissinie , non fossero en- 
trambe ai luoghi solidi. Si desiderava intanto per 
decoro della moderna Analisi uua altra soluzio- 
ne del problema , che si fosse condotta coi puri 
principj dell’ algebra comune , e che non im- 
pegnasse all’ eliminazione. Or questo appunto è 
stato egregiamente eseguito da un valentissimo, 
giovane di nostra scuola , . il Professore D. Luca 
Maresca nella sua eccellente soluzione commu- 
nicatami dal medesimo fin dall’ anno 1822. Ivi 
questo nostro Analista , che ebbe la sorte di 
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essere istituito con molta lode ne’ metodi $ubli-, 
mi de’ Moderni dall’ immortai Fergola , suppo- 
ne anche dato 1’ angolo solido costituito da i 
tre dati angoli al vertice della richiesta pirami- 
de , e senza tirare alcun piano parallelo alla ba- 
se , come il Signor Lhuilier , pone uguali ad 
x , ed y due lati della detta piramide , i quali 
col lato corrispondente della data base di essa 
gli offrono la prima equazione per gli ovvii priu- 
cipj della Trigonometria rettilinea : quindi pren- 
de in funzioni di x , ed y i seni , ed i coseni di 
quegli angoli , che il rimanente lato della pira- 
mide forma coi rimanenti lati della base : e 
perchè queste tre rette formano un angolo soli- 
do , di cui ne son dati due piani , per ciò egli 
accortamente vi stabilisce 1’ espressione del cose- 
no della loro inclinazione per le note forinole 
della Trigonometria sferica. E così ottiene insie- 
me colla prima due equazioni , in cui sostituen- 
do in luogo di x 2 , ed y 2 due nuove incognite 
z, ed u, viene ad averne due altre, le quali 
benché sieno alquanto più onuste di termini di 
quelle del Signor Lhuilier , pure non impegna- 
no mica all’ eliminazione , essendo una di esse 
al cerchio, e l’altra all’iperbole tra gli assin- 
toti : e sebbene volendole costruire , vi si du- 
rerebbe non piccola fatica , pure questo non è 
colpa di lui, ma dell’arte, che necessariamente 
ne mena in questo Jaberinto della costruzione 
geometrica dell’ equazioni algebriche, a differenza 
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del metodo degli Antichi, in cui basta, che ne’ 
proposti problemi si esprimano convenevolmente 
le condizioni locali de’ loro punti di riduzione 
mediante i rapporti delle rette in paratesi ; per- 
chè poi il tutto ne resti egregiamente eseguito 
senza più fare. Imperciocché le rette in paratesi 
non si debbono restringere alle sole x , ed y , 
come usan fare i Moderni , nè i loro rapporti 
si debbono tradurre in equazioni , o queste poi 
maneggiarsi , e costruirsi altrimenti, mentre quelli 
si riducono ai precedenti porismi ; i quali per- 
chè contengono tutti i rapporti di coteste rette , 
che nella risoluzione de’ proposti problemi po- 
tranno mai emergere dallo sviluppo delle con- 
dizioni locali de’ loro punti di riduzione ; perciò 
essi sono a guisa di tanti generi , che ne com- 
prendono, come altrettante di loro specie, i par- 
ticolari problemi , e molto più le particolari 
equazioni , in cui si riducono nel metodo de’ Mo- 
derni : vale a dire non si debbono ridurre i pro- 
blemi alle specie, come pur troppo son costretti 
a fare i Moderni , ma bensì si riducono a’ gene- 
ri , per cui si vengono ad evitare in questo modo 
i tre grandi scogli , che s’ incontrano nel Metodo 
de’ Moderni , la riduzione , cioè, de' problemi in 
equazioni , la costruzione geometrica di esse , 
e la di loro eliminazione , siccome si è già di- 
mostrato nel decorso di questa opera , e si è an- 
che veduto col fatto negli esposti problemi , e si 
potrebbe ancora vedere in tutti quegli altri pro- 
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blemi solidi , che si potran mai proporre, mentre 
essi o si riducono immediatamente a' porismi , 
che si sono già spiegati nella seconda Parte, 
ovvero ad altri problemi , che in ultima analisi a 
quelli eziandio si riducono : che anzi volendoli 
estendere ad un maggior numero di rette in pa- 
ratesi , sviluppandone a tal uopo que’ luoghi a 
più di quattro linee indicatine da Pappo ( Par. 
I §. 20. ) , si ridurranno ancora ad essi nello 
stesso modo i problemi lineari , o siano quelli , 
che n’ eccedono il quarto grado. Nel che certa- 
mente non si ammirerà mai abbastanza la sapienza 
degli Antichi. 


FINE. 


610770 



Digìtized by Google 



( 3o3 ) 


ERRORI. CORREZIONI. 

Pag. ver. 

17. 12. anastrofici delle linee diexodici delle linee 

67. 12. la retta TS per dia- la retta TS per diametro , di 

metro cui la retta Q aia il parametro 

79. 14. V, ed X V, e Q 

Idem 22. ( 5 . EL II. ) ( 6 . El II. ) 

109. 22. Kh Xh 

174. i 5 . del quadrato di I del quadrato di H 

a 38 . 3 . ( Fig, 94. ) ( Fig- $€■ ) 
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